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PER UN SOLO PUNTO IL CANDIDATO DEMOCRISTIANO NON E° STATO ELETTO AL 22.0 SCRUTINIO 


LEONE SFIORA IL QUIRINALE 


Ha riportato 503 voti (il quorum era di 504 per il decesso di un senatore) 
Stamane alle 9 si torna a votare: la D.C. ha confermato la candidatura di Leone, 


La manovra del «fronte» 


dopo il «siluro» di 22 d.e. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Un solo voto ha impedito 
questa sera al senatore Gio- 
vanni Leone di essere eletto 
sesto Presidente della Repub- 
blica, ponendo fine ad una ma- 
ratona che ha superato ogni 
limite di buon senso. Un voto, 
forse quello che un parlamen- 
tare burlone, bonariamente de- 
finito da Pertini «umanista», ha 
attribuito a Lucullo, o quelli 
che due elettori — che sareb- 
be certamente inesatto definire 
grandi elettori, data la scarsis- 
sima serietà dimostrata in un 
momento così drammatico per 
la vita democratica — hanno 
dato all'ex presidente della Cor- 
te costituzionale Branca, più 
che altro perché il suo nome. 
nella lettura delle schede fosse 
accoppiato a quello di Leone. 
Tutto ciò senza rendersi conto 
che sono proprio questi gio- 
chetti a trasformare agli occhi 
dell'opinione pubblica i grandi 
elettori in una vera armata 
‘Brancaleone. 

Forse se questa sera stessa, 
‘a caldo, prima che dilagasse- 
ro nuove artificiose polemiche, 
conseguenza di un'atmosfera 
‘otmttatvarroventata, il presiden- 
te Pertini avesse deciso di far 
ripetere la votazione (cosa del 
tutto giustificata di fronte ad 
un risultato come quello regi 
strato), si sarebbe potuto por- 
re la parola fine a questa com- 
plessa vicenda, adempiendo ad 
un dovere qual è l’elezione del 
Capo dello Stato, un atto de- 
mocratico che solo gli intricati 
giochi politici hanno trasfor- 
mato in un «giallo a suspense». 

I democristiani hanno insisti- 
to perché il nuovo scrutinio, 
fosse fatto subito, ma il pre- 
sidente della Camera, nella sua 
qualità di presidente del seg- 
gio, ha deciso di rinviare tutto 
a domani mattina, secondo le 
pressanti sollecitazioni fatte in 
proposito dalle sinistre. 

Era facilmente prevedibile 
che la tensione facesse esplo- 
dere le polemiche, le accuse 
astiose, i battibecchi, i tenta- 
tivi delle sinistre di dimo- 
strare la convergenza su Leo- 
ne di voti missini per la can- 
didatura incrinandone la piat- 
taforma di consensi. Comuni- 
sti, socialisti, socialproletari, 
indipendenti di sinistra, scis- 
sionisti comunisti appartenen- 
ti al «Manifesto» sono rima- 
sti senza voce sia in aula che 
nei corridoi di Montecitorio, 
per sostenere che i voti «fasci. 
sti» sono stati determinanti 
per far giungere il candidato 
della DC alla soglia del «quo- 
rum». La gazzarra verificatasi 
nello emiciclo subito dopo la 
proclamazione del risultato, la 
vera e propria aggressione fat- 
ta nei confronti dei repubbli- 
cani, responsabili — ad avviso 
delle sinistre — di appoggiare 
«la manovra di centro-destra» 
era chiaramente preordinata. 

In realtà, i conti noh torna- 
no se fatti con il metro di 
misura dei comunisti, perché 
i missini dispongono di 43 vo- 
ti e le schede bianche (il MSI 
aveva ‘appunto dichiarato di 
votare scheda bianca) sono 
State 46. La tesi della conver- 
genza è quindi, quanto meno, 
ben difficilmente dimostrabile e 
si regge in piedi, perché si 
punta proprio su questo ele- 
merito per mandare a monte 
l'operazione Leone, una opera- 
zione cioé che isolerebbe i s0- 
cialisti nella stretta morsa del 
«fronte popolare» fatto con il 
PCI e le altre fazioni di estre- 
ma sinistra, ed al contempo 
dimostrerebbe al PCI che i 
Suoi voti non sono determi 
nanti per la elezione del Capo 
dello Stato, La loro reazione 
è Quindi perfettamente com- 
prensibile, così come com- 
prensibili sono i veri e propri 
appelli fatti da numerosi ap- 
partenenti al PCI, al PSIUP e 
1 PSI nei confronti della si 
mistra democratica e sopra 
ter NOI e del PRI, 

Sa SS la pretesa e as 

Re o fascista». 

5 °°© Punto non resta che 
CRE riusciranno nel lo- 
inctesmioi SO le cose 
logo risultato. so EA E 

ato, se la DC soprat: 
tutto e gli altri partiti demo- 


| cratici che. si sono impegnati 
ad appoggiare Leone dimostre- 
ranno di avere la necessaria 
saldezza di nervi. Purtroppo, 
anche stasera si è avuta con- 
fermà"che la dissidenza inter- 
na democristiana è ben presen: 
te e non demorde di fronte a 
qualsiasi appello alla unità e 
al senso di responsabilità ri- 
volto dai dirigenti del partito. 
Rispetto al plenum di 532 voti 
e cioè 422 democristiani, 44 s0- 
cialdemocratici, 49 liberali, 12 
repubblicani e 5 altoatesini, a 
Leone sono mancati 29 voti. Da 
questi bisogna togliere 5 as- 
senti più il senatore Fanfani 
che non ha votato. Perciò quel 
li, che con definizione quanto 
mai opportuna vengono chia- 
mati «franchi tiratori», sono 
stati 22. 

Molti di costoro, proprio per 
porre allo scoperto eventuali 
voti di convergenza del MSI, 
hanno votato per Fanfani, 
Gronchi, Rumor, Moro, Fran- 
ca Falcucci, Crescenzo Mazza, 
Simonacci, cioé voti preziosi, 
che sono andati dispersi. Sa- 
ragat ha ricevuto sette consen- 
si, presumibilmente da par- 
te di socialdemocratici asser- 


| tori irriducibili della necessità 


di puntare ancora sulla confer- 
ma dell’attuale Capo dello Sta- 
to. Una convinzione quanto 
meno «sui generis» dal mo- 
mento che questa. candidatura 
è stata ritirata dallo stesso in- 
teressato. 

Ma neppure Nenni, sul fron- 
te opposto, ha potuto usufrui- 
re di tutti i suffragi disponibi. 
li, poiché rispetto al previsto 
«plafond» gli sono venuti me- 
no una dozzina di voti, molti 
dei quali attribuiti a Pertini, 
sempre più irritato nel doverli 
leggere durante le operazioni 
di scrutinio, 

A questo punto è quasi d’ob- 
bligo chiedersi per qual moti- 
vo i socialisti hanno fatto una 
mossa che appare dettata da 
puro opportunismo politico, 
ma indubbiamente non può co- 


\ stituire un premio per Nenni. 
|Ma oramai il discorso sugli 
opposti schieramenti sembra 
| sempre meno essere caratteriz- 
| zato da quella serietà indispen- 
| sabile per eleggere l’uomo che, 
in campo interno e internazio- 
hale, deve rappresentare tutti i 
cittadini. Nello scrutinio di do- 
mattina democristiani, socialde- 
mocratici, repubblicani, libera- 
li, rappresentanti della S.V.P. 
si sono impegnati a sostenere 
di nuovo Leone. Potrebbe esse. 
re finalmente la votazione defi- 
nitiva, se prevarrà il buon sen- 
|so — ma questo buon senso 
quanto tarda a venire! — e se 
una volta tanto tutti sapranno 
tener fede agli impegni assunti. 


Roberto Perugini 


- 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Il candidato dell'arco democratico Leone e il candidato del «fronte delle sinistre» Nenni depongono la scheda nell’urna 


INCIDENTI HANNO ACCOMPAGNATO L'ULTIMA VOTAZIONE DALL'INIZIO ALLA FINE 


FINIMONDO A MONTECITORIO 
ALLA LETTURA DEI RISULTATI 


Le sinistre sono insorte a urlare che Leone aveva avuto i voti missini - I comunisti contro La Malfa 
Invettive, tumulti e colluttazioni - Tre «grandi», tra i quali Fortuna, portati di peso fuori dell'aula 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 


Il ventiduesimo scrutinio che 
poteva essere quello decisivo e 
non lo è stato per un solo voto, 
ha fatto registrare il culmine 
della tensione în questa logoran. 
te e quasi drammatica elezione 
del Presidente della Repubblica 
La votazione si è aperta con in- 
cidenti e si è chiusa con inci- 
rlentì în un crescendo di suspen- 
se. La proclamazione dell’atte- 
sissimo risultato finale ha sca- 
tenato una violentissima (e pre- 
ordinata) reazione della sinistra, 


reazione dovuta in parte a sod. 
disfazione per il risultato-beffa 
riportato dal candidato dell’op- 
posto schieramento, e în parte a 
rabbia per il timore che l’aver 
sfiorato il traguardo permetta a 
ieone di tagliarlo domanì nel 
ventitreesimo scrutinio in pro 
gramma per le 9. Comunisti, so 
cialisti e socialproletari hanno 
gridato che Leone aveva avuto i 
voti clandestini dei missini. Na 
è nato un tumulto che sì è pro- 
iratto per un buon quarto d'ora 
«opo l'uscita dall'aula dei presi: 
centi Pertini. e Fanfani. ‘Sì è dif- 


fusa la voce che una delle due 
schede nulle scrutinate recasse 
il nome di «Leonì»: quindi, se il 


fatto è vero, Leone non è anda: | 


to al Quirinale per una lettera. 
Ecco il risultato della votazione: 


votanti .... +++... 991 
maggioranza assoluta .. 504 
Leone... 020000 508 
Nenni ..,.0-* ne 408 
Saragat... + CIO | 
Pertini .....++- gole L'SBL 
voti dispersi . + + Pina LE 
schede nulle . +++. R 
schede bianche ..... 46 


UN CONSUNTIVO DEL 1971 IN UN’IMPROVVISATA CONFERENZA STAMPA DI ROGERS 


PIANO PIANO VIA DAL VIETNAM 
(MA I RAIDS AEREI CONTINUERANNO) 


«Ritiri oculati» di truppe americane e massiccio impiego di bombardieri, anche nel Laos 
e in Cambogia - Migliorati nonostante la guerra indo-pakistana i rapporti fra S.U. e URSS. 


Washington, 23 

Il segretario di stato ameri. 
cano, William Rogers, ha di 
chiarato oggi, nel corso di 
‘una conferenza stampa im- 
provvisata, che gli Stati Uniti 
sono disposti a continuare a 
ritirare le loro truppe dal Viet- 
nam del Sud anche durante il 
prossimo anno, ma non desi- 
steranno dal massiccio impie- 
go dei bombardieri in difesa 
delle popolazioni sudvietnami- 
te, cambogiane e laotiane, Con- 
fermando la notizia circa la 
ripresa di intensi “bombarda- 
menti sulle regioni del Laos 
settentrionale, Rogers ha det. 
to che essa è stata decisa quan- 
‘do le truppe comuniste, vista 
l'impossibilità di conseguire 
successi nel Vietnam del Sud, 
hanno spostato l’obiettivo dei 
loro attacchi sul territorio lao- 
tiano. 

Rogers ha confermato che 
gli Stati Uniti proseguiranno 
la loro politica di «vietnamize 
zazione» e continueranno la 
loro attività aerea per blocca- 
re la «pista di O Ci-min». Egli 
ha ribadito la politica ameri- 
cana di continuare «ritiri ocu- 
lati» di truppe dal Sud Viet- 
nam, ma ha evitato di dire se 
Nixon sarebbe disposto a sta- 
bilire una data certa per un 
ritiro completo. Rogers ha 
quindi criticato quello che ha 
definito ìl «barbaro» tratta 
mento dei prigionieri di guer- 
ta americani nell’Asia sud. 
orientale, e ha aggiunto che 
Washington farà tutto ciò che 
sarà «ragionevolmente possi. 
bile» per ottenere il loro ri- 
lascio. 

Nella sua conferenza stam- 
pa, Rogers ha fatto un bilan- 
cio di fine d’anno e ha detto 
che il 1971 è stato soprattutto 
contrassesmato dal migliora. 
mento delle relazioni tra Stati 


Uniti e URSS; egli si è detto 
persuaso che le conseguenze 
del conflitto nel sud-continen- 
te indiano non impediranno a 
queste relazioni di continuare 
a migliorare: in nessun mo- 
mento, ha aggiunto, è stata 
presa in considerazione l’even- 
tualità di rinviare le previste 
visite di Nixon a Mosca e a 
Pechino a causa delle posizio- 
ni divergenti prese dalle due 
superpotenze nel conflitto in- 
do-pakistano. Rogers ha tutta- 
via riconosciuto che l’aperto 
appoggio dell'URSS all'India 
e i ripetuti veti sovietici ai 
progetti di risoluzione presen- 
tati al Consiglio di sicurezza 
dell'ONU sono fattori che il 
governo americano deve pren- 


g È 


dere in considerazione nelle 


a suo parere, ciò hon diminui. 
sce le prospettive di successo 
del viaggio di Nixon). 

Rogers ha rammentato i nu 
merosi progressi compiuti nel 
1971 nelle relazioni bilaterali 
tra URSS e Stati Uniti, e i 
paralleli progressi nella di. 
stensione tra Est e Ovest; SÌ 
è anche detto convinto che | 
negoziati «SALT» sulla limita- 
zione degli armamenti strate- 
gici giungeranno prossimamen- 
te a un accordo. Per la prima 
volta, Rogers ha anche detto. 
che discussioni multilaterali 
in vista della riunione di una 
conferenza sulla sicurezza eu- 
ropea potrebbero aversi il 
prossimo autunno, ma ha in- 
sistito sulla necessità, di una 
prevarazione seria e avanzata 
di questa conferenza tra i pae- 
si della Nato, prima che ab. 
biano inizio discussioni con i 
paesi comunisti. 

Sempre a proposito del con- 
flitto. indo-pakistano, Rogers 
ha detto che gli Stati Uniti 
non hanno «nessun impegno 


sue relazioni con Mosca .(ma, - 


nel senso militare della paro- 
la verso -il' Pakistan»; il solo, 
impegno che hanno, nel senso 
concreto del termine, è costi- 
tuito dalla SEATO, ma tale 
‘patto non può essere invocato 
nelle circostanze attuali, poi- 
ché si applica soltanto se «una 
grande potenza comunista» at- 
tacca uno dei suoi membri. 

(Ansa) 


AE I 


DOPO 10 ANNI ALL'ONU 


U THANT SE NE VA 


con grande sollievo 


New York, 22 

Nel suo discorso di commia- 
to, a chiusura dell'assemblea 
dell'ONU, il segretario generale 
‘uscente, U Thant, ha proposto 
di autorizzare l'investitura di 
un vice-segretario generale, che 
possa svolgere i compiti del suo 
diretto superiore durante le as- 
senze di quest’ultimo. 

U Thant ha aggiunto che il 
fatto di non avere avuto un «vi 
cen gli ha impedito di prendere 
ferie «con le conseguenze per 
la mia salute — ha. proseguito 
—- che l'assemblea ben conosce», 

L'ex-segretario generale, che 
compirà 63 anni nel gennaio 
prossimo, è rimasto in carica 
per dieci anni e 58 giorni e ne- 
gli ultimi sei mesi è stato due 
volte gravemente ammalato, ol- 
tre ad aver sofferto di tutta una 
serie di indisposizioni dovute a 
intenso lavoro e tensione. 

Dopo aver sinceramente con- 
fessato di lasciare il suo inca. 
rico «con un senso di grande 
sollievo, quasi di liberazione», 
tanto più — ha detto — che la- 
scia il suo posto «nella mani 
capaci di Waldheim», U Thant 
ha aggiunto: «questa non è una 
proposta formale, ma ritengo 


i 


che, nell'interesse di un buon 
funzionamento dell’organizzazio- 
ne e.della sua stessa salute, il 
prossimo segretario generale po- 
trebbe a ragione prendere in 
considerazione un'idea del ge 
nere». 


La più drammatica delle vota. 
zioni sinora svoltesi sì è aperta 
con la comunicazione, all'assem. 
blea in piedi, della scomparsa, 
avvenuta stanotte, del senatore 
democristiano Annibale Fada di 
appena 45 anni. Il suo successo» 
te sarà convalidato domattina 
dal Senato, che si riunirà in se- 
duta straordinaria. In seguito 
alla morte di Fada la maggio: 
ranza assoluta dei componenti 
dell'assemblea, necessaria’ per 
essere. eletti, è scesa da 505 a 
504 voti. 

Poco dopo l’inizio delle vota 
zioni, è scoppiato il primo incì 
cente: il senatore comunista Ma- 
ris ha protestato vivacemente, 
accusando i democristiani di re- 
carsi all’urna con;le schede aper: 
te per consentire il controllo dei 
nomi. Gli hanno risposto, risen- 
titì, diversi democristiani e an. 
che qualche liberale. Ma i comu. 
nisti hanno: continuato a pro- 
testare violentemente, tentando 
iti aggredire gli avversari. Perti. 
ni è intervenuto scampanellan 
do: «Signori! Non diamo uno 
spettacolo che non è degno del 


Parlamento!». Adamoli (PCI): 
«Ma qui si controllano le 
schede!)». 


Pertini ha cercato di imporre 
il silenzio: «Si lasci parlare il 
Presidente». Il comunista Palaz- 
seschi ha fatto un gesto di in. 
sofferenza e Pertini lo ha redar- 
guito: «Lei è un insolente!». 

Ottenuto il silenzio, Pertini ha 
detto: «Voglio rilevare che, se- 
condo i dettami della Costitu- 
zione, il voto è segreto». Vivi 
applausi dei comunisti e delle 
sinistre hanno accolto queste 


parole. Pertini ha proseguito: 
«Ma è segreto non è solo un 
diritto, è un dovere. Per îl cît- 
tadino elettore è un dovere as- 
soluto, e se in un seggio eletto- 
rale îl segreto non è rispettato, 
il presidente annulla quel voto 
e denuncia l’elettore all’autorità 
giudiziaria». Nuovi applausi del- 
le sinistre. Pertini ha così con- 
cluso: «Perché, dunque, il do- 
vere che deve essere rispettato 
da un cittadino non deve esse- 
re rispettato anche dai parla- 
mentari elettori?». Questa volta 
ha applaudito tutta l'assemblea. 

La votazione è ripresa. Un 
mormorio ha accompagnato Leo- 
ne e Nenni quando hanno de- 
posto il loro voto nell’urna. Un 
applauso di stima ha salutato 
il deputato democristiano Fusa- 
ro, letteralmente portato a brac- 
cia all'urna da due commessi: 
gli è stato concesso dì votare 
per primo, perché gravemente 
malato. La votazione è termina- 
ta alle 19 in punto. Lo spoglio 
è stato seguito con grande emo- 


zione e nervosismo da tutti gli | 


elettori che affollavano î ban- 
chi e l’emiciclo. Molti hanno 
fatto un loro conteggio su gran- 
di fogli quadrettati. 

Nenni è stato il primo nome 
letto da Pertini. Poi due. Leone, 
un altro Nenni, la prima sche- 
da bianca. Nella prima fase, i 
due candidati sono andati avan- 
ti appaiati, poì Leone ha preso 
la testa ed ha aumentato note- 
volmente il suo vantaggio. La 
sequenza dei due nomi è stata 


Gino Roberti 


Continua in 2.a pagina 


- Nenni, sostenuto dalle sinistre, ne ha avuti 408 
che avrà ancora l'appoggio del PSDI, PLI e PRI 


I PRETESI SUFFRAGI DELL'ESTREMA DESTRA 


CON FERMEZZA LA DC 
RESPINGE LE ACCUSE 


Un tentativo dei socialisti di rilanciare Moro 
Sollecitati ai missini voti a favore di Nenni? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 


Ancora una volta una fitta 
serie di incontri, riunioni, con- 
taiti ufficiali e ufficiosi ha pre- 
ceduto l’attesa votazione in 
aula, Tanto più fitta, perché si 
pensava che il ventiduesimo 
scrutinio potesse essere quello 
definitivo. La mattinata e il 
primo pomeriggio sono stati 
dedicati dal sen. Leone e dai 
dirigenti della DC al tentativo 
di ridurre al minimo la dissi- 
denza interna, mentre i socia. 
listi, come previsto, hanno va- 
rato la candidatura di Nenni 
in contrapposizione a quella di 
Leone, subito appoggiati dagli 
altri partiti di sinistra. 

Il candidato ufficiale della 
DC si era incontrato a palazzo 
Madama con i maggiori espo- 
nenti del partito. Ha avuto pri. 
ma colloqui separati con Fan- 
fani e Moro; successivamente 
si è recato a palazzo Chigi, do- 
ve si è incontrato con il pre 
sidente del consiglio Colombo, 
quindi ha avuto colloqui con 
Rumor, Taviani, Donat Cattin, 
Piccoli, Scelba, De Mita, Gal- 
loni, Granelli, Sullo e Gonella. 
Da parte di tutti Leone ha ri- 
cevuto attestazioni di stima e 
l'assicurazione della massima 
lealtà. Secondo voci di ambien. 
ti ufficiosi, Leone ha avuto i 
maggiori incoraggiamenti da 
Fanfani, Rumor, Taviani, Pic. 
colî e da Colombo. Donat Cat- 
tin e Galloni gli avrebbero ma- 
nifestato le loro riserve sulla 
qualificazione politica che la 
candidatura veniva ad assume- 
re, ma gli avrebbero ‘anche 
confermato il pieno rispetto 
della disciplina di partito. 

Accanto a questi colloqui vi 
è stata un'operazione capillare 
di pressione e di convincimen- 
to su ognuno dei «grandi elet- 
toriy: democristiani che aveva 
manifestato dubbi e perplessi- 
tà. E° stato cioè compiuto il 
massimo sforzo per impedire 
un fenomeno massiccio di fran- 
chi tiratori. Alla fine della mat- 
tinata, Leone ha partecipato al- 
la riunione dei direttivi dei 
gruppi parlamentari d.c. For- 
Tani ha pronunciato un discor- 
so «appassionato»: «Ho sem 
pre detto — ha affermato — 
e voi tutti siete stati d'accordo, 
che la condizione essenziale 
per portare un democristiano 
al Quirinale è l’unità della DC. 
Oggi è la prova decisiva per il 
nostro partito. Se saremo uni 
ti, il sen. Leone sarà il nuovo 
presidente della Repubblica. Se 
saremo divisi, si rischia vera- 
mente di cadere in una situa- 
zione senza sbocco». I diretti. 
vi sono stati unanimi nell’as- 
sociarsi alle parole del'segre 
tario del partito. 

AI termine della riunione è 
stata diramata la seguente cir- 
colare indirizzata ai parlamen- 
tarì democristiani: «A nome 
dei direttivi, che si sono unani. 
memente espressi stamane nel 
la riunione tenutasi con la par- 
tecipazione di Leone, facciamo 


GLI ULTIMI DODICI SCRUTINI 


Plenum 1007 
(Non votano Pertini 
e Fanfani) 


XI 


CANDIDATI 15/12 


Presenti 1000 
Votanti 988 
Assenti 6 
Astenuti 12 
LEONE (2) 
NENNI = 
DE MARTINO | 407 
FANFANI 393 
SARAGAT 56 
PERTINI (3) 
MALAGODI 48 
Bianche 

Disperse 

Nulle 


XXI XXI 
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FORZE IN CAMPO: «Fronte delle sinistre»: 425 (PCI- PSI PSIUP - Indipendenti di sinistra Manifesto. MPL) — 


DG: 421 — PRI: 12 


PLI: 49 


PSDI: 44 


MSÌ PDIUM: 43 — SVP: 5 — Indipendenti; 6 — Non votano: 2 


un appello vivo, pressante e 
responsabile a ciascuno di voi, 
perché nella votazione di sta- 
sera non manchi neppure un 
voto al nostro candidato, Pos- 
siamo e dobbiamo dimostrare 
una totale compattezza, dando 
un degno Presidente alla Na- 
zione che attende e riqualifi. 
cando, oltre ogni speculazione 
‘o sospetto, l’unità della DC. 
Quello che oggi è affidato con 
il voto alle decisioni di ciascu- 
no di voi è qualcosa che è in- 
finitamente al di sopra di qual- 
siasi particolarismo e di ogni 


L'uscita dei giornali 
per le prossime feste 


Roma, 14 

La Federazione italiana 
editori giornali ha disposto 
il seguente calendario di 
uscita dei giornali quoti- 
diani in occasione delle fe- 
ste ii Natalee Capodanno: 

Sabato 25, nessun. gior- 
nale e chiusura: delle .ri. 
vendite. 

Domenica 26, nessun gior- 
nale e chiusura delle ri- 
vendite. 

Lunedì 27, uscita dei set. 
timi numeri e dei giornali 
del pomeriggio. 

Sabato 1.0 gennaio, nes: 
sun giornale e chiusura 
delle rivendite. 

Domenica 2, ripresa nor- 
male delle pubblicazioni. 


estranea considerazione». Tutti 
i rappresentanti dei gruppi in- 
terni hanno sottolineato ia ne- 
cessità della compattezza più 
assoluta e di una disciplina di 
gruppo e di partito rigidissi- 
me; compattezza che comun: 
que ha ancora una volta rive. 
lato la sua fragilità alla prova 
dei fatti. 

Da parte loro i repubblicani, 
oggetto di attacchi concentrici 
da parte delle sinistre per aver 
preferito Leone al candidato 
della sinistra, hanno ampia. 
mente illustrato in un corsivo 
del loro quotidiano ufficiale il 
perché del «sì» a Leone. Il PRI 
«di fronte alla situazione di 
stallo determinatasi essenzial 
mente per la frattura all’inter- 
no della DC, aveva proposto — 
ha sottolineato ”La Voce re- 
pubblicana” — che fosse por- 
fata avanti una candidatura 
laica, la quale superasse per 
personalità del prescelto e per 
il senso stesso della designa- 
zione, la contrapposizione tra 
gli opposti schieramenti e po- 
tesse quindi raccogliere la 
maggioranza dei suffragi nel 
l’arco costituzionale. Questa in- 
dicazione e queste esigenze 
non potevano che portare ejla 
candidatura dell’on. Nenni alle 
condizioni che erano state pre- 
cisate nel comunicato dei grup- 
pi». Invece, la candidatura di 
Nenni è stata prospettata «co- 
me momento transitorio, cioè 
per consentire la maturazione 
di una candidatura gradita al- 
lo schieramento di sinistra. Si 
è giunti così — ha concluso il 
quotidiano del PRI — alla de- 
cisione repubblicana di appog- 
giare la candidatura del sen. 
Leone per il significato che può 
avere di rottura delle conrtap- 
posizioni». 

A sua volta il segretario del 
MSI Almirante ha scritto sul 
giornale del suo partito: 
«L’ Avanti” e 1 Unità” posso- 
no benissimo ignorare le no- 
stre smentite in ordine alla no- 
tizia secondo cui avremmo de- 
ciso di votare per l’on, Leone; 
ma noi, a nostra volta, siamo 
ben certi di non potere essere 
smentiti, quando affermiamo 
che nei giorni scorsi c’è giunta 
da parte socialista la preghie- 
ra di dare voti per una even. 
tuale candidatura Nenni, con 
la precisazione, su nostra ri- 
chiesta, che a lor signori non 
importava un bel nulla della 
faccenda dell’ ’arco”, E nessu- 
no pensi che questa sia una 
nostra ritorsione polemica, E” 
soltanto una messa a punto, in- 
tesa a chiarire a tutti, e prima 
di tutto ai frastornati dirigen- 
ti della DC, quale sia la vera 
situazione politica italiana». 

I socialisti, a loro volta, han- 
no predisposto la prevista con- 
tromossa, presentando la can- 
didatura di Nenni. La decisio- 
ne è stata presa in mattinata 
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NUOVO APPELLO DURANTE L’UDIENZA AI CARDINALI PER GLI AUGURI DI NATALE 


IL PAPA CHIEDE PER LA PACE 
UN MAGGIORE SFORZO DI VOLONTÀ 


Pakistan, Irlanda, Vietnam, Medio Oriente, gli attentati contro i diritti umani, la Chiesa del silenzio 
e la riconferma del celibato ecclesiastico: questi i temi trattati - Messaggi a Tisserant e a Mindszenty 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 23 

Le situazioni «più gravi» nel- 
le varie zone della terra, con 
particolare riferimento alla si- 
tuazione nord-irlandese al con- 
flitto pakistano da poco ter- 
minato, a quello ancora in cor- 
so nel Vietnam, gli attentati 
contro i diritti umani, un ri- 
chiamo alle sofferenze della 
chiesa del silenzio, i recenti 
lavori del Sinodo con la con- 
ferma del celibato: questi temi 
principali trattati dal Papa nel 
discorso rivolto stamane nella 
sala del Concistoro ai cardina- 
li ‘e prelati convenuti in Vati- 
cano per la tradizionale udien- 
za prenatalizia «degli auguri». 
Era assente, per la prima vol. 
ta da tanti anni, il cardinale 
Tisserant, malato: a ‘lui, come 
anche al cardinale ungherese 
Mindszenty, residente a Vien- 
na, il Papa ha inviato un par- 
ticolare saluto; n 

Ecco, in sintesi, i passi sa- 
lienti del discorso del Papa. 
Irlanda del Nord”; «Il nostro 
pensiero — ha detto Paolo VI 
— va a una regione d'Europa 
che è a noi particolarmente ca- 
ra: l'Irlanda del Nord dove, 
in questa vigilia natalizia, sono 
andate susseguendosi luttuose 
manifestazioni di violenza, tan- 
to contrastanti con il caratte 
re cristiano di quelle popola- 
zioni. Non è quella la strada 
per la quale è lecito rivendi- 
care il riconoscimento e il do- 
veroso rispetto dei diritti trop- 
po a lungo conculcati». 

Il Papa ha detto ancora che 
rispondere a manifestazioni de- 
plorevoli con la vendetta, o con 
la dura repressione, e, 0 può 
essere, fonte di mali ancora 
maggiori, inasprerido e allar- 
gando, i contrasti, in luogo di 
Tistabilire l’ordine civile. Ha 
concluso questa parte del suo 
discorso sostenendo che la rap- 
pacificazione potrà essere frut- 
to soltanto di uno sforzo mag- 
giormente volonteroso di tutte 
le parti». 

"Sud-Est asiatico”: Paolo VI 
ha parlato, invocando la pace, 
del prolungarsi del conflitto 
nel Vietnam e nelle zone limi- 
trofe: sì è soffermato con an- 
corate parole sulla recente 
guerra tra India e Pakistan 
«con il suo strascico di sangue 
e di sofferenza che noi, nella 
modestia dei nostri mezzi, ma 
con tutta la ricchezza del no- 
stro ‘cuore, ci siamo sforzati 
di prevenire e di lenire». Il 
Papa si è detto angosciato per 
«le nuove tragedie che posso- 
no riservare all'umanità le pas- 
sioni di parte e la insuîficien- 
te autorità degli organismi in- 
ternazionali ed evitare e sana- 
re situazioni di conflitto». 

«Medio Oriente»: per questo 
problema il Papa ha esurtato 
alla «ricerca volenterosa di un 
accordo di pace o almeno di 
un solido inizio di intesa, me- 
diante trattative ieali che ten- 
gano il dovuto conto del diritti 
e legittimi interessi di tutte Je 
parti; ponendo fra queste, al 
posto che loro compete, le po- 
polazioni che le vicende degli 
ultimi decenni hanno costretto 
ad abbandonare le loro terre». 
Paolo VI, per Gerusalemme e 
gli altri Luoghi Santi, ha ricon- 
fermato la tradizionale po: 
ne della Chiesa, sostenendo la 
necessità di uno statuto inter- 
nazionale con garanzia delle 
Nazioni Unite. 

Parlando della giustizia, il 
Papa ha deplorato gli attentati 
contro i diritti e la dignità del- 
Ja persona umana che si conti- 
nuano a perpetrare in non po- 
chi paesi: similmente ha de- 
nunciato «le restrizioni impo- 
ste all'esercizio dei diritti poli- 
tici e gli abusi di potere da 
parte delle pubbliche autorità 
contro individui e gruppi so- 
ciali» seppure con la motiva- 
zione della difesa dell'ordine 
costituito. In questo contesto 
il Papa ha accennato alla difii- 
Gile situazione della chiesa in 
alcune nazioni, alle «ingiuste 
repressioni e pressioni che an- 
cora oggi vengono esercitate 
per limitarle o toglierle la pos- 
Sibilità di insegnare alla gio- 
venti». 

Nella prima parte del suo di- 
scorso, dedicato a specifici pro- 
blemi ecclesiali del post-Con- 
cilio, il Papa ha rilevato «che 
nel mondo cattolico aftiora da 
qualche parte una certa ambi 
guità nell’interpretazione del 
Concilio e che taluni pensano 
che il Concilio stesso abbia au- 
torizzato mutamenti nell'ordi- 
ne teologico costituzionalmente 
eversivi». Si è insomma deter- 
minata una ambiguità che si è 
concretizzata in questi termi 
ni: «Ripudio della traflizione, 
contestazione dell'autorità, ade- 
guamento alle correnti demo- 
cratiche della società profane, 
tendenza ad eliminare i doveri 
dell'impegno cristiano a ren- 
derli più comodi), 

Tra le «luci» del post-Conci- 
lio il Papa ha annoverato il 
rinnovamento liturgico, ie re. 
sponsabilità collegiali del cor- 
po episcopale in unione con il 
Papa, la presa di coscienza del 
laicato cattolico, l’approfondi- 
mento teologico. Paolo VI ha 
anche ricordato il recente S1- 
nodo come fatto saliente della 
vita della Chiesa, riconferman- 
do la validità del celibato ec- 
clesiastico. 


A. Paglialunga 
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GIOVANE DI DESTRA 
arrestato a Firenze 


Firenze, 23 
Gli agenti della Questura, su 
mandato di cattura emes»o dal- 
la Magistratura, hanno tratto in 
arresto uno studente — Andrea 
Brogi di 20 anni — in seguito, 
alle indagini condotte a propo- 
sito dell'aggressione compiuta 
martedì sera, da alcuni giovani 
armati di bastoni, in un circolo 
di estrema sinistra, «Centro di 
documentazione e ricerche eco- 
nomico-sociali», in via Dei Pepi, 
a Firenze. Il giovane appartie 
ne a gruppi di estrema destra. 
, Nel corso delle indagini sono 
emerse responsabilità del Brogi 
nell'azione condotta l’altra sera 
contro il circolo. 
(Italia) 


IL PICCOLO 


Venerdì, 24 dicembre 1971 


FINIMONDO IN AULA 


interrotta ogni tanto dalle sche- 
de bianche e dai voti dispersi: 
il primo per Moro, il secondo 
per Simonacci, poi per Saragat 


e Fanfani; la Jotti ha avuto 
nuovamente un voto e con lei 
hanno ottenuto un voto il so- 
cialproletario Lami, Pochetti (P. 
C.I.), Gronchi, la Falcucci (DC), 
Simonacci (DC), Arnone (PSI), 
Crescenzo Mazza, grande amì- 
co di Leone, Tolloy (PSI), La 
Malfa, Moro ha avuto 2 voti e 
così pure l’ex presidente della 
Corte costituzionale Branca. A 
un certo punto, Pertini ha det- 
to, sventolando una scheda: «Un 
umanista ha scritto Lucullo. Ma 
un Lucullo non c'è. Quindi la 
scheda è nulla». 

Leone ha passato per primo 
i 100 voti e, quando Nenni ha 
toccato la stessa cifra, il candi- 
dato d.c. era arrivato a quota 
133. Poì Leone ha superato î 
200 e Nenni era a 172, Dopo 500 
schede, Leone aveva 242 voti e 
Nenni 210; a. 600 schede, Leone 
290 e Nenni 250; a 700 Leone 
341 e Nenni 289; a 900 Leone 450 
(la metà esatta) e Nenni 374. 

Terminata la lettura delle 
schede, dai banchi di sinistra 
sì è levato un brusio di soddi- 
sfazione: sì è diffusa la sensa- 
zione che, sia pure per poco, 
Leone non ce l’avesse fatta. Al 
centro si aveva invece l’impres- 
sione che Leone avesse sfiora. 
to, se non superato, il traguar- 


do, l'attesa è stata quindi spa- 
smodica, tanto più che il con- 


teggio è durato molto più del 

solito. Si sono visti î segretari. 
discutere concitatamente, con- 
tare e ricontare le schede, con-| 
trollare i nomi dei votanti, 
passarsi le schede, ricominciare 
tutto da capo. 

Intanto, i comunisti comin- 
ciavano ad agitarsi. A un cer- 
to punto Pajetta ha gridato ai 
pariiti che avevano appoggiato 
Leone: «Ora passate alla cas- 
sal», E mentre si conteggiava- 
no le schede, un altro comuni 
sta ha aggiunto: «Fate la ra- 
diografia delle schede». Col pus- 
sare dei minuti e aumentato 
il nervosismo. Ogniì tanto si 
faceva silenzio perché pareva 
che il conteggio fosse termina» 
to, ma poi ricominciava il bru- 
sio. Un segretario, a un certo 
momento, ha fatto cenno che è 
mancato un solo voto. 

Finalmente, alle 20 in punto, 
Pertini ha ricevuto il foglio con 
i risultati definitivi. Appena ha 
letto i votì di Leone, i comuni 
sti hanno cominciato a gridare! 
«Ci sono i voti fascisti! Ha avu- 
to i voti dei fuscisti!». Dal cen- 
tro hanno replicato protestan- 
do: «Parlate proprio voi. Ricor- 
datevi di Milazzo. Allora ì voti 
fascisti vi stavano bene». 

Il clamore e l’agitazione so- 
no aumentati non appena Per- 
tini e Fanfani hanno lasciato 


laula, dopo aver annunciato che 
domattina, alle 9, ci sarebbe 
stata una nuova votazione. I ri 


A RAWALPINDI DOPO LA SCARCERAZIONE IL CAPO SPIRITUALE DEL BENGALA LIBERO 


— "i 


=== 


Tratterà a nome del <Bangla> 
lo sceicco Rahman con Bhutto 


Nuova Delhi sollecita la piena liberazione del leader indipendentista - Il Presidente pakistano 


si è incontrato con gli ambasciatori 


di America, Russia e Cina - Appello contro le vendette 


Rawalpindi, 23 

Il «capo spirituale» del «Ban- 
gla Desh», lo sceicco Mujibur 
Rahman, è stato condotto oggi 
a Rawalpindi, per negoziati con 
il Presidente pakistano, Zulfi- 
kar Ali Bhutto; a quanto è tra- 
pelato, Rahman rappresenterà, 
im talì trattative, il «libero Ben- 
gala». Come si sa, Rahman 
(che ha 51 anni) è stato libe- 
rato ‘ieri dal carcere in cui sì 
trovava dal 25 marzo scorso, 
ed è stato posto in residenza 
sorvegliata. Rahman fu arre- 
stato nove mesi ja, dopo la 
proclamazione della legge mar- 
ziale. nel Pakistan ‘orientale: 
venne quindi portato nella par- 
te occidentale del paese e pro- 
cessato per «crimini» contro il 
Pakistan. La «Lega Awamì), 
da lui capeggiata, che aveva 
vinto clamorosamente le elezio- 
ni nel Pakistan orientale, ven- 
ne messa al bando. Ieri, se- 
condo quanto riferito dalla ra- 
dio pakistana, Bhutto aveva di- 
chiarato che si sarebbe dovuto 
tener conto dell’opinione del 
popolo pakistano prima di 


prendere qualsiasi decisione cir- 
ca la liberazione dello sceicco. 


Oggi, comunque, anche l’In- 
dia ha spezzato una lancia a 
javore del pieno ritorno în li- 
bertà di Mujibur Rahman: è 
stato il ministro della difesa 
indiano, Jagjivan Ram, nel cor- 
so di una conferenza stampa, 
a dichiarare che l’India sì a- 
spetta che il Pakistan liberi 
Rahman prima di chiedere il 
rimpatrio dei prigionieri di 
guerra dal Pakistan orientale; 
Ram ha ricordato che molte 
nazioni tentano di ottenere la 
liberazione dello sceicco, e ha 
affermato» di sperare che il 
Presidente Bhutto lo libererà. 
Ram ha aggiunto che «è im- 
possibile dire quando potran- 
no iniziare i colloqui bilaterali 
con il Pakistan», e quali saran- 
no i problemi discussi; egli ha 
aggiunto che rappresentanti del 
governo del «Bangla Desh» par- 
teciperanno a tutti î negoziati 
che si svolgeranno con il Paki- 
stan per lo scambio dei prigio- 
nieri, perché le forze del «Ban: 
gla Desh» e quelle dell'esercito 


L'INDIA SMENTISCE 
SCONFINAMENTI IN CINA 


Nuova Delhi, 23 

L'India ha respinto l'accusa 
cinese secondo cui soldati in- 
diani sarebbero penetrati in 
territorio cinese, la scorsa set- 
timana, lungo il confine con il 
Sikkim: lo ha reso noto, oggi, 
un portavoce del ministero de- 
gli esteri di Nuova Delhi, il 
quale ha ricordato che l'accu- 
sa cinese era contenuta in una 
nota di protesta consegnata il 
16 dicembre, a Pechino, all’in- 
caricato d'affari indiano Mishra. 

La risposta indiana, conse- 
gnata all’incaricato d’affari ci- 
nese a Nuova Delhi, respinge 
categoricamente le «Asserzioni 
prive di fondamento, ‘fatte dal 
governo cinese”. I soldati in- 
diani dislocati lungo i confini 
— sottolinea la nota indiana — 
hanno ricevuto ordini severi di 
evitare ogni intrusione in terri. 
torio straniero e il governo ha 
constatato, dopo aver compiu- 
to un'inchiesta in proposito, 
che le truppe indiane non sono 
penetrate in territorio cinese 
nel giorno e nell'ora menziona. 
te nella nota cinese». 

Il portavoce ha detto, inol- 
tre, che l’India ha anche re- 
spinto una protesta cinese in 
merito a una dimostrazione 
anti-cinese organizzata da un 
gruppo di indiani di fronte al 
l'ingresso dell'ambasciata cine- 
se a Nuova Delhi, il 13 dicem- 
bre scorso. Nella risposta ‘in- 
diana alla protesta. cinese si 
afferma che la dimostrazione 
si è svolta in modo pacifico, e 
che i cittadini indiani hanno 
diritto di manifestare pacifica. 
mente le loro idee. 

Dal canto suo, il ministro 
della difesa indiana, Ram, ha' 
affermato oggi che l’esercito 
cinese ha compiuto manovre 
alla frontiera indiana, durante 
la guerra indo-pakistana, ma 


ha tenuto a precisare che in 
queste manovre non vi è stato 
nulla di insolito, e che esse 
non hanno costituito nessuna 
minaccia. ; 

(Ansa- Reuter) 


TORNA VISIBILE 
il Taj Mahal 


Agra, 23 

Una delle più famose opere 
d’arte dell’India, il mausoleo 
che l’imperatore Mogul Shahja- 
han costruì nel XVI secolo in 
onore della donna amata, ad 
Agra, è stato oggi riaperto al 
pubblico e reso visibile. Infatti, 
durante il conflitto col Paki- 
stan, il mausoleo era stato 
chiuso e coperto da stuoie di 
juta. (Ansa- Reuter) 


DUE NAVI DANESI 
disperse nel Pakistan 
Copenaghen, 23 

Il ministro degli esteri da- 
nese ha rivolto oggi un ap- 
pello alle Nazioni Unite per- 
ché l’organizzazione mon- 
diale collabori nella ricerca 
di due navi da carico dane- 
si, risultanti disperse nel 
Pakistan orientale, dall’ini- 
zio di dicembre. Le due na- 
vi — la «Nordpol» e la «A- 
frican Proctor», aventi com- 
plessivamente 37 uomini di 
equipaggio — hanno segnala» 
to per l’ultima volta la loro 
posizione rispettivamente il 
5 dicembre e la notte tra 
il 7 e 18 dicembre, quando 
si trovavano nei porti di 
Chalna e di Barisal, nel Pa- 
kistan orientale. (Ansa - Afp) 


indiano hanno combattuto sot- 
to un comando unico per la 
«liberazione» del territorio. 

Ierì sera, intanto, il Presiden- 

te pakistano Bhutto si è incon 
tirato separatumente con gli am- 
basciatori di Cina, Stati Uniti e 
Unione Sovietica: lo si è appre- 
so, oggi, da fonti vicine alla 
presidenza, le quali hanno pre- 
cisato che, tralasciando tutte le 
regole protocollari, è stato lo 
stesso Presidente a recarsi nel- 
le tre ambasciate, poco dopo 
le 9 di sera; le stesse fonti af- 
fermano che il colloquio più 
‘prolungato è stato quello con 
l'ambasciatore sovietico, Rodio- 
NOV. 
Dal canto suo la radio paki- 
stana ha reso noto oggi che il 
Presidente ha rivolto un appel 
lo ai cittadini pakistani, perché 
non si abbandonino ad atti di 
vendetta o alla «lotta tra jratel- 
li», in seguito a incidenti in cui 
sono rimasti coinvolti alcuni 
cittadini del Pakistan orientale, 
a Karaci e nel Sind occidenta- 
le; la radio, in una trasmissio- 
ne in lingua «urdu», non ha 
fornito precisazioni în merito 
agli incidenti, ma ha soggiunto 
che Bhutto ha rivolto questo 
appello in qualità di presidente 
del «partito pakistano del po- 
polo», e ha chiesto ai cittadini 
di collaborare con le autorità 
informandole immediatamente 
sull'eventuale ripetersi di que- 
sti incidenti. 

Lo stesso Bhutto ha destituì- 
to, oggi, il comandante in capo 
della marina e altri alti ufficia- 
li della marina, inviandoli in 
pensione o destituendoli a inca- 
richi civili; Bhutto ha inoltre 
abolito, con effetto immediato, 
tutti i titoli e i privilegi di cui 
ancora godevano i principi e i 
potentati locali. Egli, per di più, 
ha ritirato è passaporti aì mem- 
bri delle cosiddette «27 jami- 
glie», il ristretto gruppo di ja 
‘miglie che controllava la mag: 
gior parte delle attività econo 
miche del paese. 

Secondo la radio indiana, un 
tribunale di Lahore ha ricevu- 
to una denuncia contro l'ex pre- 
sidente Yahya Khan e altre sei 
persone, accusate di non aver 
saputo proteggere l’unità del 
Pakistan; il tribunale si pro- 
nuncerà entro un paio di gior- 
ni sulla proponibilità di tale de- 
nuncia. La radio non precisa 
chi ha presentato la denuncia, 
e chi sono i sei accusati insie- 
me a Yahya Khan. 

Da segnalare, infine, che altri 
rappresentanti del governo del 
«Bangla Desh» sono tornati 0g- 
gi in patria, accolti all’aeropor: 
to di Dacca da un’entusiastica 


manifestazione di decine di mi- 
gliaia di persone; essi hanno 
passato in rassegna una guar- 
dia d'onore del «Mukti Bahini», 
che indossavano uniformi pro- 
venienti in parte dall'esercito 
indiano e in parte da quello pa- 
kistano. Il Presidente «ad inte- 
rim», Sayed Nazrul Islam, sali 
to su un podio allestito per la 
occasione, ha pronunciato un 
lungo discorso, nel quale ha de- 
finito «vano» l'appello del Pre- 
sidente pakistano Bhutto per 
una riunificazione del Pakistan 
occidentale dlla provincia orien. 
tale, e ha preannunciato una ri 
sposta ufficiale in proposito. Ne? 
suo discorso, Islam ha ripetu 
tamente menzionato il «padre 
della nazione», lo sceicco Muji 
bur Rahman, ai pricipi del qua 
le — ha detto — il governo tì 
marrà sempre fedele. Dal canto 
suo, il premier del «Bangla 
Desh», in un discorso, ha lan- 
ciato un violento attacco contro 
la Cina e gli Stati Uniti, elogian- 
do invece India e Unione Sovie- 
tica, per l'appoggio fornito alla 
nascita del «Bangla Desh» co- 


me repubblica libera e indipen- 
dente. IL discorso è stato salu- 
tato con grandi ovazioni dalla 
jolla. (Ansa- Afp- Reuter-Upì) 


La Croce Rossa svedese 
accusa Nuova Delhi 


Stoccolma, 23 

La Croce Rossa svedese ha 
accusato l'India di aver impe- 
dito a cinque squadre mediche 
internazionali di recarsi a Dac- 
‘ca, con il pretesto che l’aero- 
porto di tale città è distrutto. 
Il presidente della Croce Rossa 
svedese, Olof Stroh, ha precisa. 
to che una cinquantina di me- 
dici, oltre a scorte di medicina- 
li, si trovano da martedì sera 
a Calcutta, in attesa di ricevere 
il permesso di proseguire per 
Dacca, per curarvi i feriti di 
guerra. A proposito dell’asseri- 
ta impraticabilità dell'aeroporto, 
Olof ha detto che «esso non era 
altrettanto danneggiato quando 
si è trattato di evacuare persone 
da Dacca a bordo di un aereo 
militare indiano». (‘Ansa-Reuter) 


fiettori sono statì spenti e sono 
state sospese le riprese televi- 
sive: non si voleva far vedere 
lo sconcertante spettacolo offer- 
to dai «frandi elettori» tumul- 
tuanti. I socialproletari e î co- 
munisti, col rinforzo di quelli 
del «Manifesto» e di parecchi 
socialisti, hanno cominciato @ 
urlare rivolgendosi a ognì grup- 
po che aveva votato per Leo- 
né: «Bravi socialdemocratici! 
Avete votato con i fascisti, pas- 
sate alla cassa!». E ogni paro- 
la era accompagnata da applau- 
si di scherno. I più agitati era- 
no il socialproletario Passoni, 
il comunista Cianca, Caprara 
(Manifesto), Giuliano e Gian 
carlo Pajetta, seguiti a bacchet- 
ta daì cosiddetti «rumoristi» di 
professione. 

Poi l'applauso ironico è stato 
rivolto ai repubblicani: «Servi! 
Servì! La Malfa buffone!», si è 
gridato. La frase è stata a lun- 
go ripetuta e scandita con ap- 
plausi come allo stadio. Ripa 
di Meana, delegato regionale 
socialista per la Lombardia, 
ha tentato di aggredire l'on. 
Compagna, repubblicano, che è 
stato portato via a viva forza 
dai commessi, per evitare la 
colluttazione. Scontri minaccia- 
vano di scoppiare in ogni pun- 
to dell'aula, poiché gli altri 
gruppi hanno cominciato a rea- 
gire alle invettive con altre in- 
vettive. 

Per una decina di minutì la 
aula è stata agitata da ondate 
di persone che tentavano di ag- 
gredìrsi e si lanciavano insulti. 
I commessi hanno alzato di 
peso il senatore comunista 
Compagnoni, uno dei più scal- 
manati, e ‘il socialdemocratico 
Amadei che aveva reagito allo 
insulto «Venduti! Venduti!» gri- 
dato dai comunisti, Ancora urli 
e tentativi di aggressione. Il so- 
cialista Fortuna ha cercato di 
lanciarsi contro un deputato 
repubblicano. Non ha fatto in 
tempo, perché è stato circon- 
dato dai commessi e portato 
via di peso. I commessi han- 
no stretto in una morsa anche 
il repubblicano Compagna, por- 
tandolo via mentre si dimena- 
va e facendolo allontanare dal- 
Paula da una uscita diversa da 
quella che vedeva impegnati î 
commessi a tener calmo For- 
tuna. 

Animazione, battibecchi, ap- 
plausi di scherno per ancora 
una decina di minuti. Poi lo 
emiciclo sì è lentamente vuota- 
to. Concitate discussioni hanno 
animato ancora per un po’ di 
tempo il «transatlantico», ove 
visi soddisfatti incontravano e 
guardavano in cagnesco visì 
rabbuiati. La concitazione sì è 
a poco a poco stemperata nel 
brusio, Poi, solo qualche par- 
lamentare è rimasto a passeg- 
giare nel «transat'antico», in- 
trattenendosi con i giornalisti. 
Così sì è chiusa senza l'attesa 
parola fine, anche questa este- 
nuante seduta. 

_G. R. 


ALLE ORE 10 IN TV 
il 23.0 scrutinio 


Roma, 23 

I collegamenti di domani mat- 
tina della RAI-TV con Monteci- 
torio per la ventitreesima vota: 
zione per l'elezione del Presi- 
dente della Repubblica saranno 
effettuati alle 10 sui programmi 
nazionali. 


Dacca — Il festoso ritorno in patria del presidente « 
Islam (al centro): Islam è stato ricevuto all’ aeroporto 


della 


(Teletoto ANSA-UPI al #Piccolc») 


ad interim» del «Bangla Desh», Nazrul 


città da una grande folla 


Analisi del 22.0 scrutinio 


(SVP), 1 (Vald.) 


La D.C. 


e ratificata poi dall'assemblea 
degli elettori del PSI. Anche il 
fronte delle sinistre silurava 
così il suo primo «cavallo di 
razza» De Martino, il quale 
ha inviato a tutti i gruppi par- 
iamentari una lettera «fraterno 
ringraziamento». Essa aggiun- 
ge che «la comune battaglia che 
abbiamo condotto mi ha per- 
messo di rappresentare, oltre 
che il partito socialista italiano, 
partiti e gruppi che pur nella 
rispettiva autonoma ispirazio- 
ne e collaborazione politica so- 
no l’espressione delle grandi 
masse popolari». 


Nenni, che fino a ieri era 
molto perplesso, ha dichiarato 
di accettare la candidatura sot- 
tolineandone i rischi, «ora co- 
me sempre — ha affermato — 
in tutte le circostanze, da tanti 
qecenni in qua, io mi trovo nel. 
la impossibilità di dire no a 
a ciò che il partito mi doman: 
da». La riunione socialista si è 
conclusa con l’approvazione di 
un ordine del giorno che rin- 
grazia De Martino ed esprime 
l'augurio che sul nome di Nen- 
ni «si realizzi la vasta conver- 
genza di tutti i democratici lai. 
ci e cattolici». La candidatura 
Nenni è stata approvata anche 
dai comunisti, dal PSIUP e dal 
MPL (il partito di Labor) e dal 
Manifesto. 


T socialdemocratici hanno ri- 
tenuto opportuno motivare il 
perché del «no» al loro vecchio 
leader Nenni con una dichiara- 
zione del capogruppo Orlandi: 
«Per il modo e il momento in 
cui viene prospettata — ha det- 
to — la candidatura Nenni fi- 
nisce col perdere quella quali- 
ficazione che l'atteggiamento 
del prestigioso leader consenti- 
va di prefigurare e non ci sem- 
bra corrispondere a quella pro- 
spettiva che avevamo indicata 
al momento del ritiro della 
candidatura di Giuseppe Sara- 
gat», Secondo Orlandi, «ls, can- 
didatura emerge più come con- 
tinuità della lotta condotta fi- 
nora assieme alle altre forze 
di sinistra che come supera- 
mento della contrapposizione 
degli schieramenti». 

A sua volta l’on. Bozzi pre- 
sidente del gruppo liberale, ha 
sostenuto che la candidatura 
Nenni è espressione dello stes- 
so contesto politico che fu 
proprio della candidatura De 
Martino. Anche quest'ultima vi- 
cenda ha aggiunto Bozzi, do- 
vrebbe indurre a favorire l’ele- 
zione del sen. Leone, che si 
colloca per la sua personalità, 
al di sopra delle parti rappre- 
sentate dell’unità nazionale. 

In realtà, si sono ricreati sui 
nomi di Leone e di Nenni que- 
gli opposti schieramenti che 
hanno finora reso inutili le vo- 
tazioni in aula. In questa at- 
mosfera di tensione, il risulta 
to-beffa di Montecitorio ha ul- 
teriormente esacerbato gli ani- 
mi, provocando una vera € pro- 
pria valanga di polemiche di- 
‘chiarazioni. I pochi parlamen- 
èîtari repubblicani sono stati 0g- 
getto di aggressioni personali 
da parte dei deputati comuni: 


sti, i quali hanno, nel «trans: 
atlantico», concentrato la loro 
azione contro La Malfa e con: 
tro Bucalossi. Gli animi dei 
‘comunisti erano molto accesi, 
i deputati e senatori del PCI 
hanno rivolto pesanti accuse a 
La Malfa, il quale si è rivolto 


verso di loro e ha gridato: 
«Gomportatevi civilmente!», do- 
podiché ha dichiarato ai gior- 


‘CHIESTO E OTTENUTO L'INTERVENTO DI DONAT CATTIN 


Sospeso all’ultima ora 
lo sciopero nei cinema 


Resta finora confermata l’agitazione dei benzinai delle autostrade 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 


Lo sciopero dei lavoratori del- 
le isale cinematografiche è stato 
sospeso questa sera al termine 
di uha riunione tra le tre con- 
federazioni!dei lavoratori CGIL, 
CISL e UIL e le rispettive fede- 
razioni dei lavoratori dello spet- 
tacolo per esaminare la situa- 
zione determinatasi in seguito 
alla rottura delle trattative per 
il rinnovo del contratto dei la- 
voratori dell'esercizio cinemato- 
grafico, 

«Le confederazioni — afferma 
il comunicato — confermando 
la validità degli obiettivi riven- 
dicativi posti dai lavoratori per 
la conquista di un contratto na- 
zionale e per modificare nna 
condizione contrattuale tra le 
‘più. arretrate esistenti nel no- 
stro paese hanno deciso di im. 
pegnare le proprie organizzazio- 


ni territoriali e di categoria in 
un'azione diretta al sostegno del 
la lotta dei lavoratori del cine- 
ma. Su questo piano sono state 
decise misure dirette a realizza- 
re una formazione di massa sui 
contenuti rivendicativi dei lavo- 
ratori dello spettacolo e assicu- 
rare allo sviluppo della lotta la 
solidarietà attiva di tutti i la- 
voratori fino alla conclusione 
definitiva della battaglia con 
trattuale. 

«Le confederazioni della CGIL, 
CISL e UIL — prosegue il co- 
municato — hanno richiesto l’in- 
tervento del ministro del lavoro 
per la definizione della verten- 
za in considerazione dell’impor- 
tanza del cinema come strumen- 
to culturale e quindi come ser- 
vizio sociale e, facendosi carico 
del disagio particolare che de- 
riva dallo sciopero indetto per 
i giorni 25 e 26 dicembre, han- 


no chiesto alle organizzazioni di 
categoria di trasformare le due 
giornate di sciopero in una oc- 
casione per una vasta popola- 
rizzazione delle profonde moti. 
vazioni sociali della loro lotta 
e per un rinnovato collegamen- 
to fra i lavoratori del cinema e 
la massa degli utenti. Il mini- 
stro del lavoro ha risposto nella 
tarda serata a questa richiesta 
convocando i sindacati e Ja con- 
troparte padronale per il 28 
prossimo per l’esame della ver- 
tenza. In conseguenza di que. 
sta decisione — conclude il co- 
municato — lo sciopero non 
avrà iuogo». 

E’ invece ormai sicuro che 
Vagitazione indetta dalla federa- 
zione dei gestori di carburante 
delle autostrade (Figisc) per i 
giorni 25 e 26 e 30 e 31 dicembre 
sarà attuata. 

Matteo Giambi 


DENUNCIATO: 
‘vendeva bandiere 
con la svastica 


Torino, 23 

Il titolare di un noto gran- 
de magazzino torinese, il dott, 
‘Riccardo Vagnino, è stato de- 
nunciato per aver messo in 
vendita bandiere e gagliardet- 
ti con la croce uncinata. La 
denuncia è stata presentata 
dal professore universitario 
Massimo Egidi, che ha chiesto 
alla magistratura di procede- 
re per «apologia di fascismo e 
per altri reati che vorrà rav- 
visare». Il materiale era in 
vendita nel reparto doni del 
grande magazzino, insieme 
con bandiere e gagliardetti 
usati durante tutte le guerre. 

«Non avevo intenzione di 
fare apologia di nessun regi 
me — ha detto il dott. Vagni- 
no — e lo dimostra il fatto 
che accanto alle bandiere con 
la svastica ci sono quelle con 
la falce e martello e con l’ef- 
fige di Mao; comunque, per 
evitare ulteriori grane, ho da- 
to disposizione perché tutto il 
materiale con le croci unci- 
nate sia ritirato dal com- 
mercio». 


TRAGICO INCIDENTE STRADALE A_FIUME 


INVESTITO E UCCISO 


UN BAMBINO DAVANTI CASA 


Sceso dal bus, ha attraversato la strada di corsa 


Fiume, 23 

Grave incidente della stra- 
da all'altezza della penultima 
fermata dell'autobus di Can- 
trida, a Fiume. Un ragazzo di 
nove anni, Ante Bebek, alun- 
no della sezione italiana del- 
la scuola elementare «Mario 
Gennari», è stato investito da 
‘un'automobile «Skoda» che 
stava sopraggiungendo dal 
centro. Il ragazzo, sceso dal- 
l'autobus, stava attraversando 
di corsa la strada quando è 
stato centrato in pieno. E° 
stato alzato sul cofano e sca- 
reventato a dodici metri di 
distanza; è accaduto proprio 
dinanzi al portone della sua 
casa. La macchina investitri- 
ce era guidata da Ivan Gr- 
bac di 35 ‘anni. 

Il ragazzo è stato raccolto 
agonizzante e subito traspor- 


tato all'ospedale generale do- 
ve è stato accolto nel reparto 
rianimazione. Purtroppo, a 
causa della gravi ferite ripor- 
tate e delle lesioni agli orga- 
ni vitali, lo scolaro è morto 
poche ‘ore dopo. 

Bei 


____ —— 


Commercianti condannati 


per aver alzato i prezzi 


. _ Cagliari, 23 

TM pretore di Cagliari, dottor 
Francesco Sette, ha condannato 
oggi ad ammende varianti da 50 
a 150 mila lire, sette commer- 
cianti cagliaritani ritenuti re- 
sponsabili di aver messo in ven- 
dita merce a prezzi superiori a 
quelli stabiliti dal decreto del 
comitato provinciale dei prezzi 
I sette sono stati condannati an- 
che per non aver esposto i car- 
tellini con i prezzi. (Ansa) 


cratico popolare) = 


Voti Assenti Voti Voti Differenze 
CANDIDATI disponibili ; in tale ottenuti 

LEONE 533 8 525 503 —22 
NENNI 426 5 421 408. —13 
SARAGAT — = _ 7 +7 
PERTINI = s a Roo 6 
Bianche 43 1 42 46 +4 
° Incerti 5 2 3 21 +18 

Gisticen» ciemamgg@gren ico ‘ac 
Totali : 1007 16 991 991 = 


_ —__—— Ted IE—MI 


LEONE: 422 (DC), 49 (PLI), 44 (PSDI), 12 (PRI), 5 
= 533. (Assenti Fanfani, Se- 
gni, Degan, La Forgia, Pica, Arcudi, Bonea e 


259 (PCI), 105 (PSI), 37 (PSIUP), 18 (Ind.), 5 


426. (Assenti Pertini, 


36 {MSI), 7 (PDIUM) = 43. (Ass. Fiorentino). 
3 (senatori a vita), 1 (altoatesino), 1 (democra- 


Tessitori. 
NENNI: 

(Manifesto), 2 (MPL) 

Gatto, Marullo, Manenti, Preziosi). 
Bianche: 
Incerti: 


5. (Ass. Dietl e Montale). 


respinge 


nalisti: «Domani voteremo per 
Leone». 

I democristiani alle tesi dei 
comunisti, secondo le quali su 
Leone sarebbero confluiti i vo- 
ti missini, hanno replicato fa- 
cendo osservare che le schede 
bianche sono state 3 più dei 
43 voti di cui dispone il MSI. 
A poco a poco i parlamentari 
di sinistra hanno cambiato stra- 
tegia. Dall'attacco frontale so- 
no passati al tentativo di pres- 
sione e di persuasione. Il vice- 
segretario comunista  Berlin- 
guer ha dichiarato: «Nonostan- 
te il voto datogli dal MSI, il 
candidato democristiano non è 
riuscito a raggiungere il tra- 
guardo. Ormai la scandalosa 
manovra del centro-destra è 
alla luce del sole, tutti i parla- 
mentari antifascisti sono chia- 
mati a trarne le conseguenze 
per la successiva votazione». 

Dichiarazioni dello stesso ti- 
po sono state fatte dal segre- 
tario Valori e dall’on. Bertoli. 
di presidente dei deputati so- 
cialisti. Costoro hanno poi fat- 
to un passo presso la DC per 
indurla a ritirare Leone e a 
presentare il nome di Moro. 
Mancini ha chiesto un colloquio 
con Forlani per fargli questa 
proposta, ma Forlani è vinco- 
lato dal risultato della votazio- 
ne avvenuta ieri l'altro all'as- 
semblea degli elettori democri- 
stiani, perciò domattina DC, 
PSDI, PLI e PRI voteranno di 
nuovo per Leone. __. 

Alle 21.30, c'è stato l’incon- 
tro, che si è protratto per mez. 
zora tra la delegazione d.c. e 
quella socialista. All'uscita, 
Mancini ha dichiarato: «abbia. 
mo espresso alla DC le nostre 
vive preoccupazioni e il nostro 
allarme per la grave situazione 
che si è venuta a creare con 
l'avvenuta convergenza di vo- 
ti fascisti sul candidato della 
DC». I democristiani non han- 
no fatto dichiarazioni. La de- 
legazione d.c. si è poi incon- 
trata con il sen. Leone — pre- 
cisa un comunicato — al qua- 
le ha confermato «la piena so- 
lidarietà del partito. E° stata 
respinta ogni accusa di collu- 
sione con l’estrema destra. Il 
risultato della votazione, con 
chiaro riscontro, rappresenta 
la confluenza dei partiti che 
hanno preannunciato il loro 
voto favorevole. Sono state 
riaffermate le motivazioni in 
base alle quali il sen. Leone 
ha accettato la candidatura che 
Timane punto di incontro e di 
distensione in una situazione 
certamente grave. Nel confer- 
mare la candidatura al presi- 
dente della repubblica, il sen. 
Leone intende porsi al servi- 
zio del Paese, ribadendo la 
sua totale dedizione ai lavori 
della Costituzione nata dalla 
Resistenza al fascismo e della 
lotta per la libertà». 


R. P. 


FINE IMPROVVISA 
del senatore Fada 


Roma, 23 

E’ morto improvvisamente a 
Roma, la scorsa notte, il sena- 
tore Annibale Fada, della Demo: 
crazia cristiana: aveva 45 anni, 
essendo nato a Collio, in pro- 
vincia di Brescia, nel 1926. Anni. 
bale Fada era medico e assì- 
stente universitario, e a suo tem- 
po era stato segretario della 
commissione difesa e sottose- 
gretario al tesoro. 

Il senatore Fada verrà sosti 
tuito a Palazzo Madama da Gio- 
vanni Celasco, primo dei candi- 
dati democristiani al Senato non 
eletti in Lombardia; la procla: 
mazione di questo senatore av: 
verrà nel corso di una seduta 
plenaria del Senato, convocata 
per domattina alle 8.30. (Arsa) 
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ANLIO Cecovini, dopo il 

prestigioso esordio con | 
«Ritorno a Poggio boschet-| 
to» (pubblicato nel ’54 e ri-| 
proposto dodici anni più tar- 
di in un'edizione riveduta dal 
titolo «Ponte Perati - La Ju- 
lia in Grecia»), e le puntuali 
conferme di «Farina fina e 
altri racconti», «Di professio 
ne zampognaro», «Discorso 
di un triestino agli italiani» 
(la cui problematica socio- 
politica mi sembra assai im- 
portante per comprendere lo 
sviluppo della sua linea ideo- | 
logica), e dopo aver dato al-| 
le stampe appena un anno fa 
«Straniero in Paradiso», ci| 
propone ora, con «I migliori | 


di noi», una narrazione dal | 


terminante di 
classico, quale da tempo di 
fettava nella storia letteraria | 
della nostra città. 

Anche «I migliori di noi», 
come «Straniero in Paradiso» 
e «Ragioni private» (un ro- 
manzo che Cecovini affiderà 
tra non molto alle stampe), 
ha interessato per la sua ste- 
sura il decennio 1960-70: e se 
il viaggio di Felice Filippo; 
nel nuovo continente voleva | 
rappresentare una sorta di! 
liberazione. umoristica e in- 
sieme drammatica dal duro, 
aspro e asciutto linguaggio 
del «Ritorno», quest'ultima | 
opera — che all’io narrante | 
ha rinunciato nell’esigenza di 
una completa obiettivizzazio- 
ne — si situa, fra le due espe- 
rienze del linguaggio della 
«timidezza» e della fantasia, 
in una posizione intermedia. 
Il che, è logico, non impor- 
ta esclusivamente sotto un 
profilo linguistico e stilisti-| 
co (ché l’«ultimo» Cecovini 
sarebbe semmai quello del 
lungo racconto sulla «Batta- 
na» e di «Ragioni private»), 
ma anche sotto quello, più 
complesso e completo, delle | 
ragioni essenziali che all'at- 
to creativo sovrintendono, si- 
no a liberare in esso la lo- 
ro carica umana, morale, ar- 
tistica. 

Con questa premessa, ve- 
niamo dunque a dire del ro- 
manzo; straordinaria epopea 
(che riuscirà a scomodare 
per un cauto paragone il no- 
me dei narratori russi e di 
Thomas Mann) di una Trieste 
esaminata, scandagliata, vi- 
visezionata crudelmente nel- 
Yarco di oltre un ventennio, 
fra 11.30 e il '50, con i per-| 
sonaggi che del sostrato in| 
questione giungono a essere, | 
secondo un processo analiti- 
co caro a Cecovini, emblemi 
e paradigmi, 

Il romanzo è dominato dal- 
la figura di Dario Nigris, mez- 
zo italiano e mezzo tedesco, 
«loico» assoluto sciolto da; 
ogni regola o convenzione (la | 
legge di tutti è per sua na-| 
tura plebea e non vi si pos-| 
sono adattare gli uomini «su- 
periori»), che non tralascia 
nessuna occasione per impor- 
re agli altri gli schemi ascet- 
tici della sua lucida nietz: 
schiana follia. Ancora stu 
dente di giurisprudenza sce- 
glie come sua compagna Ro- 
setta, una sedicenne innamo- 
ratasi di lui, e la conduce a 
Bologna: lì, tra un esame di 
diritto e un non superficiale 
interessamento alla filosofia 
tedesca, esprime sulla ragaz. 
za le sue qualità demiurgi- 
che, intenzionato fermamen- 
te — novello Pigmalione — 
a dimensionarla secondo una 
sua preconcetta «misura» di 
perfezione, giusta «l'esigenza 
sottintesa che lei fosse sem- 
pre all'altezza delle situazio- 
Ni». L'eccezionale carattere 
di Dario e la disponibilità di 
Rosetta, orgogliosa in cuor 
suo di appartenere a un sif-} 
fatto uomo, concorrono a fa- 
vorire il processo «educati 
vo», il cui scopo evidente è 
nella schiavizzazione com- 
pleta della donna (la cui per- 
fezione sarebbe stata garan- 
tita da un rifiuto categorico 
di ogni sentimento e in una 
cieca fiducia in Dario) e la 
radice vitale nella strabilian- 
te forza di paralizzazione del- 
la quale egli si compiace! 
(«essere ciò che gli altri non | 
sono, avere ciò che gli altri 
mon hanno»: ecco i punti ba-| 
silari su cui organizzare una 
«Weltanschauung»). Ultimati | 
gli studi, i due rientrano a 

Tieste. Lei, resa tranquilla 
dalla forza sprigionata dal 
suo compagno, accetta di vi. 
vere da sola e di vederlo sol- 
tanto nei momenti, fugaci e 
improvvisi, che il lavoro e 
soprattutto «le esigenze S0- 
ciali» gli lasciano liberi e di- 
Sponibili: trascorre il primo 
anniversario della loro unio- 
ne (e Rosetta apprende da 
Dario che Ja data da festeg- | 
giare non è quella della loro | 
fuga a Bologna, bensì quella | 
im cui egli l'aveva scelta) e| 
nasce un bambino, cui il pa- 
dre impone il nome di Ario, 
battezzandolo con lo cham- 
pagne e pronosticandolo «ca-| 
postipite d'una stirpe di uo- 
MIDI Superiori», Rosetta, dal- 
Ii ione, degrada len- 

Verso la soggezione. 

Sono 


n ia imperiale delle | 
pig littorio 2 dei pennac- 
SR 3 Duca mercato sta cli- 
tando» l'Etiopia. Dario Ni- 
8118, Progredito nella carrie- 
SRI ese divenuto uno 
più brillanti giovani av- 


un impianto |$S 


vocati della città, avverte la|ti essenziali — Dario si met- 
necessità di acquisire nuove |te nell’edilizia e si trasferi- 
benemerenze in quella fede-|sce a Roma. A Trieste riman- 
razione (del PNF) ove è già | gono Rosetta, perfettamente 
ben piazzato e che per i suoi I inserita nell'alta borghesia; 
successi è stata il trampoli-| Ario, che ha preso il posto 
no di lancio, e decide di par-| del padre nello studio di av-| 
tire volontario insieme con |vocato; e Doria, un figlio ge- 
altri gerarchi. Prima della |nialoide, poeta, bizzarro, in| 
partenza, però, c'è una «fac-|CUI è possibile riconoscere il 
cenda privata da sistemare»: | «marchio Nigris», quel piz-| 
e al tardivo matrimonio con |zico di follia che distingue | 
Rosetta segue un banchetto |!l genio, dacché «non si può| 
spettacolare che del «potere» | ©SSere superiori e nello stes- | 
di Dario vuol essere emble-|S0 tempo uguali», La narra-| 
matica rappresentazione per-|Zione procede da qui su un 
corsa da brividi di alta e|Dinario doppio (il nucleo trie- | 
sciocca retorica. Ma la cam-|Stino, da una parte, con Arlo! 
pagna militare è negata a|che sposa una ragazza deci-| 
Nigris, cui viene diagnostica- | S&Mente infedele, sospinta al | 
| matrimonio dai genitori — il 
| Calì — arrampicatori socia-| 
{li e trafficoni, disposti a tut-| 
{to pur d'imparentarsi con il| 
| mitico avvocato Nigris; con 
Rosetta che si accontenta del- | 
la compagnia di persone fri- 
vole e aproblematiche, e del- 
| la corte di pietosi Ganimedi; | 
| con Doria che imbocca la via 
| di un’esacerbante protesta — 
le Dario, dall'altra, a Roma, 
| che gioca con i miliardi. al-| 
| trui compiacendosi di creare 
una mostruosa macchina eco- 
nomica), sino al fallimento | 
di guesti e al momento in 
| cui Ario si palesa uguale al 
| padre per fredda determina- 
zione, sebbene lontano dal 
suo obiettivo livello intellet-| 
tuale, e Doria si fa arrestare | 


ta la tisi. Accolto in sanato- 
rio, vi rimane per nove mesi, 


a eve e visite 
della sola moglie, dalla qua- 
le. anzi pretende un regola- 
re segno di soggezione: un 
bacio sulla bocca dolciastra 
di sangue che sconvolge Ro- 


setta, disgustata ma obbe- 
iente in quella «forma» in 
cui ormai è coniata. Nasce | 
poi un altro figlio, frutto di | 
una notte d'amore «comple- 
ta e splendida» e del nuovo 
annullamento della volontà 
di Rosetta, quale al Nigris, | 
guarito e ritornato alla vita, | 
ries ile. | Le | 
non riesce diffic x | dalla polizia per una brava-| 
Otto settembre 1943. Ario |ta notturna 
ha quasi quattordici anni; il SR ae isa 
i ono Doria O I Nîgi REA Monete 
S | se e va- 
gramma del nome paterno) | UO PIU COSE BRE 
sette. Dall’agiatezza casa Ni ECG A ancala dal plagio | 
gris skè ridotta alla povertà: [Gel Manto, Capiace CHPAERLI: 
le cause civili languono, quel-| PICINIEr Los EA TIZI SS PELO, | 
+ 5 È | va vita. «Certo era stato bello 
le penali sono poche e scar-| x 7, I 
E tO E ORA Oa la donna dell’eroe...»: 
1 o 6 “". | appoggiandosi a Renzo, un 
schi hanno invaso Ja città SERI ISCR 3, 
(in bicicletta). Il problema, | PeYSonaggio che i lettori com- 
per Dario, è quello di sem. | prenderanno di estrema im- 
pre: saper prevedere cosa sa- | POrtanza a SORTI del 
rebbe accaduto («la storia la | TOManzo, Rosetta, rivolta io 
individui monti po- [59 il vallone di Muggia e le 
a | sue raffinerie e i suoi cantie- 


fanno. gli 


poli»), programmare l’impre- | 
visto, volgere a proprio fa-| 
vore ogni avvenimento ester- 
no. La scelta è scontata. Ed 
egli si reca dal Justitz. Bera- 
ter a proporgli un modo le- 
gale per appropriarsi delle 
casse che gli ebrei hanno de-| 
positato nel porto, in attesa | 
della partenza per una Pale- 
stina sempre più lontana e 
irraggiungibile. 

Il collaborazionismo con i 
tedeschi lo. porta, subito do- 
po la guerra, a subire un 
procedimento di epurazione | 
che non lo trova certo im- 
preparato: durante l’occupa- 
zione slava di Trieste, Dario, 
rintanato in una cantina, ha 
avuto modo di vaticinare tut-| 
to («ancora una volta si trat-| 
tava di una crisi di trasfor- 
mazione»; bisognava essere 
pronti «ad affrontare il nuo- 
vo nemico e a farselo ami- 
co») e di esercitare la sua 
«superiorità» sul vecchio pro- 
getto di saggio filosofico. Di 
fronte alla commissione giu- 
dicatrice composta da un av- 
vocato (Weiss), vecchio anti- 
fascista deciso a condannar- 
lo, da un medico partigiano 
per caso e non per scelta, e 
da una ostetrica che è la sua 
occasionale amante, Nigris 
riesce a produrre la testimo- 
nianza di un ebreo da lui sal- 
vato (e senza compenso: «la | 
soddisfazione di regalare fa} 
vita a un ebreo valeva più di | 
qualsiasi. somma») e viene 
assolto. 

La vita ricomincia e con 
essa l’escalation alle posizio- 
ni verticali della società-bene 
triestina. Raggiuntele — il 
romanzo di Cecovini entra 
qui nella sua parte più viva 
ed efficace: voglio perciò li- 
mitarmi a dire -soltanto i fat- 


| vita dei «miglioria è squalli- | 


ri, decide di sublimare nel 
lavoro manuale (si ricordi il| 
Visintin della «Tuta gialla»!) | 
la sua liberazione dall'am- 
biente in cui aveva trascor- 
so praticamente tutta la vita. 

Dall’ambiente dei «miglio 
ri di noi», in sintesi: da quel- 
la borghesia saldamente raf- 
forzatasi duranie il fascismo 
e che del crollo della città è 
stata la causa prima e prin- 
cipale (e qui si ricordi la 
«Dura spina» di Rosso); da 
quella pletora di caimani del- 
l'arrampicata tanto ben cen- 
trati da Cecovini nei Calì; 
dalle cose mediocri di cui la | 


amente imbevuta; dalla fal- 
a società dei falsi miti, de-| 
gli ozii e delle futilità, Sono 
fatti e personaggi che dal ro- 
manzo si sbalzano a tutto| 
tondo: la solidità tipica del-| 
l'eterno vinto Renzo (anche | 
lui di sangue misto: mezzo 
italiano e mezzo ebreo), il 
rapido disegno di quella stu- 
penda figura che è Zirnstein, 
gli amanti di Nella, la pre- 
cisa caratterizzazione della 
vecchia Nigris. In essi, è fuo- 
ri dubbio, Manlio Cecovini 
ha saputo dosare ironia e 
sarcasmo, amarezza e penso- 
sità. E nella beffarda dialet- 
tica di una storia rivissuta 
puntigliosamente — con co-| 
raggio, scaltrezza, e una lar-| 
ga dose di anticonformista 
chiarezza — ha saputo equi- 
librare impliciti giudizi e una 
dolorosa attendibilità degli 
eventi, dall'alba al tramonto 
di una sconcertante e tragi- 
ca epopea. 


Roberto Damiani 


‘Manlio Cecovini: «I migliori di noi», 
La nuova base, Udine, 1971, L. 2200. 


IL PICCOLO 


| L’AFFASCINANTE CIANG CING MOGLIE E SEGRETARIA ZELANTE DI MAO 


Il terzo posto in Cina 
pato da una donna 


«Fiore azzurro del lago» era il suo nome di attrice - Entusiastiche impressioni della consorte 
di Sukarno che è stata sua ospite nel 1960 - Farà gli onori di casa per la visita di Nixon 


è OCccu 


Lo scorso autunno, destò 
non poca sorpresa la notizia 
che, dopo la crisi politica scop- 
piata în Cina a seguito dì un 
presunto complotto militare 
capeggiato dal ministro della 
difesa Lin Piao, al terzo posto 
della scala gerarchica era pas- 
sata Ciang Cing, la quarta mo- 
glie di Mao. Fra le congetture | 
circa tale promozione, la più 
convincente parve questa: era 
tempo che quasi 350 milioni 
di donne fossero rappresenta- 
te al vertice del potere, e nes- | 
suna più, della. consorte del 
Leader ne era degna, cioè in 
grado di tutelare efficacemen- 
te i loro interessi. Di ciò ci si 
era resi conto soprattutto a 
partire dall'autunno 1966 quan- 
do essa, chiamata a reggere 
la vicepresidenza del direttivo 
delle «guardie rosse», ebbe una 
parte importante nella elabo- 
razione del piano d’azione, poi 
attuato con la cosidetta «rivo- 
luzione culturale», ìdeata e de- 
cisa da Mao; il quale, lo sil 
può dedurre dai recenti svi-| 
luppi della situazione, mirava 
ad assicurarsi, puntando so- 
prattutto sulle masse giovani- 
li, una base permanente per 
il processo di evoluzione de- 
stinato a concludersi: 1) con 
il consolidamento del partito 
in senso rigorosamente marzi- 
sta-leninista, capace di attira- 
re nella propria orbita partiti 
comunisti di paesi non solo 
asiatici e africani, ma anche 
europei; 2) con un avvicina- 
mento, non puramente tattico, 
agli Stati Uniti in funzione an- 
tisovietica. 


Voce melodiosa 


In occasione delle «oceani 
che adunate», che caratteriz- 
zarono la «rivoluzione cultu» 
rale», specialmente nella fase 
culminante, Ciang Cing prese 
più volte la parola, scatenan- 
do, con la sua voce melodiosa 
e soprattutto con le sue idee 
chiare e precise, manifestazio- 
ni d’indescrivibile entusiasmo; | 
idee che, non di rado, si di- 
scostavano da quelle di altri 
oratori, non escluso Lin Piao, 
il designato delfino di Mao. Un | 
giorno, superfluo dirlo, d’ac- 
cordo col marito, fece una di- 
chiarazione quasì temeraria: 
disse che, în determinati casi, 
î principi rivoluzionari avreb- 
bero potuto, anzi dovuto, ri. 
mettere in discussione l’ordi- 
ne stabilito dalla rivoluzione 
stessa. 


Come è noto, questo ordine 
fu rimesso in discussione po- 
chi anni più tardi contro il pa- 
rere, successivamente anche 
contro l'opposizione aperta, di 
capì politici e militari ì quali 
finirono per avere la peggio. 
Essi, evidentemente, avevano 
sottovalutato una cosa: che 
Mao conosceva l’arte del pos- 
sibile, la politica, in sommo 
grado; arte da lui coltivata fin 
dall'inizio della sua attività ri- | 
voluzionaria con successo an- 
che neì momenti più diffici- 
lì, girando con la leggendaria 
marcia di diecimila chilome- 
tri le posizioni dominanti te- 
nute dalle forze nazionaliste, 
alleandosi poi con queste con- 
tro gli invasori giapponesi e 
Ssbaragliandole infine quando, 
fatta crollare dall’atomica ame- 
ricana su Hiroshima la. dispe- 


Monaco — Pranzo natalizio per i bambini del Principato di Monaco, La piccola Stephanie, 
figlia della Principessa Grace (a sinistra) sta guardando la copertina di un libro strenna 


(Telefoîc UPI al «Piccolo») 


rata folle resistenza del nemi- | 
co insulare, Ciang Kai-scek 
venne a trovarsi in stato di 
assoluta inferiorità e fu co- 
stretto a riparare nell'isola dî 
Formosa. 

Secondo diplomatici ameri-| 
cani e giapponesi, Ciang Cing | 
ebbe una parte considerevole 
nell'azione diretta a stroncare 
l'opposizione di gerarchi poli- 
tici e militari, in testa Lin 
Piao, al nuovo corso stabilito 
da Mao. Essa stessa, conver- 
sando con Kissinger (l'indi- 
secrezione è di jonte australia. | 
na), avrebbe detto: «Tutto | 
quanto è avvenuto alcune set- 
timane fa rientra logicamente 
nel processo di evoluzione; vi 
rientrava anche la rivoluzione 
culturale che aveva ben preci 
si obiettivi contingenti, come 
sta per rientrarvi l'avvicina- | 
mento della Cina agli Stati 
Uniti, nell’interesse dei due 
paesì e, in definitiva, nell’in- 
teresse della pace mondiale». 

Mao sposò la quarta moglie, 
Ciang Cing, alla vigilia del se- 
condo conflitto mondiale e la 
ebbe al proprio fianco, con 
mansioni di segretaria, al suo 
quartier generale durante la 
lotta contro i giapponesi e la 
successiva contro Ciang Kai- 
scek. Essa continuò a rimane- 
re nell'ombra anche quando, 
nel 1949, Mao ju eletto presi 
dente della Repubblica popola- 
re cinese e, dieci anni più tar- 
di, rinunciò a quella carica 
per dedicarsi completamente 
al partito. Solamente nel 1960 
essa venne per un momento | 
alla ribalta non per propria 
iniziativa ma per le indiîscre- 
zioni, forse tollerate, della 
quarta moglie di Sukarno, in 
quel tempo uno dei più auto- 
revolì esponenti del Terzo Mon- 
do, che stava giocando la car- 
ta comunista, nella speranza 
d'impedire il riconoscimento 
angloamericano della Malaysia 
(speranza vana, perché tale ri 
conoscimento non tardò a ve- 
nire). | 

«Ciang Cing — confidò a un | 
giornalista la consorte del pre- 
sìdente - dittatore dell'Indone- 
sia — è una donna di eccezio- 
nale bellezza e di non meno 
eccezionale intelligenza. Ha | 
una cultura enciclopedica, par- 
la perfettamente le lingue di 
otto paesi e ne conosce a fon- 
do la rispettiva letteratura, 
possiede una mirabile voce di 
soprano, suona strumenti na- 
zionali, ma anche il pianofor- 
te e il violino e da quasì ven- 
t'anni vive ritiratissima nella 
sua casa. Pochîssimi la vedo- 
no, e quasi nessuno sa che 
per molti anni ju popolarissi- 
ma. Lo è stata fino al 1957, an- | 
no in cuì cessò di lavorare per 
ìl teatro e per il cinema, mol- 
to ammirata anche all’estero, 
ma: sotto un poetico nome d'ar- 
te: Ling Ping, cioè Fiore az- 
zurro del lago. Una sera mi 
commosse recitando alcune 
stupende liriche di un "poeta 
dei nostri tempi” (come essa 
mi aveva avvertito, leggermen- 
te sorridendo). Solamente alla 
fine della recita appresi che il | 
poeta era suo marito», 


Un colpo alla nuca 


Alora, nel 1960, Ciang Cing | 
aveva esattamente 47 anni. Era 
nata infatti nel 1913, a Pechi- | 
no, figlia di un professore uni 
versitario che, dì margini del- 
la sua attività di docente, tro- 
vava il tempo di dirigere una 
importante azienda commer- 
ciale ereditata dal padre. Nel-| 
la capitale fece glì studi me-| 
dio-superiori, che poi comple- 
tò alla Sorbona. A Parigi fre- 
quentò anche una scuola d’'ar- 
te drammatica. Rientrata în 
patria, frequentò l'accademia 
di recitazione, rivelando doti 
di autentica attrice. Esordì gio- 
vanissima, richiamando ben | 
presto l’attenzione del pubbli 
co e della critica. Già allora 
era conosciuta con il nome di 
arte suggerito, se non impo | 
sto, dal padre. 

Sì rivelò oratrice di. quasi | 
strabilianti risorse, quando 
uscì dall’ombra durante la «ri 
voluzione culturale». In quel 
tempo sbalordì @ un certo mo- 
mento il. pubblico degli spor- 
tivi, partecipando alle famose 
gare di nuoto fluviali, piazzan- 
dosi bene inteso al secondo 
posto quando alle competizio- 
ni interveniva Mao al quale 
non si poteva togliere la pal- 
ma della vittoria. 

Come s'è detto, Ciang Cing 
è la quarta moglie del Leader. 
Il primo matrimonio Mao lo 
contrasse nel 1919; in quel 
tempo si trovava a Pechino, 
apparentemente per jrequenta- 
re corsi universitari di filoso- 
fia, in realtà per organizzarvi, 
clandestinamente, îl partito co- 
munista. Un giorno, mentre 
stava jacendo delle ricerche 
nella biblioteca dell'ateneo, co- 
nobbe la figlia di un insigne 
glottologo, il prof. Yang Kui- 
ui, se ne invaghà e ben presto 
ne chiese la mano. La sposò 
nonostante l'opposizione del 
professore. Fu un’unione feli- 
ce che ebbe però un epilogo 
tragico: la giovanissima mo- 
glie, che stava per avere un! 
figlio. fu uccisi con un colpo | 
di pistola alla nuca da un ge- 


to gli occhi del marito che,, 
per un caso, non fece la stes- 
sa fine. Non è improbabile che 
all'origine dell'odio mortale di 
Mao per il capo del Kuo-min- 
tang (il partito della nazione | 
unita), fondato nel 1912 da Sun | 
Yat-sen, primo presidente del- 
la Repubblica cinese, sia so- 
prattutto l'uccisione della sua 
compagna. 


La lunga marcia 


Tragica ju anche la sorte 
della seconda moglie, una stu- 
dentessa di Canton che era) 
fuggita di casa per arruolar- | 
si nelle file dell'esercito rivo- 
luzionario. Essa seguì îl mari- | 
to nella leggendaria «lunga 
marcia», dando alla luce tre 
figli che dovettero essere affi- 
dati, via via, a famiglie di con- 
tadinî; anch'essa fu uccisa da 
partigiani di Ciang Kai-scek. 
Sul conto dei tre figli, non sì 
è mai riusciti a sapere qual- 
cosa di preciso, 

Il terzo matrimonio fu cele- 


brato nel 1936, ma ben presto 
fallì, pare per colpa della don- 
na che avrebbe manifestato 
simpatie per i nazionalisti. Tre 
anni dopo quella infelice unio- 
ne, Mao, chiesto e ottenuto il 
divorzio, sposò quella che era 
destinata a diventare la com- 
pagna ideale, Ciang Cing. Egli 
l'aveva più volte ammirata, 
sul palcoscenico e sullo scher- 
mo, come il «Fiore azzurro del 
lago», finché un amico gliela 
presentò col suo vero nome. 
L'amico era da molti anni il 
suo braccio destro: Ciu En-lai, 
colui che oggi occupa il secon- 
do posto della scala gerar- 
chica. 

Ciang Cing farà presto la pa- 
drona di casa, come ha fatto 
in altre occasioni più 0 meno 
impegnative: lo farà tra un 
paio di mesi, quando sarà ospi- 
te di suo marito îl Presidente 
degli Stati Uniti, Nixon; pur- 
ché, bene inteso, la tensione 
cino-sovietica per èl Pakistan 
non abbia qualche seria com- 
plicazione. 


Taulero Zulberti 


i 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Capo Kennedy — John Young, comandante dell’«Apollo 16» Si 


prepara a piantare la bandiera americana in una «pas: 


sseggiata» 


simulata sul suolo selenico. La missione di «Apollo 16» che 
prevede un lunga esplorazione lunare, avrà luogo in primavera 


SI 


TOLSE LA VITA 


A TORINO IN UNA GIORNATA DI PRIMAVERA 


Il tragico testamento di Salgari 


padre di eroi romantici e misteriosi 


«Fatemi seppellire per carità essendo completamente rovinato» - Una lontana 
e commossa pagina di Salvator Gotta - «Il professore ci ordinò d’alzarci in piedi» 


Il cadavere di Emilio Salgari 
fu scoperto in un fosso, nel tar- 
do pomeriggio del 25 aprile 1911, 
dalla lavandaia Luigia Quirico 
che andava raccogliendo qual- 


che bracciata di rami secchi nel | 


boschetto della proprietà Rey 
sulla collina torinese, in locali- 
tà tuttora denominata Valle San 
Martino. Spaventata, la donna 
corse a chiedere aiuto: poco ap- 
presso tornò con un medico il 
quale dichiarò, dopo un esame 
sommario, che lo sconosciuto 
era morto da circa dieci ore 
per la tremenda ferita apertasi 
nel ventre con un rasoio affila- 
tissimo. 

La ricevuta di una lettera rac- 
comandata; che era nel portafo- 
gli dello sconosciuto, consentì 
di accertare che il suicida era 
lo scrittore Emilio Salgari, da 
amni residente a Torino e do- 
miciliato in un grosso caseggia- 
to del popolare quartiere della 
Madonna del Pilone. Mani pie- 
tose ebbero cura della salma 
che, in serata, con la scorta sem- 
plice di due agenti di polizia, 
fu trasportata per l'autopsia al- 
l'istituto anatomico universita- 
tio del Valentino. 

La mattina dopo, 26 aprile, i 
lettori della «Stampa» trovaro- 
no sul giornale il racconto del- 
la fine dello scrittore: «Prima 
cura del funzionario — diceva 
fra l’altro quella cronaca — fu 
di perquisire le tasche del mor- 
to, per identificarlo; e gli fu da- 
to di trovare la ricevuta di un 
pacco di manoscritti inviato al- 
la casa editrice Bemporad di 
Firenze, e firmata cavalier Sal- 
gari. Non v'era dubbio alcuno: 
si trattava del cavaliere Emilio 
Salgari, il notissimo, popolare 
scrittore di avventure e di viag- 
gi. In quel recesso nascosto, nel 
fitto di un bosco solitario e ab- 
bandonato, che il crepuscolo vi- 
cino già riempiva di chiaroscu- 
ri e di mistero, quel cadavere 
straziato, sul quale le larghe 
chiazze sanguigne accusavano 
la morte recente, incuteva ter- 
Tore). 

Salvator Gotta, a quel tempo 


| studente universitario, vide la 
| salma all’istituto anatomico du- 


rante la lezione di medicina le- 
gale e il triste ricordo fissò 
qualche anno dopo in alcune pa- 
gine commosse, estremo docu- 
mento di una tragedia della mi- 
seria e della pazzia: «Quel tri- 
ste mattino, dopo che il carrel- 
lo funebre fu spinto in mezzo 
alla sala, il professore ci ordi- 
nò di alzarci in piedi e ci rive- 
lò che il suicida dal ventre 
squarciato era Emilio Salgari, 
lo scrittore, l’educatore dei no- 
stri sogni adolescenti. 
che noi avevamo tanto pensato 
e amato, baldo, audace, forte 
come i mille eroi alti sui gor- 
ghi delle più fantasiose avven- 
ture, noi lo vedemmo nudo, san- 
guinolente, vecchio, miserabile 
come una povera bestia assas- 
sinata e abbandonata alle col. 
tella dei selezionatori. E’ stato 
questo il contrasto, l'angoscia 
più stridente che ho. provato 
nella mia vita, forse anche lo 
spavento più forte: poiché mi 
accingevo a scrivere dei libri». 

I funerali, presenti centinaia 
di giovani, sì svolsero la matti- 
na del 28 aprile, partendo dal 
Valentino. «Nell’atrio dell’istitu- 
to — scrisse "La Stampa" — in 
capo alla breve gradinata, il fe- 
retro, lasciato per un momento 
ancora scoperto, era visibile al 


nerale di Ciang Kai-scek, sot- 


pubblico, I giovani, silenziosa» 


Quegli | 


mente, trattenendo quasi il re- 
Spiro, si accostavano alla bara. 
e contemplavano per un istan- 
te il volto cereo del loro auto- 
re prediletto, su cuì era diffusa, 
nella piega dolce delle labbra, 
sotto i baffi brizzolati, un'inef- 
fabile espressione di bontà. Il 
| povero Salgari pareva dormire: 
sul viso, salvo una cicatrice al 
naso, nessun segno della morte 
terribile; il collo era serrato nel. 
la redingote abbottonata sino 
al mento; sul petto brillava la 
croce di cavaliere della Corona 
d'Italia». 

Qualche giorno prima di uc- 
cidersi, Salgari aveva scritto tre 
lettere per i figli, per gli edito- 
ri e per i direttori dei quoti- 
diani torinesi: furono, quelle let- 
tere, il testamento di un uomo 
che si sapeva ormai senza for- 
ze, temeva vicine e terribili la 
cecità, la pazzia e la fame; un 
vinto che non aveva più vergo- 
gna di rivelare a tutti la sua 
sconfitta e solo sperava che dal- 
la sua morte atroce potesse ve- 
nire un po’ di bene alle sue 
creature. 

Ai figli chiese, con parole di- 
sperate, un po' di pietà per il 
suo povero corpo stanco: «Miei 
cari, sono ormai un vinto. La 
pazzia di vostra madre mi ha 
spezzato il cuore e tutte le ener- 
gie. Io spero che i milioni dei 
miei ammiratori, che per tanti 
anni ho divertiti e istruiti, prov- 


che centocinquanta lire, più un 


coniugale... » 


delle sue miserie. 


vederanno a voi. Non vi lascio | 


«Un ardente, tormentato, 


credito di seicento lire che in- 
casserete dalla signora Nusshau- 
mer. Vi accludo qui il suo in- 
dirizzo. Fatemi seppellire per 
carità essendo completamente 
rovinato, Mantenetevi buoni 6 
onesti e pensate, appena potre- 
te, ad aiutare vostra madre, Vi 
bacia tutti, col cuore sanguinan- 
te, il vostro disgraziato padre. 
Vado a morire nella Valle San 
Martino, presso il luogo ove 
quando abitavamo in via Gua- 
stalla andavamo a fare colazio- 
ne. Si troverà il mio cadavere 
in uno dei burroncelli che voi 
conoscete, perché vi andavamo 
a raccogliere fiori», 

Agli editori: «A voi che vi sie- 
te arricchiti colla mia pelle man- 
tenendo me e la mia famiglia 
in continua semi-miseria od an- 
che più, chiedo solo che per 
compenso dei guadagni che io 
vi ho dati pensiate ai miei fu- 
nerali. Vi saluto spezzando la 
penna». 

La lettera ai direttori dei quo- 
tidiani fu l’ultimo richiamo al- 
la bontà degli uomini, l'appello 
di un uomo ormai di là dalla 
vita: «Vinto dai dispiaceri di 
ogni sorta, ridotto alla miseria 
malgrado l'enorme mole di la- 
voro, con la moglie pazza al 
l'ospedale, alla quale non pos- 
so pagare la pensione, mi sop- 
primo. Conto milioni di ammi. 
ratori in ogni parte dell'Europa 
ed anche dell'America. Vi pre- 
go, signori direttori, di aprire 
una. sottoscrizione per togliere 


contradditorio rapporto 
A. Bertolucci - Il Giorno. 


« un ritratto eccezionale dell'età del Jazz...» 


The Times Literary Suppl. 


La biografia di Zelda Scott Fitzgerald in 
tutto lo splendore del suo mito e nel cuore 


Ril. L. 6.000 


BOMPIANI 


dalla miseria i miei quattro fi- 
gli e poter passare la pensione 
‘a mia moglie finché rimarrà al. 
l'ospedale. Col mio nome do- 
vevo attendermi altra fortuna 
ed altra sorte. Sono certo che 
loro, signori direttori, non man- 
cheranno di far aiutare i miei 
disgraziati figli e mia moglie». 

La fortuna di Salgari scritto- 
te, dopo un lungo periodo di 
fulgore, e poi un breve declino, 
è oggi nuovamente notevole: i 
ragazzi e gli adolescenti torna- 
no a innamorarsi di Sandokan 
e del Corsaro Nero. Salgari re- 
sta uno dei più tipici scrittori 
degli anni che stanno a cavallo 
tra la fine del secolo scorso e 
il primo quarto del nostro: an- 
che la sua vita tormentata, le 
tristissime vicende familiari e 
la tragica fine sono testimonian- 
za che la sua vita non fu inu 
tile. Gli mancò, certo, lo sguar- 
do acuto sul futuro e l’amore 
della scienza e del progresso 
che troviamo in tutte o quasi 
le opere di Giulio Verne, ma 
nel nostro è un romantico sen- 
so della vita e un culto sereno 
dell’eroe che il francese non ha. 

Salgari sarà sempre caro ai 
molti adolescenti che s’incon 
treranno con i suoi personaggi. 
L'uomo che non seppe vivere e 
finì disperato — per colpa al. 
trui — continua ad essere, nelle 
pagine che ci ha lasciate, un 
maestro di onestà e di lealtà, 
titolo questo che nessuno gli 
potrà togliere, Fu certamente 
inferiore ai suoi eroi romanti. 
ci e misteriosi, che mai potreb- 
bero cercare nel suicidio la so. 
luzione delle loro difficoltà, ma 
quale uomo può davvero cre. 
dere di possedere animo d’eroe? 


Gaspare Gresti 


Protestano gli inglesi 
per la TV spregiudicata 


Londra, 23 

Il Parlamento inglese ha ri- 
cevuto una petizione con 58.650 
firme, che protesta contro il 
guaggio volgare e l’eccessiva 
spregiudicatezza della televisio- 
ne. La petizione, presentata dal 
deputato conservatore Ian Per- 
cival, chiede al Parlamento di 
agire per mettere fine a questi 
eccessi. Percival ha sottolinea 
to i gravi problemi che pongo- 
no ai genitori la presentazione 
di scene troppo audaci e l’uso 
di parole ed espressioni di bas- 
so conio alla TV, davanti ai 
bambini. (Ansa) 


Il cinquecentenario 
di Leon Battista Alberti 


Genova, 23 

Il quinto centenario della mor- 
te dell’umanista genovese Leon 
Battista Alberti, architetto, scrit- 
tore di trattati d’arte, di scien- 
za e autore di dialoghi in lati- 
no e in volgare ricorrerà l’an- 
no prossimo. 

Nato a Genova nel 1404 da 
una nobile famiglia fiorentina 
esiliata, l’Alberti compì gli stu- 
di a Padova e a Bologna, quin. 
di fu a Roma presso la cancel 
leria pontificia. A lui si devono, 
fra l’altro, il restauro della chie- 
sa di S. Stefano a Roma, il ri 
vestimento del tempio Malate. 
stiano di Rimini, palazzo Uc- 
cellai, le chiese di S. Maria No. 
vella e di S. Pangrazio di Fi- 
renze e infine le chiese di S, 
Sebastiano e S. Andrea a Man- 
tova. 

Per onorare la memoria si è 
costituito un comitato formato 
da alcunì capi di istituti scola- 
stici che intendono predisporre 
un programma di celebrazioni. 

{Italia) 
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RITI AS. GIUSTO, SUL MONTE GRISA, A S. ANTONIO E A MUGGIA 


Trepida attesa del Natale 


È Nel santuario di Monte Grisa è sorto un Presepio di particolare forza suggestiva per una 
felice soluzione prospettica che allaccia la scena della’ santa capanna al santuario, stesso, ri. 
prodotto in un modello in miniatura e proiettato \sull’ampio scenario della città di ‘Trieste 


Domani è Natale. Nell’ambi- 
to del rinnovamento liturgico 
in atto dopo il Concilio Vati. 
cano II, vengono poste in ri- 
salto gradualmente importan- 
ti novità, Sono recenti, infat- 
ti, le nuove norme per la re- 
cita del breviario, riservata al 
elero che perlopiù privatamen- 
te assolveva a un preciso ob- 
bligo di preghiera; la riforma 
coinvolge almeno in certi mo- 
menti anche gli stessi fedeli, 
che appunto con i loro presbi- 
teri partecipano alla liturgia 
delle Ore. Sarà così per la pri- 
ma volta, anche se in forma 
parziale, la vigilia di Natale 
nella cattedrale di San Giusto, 
dove l’antico Mattutino assu- 
merà uno sviluppo in conso- 
nanza all'indicata riforma. 

Oggi, infatti, si terrà con ini 
zio alle 23 l’ufficio della Let 
tura, consistente nella recita 
cantata di tre salmi e nello 
ascolto di brani biblici e pa- 
tristici riferentisi al mistero 
natalizio. Tale ufficio è una ve- 
Ta e propria veglia, e bene si 
adatta a una preparazione im- 
mediata di attesa del Natale, 
La conclusione di questa parte 
si avrà alle 23.50 con il solen- 
ne Te Deum che la Cappella 
civica eseguirà nella composi- 
zione del maestro Radole. Se- 
guirà, alla mezzanotte, la con- 
celebrazione presieduta dall’Ar- 
civescovo, nel corso della qua- 
le verrà data in prima esecu- 
zione, sempre dalla Cappella 
civica, la Messa pastorale in 
sol KV di Mozart. 

Domani, festività di Natale, 
mons. Santin celebrerà alle ore 
9,30 il solenne Pontificale con 
omelia, mentre alle 17 presen- 
zierà ai Vesperi cantati. La se- 
conda festa di Natale, cadendo 
di domenica, sarà quest’an- 
no dedicata alla Sacra Fami- 
glia, e non come tradizional- 
mente a S. Stefano. Anche in 
questa celebrazione (ore 9.30) 
sarà presente l'Arcivescovo che 
al Vangelo tratterà l’attualis- 
simo tema. 

A mezzanotte sarà celebra- 
ta pure la messa di Natale nel 
tempio mariano di monte Gri- 
sa; suonerà l’organista Adria- 
no Tasso. Sarà acceso l’im- 
pianto di illuminazione esterna 
al monumento che lo rende vi- 
sibile da tutta la città; sono 
attesi, come negli anni passati, 
molti gruppi dalla regione per 
il suggestivo rito della mezza- 
notte. 

La messa di mezzanotte sarà 
selebrata pure nel duomo di 
Muggia e nel santuario di Mug- 
gia Vecchia. 

Anche quest'anno le funzio- 
ni del Natale assumeranno 
nella chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo particolare rilievo în 
conformità alla tradizione mu- 
sicale e in virtù della notevole 
affluenza di fedeli, particolar 
mente interessati anche alla 
letteratura polifonica e organi 
stica, e che sempre gremisco- 
no il tempio cittadino. L'azione 
liturgica avrà inizio oggi, alle 
ore 23.30, con il canto dell’In- 
vitatorio e del Mattutino in 
lingua italiana, con il testo 
adattato alla classica melodia 
gregoriana e in conformità a 
quanto prescritto dal nuovo 
nreviario di recente pubblica- 
zione. Questa innovazione avra 
senza dubbio il merito di ren- 
dere il testo socro più intellegi- 
nile e, quindi, offrire maggior 
possibilità di partecipazione al 
popolo. In latino saranno can- 
tati i Responsori del Casimiri, 
a tre voci, mentre alla mezza- 
notte verrà intonato solenne- 
mente il Gloria. La Cappella 
corale, guidata da Paolo Loss, 
eseguirà alcune parti fisse della 
«Messa Tu Gloria Jerusalem», 
per soli, coro e organo, nonché 
ja «Pastorella» di Carlo Tomè, 
composizione quanto mai ca- 
ta del compianto maestro che 
per tanti anni fu alla guida 
della Cappella di S. Antonio 
Nuovo. 

Domani, alle ore 10, sarà pre- 
sentata la «Missa festiva» del 
Gretchaninoff e il «Puer natus» 
del Bossi, a quattro voci e or- 
gano, nonché le parti mobili 
in gregoriano, mentre alla se- 
ra, con inizio alle ore 19, ver: 
ranno cantati i Vesperi solen- 
ni con il «Magnificat» polifo- 
‘nico del Perosi. Domenica 26, 
festa liturgica della Sacra Fa- 
miglia, verrà eseguita la «Mes- 
sa a Papa Giovanni», di M 
Scapin, mentre venerdì 31 di- 
cembre, alle ore 19, ci sarà la 
solenne funzione di ringrazia- 
mento con il canto del «Te 
Deum» del Perosi. 

Pagine organistiche di Bach 
e Bextehude, curate da Ardui- 
no Macrì, completeranno i pro- 
srammi liturgici presentati dal- 
ia Cappella, a cura della quale 
gli stessi continuano ad esse- 
re esposti settimanalmente allo 
apposito albo a lettere mobili, 
nell'atrio della chiesa di via 
Ponchielli. 


Il 12 gennaio 
. e P 
si aprirà l’anno 
giudiziario 

Il prossimo 12 gennaio, al- 
le ore 10.30, nell'aula della 
Corte d’Assise del palazzo di 
Giustizia, avrà luogo la ceri. 
monia inaugurale del nuovo 
anno giudiziario. }l Procu- 
ratore Generale della Repub- 
blica, dott. Carmelo Paler- 
mo, terrà la relazione sulla 
attività svolta dalla Magistra. 
tura nel corso di quest'anno; 
sarà seguito dal cancelliere 
capo della Corte d’Appello 
che darà lettura della com. 
posizione delle. v: i 
dell'intera circoscrizione giu- 
diziaria che fa capo a Trie- 
ste. Quindi il Presidente del- 
la Corte d'Appello, dott. Al 
do Renzi, pronuncerà la for- 
mula di rito che dichiarerà 
aperto l’anno giudiziario. 


Deroga al divieto 
per il traffico festivo 
delle autocisterne 


In presenza dello sciopero na- 
zionale dei lavoratori delle in- 
dustrie petrolifere, il Ministe- 
to dei lavori pubblici ha' auto: 
nizzato, in deroga alle vigenti 
disposizioni, la circolazione del- 
le autobotti «chilometriche» a- 
dibite al rifornimento degli im- 
pianti di distribuzione, per do- 
menica 26 dicembre. 


PETIZIONE. DI LAVORATORI AL PRESIDENTE RIBEZZI 


ULTIMA RIUNIONE DEL ’7i ALL'ASSEMBLEA DEL FRIULI - V. &. 


Chiesta una riunione 
fra la Regione e TIRI 


La necessità dell'incontro è stata suggerita 


per superare le carenze 


delle aziende parastatali 


Tl presidente del Consiglio re- 
gionale, prof. Ribezzi, ha ricevu- 
to ieri pomeriggio a Trieste 
una delegazione composta dai 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica di 18 aziende a parte- 
cipazione statale del Friuli - Ve- 
nezia Giulia, che gli hanno pre- 
sentato ‘una petizione con la qua- 
le si chiede alla Regione «di pro- 
muovere una conferenza e di 
predisporre gli opportuni incon- 
tri tra i rappresentanti dell’as- 
semblea regionale e quelli dei 
lavoratori dei vari stabilimen- 
ti interessati al fine di racco- 
gliere elementi per la prepara- 
zione della conferenza medesi- 
ma». All'incontro hanno presen- 
ziato anche i consiglieri regio- 
nali Rizzi (PSIUP), Stoka (US) 
e Zorzenon (PCI). 


A nome di tutti i convenuti, 
il sig. Sergio Parenza, compo- 
nente del consiglio di fabbrica 
dell’Italcantieri. di Monfalcone 
ha. illustrato al prof. Ribezzi i 
motivi che hanno spinto i lavo- 


DA STASERA A LUNEDÌ 
MANCHERÀ LA BENZINA 


Le pompe saranno chiuse alle 20 in tutto il Paese 
Rientrato invece lo sciopero nei cinema - La Vetrobel 


Anche per Natale il mondo 
del lavoro è in effervescenza. 
A quanto, infatti, rende noto 
l'Unione commercianti, l'assem- 
blea generale dell’associazione 
distributori di carburanti e lu- 
brificanti, ad essa aderente, ha 
deciso di partecipare alla. ma- 
nifestazione di' chiusura degli 
impianti, proclamata: dalla: Fe- 
derazione italiana impianti stra- 
dali carburanti (FIGISC)..Si in- 
tende così protestare — viene 
sottolineato — contro il, man- 
cato pronunciamento da parte 
del CIP sul problema dei mar- 
gini spettanti ai gestori, per.la 
inattuata applicazione dei ‘nuo- 
vi orari di lavoro e turni ‘festi- 
vi, e per la mancata risposta 
al richiesto aumento dei mar- 
gini sui carburanti e sui lubri- 
ficanti. 

La manifestazione di protesta 
è prevista dalle ore 20 di oggi 
alle 7 del 27 dicembre, e sarà 
seguita immediatamente da una 
altra, che avrà inizio alle 20 
del 31 dicembre e si conclude 
rà alle ore 7 del 3 gennaio pros- 
simo. Naturalmente le decisio- 
ni dei gestori triestini sono, su- 
bordinate alle comunicazioni 
definitive da parte della federa- 
zione nazionale. n 


Le due festività del Natale a- 
vrebbero dovuto essere contrad- 
distinte anche dalla chiusura 
dei cinematografi. Facendo in- 
fatti seguito alla manifestazio- 
ne di protesta proclamata. do- 
menica scorsa (ma attuata, al- 
meno per quanto riguarda la 
nostra città, in misura molto 
parziale), i tre sindacati di ca- 
tegoria avevano stabilito. un 
nuovo. sciopero nazionale di 48 
ore, da concretarsi domani. e 
domenica, nell’intero settore dei 
cinema e cinema-teatri (stanfa- 
ne, alle ore 11, si terrà un’a 
semblea unitaria nella sede di 
largo Papa Giovanni, 6). Duran- 
te la notte, invece, è giunta. no- 
tizia che lo sciopero era stato 
50speso. A 

Ieri, inoltre, nella sede della 
Associazione industriali ha; avu- 
to luogo l’incontro tra la C.I.S. 
N.A.L. ed i rappresentanti del 
Vetrobel, per la definizione del- 
la vertenza culminata con la 
richiesta di licenziamento di 170 
dipendenti, La. controparte — 
informa un comunicato di quel 
sindacato — si è riservata di 
dare precise. risposte alle do- 
mande formulate, che consen 
tiranno alle organizzazioni 
dacali di verificare la validità 
sul piano tecnicb e aziendale di 
quanto proposto dalla CISNAL 
sul piano generale. 

Lo stesso sindacato, in merito 
al susseguirsi «di atti vandalici 
contro gli albi murali. nel no- 
stro porto», denuncia «la ‘cam- 
pagna intimidatorià ai danni 
della CISNAL, e il tentativo di 
impedire al sindacalismo nazio- 
nale di far sentire la. propria 
voce». Ù 


_—_ e ie: 


D.C. soddisfatta 
per i bilanci approvati 


La soddisfazione della DC per 
la positiva sessione dei .Consi- 
gi provinciale e comunale, con- 
clusasi con l'approvazione. dei 
rispettivi bilanci. per il 1972, è 
stata espressa ieri in una dichia- 
razione del vicesegretario pro- 
vnciale e dirigente Enti locali 
del partito, Rinaldi, che ha sot- 
tolineato come «pur nelle tante 


| STATO CIVILE | 


22 dicembre 
MORTI: Germoni Stanislao, anni 
#0; Vatta Antonio, 83; Mosetti: Ama. 
lia, 78; Chinchella» Giovanni, 88; 
Skarlova] ‘Luigia ved. Godina, 80; 
Petruzzi in Mates Adele, 
Giuseppe, 74; Michalici 
Cefalo, Luca, 1 mese, 
NATI: 


23 dicembre 
MORTI: Andreassi in Cernigoi An- 


critiche avanzate, come-di con- 
suetò, dai gruppi di opposizione, 
mon sono neanche in questa oc- 
‘casione 
ammissioni e riconoscimenti per 
‘’operato delle due Amministra- 
zioni». 


tinuato Rinaldi — hanno riguar. 
dato, da un lato l'impostazione 
programmatica della Provincia, 
definita con il nuovo piano plu- 
riennale; e dall'altro, la dinami- 
ca azione amministrativa. porta- 
ta avanti in tutti questi anni al 
Comune dalla Giunta di centro. 
sinistra presieduta dal Sindaco 
Spaccini. Inoltre — ha prosegui. 
tc Rinaldi — sia in Consiglio 
provinciale che in quello comu: 
nale, sugli indirizzi e sulle pro 
spettive di fondo per il progres: 
so democratico, sociale ed eco 
nomico di Trieste da tempo so 
stenuti 
centro-sinistra, si è manifestata 
nuovamente 
pertante convergenza di forze» 


ha rilevato Rinaldi — che, pur 
nella diversità di impostazioni e 
di motivazioni, alcuni dati, come 
sa necessità di rilancio della fun- 


Trieste, la. volonta di supera- 
mento di anguste visioni isola- 
zionistiche o nazionalistiche, le 
scelte di pacifica convivenza al 
l'interno e con i popoli vicini; 
.a difesa dei capisaldi della eco- 
nomia locale in campo industria. 
le e marittimo, i programmi di 
grande viabilità e di potenzia- 
mento, delle infrastrutture por- 
tuali, il processo di integrazio- 


sera a Palazzo Diana, sotto la 
presidenza del. segretario Coloni, 
i Comitato cittadino della DC, 


na, anni 66; Clapic ved. Zorzin Cle- 
mentina, 82: Granduc Andrea, 68; 
Goiach in Benedetti Antonia, 90;..Li- 
puzic ved. Tomazincic Marianna, 88; 


Lotti Gino, 71. 
NATI: 12. 


mancate significative 


«Tali apprezzamenti — ha con- 


dalla maggioranza di 


una più larga im. 


«Cio dimostra chiaramente — 


ione europea ed emporiale di 


re verso Monfalcone, la tutela e 
la valorizzazione del Carso, so- 
no ormai acquisiti dalla stra- 
grande maggioranza della città». 

Frattanto si è riunito lunedì 


che ha deciso, pér quanto di sua 


«nmpetenza, l'avvio della prepa- 


per tutta la giornata, le condi 


nute. quasi proibitive, a causa 


i ‘zione elettorale per la consul. 
jone annunciata per la fine 
di marzo. 


Nuovamente rarefatti 


i voli a Ronchi 


GIUNTO DOPO MEZZANOTTE 
L'AEREO SERALE DA ROMA 


Sull’aeroporto di Ronchi ieri, 
zioni del tempo si sono mante- 


della spessa cappa di nebbia che 
rendeva quelle piste invisibili, 
quasi nascoste da un velario. 
Quasi tutti i voli, infatti, sono 
stati annullati, tranne quelli del- 
la. mattinata da Zagabria e del 
le 13 per Venezia-Ancona-Bari. 
In serata è partito da Roma lo 
aereo con notevole ritardo, sì 
che è riuscito ad atterrare ap- 
pena alle 0.25, quando le condi- 
zioni del cielo sono sensibilmen. 
te migliorate. 

Sul nostro aeroporto regiona- 
le vi è stato ieri un altro dirot- 
tamento, che ha interessato .l 
volo Alitalia, per Venezia, pre- 
visto in arrivo alle 20.30; essen- 
do però il «Marco Polo» chiuso 
a causa della spessa coltre di 
nebbia che ha gravato sulla zo- 
na per l’intera giornata, l’appa- 
recchio si è posato sulla pista 
di Ronchi alle 21. 

A quanto ci è stato assicurato 
durante la notte da Ronchi, le 
previsioni fanno ritenere in un 
ristabilimento delle condizioni 
atmosferiche, per cui la situa- 
zione dovrebbe progressivamen- 
te normalizzarsi. 


Chiamata d'imbarco per domani 
alle 10 — Turno «Generale», con. 
tratto nazionale: un marinaio, turno 
1646; un giovane di coperta. Turno 
«Generale», contratto. naviglio mino- 
Te: un padrone marittimo per 1,0 
ufficiale; un marinaio; un marinaio. 
cuoco; un giovane di macchina. 


Spaccini in Australia 
con la crociera 
della fraternità 


Il sindaco  Spaccini, nella 
sua veste anche di presiden- 
te dell’Associazione giuliani 
nel mondo, partirà aomani, 
come già annunciato, per 
partecipare alla. visita -in- 
contro con le comunità giu- 
liane in Australia. Il sinda- 
co Spaccini : sarà accompa- 
gnato dal segretario della 
Associazione, Bruno , Orlan- 
do. La partenza avverrà da 
Roma ale 23.20 di domani e 
l’arrivo a Sidney è previsto 
per lunedì 27 dicempre alle 
ore 7 del mattino. Già nella 
Stessa giornata. del 27 si a- 
vranno i primi contatti con 
le comunità giuliane della 
zona di Sydney, poi giovedì 
30 dicembre partenza da 
Sydney per Canberra. Dopo 
un giorno di sosta nella ca- 
pitale federale  dell’Austra- 
lia, il viaggio del Sindaco 
proseguirà alla volta -di Mel. 
pourne, 

Dopo due giorni. a Mel. 
bourne il tre gennaio par 
tenza per Adelaide con vis. 
te ai circoli e-sodalizir dei 
giuliani. di quella città. Da 
Adelaide. quindi ritorno a 
Sydney è arrivo a Trieste 
venerdì 7 gennaio alle ore 
9,55 all'aeroporto di Ronchi. 
Assieme al Sindaco faranno 
ritorno a Trieste i triestini 
e gli istriani che sono par- 
titi con la crociera della fra- 
ternità, 


La Facoltà di scienze 


e l’area di Cattinara 
A chiarimento di quanto ri- 


portato ieri, nella nota nel qu: 
le si dava notizia della pros: 
ma iscrizione dell'area di Cat- 
tinara vicina al costruendo o- 
spedale a fini di pubblica utili 
tà, quale sede degli tuti 
scientifici della Facoltà di 
scienze e delle cliniche univer- 
sitarie annesse alla Facoltà di 
medicina, il prof. Marussi pre- 
side della Facoltà di scienze ci 
rilevare che la deliberazione 
presa dal consiglio di ammini. 
strazione dell’Università ha in- 
vece riguardo a costruzioni per 
scopi didattici, scientifici e as- 
sistenziali, ma non precisa inal- 
cun modo le Facoltà, istituti 0 
dipartimenti che nell’area do- 
vranno trovare la propria sede. 


ratori a prendere l’iniziativa del- 
la petizione, mettendo in risalto 
quelle che —a suo giudizio — 
sono le carenze delle aziende a 
partecipazione statale esistenti 
nel Friuli- Venezia Giulia, per 
quanto riguarda i rapporti con 
i dipendenti sia il consolidamen- 
to dell'economia regionale sia 
il mantenimento dei livelli oc- 


di | cupazionali. 


Nella netizione si rileva inol- 
tre la mancanza di idonei col 
logaiuèil Ira i centri decisio- 
nali delle imprese pubbliche e 
gli enti locali, nonché la man- 
canza di adeguati programmi di 
sviluppo delle attivita a parte- 
cipazione statale nell'ambito del 
Friuli - Venezia Giulia. 

Per tale motivo, secondo i pro- 
ponimenti, è indispensabile indi- 
Te conferenze periodiche fra re- 
gione ed aziende a partecipa- 
zione statale, con la diretta par- 
tecipazione delle organizzazioni 
dei lavoratori, in particolare in 
questa fase in cui sta per esse- 
te definito il secondo piano di 
sviluppo regionale. 

Il presidente Ribezzi ha comu- 
nicato ai lavoratori presenti che 
sottoporrà, ai sensi del regola- 
mento del Consiglio regionale, 
la petizione all'esame della com- 
petente commissione consiliare, 
ed ha inoltre assicurato, nei li- 
miti delle sue competenze, l’in- 
teressamento per i problemi pro- 
spettati nel documento. 

Rispondendo agli auguri for- 
mulati dai lavoratori il presi. 
dente Ribezzi ha altresì auspi- 
cato che nel nuovo anno possa 
realizzarsi una positiva conver- 
genza di intenti fra tutte le com- 
ponenti sociali del nostro Pae- 
se, e possa quindi verificarsi 
quella ripresa che è negli au- 
Spici di tutti. 


La festa ortodossa 
di Santo Spiridione 


La Comunità serbo-ortodossa 
festeggia oggi il patrono Santo 
Spiridione, al quale è dedicato 
il tempio sul Canale. La sua fi- 
gura spicca, tra l’altro, nello 
splendente mosaico che sovra- 
sta il portale. Nel pomeriggio 
alle 16, nella chiesa sarà officia- 
to un vespero solenne al qua- 
le, come ogni anno, interver 
ranno anche rappresentanti del- 
le altre principali comunità: re- 
licicse della città. Dopo il ve- 
spero, vi sarà un incontro im- 
prontato a spirito ecumenico. 


I problemi dell'artigianato 
al comitato regionale 


Sotto la presidenza dell’asses- 
sore Stopper si è riunito nei 
giorni scorsi, a Trieste, il comi 
tato regionale per l'artigianato. 
In sede di «comunicazioni» il 
presidente ha, innanzitutto, fat- 
to il punto sull’applicazione del- 
la legge regionale n. 52, di que- 
st’anno, recante provvidenze a 
favore delle imprese artigiane 
con integrazioni e importani 
modifiche normative alla origi- 
naria legge regionale per il set- 


Nel rispetto della CEE 


riviste due leggi regionali 


Erano state rinviate dal Governo: dovevano tener conto 
degli accordi comunitari in materia di sviluppo industriale 


Il Consiglio regionale ha te- 
nuto ieri mattina la sua ultima 
riunione del 1971, ia 310.a sedu- 
ta della seconda legislatura re- 
gionale, e ha riapprovato due 
disegni di legge che sono stati 
rinviati dal Governo a nuovo e- 
same da parte dell'Assemblea 
perché in contrasto con gli ac- 
cordi che regolano la Comunità 
economica europea, accordi che 
il nostro Paese ha. sottoscritto 
e ai quali deve pettanto atte- 
nersi. Le due leggi riguardano 
modifiche e integrazioni alla leg- 
ge n. 25 del ’65 concernente con- 
tributi sugli interessi dei mu- 
tui contratti per la costruzione, 
l'ampliamento e l’ammoderna- 
mento tecnologico degli stabili- 
menti industriali e il rifinanzia- 
mento, integrazioni e modifica- 
zioni della legge n. 35 del 1969, 
concernente contributi per la 
costruzione e l'ampliamento di 
stabilimenti industriali in zone 
montane. 

Ambedue i provvedimenti so- 
no stati riapprovati ieri (la pri- 
ma volta erano stati votati ri 
spettivamente il l.0 luglio e il 
19 luglio scorso) con i voti del- 
la DC, del PSI, PSDI e MSI (si 
sono astenuti PLI, MF e US, 
contrari PCI e PSIUP): lo schie- 
ramento dei gruppi è risultato 
eguale su entrambe le leggi. 

Per prima è stata discussa la 
legge che concede contributi per 
la costruzione e l’ammoderna- 
mento di stabilimenti industria. 
li; tali contributi ammontano 
per il ’71 a mezzo miliardo, Tra 
i motivi principali. per cui il 
provvedimento predisposto dal- 
la Regione è stato rinviato dal 
Governo (anche dovo una con- 
sultazione con i competenti or- 
gani della CEE) figura la lette- 
ta G dell’art. 2 che, nella prima 
stesura della legge, limitava i 
contributi alle imprese «che ab- 
biano il capitale sociale in mag- 
gioranza italiano. e che conser- 
vino tale requisiti per tutto il 
periodo di erogazione del mu. 
tuo»: tale disposizione è in con- 
trasto con gli accordi della CEE, 
dato che ì Paesi firmatari del 
mercato comune devono avere 
‘garantite eguali possibilità di in- 
vestimento negli altri Paesi. 

Il disegno di legge è stato mo- 
dificato in commissione, la qua- 
le ha tenuto conto delle osser- 
vazioni della CEE, anche se tan 
to in seno alla commissione con- 
siliare quanto ieri in aula non 
è mancata una protesta di fon 
do per l'ingerenza della CEE 
nell’ambito dell’ autonomia re- 
gionale, in quanto ciò potreb- 
be condizionare l'attuazione del 
programma di sviluppo. Sono 
stati anche formulati voti vaf- 
finché la Giunta, attraverso il 
Governo, faccia valere la giusta 
collocazione del Friuli - Venezia 
Giulia nel contesto socio-econo- 
mico del Paese e dell'Europa, 
«Infatti — ha sottolineato nella 
sua relazione il cons. Urli (DC) 
— secondo la risoluzione adot- 
tata nello scorso ottobre dal 
Consiglio dei ministri della CEE, 
siamo considerati alla stessa 
stregua delle regioni centrali, 


tore. 

L'assessore Stopper ha infor- 
mato che si è provveduto ai ne- 
cessari adempimenti e che l’en- 
te per lo sviluppo dell’artigi: 
nato ha già avuto adeguate 
istruzioni per l'attuazione della 
nuova normativa. Continuano i 
contatti, a tale scopo, fra l'ESA 
e il servizio regionale dell’arti- 
gianato. In relazione alle osser- 
vazioni e alle proposte che ul 
comitato ha avanzato sulla boz- 
za del capitolo «artigianato» del 
secondo programma di sviluppo 
economico e sociale del Friuli- 
Venezia Giulia per il quinquen- 
nio 1971-1975, Stopper ha riferi 
to che i documenti sono stati 
inoltrati al competente assesso- 
rato della programmazione. 


mentre, tenendo conto delle ef- 
fettive condizioni di reddito e di 
sviluppo, la nostra regione de: 
ve essere compresa fra le zone 
depresse, come il Mezzogiorno». 

Sul provvedimento hanno par- 
lato i consiglieri Zorzenon (PCI), 
Bertoli (PLI), Cogo (DC) e Riz: 
zi (PSIUP): da parte dei rap. 
presentanti dell'estrema sinistra 
sono state mosse critiche alla 
politica economica degli incenti. 
vi della Giunta e al condiziona 
mento ai «monopoli europei»; 
perplessità anche da parte libe- 
rale, mentre favorevole si è det 
to il rappresentante della DG; 
a tutti hanno brevemente repli- 
cato il relatore Urli e l'assessore 
all'industria e commercio, Dul- 


il provvedimento è stato ripre- 
sentato con urgenza in Consi: 
glio, affinché i fondi stanziati 
per questo provvedimento non 
finissero «in economia). 
Analoghi sono stati anche i 
motivi del rinvio dell'altra leg: 
ge, quella riguardante i contri 
uti alle industrie in zona mon- 
tana. Anche per questa il Go- 
verno ha rilevato contrasti con 
la legge istitutiva della CEE e 
ha inviato il provvedimento al: 
l'esame della Commissione del 
la CEE stessa, la quale ha os 
servato che la legge regionale 
poteva essere accolta purché 
fosse soppressa la disposizione 
dell’art. 3 con la quale si pre 
vedeva che «nella. concessione 


dei contributi saranno preferì. 
te le imprese il cui capitale so- 


corvcgun'aco il 


La ditta 


e i suoi collaboratori di : 


porgono a Clienti, 


ci, il quale ha sottolineato che 


== 


SORPRESA NOTTURNA IN'UN CIRCOLO DOVE 


SI GIOCAVA A CARTE 


DOLOROSO INFORTUNIO DI UN MURATORE 


Il banco passa alla Mobile 


{«Giornalfoto») 


Un gioco di carte che si ri- 
tiene fosse portato oltre il le- 
cito, è stato bruscamente inter- 
rotto da un’irruzione, fatta po- 
co prima, delle 2 di ieri notte, 
dash agenti della Squadra mo- 
bile. Da qualche tempo gli in- 
quirenti avevano sentore che nel' 
circolo ANIS (Associazione na- 
zionale incontri sociali), che ha 
sede al primo piano dello sta- 
bile di via Timeus 4, sì giocava 
e del fatto era stata interessata 
l’autorità giudiziaria, Ja quale 
ha concesso l'autorizzazione a 
procedere. L'intervento è stato 
quindi diretto personalmente 
dal dirigente della Squadra mo- 
bile, dott. Petrosino, il quale ha 
agito assieme ai marescialli Pie- 
montesi e Limena e agli appun- 
tati Beanco e Pipan. 


Nella. sala del ‘circolo. sono 
state trovate 18 persone; sul ta: 
volo c'erano le carte da ramino 
e da poker, «fiches» di vario ta-; 
glio. (da 50 a. 50.000 lire), ban- 
conote (per 335.000 lire), bic- 
‘chieri e due bottiglie di liquore 
smezzate, Altre carte sono state 
trovate nell'ufficio della direzio. 
ne. In totale c'erano 18 mazzi 
di carte da ramino e tre. dal 


«|'poker, nonché 30 mazzi di carte. 


nuove, nei loro pacchetti origi. 
nali. Inoltre, sono state rinve- 
nute tre bottiglie di liquore an. 
cora sigillate e una dozzina di! 


"| pacchetti di sigarette, che evi-| 


dentemente costituivano la «ri- 
serva» del circolo. 

Ed ecco l'inventario delle «fi. 
ches», di vario taglio e colore: 
23 da 50.000 lire, 86 da 10.000, 
107 da 5.000, 478 da 1.000, 25 da 
500 e 70 da 50 lire, per un totale 
di 3.039.000 lire, l'attrezzatura e 
1 soldi delle poste non facevano 


pensare proprio ai giochi inno- 
centi da veglia di Natale e per- 
ciò tutto quanto stava sui ta- 
voli, comprese le 335.000 lire, le 
bottiglie di liquore e le sigaret- 
te, è stato posto sotto sequestro. 


Presidente del circolo è il si- 


gnor Geraldo Ferraro di 57 anni, 
domiciliato in via dell’Eremo 
106. Comunque per il momento 
non è stato adottato alcun prov- 
vedimento. 


In una accidentale caduta, 
un operaio monfalconese è fi- 
nito con una mano in un bido- 
ne di catrame bollente. L'inso- 
lito infortunio è occorso al 
muratore Luigi Bevilacqua, di 
25 anni, abitante a Monfalcone, 
in via Don Frausin 42, il qua- 
le, ieri, verso mezzogiorno, sta- 
va. lavorando in un cantiere 
| edile di via Capodistria 32, per 

conto della ditta Simiano, con 
sede a Monfalcone. Egli era 
addetto per l'appunto a pre- 
| parare del catrame che doveva 
| servire all'impermeabilizzazione 
{ dei pavimenti, e ad un ‘certo 
| momento, mentre rimescolava 
il denso liquido nel bidone 
che bolliva al fuoco, ha perso 
l’equilibrio, Annaspando con le 
braccia, è finito con una ma- 


fosse rovesciato addosso, 
conseguenze per il malcapitato 
| muratore avrebbero potuto e® 
sere anche letali. Invece il Be- 


ni di primo e secondo grado al 
palmo e di primo grado al 
dorso della mano. x 

Con una macchina dell’impre- 
sa egli è stato trasportato al 
l'ospedale e medicato all’astan- 
teria. La prognosi è di 15 giorni. 


—_—__—_—_—_—+——. 


Ruhata una pelliccia 


Oltre ai soliti furterelli, ai 
grandi magazzini viene perpe- 
trato ogni tanto anche qualche 
colpo più consistente, come è 


vilacqua se l’è cavata con ustio: | 3 


Finisce con una mano 
nel catrame bollente 


avvenuto l’altra mattina in un 
negozio di corso Italia, dove è 
sparita una pelliccia da donna 
di persiano nero, del valore di 
440 mila lire, che si trovava 
esposta in uno «stand». Qualche 
cliente, approfittando delia res- 
sa, è riuscita ad allontanarsi 
inosservata con quel cospicuo 
bottino. Il furto è stato denun- 
ciato alla Squadra mobile. 


[CALENDARIETTO] 

Oggi: Sì Adele — Il sole sorge alle 
144 è tramonta alle 16.25. La luna 
nasce alle 11.23 e tramonta alle 
22.52. 

Teri: temperatura massima 7,5, mi- 
nima 6,2; pressione mb. 1024,7 sta- 
zionaria; umidità 88 per cento; cielo 
coperto; foschia; pioggia mm 0,6; 
vento km 6 da S.5.0.; mare calmo 
con temperatura di 19,3 gradi, 

Maree — OGGI: bassa alle 9.10 con 
cm 12 sotto il Im. e alle 19,55 con 
cm 29 sotto ìl l.m.; alta alle 14.05 
con cm 4 sopra il 

Farmacie iu 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30); 
l'Angelo d'Oro, piazza Goldoni 8, tel. 
i Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 
5 Ai Due Lucci, via Ginnastica 
44, tel, 95417; Miani, viale Miramare 
117 (Barcola), tel. 410928. 

Farmacie in servizio notturno inin- 
terrotto (dalle 19.30 alle 8.30): Dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 95767; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel. 90965; 
INAM Al Cedro; piazza Oberdan 2, 
tel. 36274; Ai Gemelli, via Zorutti 
19/c, tel. 96212. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate neì giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 90235 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia» 
mate nottume: telefono 37265. 


io diurno inin- 


NATALE FORD 


A TUTTI GLI ACQUIREN11: DI UNA NUOVA FORD 
DAL 22 DICEMBRE 1971 AL 20 GENNAIO 1972 


OMAGGIO 
DI UNA AUTORADIO 


Nuova Concessionaria FORD 
Sede via Baiamonti 60 - Tel. 823000 - 823100 
Esposizione via S. Francesco 11 - Tel. 755600 


ROBERTO GIRARDI 


PADOVA - Via Altinate 44/2 - Telefono 34692 
Rappresentanze APPARECCHI 


OMIKRON MICRO ELECTRIC S.A. ZURIGO (Svizzera) 


TRIESTE - Ditta Castro 

via San Nicolò, 18 - Telefono 37724 
GORIZIA - Sanitas Forcessin 

corso: Verdi, 137 - Telefono 2832 

GRADO - «Farmacia Comunale» 

via Cristoforo Colombo, 14 - Telefono 80895 


Collaboratori 
Auguri di BUONE FESTE 


ciale sia in maggioranza italia: 
no». Il provvedimento è stato 
riapprovato prima in commis: 
sione e ieri anche dal Consiglio 
con le modifiche richieste dalla 
CEE. Sulla legge hanno parlato 
i consiglieri Martinis (DC) e Pa- 
scolat (PCI), il relatore Di Gal 
lo (DC) e l'assessore Dulci. 


Dopo l'approvazione di en- 
trambi i provvedimenti, che 
hanno ottenuto anche il voto 


favorevole alla loro urgente ap- 
plicazione, il Presidente del Con- 
siglio, prof. Ribezzi, ha pronun- 
ciato un breve discorso di circo- 
stanza ricordando le prossime 
festività e porgendo a tutti gli 
auguri di Natale e Capodanno, 
estendendo le espressioni augu- 
rali ai dipendenti dell’assem. 
blea e alla stampa. 


Telici Feste 
lostia 


Catfezionati5bimo 


di PRIMO ROVIS 


AGUSTICI della 


ed Amici 1 migliori 


MI REGALI UN GIOCATTOLO ? 


ORVISI 


Via Ponchielli 3 - 


lingue : italiano, francese, 


Telef. 68472 


MI G HELA della SEBINO parla, canta e studia le 


inglese, tedesco, spagnolo 


per viaggiare 
“in grande” 


Renault16 


siete invitati a provarla presso: Concessionaria 


FRISORI SILVANO & C. 
Rotonda del Boschetto, 3/1- TRIESTE 


pe POTZI £* “5 O | E “1 


[PONSO O TANT ARE. PTT 
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ELE PATIRE II IA ALORI AP GARRETT PIERA 


proce 


VIR4 Va COTEO tela SAbLAa TR) ci Si ian AEREE 


Venerdì, 24 dicembre 1971 


IN FORMA STRETTAMENTE PRIVATA IERI LA MESTA CERIMONIA 


Sepolto a S. Anna Giuliano Carubei 


Proseguono frattanto a Roma le indagini sulla tragedia del lago 
Una pista segreta individuata a sostegno del duplice omicidio 


In una mattinata grigia, pre- 
gna di umidità e di tristezza, 
le spoglie mortali di Giulia- 
ne Carabei hanno raggiunto 
l'estrema dimora. Da due gior- 
nc la salma, nella cassa di 
zinco contenuta in un’alra 
bare di mogano, era giunta a 
Trieste, raggiungendo subivo 
il cimitero di Sant'Anna e ve 
mendo accolta nella cappella 
mortuaria. Qui, coperta da 
mazzi di fiori, ha atteso che 
ie pratiche burocratiche fos- 
sero ultimate e che i sigilli al 
£ venissero apposti. 
iter poteva considerarsi 
concluso già nel pomeriggio 
di ieri l’altro, quando s’era 
sparsa la voce che le esequie 
si sarebbero svolte; poi, in- 
vece, sono intervenuti i fami 
liari, esprimendo il desiderio 
che i funerali potessero aver 
luogo ieri mattina, come è in- 
fatti avvenuto, alla presenza 
di un centinaio di persone. La 
madre signora Giovanna, i 
padre dott. Arrigo, i parenti, 
numerosi amici hanno segui. 
to affranti la bara, dopo l’as- 
soluzione impartita da don 
Bruno: zolle di terra sul tu- 
mulo e lacrime, e il feretro 
è scomparso nella terra, do- 
loroso epilogo di una trage- 
dia, tanto improvvisa quanto 
inspiegabile, sulle quale gli 
inquirenti stanno tuttora in- 
dagando. 

L'ultima visita di Giuliano 
Carabei a Trieste risale a tre 
settimane fa; vi sarebbe dovu- 
to ritornare — a quanto ave- 
va detto alla mamma — per le 
festività, anche per cambiare 
l'automobile. Vi è giunto in- 
vece privo di vita, vittima del 
la sua esistenza bruciata sul- 
l’altare dell’insofferenza quo- 
tidiana. 


Nuovi particolari, nuovi ele- 
menti continuano a ingarbu- 
gliare sempre più il giallo di 
Martignano facendo pendere 
l’altalena ora a favore del de- 
litto-suicidio ora dalla parte 
dei sostenitori del duplice o- 
imicidio. Forse sarà molto dif- 
ficile stabilire con esattezza se 
è stato Giuliano Carabei a uc- 
‘cidere Tiffany per poi rivol- 
gere l’arma coniro se stesso 
oppure se è stato quello che 
viene definito «Mister X» a uc- 
cidere il «play boy» triestino 
e la sua bella amante. Comun- 
Que almeno per oggi sembra 
‘prevalere la tesi del duplice 
Omicidio ed è significativo che 
lo stesso col. Roberto Bru- 
nelli, comandante del Nucleo 
investigativo dei carabinieri, 
si è lasciato scappare una fra- 
se sintomatica: «Non me la 
sento più di dire nulla, non 50 
proprio più a quale ipotesi 
dare credito...»). 

Dunque anche il capo degli 
investigatori ora dubita, men- 
tre fino a ieri era certissimo 
‘che Giuliano Carabei si fosse 
silicidato dopo avere ‘ucciso 
Tiffany. Sono soprattutto due 
ì nuovi particolari che si sono 
‘aggiunti alle indagini. Il ritro- 
Vvamento, sul sedile posteriore 
dell’Alfa della chiave dell’ap- 
‘partamento di via S. Godenzo 
è la parziale modifica appor- 
tata alla propria deposizione 
dal bovaro Domenico Serami. 
Questi infatti, come si ricor- 
derà, aveva affermato di aver 
Visto. la «1750» del Carabei 
due volte nel pomeriggio tra- 
scorso dai due amanti in riva 
al lago. 

Durante l'interrogatorio l’uo- 
mo ha ammesso di non poter 
dire con sicurezza se l'auto 
intravvista verso le 23.30 era 
quella del «play boy» e non 
piuttosto la Renault dei pesca- 
tori di. frodo che avevano 


smentito la sua affermazione. 

L'altro elemento nuovo, la 
chiave, è in fondo una scoper- 
ta delle primissime ore che 
non era stata divulgata. Cosa 
può significare allora questo 
improvviso e inaspettato inte- 


Affranta dal dolore, la 


vità. natalizie. 
OGGI 24 


te dalle 17 alle 19.30. 


21.30, 


DOMENICA 26 DICEMBRE 


STA DI NATALE: tutti i négoz, 
sì, ad cecezione di pasticcerie, confetterie, biscot- 
terie e rosticcerie, che resteranno aperte dalle $ 
alle 2130; le latterie saranno aperte soltanto per 
due Gre, dalle 7 alle 9, con facoltà di protrarre 
l'apertura fino all'esaurimento del prodotto, ma 


madre, assieme a familiari e amici, 
segue il feretro lungo i viali della necropoli di Sant'Anna 


DICEMBRE — VIGILIA DI NATA. 
LE: tutti i negozi hanno la, facoltà di protrarre 
la chiusura serale alle ore 21, mentre i negozi di 
generi alimentari potranno anticipare l'apertura 
pomeridiana di un'ora, Questo è invece l'orario 
che verrà osservato dalle rivendite di pane: dalle 
"7.30 alle 13 e dalle 16 alle 19 (doppia panificazio- 
ne). Anche per le panetterie esiste la possibilità 
di anticipare di un'ora l'apertura e di protrarre 
la chiusura alle 21. Le macellerie osserveranno, al 
mattino, lo stesso orario delle rivendite di pane, 
cioè 7.30-13, mentre al pomeriggio resteranno aper- 


SABATO 25 DICEMBRE — NATALE: tutti i ne- 
gozi resteranno chiusi, comprese le macellerie e 
le rivendite di pane. I fiorai potranno invece te- 
nere aperti i negozi dalle 8 alle 13. Pasticcerie, 
biscotterie e rosticcerie funzioneranno dalle 8 alle 


ipy i 


D 


iii 
LL 


(«Giornalfoto») 


L'ultimo commosso saluto del padre che depone simbolicamente la terra sulla bara di Giuliano 


ressamento per la chiave del 
«nido» dei due amanti? È 

Nell'ipotesi del duplice omi- 
cidio la chiave potrebbe esse- 
re caduta a Giuliano quando 
questi, per fare posto a un 
conoscente con il quale aveva 
un appuntamento in riva al 
lago, è andato a sedere sul se- 
dile posteriore, in verità al 
quanto scomodo della vettura. 
Il misterioso «amico» sapen- 
do dove Giuliano teneva la pi- 
stola, probabilmente nel cas- 
setto del cruscotto, al culmi. 
ne della lite con î due aman- 
ti avrebbe estratto l'arma e 
fatto fuoco su Tiffany. La ra- 
gazza ferita, avrebbe cercato 
scampo nella fuga, mentre 
Giuliano, (che non aveva nel 
frattempo nemmeno tentato 
una reazione) sotto la minac- 
cia della pistola sarebbe sce- 
so dall'auto per essere poi 
ucciso davanti al cespuglio di 
rovi dove è stato trovato. In- 
fine. dopo aver «finito» con 
un colpo alla nuca la model 
la l’amico-assassino si sarebbe 
allontanato sulla vettura con 
la quale era arrivato. 

Molti punti di questa rico- 
struzione fanno acqua & giudi- 
zio degli inquirenti convinti 
della tesi del delitto-suicidio. 
In primo luogo la macchina 
che non è stata vista dal bo- 
varo né dai pescatori di fro- 
do; poi la pistola che Giuliano 
avrebbe visto estrarre all’as- 
sassino senza fare o tentare 
nulla subendo passivamente 
fino alla morte, Infine la vera 
«falla» nell'ipotesi del doppio 
omicidio; la mancanza di un 
movente. Le illazioni sulla dro- 
ga e su altri loschi traffici 
non trovano alcun riscontro 
nella realtà mentre esistono 
forti e seri motivi per giustifi- 
care il delitto passionale se- 
guito dal suicidio del «play 
boy». 

Anche in questo caso però 
la chiave potrebbe inserirsi 
comodamente nella ricostru- 
zione. Il fatto che è stata ri 
trovata sul sedile posteriore 
è facile da spiegare: potrebbe 
esservi finita durante la di- 
scussione che ha preceduto la 
tragedia. Discussione che de- 
ve aver avuto come argomen- 
to fondamentale l’intenzione 
di Tiffany di abbandonare lo 
amanfe. Così si spiegherebbe 
anche la borsetta rovesciata 
con il suo contenuto sparso 
un po’ dovunque. La chiave 
poteva essere infatti nella bor- 
setta di Tiffany. E’ impossibi- 
le a questo punto tirar delle 
conclusioni in un senso o nel. 
l’altro. 


(«Giornalfoto») 


IL PICCOLO 


Natale 


«Auguri a tutti voi di ‘Segnala 
zioni”, e, se può far piacere a 
qualcuno, il racconto di un Natale 
qualunque, ma vero. 

«Nel prato, dietro la casa, cre- 
scevano tre abeti e, per Natale, fra 

gli altri alberi ormai spogli, essi 
| apparivano come un simbolo di 
vita. Dal più rigoglioso, papà ta- 
| gliava un paio di rami che poi le- 
| gava per farli apparire un albe 
| rello. Io, felice, lo portavo in ca- 
| sa, dove subito sembrava grande 
è importante. Con lui entrava un 
| profumo di resina e di bosco che 
| si spandeva per la stanza. Noi ra- 
| gazzi, si cercava il muschio vellu- 
tato che cresceva ai piedi degli al- 
beri: il vento ci arrossava il viso 
e le mani, ma si rientrava solo 
quando le prime ombre vincevano 
il giorno. Dalla scansia del ripo- 
stiglio, la mia dolce Maria, che da 
anni vive în Australia, mi porgeva 
scatole un po' polverose, che io 
prendevo religiosamente dalle sue 
| mani. Dentro erano custoditi dei 
tesori che venivano alla luce solo 
in quell’occasione. Toglievo dalle 
veline i meravigliosi  globi e le 
stelle lucenti ed i fili «d'argento: 
credo che i miei occhi brillassero 
alla pari, 

«L'abete sembrava dapprima stu- 
pito, e poi via via felice, Con la 
stagnola lisciata ben bene ricopri- 
vo le noci e passavo le pigne nel- 
la porporina. Il tocco finale erano 
le candeline di cera variopinte, 
che avremmo accese a mezzanotte. 

«Il Presepio: era di cartone, ar- 
ricchito da tanti pastori che rita- 
gliavo con pazienza. Intanto, nella 
grande cucina, dove tutto era sta- 


Natale: orari dei negozi 


Questo il quadro generale degli orari che ne- 
gozi ed enti osserveranno in occasione delle festi- 


non oltre le 12. 
mentre dalle 7.30 alle 12 saranno aperte le panette- 


TRAGICA FINE DI UN INGEGNERE METALMECCANICO 


Cade dal terzo piano 
e muore sfracellato 


Un capogiro all'origine del triste episodio in via Puccini 50 


Profondo cordoglio negli ambienti della cantieristica locale 


Tragica morte ha trova. 
to ieri mattina un dirigen- 
te dell’Italcantieri, l'ingegnere 
navalmeccanico Mario Spara- 
co, di 49 anni, il quale è pre- 
cipitato dalla finestra della 
cucina del suo appartamento, 
al terzo piano dello stabile in 
via Puccini 50, a San Sabba, 
decedendo sul colpo per la 
frattura cranica. 


La sciagura è avvenuta po- 
co prima delle 7. L’ing. Sca- 
raco si era alzato dal letto al- 
le 6.30; nella stessa mattina 
di ieri egli doveva partire con 
la. moglie Fernanda Moretto, 
di 47 anni, e la figlioletta Ma- 
Tia Cristina, di 13, per Napo- 
li, per trascorrere le feste 
natalizie con i propri genito- 
ti che risiedono appunto in 
quella città (egli era nativo 
di Plezzo, dove suo padre, che 
appartiene ad una vecchia fa- 
miglia napoletana, in quell’e- 
poca era in servizio alla Guar- 
dia di Finanza). Aveva già 
acquistato, tenendoli pronti 
sul tavolo della cucina, i tre 
biglietti ferroviari, con preno- 
tazione delle cuccette. 

Dopo essersi trattenuto nel 
bagno, l'ing. Scaraco è entra- 
to nella cucina ed ha aperto 
la porta-finestra del poggiolo, 
che dà sul cortile interno del. 
lo stabile. In quel momento 
ha trillato il telefono, e sua 
moglie, che era ancora a let- 
to, è corsa a rispondere. Era 
un’interurbana da Napoli: il 
padre dell’ingegnere voleva 
informarsi sull'imminente par- 
tenza dei suoi congiunti ed 
in particolare sull’ora del lo- 
ro arrivo, per venire ad at- 
tenderli alla stazione. La si- 
gnora ha voluto sentire il ma- 
rito; lo ha cercato prima nel 
bagno, poi nelle stanze ed in- 
fine in cucina. Lo ha chiamato 
ma l’uomo non rispondeva. 
Colta da un tremendo presa- 
gio, si è allora affacciata sul 
poggiolo, scoprendo la terri 
bile verità: l’ing. Scaraco gia- 
ceva sul pavimento del corti 
le, in una pozza di sangue. 

In preda alla disperazione, 
la povera moglie è corsa a in- 
vocare aiuto dai vicini e nel 
la fretta ha chiuso l’uscio, 
che è munito di scrocco, sen- 
za avere con sé le chiavi (in 
quel momento  nell'apparta- 
mento non c’era nessuno). 
Qualcuno ha telefonato alla 
CRI e poco dopo sono giunti 
sul posto il medico, dott. Rus- 
si e due infermieri. Il dott. 
‘Russi non ha potuto fare al- 
tro che constatare l'avvenuto 
decesso dell'ingegnere, per 
frattura ‘cranica da precipita- 
zione. Ù 

Nel frattempo della. disgra- 
zia veniva informata anche la 
polizia. Il maresciallo Osval- 
do Zotti e gli appuntati Re- 


Chiuse saranno le macellerie, 


rie. Anche i fiorai resteranno chiusi. 


rotto (dalle 8.30 


794115; 


Testa d’Oro, via 


7.30 alle 10,30. 


Le farmacie saranno chiuse soltanto il 25 di- 
cembre, ad eccezione di quelle di turno. Antici- 
piamo comunque i nomi delle farmacie dei tumi 
diurno e notturno, Il turno avrà valore dal 25 al 
31 dicembre. Farmacie in servizio diurno ininter- 


alle 19.30); Al Lloyd, via del. 


l'Orologio 6- via Diaz 2, tel. 31049; Alla Salute, via 
Giulia 1, tel. 795369; Piceiola, via Oriani 2, tel. 
790207; Vernari, piazzale Valmaura 11, tel, 812308. 
Farmacie in servizio notturno: ininterrotto (dalle 
19.30 alle 8.30). Alla Basilica, via S. Giusto 1, tel. 
Croce Verde, 
190857; Alla Giustizia, piazza Libertà 6, tel. 38981; 


via Settefontane 39, tel. 


Mazzini 43, tel. 37816. 


Naturalmente, nel periodo delle feste, gli uffici 
vesteranno chiusi. 


che oggi e il 31 dicembre gli sportelli della 
azienda osserveranno un orario ridotto, cioè dalle 


L’Acegat, comunque, precisa 


Ed ecco il calendario di uscita dei giornali 


SECONDA FE- 


imarranno chiu- delle rivendite, 


blicazioni. 


quotidiani: sabato 25, nessun giornale e chiusura 
Domenica 
chiusura delle rivendite, 
settimi numerì e dei giornali del pomeriggio. Sa- 
bato Lo gennaio, nessun giornale e chiusura delle 
rivendite. Domenica 2, ripresa normale delle pub- 


26, nessun giornale e 
Lunedì 27, uscita dei 


nato Camuffo e Pietro Brac- 
coni del Pronto intervento 
della squadra volante, hanno 
trovato l’appartamento chiuso 
e sono stati costretti a fare 
intervenire i vigili del fuoco 
per far azionare la serratura. 
La signora Scaraco è stata 
poi trovata presso una fami- 
glia dello stesso stabile (qual- 
cuno cercava di dirle qualche 
parola di conforto; altri era- 
no intenti a telefonare sem- 
pre in merito alla tragedia), 
ed attraverso il suo racconto 
gli agenti hanno cercato di 
ricostruire i particolari della 
sciagura. 


La signora ha spiegato che 
in questi ultimi mesi l’inge- 
gnere soffriva di capogiri, e 
il tragico volo sarebbe quindi 
da attribuire ad un malore. 
Secondo la donna, infatti, l’uo- 
mo si sarebbe affacciato sul 
poggiolo per osservare il tem- 
po, e poi, stando sempre sul 
terrazzino, avrebbe tirato la 
cinghia della tapparella della 
porta-finestra. Questa opera- 
zione gli sarebbe stata fatale. 
Un improvviso malore avreb- 
be colto l’uomo proprio nel 
momento in cui egli era pro- 


in modo che, mollata la pre- 
sa, sarebbe indietreggiato per 
forza d'inerzia. Non trovan- 
do sufficiente protezione del 
parapetto, che è piuttosto bas: 
so (arriva fino alla cintola di 
un uomo), egli sarebbe quin- 
di precipitato nel vuoto. 


Lo stesso maresciallo Zotti 
ha riferito l’accaduto al ma- 
gistrato di turno, dott. Ales- 
sandro Brenci, il quale, ri 
scontrando nel tragico fatto 
un caso accidentale, ha dispo- 
sto per la rimozione della sal- 
ma, facendola mettere a di 
sposizione dei familiari. Con 
un furgone il corpo del po- 
vero ing. Sparacco è stato 
quindi traslato all’obitorio. 

La notizia della tragica ed 
immatura scomparsa  dell’in- 
gegnere si è diffusa Subito ne- 
gli ambienti dell’Italcantieri, 
destando in tutti un vivo do- 
lore ed una profonda commo- 
zione. Mario Scaraco era oc- 
cupato da molti anni presso 
i nostri cantieri, sin dall’epo- 
ca in cui la loro denomina; 
zione sociale era quella dei 
CORDA. Attualmente era capo 
dell’ufficio preventivi della se- 
zione progetti, nella sede cen- 


teso nel sia pur lieve sforzo, 


trale di corso Cavour. 


to pulito e lucidato, mamma, pre- 
parava i cibi delle grandi occa- 
sioni, ma io mi interessavo parti. 
| colarmente ai dolci. Venivano mol- 
ti parenti a farci gli auguri, c'era 
| il vino per gli uomini, il cioccola- 
to per noi e le «fritole» per tutti. 

«Andavo a fare provviste dai 
contadini che abitavano poco lon- 
tano. Entravo nella cucina scura 
| illuminata, dal riverbero del rusti- 
co camino. Dalla catena pendeva 
| il nero paiolo della polenta, lu 
cente dentro, in cui abìli mani gi- 
ravano l'impasto senza dargli mai 
tregua. Guardavo incantata la ra 
za che sembrava intenta a trar- 
magie, anziché al preparativo 
suale cena. Infine, la polen- 
ta, sarebbe apparsa lieta e fuman- 
te, come un caldo sole nel mezzo 

della tavola e si sarebbe sposata 
| al maiale, che di questi giorni era 
| la vittima designata. 

«Sull’aia, c'era ’’paron Bepi”, 
che preparava il grande ceppo che 
doveva bruciare fino a Capodanno. 
Rinnovando un’antica tradizione, il 
contadino bussava alla porta. Le 
donne di dentro gridavano: ’’Chi 
xe là?! — "San Nadall" — *'Vegni 
el ben, vada el mal, vegna avanti 
sior Nadal!'*. 

«La porta si apriva, con un po” 
di fatica si sistemava il ceppo, ed 
era un gran ridere dei giovani. 
Donna Catina versava nei bicchie- 
ti un bel vino dorato, per caccia- 
re il freddo, mentre i ragazzi stuz- 
zicavano la fiamma chè non si 
spegnesse. 

«Era un Natale alla buona, inti. 
mo e un po' sommesso, come una 
melodia che ti accarezza dolce 
mente. 

«Oggi, queste usanze fanno sor- 
ridere, gli alberi di Natale sono 
di materiale sintetico (ed è saggio 
risparmiare i boschi) e le luci so- 
no elettriche: l’effetto è abbastan- 
za suggestivo. To rammento i miei 
bei rami. d'abete ‘profumato con 
le candeline dalle luci tremolanti, 
che pure a distanza di anni illu- 
minano così, vivamente i miei ri- 
cordi. Lidia Predonzani». 


Sulla nuova «bretella» 
il parere di un tassista 


«Care ‘’Segnalazioni”’, irrisolvibi- 
le ’’puzzle’’ è stato definito dall'ar- 
ticolista del quotidiano cittadino "Il 
Piccolo!” il collaudo della grande 
innovazione apportata al traffico 
cittadino battezzata *’bretella’’. Il 
puzzle è un gioco che si risolve 
con grande pazienza, è concetto del 
l'ordine, Da un confuso numero di 
pezzi di cartone di colori e forme 
diverse sì deve ottenere a gioco ul 
timato un quadro perfetto. 

«Per il'traffico ci sono invece del- 
le regole da rispettare e far rispet- 
tare, senza l’osservanza di esse, 
una circolazione ordinata e scorre- 
vole si trasforma automaticamente 
in caos. Il fattore principale che 
rende la circolazione difficile è il 
concetto errato di una altissima 
percentuale di automobilisti che 
considerano l'automobile un giocat- 
tolo da far vedere e il circolare in 
città un gioco che la loro inespe- 
rienza trasforma spesso in una tra- 
gedia. Questi automobilisti non han- 
no ancora assimilato la funzione 
dell'automobile e la sua precisa uti- 
lità. Utilità che essi trasformano 
in caos nel voler usare l’automo- 
bile nei piccoli spostamenti ì quali 
potrebbero, con vantaggio di tutti, 
esser effettuati comodamente sia a 
piedi sia con mezzi pubblici, dato 
che a Trieste l’Acegat svolge un 
servizio di primordine senza con- 
tare le linee extraurbane. Se le au- 
torità comunali si ostineranno a 
voler risolvere il problema del traf- 
fico con l’offrirci altre bretelle! 
e nel contempo ignorare il vero 
fattore che è la causa della sua 
congestione, questo sistema potrà 
essere senz’altro definito politica 
da ’’superstruzzi’’. 

«La mia personale opinione, è av- 
valorata da una lunga esperienza 


personale e cioè il male del traffi- 
co è dovuto in maniera determi. | 
nante dall’inosservanza delle regole 
da parte degli automobilisti, Fra 
queste il divieto di sosta. Per po- 
ter mettere veramente il dito sul- 
la piaga invito l'assessore comuna- 
le prof. Romano ad effettuare in 
mia compagnia con l'ausilio del mio 
mezzo pubblico un'indagine perso- 
nale, la quale potrà senz'altro con- 
fermare la mia tesi. Di poi lo in- 
vito a contestare pubblicamente le 
mie affermazioni. 

«Con la presente desidero ringra- 
ziare il consigliere comunale Ugo 
Orlando per la sua interrogazione 
rivolta sia al Sindaco Spaccini sia 
all'assessore Romano sul rinnovo 
del regolamento dei servizi pub- 
blici gestiti dagli autotassisti. 

«Fiducioso in una sollecita demo- 
cratica risposta ringrazio e mi se- 
gno, Rolando Carosi». 


Via delle Docce e il buio 
gli abitanti protestano 


Novantatré firme siglano questa 
lettera: «Gli abitanti della zona ri- 
chiamano. all'attenzione dell’autori- 
tà preposta e dell’Acegat, lo stato 
d'illuminazione della via delle Doe- 
ce, Esso risulta assaî carente, sia 
come numero di lampioni sia come 
intensità di luce, per cui gli auto- 
mobilisti che la percorrono si tro- 
vano în serie difficoltà, giacché si- 
no al piazzale Gioberti godono di 
una illuminazione quasi a giorno, 
e piombano poi all'improvviso nel 
buio più completo. Oltre -a ciò-la 
Via è soggetta ad un intensissimo 
traffico sia veicolare sia pedonale, 


e il tutto è reso più pericoloso dal- 


la strettezza della strada, percorsa 
in salita anche dall'autobus della 
linea '’12’’. Ma soprattutto bisogna 
ricordare che molti scolari, nei tur- 
ni pomeridiani, sono costretti a 
percorrerla con grave rischio per 
la loro incolumità. Speriamo in un 
sollecito intervento, e non nella so: 
lita risposta che riînanda ‘tutto a 
chissà quando». 


La lirica al Verdi 
ei posti esauriti 


«Accade spesso che — special 
mente per gli spettacoli diurni — 
i posti di platea del Teatro Verdi 
messi a. disposizione del pubblico 
siano pochi; talché varie persone 
— dopo aver fatto la fila e soppor- 
fato il freddo — arrivate allo spor- 
tello non trovano posti. Molti trie- 
stini vengono così privati del godi- 
mento di spettacoli lirici, sebbene 
anche essi partecipino, con il loro 
apporto tributario, a formare i,con- 
tributi finanziari dello Stato sui 
quali il nostro teatro, in parte, si 
regge. 

«Per il cortese tramite delle Se- 
gnalazioni'* chiedo gentilmente ab 
l'organo responsabile della gestione 
del nostro maggiore teatro, di esa- 
minare la possibilità di program- 
mare in via normale, preannunzian- 
doli preventivamente, spettacoli di 
opere popolari da destinare agli 
spettatori non abbonati, ai soliti 
prezzi. 

«Lo scrivente sì rende;conto di 
sollevare ‘un problema che. di certo 
avrà rilevanti risvolti tecnici a lui 
ignoti., Ma il teatro lirico è, per 
noi italiani, un fatto di cultura ir- 


LA FINE FULMINEA DI UN TURCO 


Morto tra la folla 
di un supermarket 


Nella ressa del negozio è stato colto da malore 
Traslata la salma all'obitorio per «accertamenti» 


L'antivigilia di Natale, il 
giorno in cui i negozi e in 
particolare ì grandi magazzi- 
ni sono affollati di clienti, fra 
i quali moltissimi gli stranie- 
ri, ha avuto uno spunto fune- 
sto, ieri pomeriggio, alla Stan: 
da di viale XX Settembre: 
un uomo di 51 anni, il cittadi- 
no turco Sadik Inam, residen- 
tea Zurigo, si è accasciato ed 
è morto in pochi istanti. 

‘Erano le 16,15 e nel negozio 
c'era la ressa. Quel pigia pi- 
gia è stato fatale all’uomo, che 
evidentemente era già soffe- 
Tente. A un certo momento 
qualcuno lo ha visto sbiancar- 
sì in volto e cadere quindi a 
terra. 

Qualcuno ha telefonato su- 
bito alla CRI, ma quando, po- 
chi minuti dopo, il dott. Giu- 
seppe Saimone è giunto sul 
posto accompagnato dagli in- 
fermieri, per il povero Inam 
non c’era più niente da fare. 
Il medico ha, infatti, consta- 
tato la morte del turco «per 
cause da accertarsi)». 

In seguito al nulla-osta del 
magistrato, la salma è stata 
traslata all’obitorio, e forse 
sarà disposta l’autopsia per 
Stabilire il movente del de- 


cesso. 


Parcheggi nella zona 


del Palazzo di Giustizia 


Il Sindaco, rilevata l’opportu- 
nità di disciplinare la sosta del- 
le autovetture sui marciapiedi 
circostanti il palazzo di Giusti- 
zia, ai lati della via Fabio Seve- 
To e della via Fontana, ha adot- 
tato i seguenti provvedimenti in 
linea di viabilità: 1) l'istituzione 
di un posteggio per 6 autovettu. 
re a cavallo del marciapiede an- 
tistante il palazzo di Giustizia in 
via Fabio Severo, lato numeri 
dispari; 2) l'istituzione di un po- 
steggio per 5 autovetture a ca- 
vallo del marciapiede antistante 
il palazzo di Giustizia in via 
Fontana; 3) la revoca del divie- 
to di sosta esistente in via Fabio 
Severo, dal Foro Ulpiano per 
metri 5+5; 4) la revoca parzia- 
le del divieto di sosta esteso a 
tutto il lato del palazzo di Giu- 
stizia del Foro Ulpiano. 


A cura del Comitato provinciale 


dell’Unione Monarchica Italiana ver- 
rà celebrata il giorno 28 dicembre, 


alle ore 16.30, nella chiesa della 
‘Beata Vergine del Rosario, una S. 
Messa di suffragio per Vittorio Ema- 


nuele ITI ed Elena di Savoia. 


LS 


LE ORE DELLA CITT 


Auguri ai sofferenti 


Come è ormai simpatica tradizio- 
ne anche quest'anno, grazie al ge- 
neroso contributo della Cassa di Ri- 
sparmio, il Sindaco ing, Marcello 
Spaccini ha fatto pervenire con i pro- 


| pnì voti augurali aì lungodegenti nel- 


l'ospedale di San Giovanni e ai de- 
fenuti nelle locali carceri del Coro- 
neo alcuni pacchi dono, 


Natale ANLA - Dreher 


Ha avuto luogo ieri, nella taverna 

della Birreria Dreher, la festa di 
Natale organizzata dal Gruppo lavo- 
ratori anziani della fabbrica. Alla 
simpatica e riuscita manifestazione, 
durante la quale sono stati distribui- 
ti giocattoli e dolciumi ai figli dei 
dipendenti dello stabilimento, hanno 
‘presenziato, oltre £alla direzione, il 
cav. Drosolini in rappresentanza del. 
l’ANLA, il dott, Susmel in rappresen. 
tanza dell’Associazione degli industria. 
li, la commissione interna sindacale 
e il consiglio direttivo del Gruppo. 


Scacchi - lampo 


Il tradizionale torneo lampo re- 

gionale di fine d'anno ha visto 
la partecipazione di ben 40 giocatori! 
di Trieste, Gorizia e Monfalcone. Do-| 
po le eleminatorie ì più forti si sono | 
cìmentati nel finale «A» che è stato! 
meritatamente vinto dal giovane Fran: | 
co Rupenì, seguito da Terco, Seleni, 
Pirona, Dragovich, Stantic, Sione, Cu- 
gini, Gioulis e Bembi, Lotte molto 
equilibrate nella finale «B» dove sì 
@ imposto Periatti con. solo mezzo 
punto di vantaggio su Doria, Som- 
madossi, Gazerro e Boschi, 


Mostra istriana 


Martedì sera, nella sede della 

Società Alpina delle Giulie di piaz 
za dell'Unità d’Italia, si inaugurerà 
Una «mostra retrospettiva delle at- 
tività delle società escursionistiche 
istriane dal 1875 al 1940». Con una 
‘poderosa documentazione sulle attivi. 


tà, saranno esposti mumerosi cimeli | 


ed oltre mille fotografie. Per l'occa: 
sione è stata coniata una apposita 


medaglia che sarà posta in Vendita | 


alla mostra, 


Telelono amico 76666 6-7 


Nessuno è solo. Ci sono anche 
giovani del e‘l'eletono amico» 
ogni giorno ogni notte una © ce 
amica 


<Lo stivale d'oro» 


avverte che Ga oggi sono aperte 

le prenotazioni per il GRAN CE: 
NONE di CAPODANNO. Per informa. 
zioni rivolgersi alla direzione, viale 
XX Settembre 5. 


BIGLIETTI AEREI 
per tutto il mondo 
PATERNITI VLAGG, 
Corso Cavour n. 7/1 


Nozze Panelli- Bertaglia 


Grazia Panelli, gentile figliola del 

nostro tipografo Gastone Panelli, 
domenica va sposa, portata all’altare 
— nella chiesa di S. Bartolomeo, a 
‘Barcola — da Luciano Bertaglia. Al- 
la coppia felice vanno i nostri più 
fervidi auguri. 


Nozze Cinco- Del Fabbro 


Sabato scorso, la giovane dotto- 

ressa Marina Cinco, assistente or- 
dinaria all'Istituto di microbiologia 
della nostra Università, Si è unita in 
matrimonio col dott. Fianco Del Fab- 
bro. Testimoni per la sposa gli zii, 
comandante Germano Sain e prof. 
Catterina di Genova, e Per lo sposo 
lo zio dott. Travaglia © l'ing. Tama. 
ro. Alla bella coppia, rallegramenti 
ed auguri. 


Natale Seiko 


In assortimento meraviglioso e a 

prezzi eccezionali, Ecco una felice 
idea per un regalo Laurenti Stigliani 
Largo Santorio 4. 


Cotti e crudi — © 


gli zamponi di Modena già cotti 


sortimento presso 


le Formaggerie 
Lombarde di sa 


via Carducci, 26 


| Bengala (bengai) 


di ogni tipo. Vasto assortimento. 

Negozi autorizzati alla vendita, 
Cartolerie B. Bernardi, Roiano, via 
| S. Ermacorà 2; Opicina, via Nazio- 
nale 87. 


Nikon, Bauer Fuji... 


Yaschica sono marche mondiali 

Da EURJAPAN sino al 31 dicem. 
bre questi prodotti in offerta spe: 
ciale a prezzi SBALORDITIVI. Ap. 
profittate. Via. Coroneo 3, 


e da cuocere li troverete in as-|' 


I missionari ringraziano 


stri missionari nel 


sione triestina. 


Convivio del CIPAR 


le, organizza per domenica un pran- 
zo, durante il quale si terrà l'assem- 


Il regalo ideale 


- Sotto l'albero di Natale una bel- 
la pelliccia, tanta felicità e nes: 


sempre felicità, sicurezza e tranquil- 
lità. 


\E anche per T' uomo... 


| SEC) 
il fabbisogno di vestiario. Il ‘ap 
potto, il vestito, la biancheria per- 


timento già selezionato, che. vosti 
tuisca il meglio delle migliori case 


cura per voi il meglio e ve !o pro. 
pone nella più ampia scelta, der tut: 
te le età e per tutte le contormazio: 
| ni. Da Beltrame i reparti grandi, la 
glie ed i reparti 20 anni! Da Bettra 
me sempre tutto a colpo sicuro 


‘Carrelli da bar e da the 


da Balcor, via S° Maurizio 2, 1.0 
piano, e negozio esposizione via 
Pietà 21 angolo via Cavalli. 


‘ DRIOL.I 
ABBIGLIAMENTO 
; (PIAZZA S. ANTONIO, 4 


Nella festività del Natale i no- 
Kenia e il 
gruppo di collegamento desiderano 
formulare, a mezzo nostro, i migliori 
voti augurali, ed esprimere il loro 
ringraziamento a quanti, in vario mo- 
do, offrono il loro aiuto per la mis- 


Il Circolo italiano poetico arti- 
stico, ‘a chiusura dell'anno socia» 


blea annuale dei soci, per l'elezione 
del consiglio direttivo. Sono: invitati 
i soci del CIPAR e i simpatizzanti, 
i quali non avranno diritto di voto. 


suna preoccupazione di un pagamento 
immediato. Un regalo BELTRAME dà 


sonalé, è bene sceglierli in. un assu: 


Beltrame come sempre seleziona coi, 


momento di completare | 


Mini libro 
Fresco di stampa è apparso ieri 


in libreria un mini-libro dedicato 
alla «medicina popolare istriana», a 


gine sono riportate ricette raccolte 
în varie località dell’Istria; rimedi 
talvolta empirici, alle volte basati sul- 
le cure con le erbe, altre sulla filo- 
sofia, un tempo surrogato di tante 
medicine. Il volumetto è curioso e 
gustoso allo stesso tempo; è stato 
edito dalla Libreria internazionale «I. 
Svevo» e stampato a Padova con le 
grafiche Erredici. 


Sotto l'albero di Natale 


Che regalo per 1 vostri bambini? 

Un regalo utile! e qual regalo 
più utile di quel regalo scelto nel 
muovo grande reparto bambini e gio- 
vanetti di Beltrame? 


Campagna prezzi 
promossa dalla Prefettura di Trie- 
Ste, la CALZOLERIA VIALE pra- 
tica in dicembre su tutte le calza- 
ture lo sconto del 10%. 


Van Gogh, Renoir, Gauguin 


grandi pittori, antichi e moderni 

hanno creato capolavori che i 
musei si contendono. Potremo ammi. 
rarli presso il negozio «Stilotecnica» 
via Carducci ‘29, nelle famose ripro- 
duzioni su tela ad olio, di alta fedel 
tà, ediz. RICORDI, ideali per abbel- 
lire e distinguere la vostra casa, 


Attenzione signora ... 


la scelta è difficile, ma alla «Jolly 

Parrucchey può trovare facilmen- 
te la sua parrucca fra 26 modelli in 
sintetico (da lire 7000 a 25.000) o fra 
| quelli innumerevoli in capello nero 
| da 14.000 in poi: tutti in esposizione! 
| Jolly Parrucche, viale XX Settembre 
9, telefono 796-056. 


cura di Giuseppe Radole, Nelle pa-| 


| 


Nozze d'oro 


n 


# 


San Vincenzo de’ Paoli, I coniugi Pre- 
il lieto avveni- 
mento circondati dall'affetto di pa- 
renti, amici e conoscenti. Giungano 
loro anche i nostri rallegramenti ed 


ster festeggiano oggi 


i più fervidi auguri. 


L73 


— Domani festeggeranno il cinquan- 

tesimo anniversario del loro ma- 
trimonio Rocco e Sofia Corbo; si so- 
no infatti sposati il 26 dicembre 1921. 


Nella lieta circostanza i figli ed i pa- 


renti tutti formulano i, più fervidi 
Aggiungiamo anche i 


voti augurali 
nostri particolarmente cordiali. 


porge 
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SEGNALAZIONI | 


rinunziabile, soprattutto quando le 
rappresentazioni sono condotte con 
l’elevato tono artistico che è tradi- 
zione e vanto del teatro triestino, 

«Ne consegue che proprio i per- 
sistenti ’’esauriti’’ dovrebbero — 
così opina sommessamente il sot- 
toscritto — sollecitare nuove solu- 
zioni, onde consentire la parteci» 
pazione alla nostra lirica a chiun- 
que, senza peraltro imporgli defati-. 
ganti code (il danno) e umilianti 
repulse (le beffe). 

«In attesa d'un tale eventuale 
provvedimento, si potrebbe forse 
— ove nulla vi osti — disporre 
che la biglietteria comunichi alla 
gente in attesa il numero dei po- 
sti disponibili, partecipando poi 
con il cartello esaurito’ la totale 
consumazione dei posti, Si rispar- 
mierebbe al. pubblico, in questo 
modo, tempo disagio e disappunto, 
Grazie. Luigi Buratti». 


Disagi per i bimbi 
nella scuola materna 
di vicolo S. Fortunato 


«Care *'Segnalazioni’’, le mamme 
aci bambini frequentanti Ja scuola 
materna di vicolo .S. Fortunato, 
con la presente intendono rende- 
re di pubblica. conoscenza la deli 
cata situazione in cui detta scuo- 
la materna si trova a causa. delle 
pessime condizioni dell'edificio. At- 
traverso ripetute segnalazioni a ca- 
rattere personale e d gruppo, sì è 
informato, anche per l'interessamen- 
to della presidenza della Consuita 
monale di Roiano, l'assessore alla 
Pubblica Istruzione:del Comune di 
Trieste, prof.ssa Faraguna, con una 
lettera di denuncia firmata da tut- 
te le mamme. 

«L'accesso della Scuola materna 
si trova in un punto pericoloso per 
il traffico che vi si svolge e raris- 
sime volte si nota la presenza di 
un vigile. L’atrio (4 metri quadra- 
ti) è del tutto insufficiente per i 
257 bambini e per i loro genitori 
che li accompagnano, per cui que- 
sti ultimi sono costretti ad atten- 
dere i loro figlioli all’esterno, an- 
che in caso di cattivo tempo e non 
hanno la possibilità di conferire con 
le maestre del turno antimeridiano. 
Gli ambienti in cui i bambini tra- 
scorrono la loro giornata, sono ina- 
deguati, umidi e malsani, con forti 
sbalzi di temperatura tra l'uno e 
l'altro. A ciò‘ si aggiunga che le 
stufe non sono schermate bene e 
costituiscono costante fonte di pe- 
ricolo per i bambini. Per non pren- 
dere poi in considerazione la de- 
precata ipotesi di un incendio 0, 
comunque, di un sinistro, perché 
in questo caso, le uscite insufficien- 
ti provocherebbero certamente un 
disastro. Da tutto ciò si può de- 
durre come l’aria sia malsana e 
viziata, né un maggior contributo 
all'igiene viene fornito dai servizi: 
ve ne sono quattro per 257 bambini! 

«Quando poi dal dettaglio si pas- 
si all’edificio in generale, resta da 
dire che circa un anno fa corre-. 
vano voci non certamente rassicu- 
tanti sulla sua stabilità. Risulta che 
fu fatta un’indagine della quale 
nessuno ha saputo nulla, con qua- 
le tranquillità delle famiglie si può 
facilmente immaginare. 

«Per la funzionale e corretta vita 
della scuola materna di vicolo San 
Fortunato si rende necessario un 
tempestivo e responsabile interven- 
to degli organi competenti chiama- 
ti in causa, perché le mamme non 
possono più accontentarsi di vaghe 
‘parole e di generiche assicurazioni, 
ma hanno bisogno di fatti concre- 
ti per poter ancora conferire cre- 
dibilità agli enti e alle persone che 
che hanno il dovere di rendere la 
azione educativa efficace, o perlo- 
meno scevra di pericoli per i mi- 
nori». Seguono quattro firme in 
rappresentanza di tutti i genitori. 


Metano e bollette 
quesito aperto 


La direzione dell’Acegat. cortese- 
mente ci scrive: «In relazione alla 
segnalazione "Il metano e i poveri” 
— nella quale in data 23 dicembre 
u.s. la signora E.B. nel commen- 
tare la precedente risposta azien» 
dale sulle. tariffe del metano la- 
mentava un ingiustificato aumento. 
dei quantitativi di gas addebitati 
sulla sua bolletta — si prega la 
persona interessata dì voler preci- 
sare il numero della sua utenza, .0 
il relativo indirizzo, in modo da 
‘poter sottoporre a verifica il fun- 
zionamento dei contatori dell’uten- 
za medesima)». 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 24 dicembre: 

ARRIVI: mn. «Anna Sainy (naz.), 
me. «Bruna Montanari» (naz.), mn. 
«Tommaso Tricoli» (naz.), mn. «Kir- 
«ten Welsch» (germ), mn. «Bice» 
tnaz.), me. «Wilhmine Essberger» 
tperm.), me. xOnda» (liger.), mn. 
«Corriere dell'Est» (naz.), mc. «Po- 
«ire» (franc.), mn. «Argea» (naz.), 
me. «Polycastle» (norv.), mn. «Capi. 
tan Alberto» (naz.), tn. «Cristoforo 
Colombo (naz.), mn. «Irene Star» 
| tell.), mn. «State of Ossam» (in. 
ana). 


naz.), mn. «Dolphin II» )liber.), 
me. «Castella» (liber.), mc, «World 
enner» (liber), mn, «Zeno» (pan.), 


«Francesca Montanari» (naz.), mn. 
«Maria» (austriaca), mn. «Kar (tur- 
ca), mn. «Novi Vinodolski» (jug.), 
mn. «Dona Gracia» (pan.), mn. «Eb 
lippo»  (maz.), mn. «Tres Floresy 
‘pan.), mn «Maddalena» (naz.), mn, 
@Simmachia» (ell.), mn, «Ethan 
(germ.), mn. «Buarque» (bras.), mm. 
«Sophia» (ell.), mn. «Orientville» 
‘germ.), me. «Lord Startchona» (bril 


fervidi auguri 
di buon Natale 
e felice 1972 


tannica). 


PARTENZE: te. «Esso Roman’ 


mic. «Bruna Montanari» (naz.), me,” 


I 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 24 dicembre 1971 


ANCHE CON IL GAS NATURALE E' NECESSARIA LA PRUDENZA 


Non pericoloso il metano 
se è usato razionalmente 


Oltre a tenere presenti le raccomandazioni fornite agli utenti 
dalla «municipalizzata», occorre preoccuparsi dell’aereazione 


Il clamoroso episodio di via 
Pola 18, dove ieri l’altro cin- 
que persone hanno corso il pe- 
ricolo di morire per asfissia 
provocata dal riscaldamento col 
metano, prospetta l’'opportuni- 
tà di una precisazione circa 
l’uso e le caratteristiche del 
gas metano rispetto a quelle 
dell’ormai superato gas cittadi- 
no. Anzitutto va rilevato. che 
nel campo della fornitura di 
gas, Trieste vanta una antica 
tradizione e un'esperienza for- 
se unica perché la più antica; 
l’«usina» del gas nella nostra 
città costituisce un primato e 
‘un motivo di vanto e perciò la 
utenza va considerata sotto un 
profilo e attraverso un'ottica 
che deve tener conto delle e- 
sperienze passate. L’introduzio- 
ne del metano, nonché dimi- 
nuire gli eventuali pericoli per 
l'utente, ha sgomberato il cam- 
po dalle forme di avvelenamen- 
to che in passato si erano ve- 
rificate per cause varie fra cui 
l’inavvertenza di dimenticare i 
rubinetti aperti. 

Oggi, con il metano, il discor- 
so è diverso e va visto attra- 
verso. l’ottica della. sicurezza; 
Sicurezza che, evidentemente 
deve essere accompagnata da 
tutte quelle misure di pruden- 
za che l’uso di un gas, seppi 
te naturale e non tossico, ri. 
chiede. La metanizzazione, or- 
mai ultimata della città, ha 
messo a disposizione dei citta- 
dini un servizio che va posi- 
tivamente considerato tenendo 
presenti anche tutte le racco- 
Îmandazioni che sono state fomni- 
te dalla azienda municipalizzata 
nell'interesse stesso dell’utente, 
sia per quanto concerne l’uso 
vero e proprio, che per quanto 
si riferisce all’economicità. Il 
metano non è di per sé — a 
differenza, del gas in preceden- 
za erogato — venefico, in quan- 
to non contiene ossido di car- 
bonio, ma. è tuttavia pericolo» 
So e può riuscire anche letale 
per effetto della limitazione 
dell'ossigeno dell’aria. 


In altre parole, quando la 
presenza del metano supera un 
certo limite, l’aria non permet- 
te una respirazione normale 
per difetto di ossigeno. Evi- 
dentemente l'utilizzazione del 
gas naturale richiede un sen- 
sibile volume d'aria comburen- 
te, con aumento dei prodotti 
della. combustione, .ma. anche 
con la necessità di due impor- 
tanti fattori: integrazione con: 
tinua di aria nell'ambiente in 
cui avviene la combustione e 
l'eliminazione efficace  nell’am- 
biente stesso dei gas prodotti 
dalla combustione che anche in 
breve tempo, possono suturare 
l’ambiente (specie se di piccole 
dimensioni) con serio pericolo 
per l'organismo umano. 


Sono, questi, due elementi 
importanti perché, se è vero 
che il gas naturale non è vele- 
noso, nel caso di una combu- 
stione imperfetta (possibile per 
diverse ragioni, ma in partico. 
lare per insufficienza di aria 
comburente) nel prodotto del- 
la combustione si possono tro- 
vare anche tracce di ossido di 
carbonio notoriamente veleno- 
so per l'organismo. Da queste 
premesse è partito — sin dal 
l’inizio della metanizzazione — 
un invito a tutti gli utenti af- 
finché tengano conto di queste 
‘particolarità in definitiva. ab- 
bastanza elementari. E’ stato 
altresì consigliato per le nuo- 
ve costruzioni l'opportunità di 
orientarsi verso più adeguati 
impianti di scarico, per rende- 
re possibile un'estesa, raziona- 
le, economica e sicura utilizza- 
zione del gas naturale. 

L’elevato potere calorifico del 


(PREVISIONI 
«DEL TEMPO 


At Nord e sulla Sardegna, molto 
riuvoloso 0 coperto con pioviggine e 
nevischio al Nord e deboli piogge sul- 
ta Sardegna. Al Sud e sulla Sicilia, 
amnuvolamenti irregolari in accentua- 
zione. Nebbie e dense foschie nelle 
malli e lungo i litorali, specie nel 
Nord e nel centro. Gelate notturne 
ai Nord. 

Temperatura: senza variazioni no- 
tevoli. 

Venti: deboli variabili o calme, sal- 
ro temporanei rinforzì intorno Sud, 
e su Liguria, Toscana e Sardegna. 

Mari: mossi in Mar Ligure, l'alto 
Tirreno e Mar di Sardegna: quasì 
calmi o poco mossi gli altri mari. 


Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —3, —1; Verona 1, 
3; Trieste 6, 7; Venezia 2, 5: Mila 
no 2, 4; Torino —3, 3; Genova 12, 
14; Bologna 1, 5; Firenze 7, 11; Pisa 
0, 8; Ancona 7, 10; Perugia 1, 7; 
Pescara 5, 10; L'Aquila 1, 12; Roma 
Nord 0, 9; Roma Fiumicino 3, 11; 
Campobasso 7, 12; Bari 6, 12; Na- 
poli 4, 12; Potenza 5, 9; S. Maria 
di Leuca 8, 16; Catanzaro 10, 12; 
‘Reggio Calabria 9, 16; Messina 9, 16; 
Falermo 11, 15; Catania 4, 19; Aighe- 
to.9, 14; Cagliari 6, 15, 


gas naturale (più del doppio 
rispetto al gas precedente) vie- 
ne a confermare il vantaggio 
della sua utilizzazione qualora 
essa si verifichi nelle condizio- 
ni indicate. Evidentemente la 
crescita delle disponibilità ca- 
lorifiche ha indotto molti uten- 
ti a servirsene non soltanto per 
i fornelli, ma anche a scopo di 
riscaldamento e da ciò un cre- 
scente uso per il quale vale la 
stessa raccomandazione, e cioè 
una cubatura d'aria proporzio- 
nale anche ai fini di una ra- 
zionale utilizzazione calorifica. 


Per quanto concerne l’episo- 
dio di via Pola va rilevato che 
con il metano le cinque per- 
sone hanno rasentato un peri- 
colo, ma con il gas sarebbero 


UN'ALTRA BRILLANTE OPERAZIONE DEI CARABINIERI 


Nuovamente al setaccio 
la malavita della regione 


Dieci arresti in esecuzione di ordini dell'autorità giudiziaria 
e sette per reati vari - Numerose armi sequestrate dai militi 


Nei giorni 21 e 22 dicembre 


state ritrovate già prive di vita. |i reparti della Legione Cara- 


Circa il «polverino» che si era 
depositato sin dal tempo del 
gas cittadino nei circa 500 chi- 
lometri della rete distributiva 
cittadina, va osservato che es- 
so cagiona qualche piccolo in- 
conveniente quale l’otturazione 
di qualche foro d'entrata; per 
ovviare a qualche disfunzione 
che si è verificata perché il gas 
naturale è più secco dell'altro, 
e pertanto provocava il cosid- 
detto «polverino», è stato di- 
sposto da parte degli organi 
tecnici della municipalizzata di 
qualche accorgimento, quale la 
umidificazione, che determine 
rà una perfetta calibratura del. 
l’immisisone del metano nella 
rete distributiva. 


binieri di Udine hanno effettuato 
un ulteriore servizio coordina- 
to a largo raggio allo scopo di 
‘prevenire e reprimere ogni for- 
ma di attività illegale nel ter- 
ritorio di questa regione. L’ope- 
razione ha impegnato 30 uffi 
ciali, 105 sottufficiali, e 600 ca- 
rabinieri che hanno attivato nu- 
merosi posti di blocco e perlu- 
strazioni radiocomandate. 


Il servizio si è svolto median- 
te controllo di automezzi, iden- 
tificazione di persone, perqui- 
sizioni, controlli di esercizi pub- 
blici, esecuzioni di ordini o 
mandati della autorità giudizia- 
ria. I quattro Gruppi di Udine, 
‘Trieste, Gorizia e Pordenone 
hanno operato nel quadro della 
pianificazione disposta dal Co- 
mando Legione, conseguendo 


LUSINGHIERO IL BILANCIO DELLA SEZIONE TRIESTINA DELL' E. N.P.A. 


Un anno di attività 
in difesa degli animali 


Dalle guardie zoofile volontarie sono stati svolti 630 servizi 


Rapporti all’autorità giudiziaria - La propaganda nelle scuole 


La Sezione di Trieste dello 
Ente nazionale per la protezio: 
ne degli animali, pur trovando- 
sì retta da un commissario 
straordinario, in attesa della 
regolare elezione di un consi 
glio direttivo, elezione che è 
siata protratta per validi e 
molteplici motivi e che verrà 
fatta mell’assemblea dei soci 
fissata dal commissario straor- 
dinario in una domenica della 
seconda quindicina del mese 
di marzo 1972, ha svolto nel ‘71 
una attività veramente profi- 
cua e superiore al passato in 
tutti i campi, creando inoltre 
le premesse per una soluzione 
futura di problemi zoofili di 
enorme importanza, quali la 
abolizione dell’uccellagione, la 
regolamentazione della vivise: 


zione e lo sfoltimento dei pic- 
cioni della città. 

La segreteria dell'ente, aper- 
ta in tutti i giorni feriali dalle 
ore 17 alle ore 20, ha funzio 
nato a pieno ritmo ricevendo 
tutte le segnalazioni di maltrat- 
tamenti di animali, risolvendo, 
nei limiti del possibile, i dubbi 
e gli interrogativi posti dai so- 
ci e dai cittadini, distribuendo 
ad alcune zoofile generi in na 
tura per l’alimentazione di ani 
mali randagli, accettando obla- 
zioni, tesserando i soci ordina: 
nari e ì soci giovanili, ecc. 


Il nucleo delle guardie zoo- 
file volontarie, forte dì 7 agen: 
ti e 4 allievi, tutili volontari, è 
intervenuto prontamente in nu 
merosi casì urgenti e pietosi 
per liberare animali prigionieri 
o feriti; e per prelevare ani- 
mali sperduti o randagi. Sono 
stati inoltrati ben 10 rapporti 
all'autorità giudiziaria per con- 
travvenzioni al CP ed in parti. 
colar modo all'art. 727, e 6 per: 
sone sono state diffidate per 
‘iscritto. In altri 72 casi è stata 
ritenuta sufficiente la sola dif- 
fida verbale. Sono state seque- 
strate 4 carabine, 105 piombini, 
35 «panie», due fionde e alcuni 
proiettili in plastica. 

Complessivamente le guardie 
zoofile volontarie hanno effet- 
tuato 630 servizi fra î quali 16 
controlli sulla caccia, 15 sulla 
uccellagione, 19 allo scalo be- 
stiame di Prosecco, 3 al macel. 
lo comunale, 3 a canili privati, 
54 ad animali privati, ecc. La 
sezione ha provveduto inoltre 
alla soppressione eutanasica di 
circa 1750 animali neonati e 
presso il suo consultorio vete 
rinario sono state effettuate 124 
visite e piccoli interventi oltre 
ad alcune visite domiciliari nei 
casi di assoluta necessità. 

Fra animali portati da priva 
ti ed animali raccolti sono per: 


venuti alla sede 30 cani e 7 
gatti che successivamente sono 
stati ricoverati presso il rifu 
gio ASTAD di Opicina, conse- 
gnati a privati di indubbi sen. 
timenti zoofili oppure, nei casi 
migliori, sono stati riconsegna: 
ti ai legittimi proprietari. 
Come negli anni precedenti, 
anche nel 1971 è stata fatta una 
vasta propaganda scolastica, in 
collaborazione con il Provvedi- 
torato agli studi, alla quale 
hanno aderito 2715 alunni del- 
le scuole elementari e. medie 
inferiori, propaganda culmina 
ta nella cerimonia della pre: 
miazione del concorso zoofila 


scolastico, avvenuta il 3 otto. 
bre scorso presso l’aula magna 
del liceo «Dante» alla presenza 


delle autorità e ampiamente 
commentata dalla stamma loca- 
le, che ha visto la conrgna di 
diplomi, medaglie, libri ed al- 
trì magnifici doni, offerti da 
enti pubblici e privati, a 12 
Scuole e 150 alunni. Le elargi- 
zioni pervenute hanno raggiun: 
to la cifra record di L. 670.090. 


Poiché non sempre è possi 
bile ringraziare personalmente 
i donatori il commissario co- 
glie quest'occasione per porge: 
re î suoì più vivi ringraziamen- 
ti a tutti coloro che sì sono ri. 
cordati, nelle più diverse oc- 
casioni, dell'’ENPA. 

La sezione rivolge inoltre 1 
suo ringraziamento ad enti 
pubblici e privati, che hanno 
agevolato il compito affidatole. 


anche in questo servizio risulta- 
ti soddisfacenti. 

Sono state arrestate 10 perso- 
ne in esecuzione di decreti e- 
messi dall’autorità giudiziaria. 
Sette persone sono state invece 
arrestate in flagranza di reato 
per furti, violazioni di domici- 
lio, porto abusivo di armi ad 
sltri reati minori. Denunciate 
a piede libero 56 persone per 
reati vari, contro il patrimonio, 
ecc. Sono state inoltre propo- 
ste per diffida e per rimpatrio, 
con foglio di via obbligatorio, 
19 persone. 

Si sono rinvenute o sequestra- 
te numerose armi, fra cui 3 pi. 
stole, 7 fucili, 4 moschetti auto- 
matici, 3 mitragliatrici, 3 bom- 
ne a mano. Sono state elevate 
1485 contravvenzioni al codice 
stradale per un totale di lire 
2.100.000; rilevate inoltre 52 in- 
frazioni alle leggi di P.S., 32 
alle leggi finanziarie, 21 al codi- 
ce penale e 59 ad altre leggi. 
Sono stati inoltre recuperati 0 
sequestrati 37 automezzi e 6 
motomezzi. Ritirate 2 carte di 
circolazione e inoltre 6 propo- 
ste di ritiro patenti di guida. E* 
stata infine recuperata refurti- 
va per un totale di oltre 3 
milioni. 

Ecco l’elenco delle persone ar- 
testate in esecuzione di manda- 
ti o ordini emessi dall’autorità 
giudiziaria: Duongo Pietro, 20 
anni, da Palmanova; Iannacci 
Achille, 20 anni, da Pontebba; 
Magani Roberto, di 21 anni, da 
Solto Collina (Brindisi); Rubich 
Lorenzo, 21 anni, da Udine; Pon- 
tarini Primo, 52 anni, da Tor- 
reano di Cividale; Rover Sergio, 
27 anni, da Caneva di Sacile; 
Marras Diego, 21 anni, da Ittiri 
(Sassari); Gatti Domenico, 24 
anni, da Trieste; Fadda Gavino, 
21 anni, da Sassari; Tambe Lui- 
gi, 21 anni, da Padova. 


Il Centro giovanile 


in piazzale Rosmini 


Presso la chiesa della. Madon- 
na del Mare in piazzale Rosmi. 
ni, stanno per essere ultimati i 
lavori del nuovo Centro giova. 
nile. L'edificio, di cui si preve 
de l’inaugurazione nella prossi- 
ma primavera, è dotato di 7 au- 
le per catechismo e doposcuola, 
biblioteca, sala per conferenze 
e proiezioni, sala giochi, campo 
per pallavolo e pallacanestro. 

Il finanziamento del comples- 


Natale alla scuola materna 


Si è rinnovato anche quest'an 
no l'atto di amore fraterno che 
i piccolissimi della scuola ma- 
terna comunale di Tor Cucher- 
na hanno voluto esternare ver- 
so i meno fortunati in questo 
periodo che più che mai do. 
vrebbe trovare gli uomini af. 
fratellini fra di loro. Quello 
che il Cristo ci ha insegnato, 
non è solamente il dono ai 
propri amici e parenti, ma co 
me hanno voluto dimostrare 
questi bambini, è la tangibile 
dimostrazione d'amore che do- 
vrebbe legare tutti gli uomini, 


Questo, il significato dell’in- 
contro che ha avuto luogo alla 
scuola materna di Cucherna, 
Gspiti graditissimi e festeggiatis- 
simi i bambini dell'Istituto «S. 
Giuseppe» di via Valussi e le 
bambine dell’Istituto Teresiano 
e Casa di Nazareth, ai quali gli 
alunni della scuola materna 
hanno voluto consegnare con le 
proprie manine i giocattoli ri- 
cevuti da S. Nicolò e sponta- 
neamente destinati a questi lo- 
to piccoli fratelli che per le 
avversità della vita non hanno 
il calore di una famiglia. Biso- 
gna riconoscere che questa è 
una forma tangibile di quella 
educazione morale e civile che 
è la base della formazione del 
cittadino di domani e che è il 
risultato di quell’opera oscura 
e troppe volte ignorata delle 
educatrici che preparano i fu- 
turi uomini per il mondo di 
domani, che dovrebbe essere 
meno legato agli interessi per- 
sonalistici ed alla civiltà dei 
consumi. («Giornalfoto») 


= 


ra 
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Istituzione di un collegamen- 
to diretto a marcia celere tra 
Torino e Napoli, via Roma O- 
stiense; nuovo treno pomeri- 
diano Torino - Genova e nuova 
coppia di treni tra Milano e 
Bari; miglioramento dei col- 
legamenti nel triangolo indu- 
striale Milano - Genova - To- 
rino, con l'effettuazione, per 
un esteso periodo invernale, di 
due coppie di treni rapidi fra 
Milano e Genova e di un treno 
rapido da Milano a Torino (tutti 
i treni che rientrano nelle carat- 
teristiche delle relazioni «inter- 
centri» saranno effettuati con 
automotrici elettriche «ALE 601» 
e con servizi di sola prima clas- 
se): queste alcune delle prin- 
cipali caratteristiche degli orari 
ferroviari estivo 1972 ed inver- 
nale 1972-73. 

"Tra le novità, figura anche la 
istituzione, con l’orario inver- 
nale, di un nuovo collegamento 
fra Torino e Venezia, via Mi- 
lano, mediante il prolungamen- 
to su Venezia degli attuali tre- 
ni 447 e 446 fra Torino e Milano. 
Il collegamento avrà una parti. 
colare caratteristica di celerità 
tanto da far registrare un gua- 


dano di percorrenza di circa 
un'ora rispetto all'attuale cop- 


IN SERVIZIO UNA NUOVA COPPIA DI TRENI TRIESTE-VILLA OPICINA-VENEZIA 


pia di direttissimi più veloci 
fra Torino e Venezia. Vari mi. 
glioramenti sono anche previsti 
nelle relazioni interessanti la 
Calabria e la Sicilia come ri- 
flesso della realizzazione del 
doppio binario sulla Battipaglia 
- Villa San Giovanni. 

In campo internazionale, il 
‘programma comprende: nuova 
comunicazione internazionale-fra 
Belgrado e Venezia - Torino - 
Roma, istituendo una nuova 
coppia di treni da Villa Opici. 
na a Venezia e da Trieste a Vil 
la Opicina, ed utilizzando, per 
i rimanenti percorsi, treni già 
esistenti; nuovi collegamenti au- 
tocuccette di fine settimana 
fra Colonia e Roma, e tra Kas- 
sel e Bolzano; istituzione di 
nuovo collegamento estivo di 
fine settimana tra Basilea - Zu- 
tigo e Venezia per la via di 
Chiasso (con circolazione in 


ore notturne nalla comunicazio- 
ne in senso discendente, con la 
quale si realizzerà anche un 
servizio di vetture dirette su 
"Trieste, in proseguimento da 
Venezia con l’attuale 403); sdop- 
piamento, a fine settimana, dei 
treni 289 e 286 nel percorso tra 
Monaco e Roma; sensibile ac- 


celeramento del servizio diretto 
notturno Milano - Marsiglia, 
sopprimendo quasi tutte le fer- 
mate intermedie del treno FS 
2400 fra Savona e Ventimiglia. 

Il nuovo orario estivo dei 
treni viaggiatori andrà dal 28 
maggio al 30 settembre, e sarà 
coincidente con l'adozione della, 
ora legale 1972; quello inverna- 
le, dal 1.0 ottobre 1972 al 2 giu- 
gno 1973. In quest’ultima data 
cesserà la validità dell'intero 
orario biennale 1971-73. Nello 
studio per la predisposizione 
cell’orario estivo, l'azienda F.S. 
— come precisa una relazione 
ministeriale — ha tenuto con- 
to dell'andamento del traffico 
nel corrispondente orario 1971. 
In questo periodo, la percorren- 
za media giornaliera treni/km 
viaggiatori è stata di 598.623; i 
servizi diretti interni con car- 
Tozze e con mezzi leggeri, ri. 
spettivamente 275 e 352; il quan- 
titativo dei servizi diretti inter- 
nazionali, 323. 

Il quadro è completato dai 
68 treni in servizio interno e dai 
90 in servizio internazionale 
averti in composizione carroz- 
ze letti della CICLT (Compa- 
gnia italiana delle carrozze let- 


ti e del turismo), dai 280 ser- 


Queste le caratteristiche 
dell'orario ferroviario estivo 


Entrerà in vigore ii 28 maggio, con l’ora legale, e cesserà il 30 settembre 


vizi ristoro, dalle 1511 carrozze 
prenotabili (prenotazione posti), 
dai 104 treni con i quali hanno 
circolato carrozze cuccette e dal. 
13 163 carrozze cuccette impi 
gate giornalmente. A queste ci. 
ire si possono aggiungere quel. 
le riferite, a iniziative per far 
fronte ai traffici di punta. L’at- 
tuazione dei programmi partico- 
lari ha richiesto l'utilizzazione 
di circa 1000 carrozze per il pe- 
riodo pasquale, di 1500 per le 
feric estivo e di 1.650 per le 
festività di fine anno, ] 


Bollettino della neve 


Canazei: neve em 10-100, sciabile; 
cielo sereno; temperatura meno 1. 

Cortina d'Ampezzo: neve em 10-70, 
sciabile; cielo quasi sereno; tempe- 
ratura 1. 

Madonna di Campiglio: neve em 
20.80, sciabile; cielo sereno; tempe- 
ratura 4. 

S. Martino di Castrozza: neve em 
5.50, seiroccosa, piste buone; cielo 
sereno; temperatura 3. 

Ortisei: neve em 10-40, piste buo- 
ne; cielo sereno; temperatura meno 2. 

Selva Gardena: neve em 20.80, pi. 
ste buone; cielo sereno; temperatura 
meno 3. 


5o è coperto in parte da un con- 
tributo della Regione su un mu- 
tuo di 60 milioni, e per il resto 
dalle offerte generose dei bene- 
fattori. A opere ultimate si pre. 
vede che la cifra si aggirerà sui 
120 milioni. La giovane parroc- 
chia avra così le strutture tan- 
to attese e necessarie per svol. 
gere una più efficace azione pa- 
storale, educativa e ricreativa. 


Conferimento di incarichi 
nei doposcuola di Aurisina 


Il Patronato scolastico di Dui- 
no-Aurisina (piazza S. Rocco 105 
34011 Aurisina) informa gli in- 
segnanti elementari che il ter- 
mine per la presentazione delle 
domande per ottenere un inca- 
rico nei doposcuola statali sca- 
de il 31 dicembre. 


In memoria di Paolo Giorgi dai 
genitori 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Emma Lestan, nel 
X anniversario (27/12), dalla figlia 
Tleana Bergesio e famiglia 10.000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria dell'avv. Ugo Hara- 
baglia, nel X anniversario (25/12), 
da Ferruccio Niederkorn 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo». 

In memoria di Albino Ferluga, nel 
I anniversario (25/12), dalla moglie 
Rosa 5000 pro Centro malattie car- 
diovascolari; dai nipoti Luciana e 
Paolo 5000 pro Istituto per l’infan- 
zia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Amalia Pitt de Pe- 
tris, nel IV anniversario, dalla figlia 
Tolanda 10.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Salvatore Germelli, 
nel II anniversario (25/12), dalla so- 
rella Luisa e da Lidia Meula 5000 
pro Unione italiana ciechi, 5000, pro 
Centro tumori. 

In memoria di Lidia Caliterna, nel 
VI anniversario, dalla figlia 3000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Anna Vascotto, nel 
I anniversario, dal marito e dalla 
figlia 10.000 pro A.N.F.Fa.S.- Recu- 
pero ragazzi subnormali. 

In memoria di Luigia Apollonio 
(25/12) dalla famiglia 5000 pro chie- 
sa B.V. delle Grazie. 

In memoria di Michele Zaza, nel 
VI mese della scomparsa, da Zaza, 
Sannipoli e Mattiassi 3000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Wanda Chersi Croat- 
to, nel XX anniversario, dal figlio 
e dalla nuora 5000 pro Unione ita- 


liana ciechi. 


DOPO IL FERMO DELLA NAVE BRITANNICA 


Oggi la magistratura 


a bordo della 


turbocisterna 


La turbocisterna «Lord Strath- 
cona», battente bandiera britan- 
nica, bloccata mercoledì matti- 
n da una motovedetta della Ca- 
pitaneria di Porto, in quanto, 
dalla stessa, sarebbero stati sca- 
ricati in mare qualcosa come 
due quintali di sostanze oleose, 
è tuttora sotto sequestro. 

Sulla massiccia unità, che è 
stata dirottatta in rada, il Pre- 
ture dott. Losapio, un tecnico e 
il legale della società alla quale 
la turbocisterna si appoggia, ef- 
fettueranno, stamane, alle otto, 
un sopralluogo. Come è già av- 
venuto in altri casi del genere, 
contro il comandante verrà poi 
spiccato decreto penale per in- 
quinamento del mare, e se il 
difensore farà opposizione allo 
elesso, della vicenda si riparle- 


rà in pubblica udienza. 
RITI ROLO 


In vendita martedì 


«corpi di reato» 


L'ultima vendita di corpi di 
reato dell’annata 1970-71 del Tri. 
bunale penale avverrà alle ore 
16 di martedì prossimo 28 cor- 
rente, nella stanza 392, al terzo 
piano del palazzo di giustizia. Il 
cancelliere Edda Federici proce- 


mangianastri, biancheria, assur- 
tita, maechine fotografiche e 
utensili di vario genere, confi- 
scati dall'autorità giudiziaria e 
‘commessi ai vari processi. 


Modificate le festività 


per latterie e fiorai 


Il Sindaco, vista la proposta 
dell’ Associazione commercianti 
al dettaglio e preso atto che, 
interpellate tutte le assosiazioni 
competenti, hanno espresso pa- 
rere favorevole l’ACEPE, l’Asso- 
ciazione slovena per l’ecunmorba, 
l’Astociazione esercenti pubblici 
esercizi, la CCAL, la CGIL e ia 
CISL, ha ordinato, a. modifica 
delle disposizioni vigenti, ia 
chiusura completa delle iatterie 
nella giornata del 6 gennaio (E- 
pifania); nonché quella dei fio- 
Tai, il 26 dicembre (seconda fe- 
sta di Natale) e il 6 gennaio 
(Epifania). 


Da oggi al 6 gennaio 


vacanza nelle scuole 


Le scuole di ogni ordine e 
grado resteranno chiuse in oc- 
casione delle vacanze natalizie, 
da oggi al 6 gennaio prossimo. 
Secondo il calendario predispo- 
sto dal Ministero della pubblica 
istruzione, la ripresa delle le- 
zioni, cioè il 7 gennaio, segnerà 
anche l'inizio del secondo tri- 
mestre, che si concluderà il 18 
marzo; dopo due giorni, esatta- 
‘mente il 20 marzo, si inizierà il 
terzo. Però è stato concesso 
quest'anno ai capi di istituto di 
suddividere l’anno, anziché in 
trimestri, in due quadrimestri. 

Durante l’anno scolastico sa- 
ranno considerati giorni di va- 
canza le seguenti festività: 11 
febbraio. (Patti Lateranensi), 
dal 30 marzo al 4 aprile (Pa- 
squa), 25 ‘aprile (anniversario 
della liberazione), 1 maggio (Fe- 
sta del Lavoro), ll maggio 
fAscensione), 1 giugno (Corpus 
Domini), e 2 giugno (Festa del. 
la Repubblica). 

SETE ZE RICA 


NOTA DELL'ACEGAT 


I trasporti pubblici 
durante le festività 


La direzione del servizio tra- 
sporti dell’Acegat informa che 
in occasione delle prossime fe- 
stività di Natale e Capodanno, 
il servizio normale autofilotran- 
viario, in analogia a quanto ef. 
fettuato negli anni scorsi, nei 
giorni 24 e 31 dicembre rientre- 
Tà progressivamente dopo le ore 
21, mentre nei giorni 25 dicem. 
bre e l.o gennaio ritarderà la 
uscita che avverrà — secondo le 
varie linee — fra le ore 7 e le 
ore 7.40. 


Alla cessazione del servizio 
normale, subentrerà un servi. 
zio straordinario notturno delle 
linee «31» e «32», sui seguenti 
percorsi: 3 

LINEA «31» — S. Giovanni, 
piazza Goldoni, dazio Zaule, 
borgo S. Sergio, piazza Goldo- 
ni, via Revoltella, piazza Goldo- 
ni, S. Giovanni. 

LINEA «32» — Piazza Goldo- 
ni, Campo Marzio, piazza Gol. 
doni, Barcola, piazza Goldoni, 
Servola, piazza Goldoni. L'inter- 
vallo dei passaggi fra una vet. 
tura e l’altra delle linee nottur- 
ne sarà di 15 minuti fino alle 
ore 2.00 e di 30 minuti in se- 


guito, fino all'uscita del servizio 


normale. È 
Per quanto riguarda la linea 


tranviaria n. 2 Trieste-Opicina, 
con la partenza da Opicina del. 
le ore 21.26 (rispettivamente da 
‘piazza Oberdan dalle ore 22) 
il servizio — inalterato rimanen- 
do l'orario — verrà espletato da 
autobus. Inoltre verranno effet. 
tuate due corse straordinarie 
con partenza alle ore 1.30 da 
Villa Opicina e alle ore 2.00 da 
piazza Oberdan. 


MOSTRE 
D'ARTE 


GALLERIA RUSSO 


GALLERIA ROSSONI 


NICOLA SPONZA 
Opere recenti e monografia 
dell’artista 


DOODODU OOC LED cO 0 


NATALE 


‘alla LANTERNA 


derà. alla...vendita. d'indumnenti;|. 


aju[a|s ana ea 
Alla 


Galleria TERGESTE 
via Battisti 23 
vernice di 
BOSSI 
CARA’ 
CERNIGOI 
DUREN 
EREDITA’ 
FERFOGLIA 
MARANI 
MONAI 
MICALESCO 
PALMERINI 
PISANI 
STOLFA 
STRAVISI 
VECCHIATTO 
ZULIAN 
«Da Cardarelli a Saba» 
Gli allievi dell'Istituto d'Arte 
Drammatica: Bruna Furlani, 
Ombretta Terdich, Ugo Vicich 


(a cura di Clara Marini) legge- 
ranno alcune liriche. 


Soggiorni 


Camere matrimoniali 


In memoria di Nereo Geniram, nel 
I anniversario, dalla moglie 10.000 
pro Istituto «Rittmeyer»; dalla sorel- 
la e dal cognato 5000 pro Lega na- 
zionale, 5000 pro Lega lotta alle ma- 
lattie cardiovascolari. 

In memoria di Menotti Cadel, nel 
TI anniversario (26/12), dalla moglie 
4000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Itala Peresson e 
dell'ing. Carlo Almerigotti da Anna 
Frizzi 10.000 pro Istituto per l’in- 
fanzia «Burlo Garofolo» (lettino «Vit- 
toria Apollonio ved. Cernuzzi>) . 

In memoria dei propri cari defunti 
da Ricciotti e Romana Mazzon 5000 
pro «Domus Lucis», 5000 pro Opera 
difesn minorenni, 

In memoria di Amalia Mosetti dal- 
la cugina Maria Dante e famiglia 
20,000, da Arturo Princivalli 5000, 
da Renato Contento 5000 pro Orato: 
rio Salesiano. s 

In memoria di Darinca Slocovich 
da Erminia Gessi 3000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Amelia Malvestiti 
da Anna Gregorovich 1000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria di Emma Cavalcante 
ved, Vatta dalle maestranze della 
CILFIT di Monfalcone 12.100 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Natale Ciano, per 
il suo compleanno e onomastico, dal. 
la moglie Bianca 5000 pro chiesa 
B.V. delle Grazie. 

Nell’ anniversario della scomparsa 
di una persona cara da N. N, 5000 
pro Istituto dei poveri, 5000. pro 
ECA, 5000 pro Società S. Vincenzo 
de’ Paoli, 5000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Renato Bellini dal- 
la moglie e dal figlio 10.000 pro Ri- 
fugio animali ASTAD. 3 

In memoria di Iolanda Miniussi 
da Giuseppe Coloni 5000 pro Istituto 
<Rittmeyer». 

In memoria di Silvana Stabon, per 
il S. Natale, dalla figlia Nevia e dal 
genero 5000. pro Istituto per l'infan- 
zia «Burlo Garofolo» (lettino a suo 
nome). ; 

In memoria di Lorenza Bonino 
dalla famiglia Vinicio D'Agnolo 5000 
pro Unione italiana lotta alla distro: 
fia muscolare. 

In memoria della cara Viviana, per 
il S. Natale, dalla mamma e dal pa- 
pà 5000 pro chiesa Madonna del Ma- 
re (Oratorio): È 

In memoria di Giuseppe Orbani 
dalla moglie Lidia e dalla figlia Ma- 
ria Pia 5000 pro Istituto per l'infan- 
zia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Maria e Raimondo 
Crisciani dai figli e nipoti: Edda, 
Armando e Luciana 25.000 pro «Do- 
mus Lucis», 25.00 pro Istituto per 
l’infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Antonia Bene. 
detti da Maria e Felice Corte 5000 
pro Lega tumori; dalle famiglie Pi- 
tacco Nardelli 5000 pro Parrocchia 
B.V. delle Grazie. 

In memoria della mamma. delle 
due Medaglie d’oro Visintini da An- 
gela Benedetti ved. Pitacco 3000 pro 
Lega nazionale. 

In memoria di Leopoldo Colia da 
Laura e Claudio 10.000 pro Patro- 
nato neuropsichici; da Nina e Miro 
5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In occasione del S. Natale da Li. 
via D'Andrea Romanelli e dagli ami- 
ci Bartoli, Battaglia, Brigio, Cadel, 
Deveglia, Floramo, Gioia, Guina, 
Marcucci, Mastrocian, Mattioni, Ma- 
ver, Olivo, Petrovich, Picciau, Spa- 
nu, Suart, Tarlao e Tedesco 32.500 
pro A.N.F.Fa.S. - Recupero ragazzi 
subnormali. 

In memoria di Maria D'Este da 
Gracco e Ada Alessio 8000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer». 

In memoria di Marina da Laura 
e Claudio 5000 pro Istituto. «Ritt- 
meyer». 

In memoria di Sigismondo De 
Marchi, nel I anniversario, da Ger- 
mana Del Rivo 2000 pro «Domus 
Lucis». 

In memoria del dott. Gino Lotti 
da Maria Ruiz de Ballesteros 3000 
pro Unione italiana lotta alla distro- 
fia muscolare; da Andrea e Anita 
Pollitzer 5000 pro. sala. di lettura 
«Alfredo Pollitzer» della Scuola me- 
‘dia «G. Caprin» (Domio). È 

In memoria di Paolo Grio dalla 
famiglia Cattaruzza 10.000 pro Mis- 
sioni triestine nel Kenya, 

In memoria di Ugo Benussi da 
N. N. 5000 pro Istituto «Rittmeyer» 

In memoria di Ugo Franelli da F. 
Bedini 5000 pro Associazione espe- 
Tantista triestina, 5000 pro Scuola 
media «D, Alighieri» (Fondazione 
«C. P. Bedini»). 

In memoria di Amaliucci Mosetti 
da Bruno e Rosa Vitturelli 3000, da 
Alfredo e Laura Vitturelli 3000, da 
Maria Vitturelli 3000, da Elda Vit- 
turelli 3000, da Giorgio e Ada Vittu- 
relli 3000, da Fulvio e Anita Vittu- 
relli 3000, da Vinci Lehner 3000, da 
Lidia e Fernando Bognolo 3000 pro 
Oratorio Salesiano. 

In memoria dei propri cari defunti 
e di Gianpaolo, in occasione del S. 
Natale, da Maria Tromba 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Giovanni Steppini 
da Maria Tassinari 5000 pro Rifugio 
animali ASTAD. 

In memoria di Anna Vivoda dalla 
famiglia Valdisteno 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria dî Gino e Rosa de 


Villaggio del fanciullo, 


PER LE FESTE 


sonc arrivate le ultime creazioni di 


Salotti con stoffe speciali 


originalissime 


Cucine funzionali componibili 
‘n vastissimo assortimento, massima garanzia, 
facilitazioni di pagamento. 


Prezzi convenientissimi 


Grandi Magazzini Mobili 


CAMPONOVO 


Via Battisti 19, vicino alla Standa — Via Polonio 5 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria dei cari defunti dalle 
famiglie Sartori e Ghidini 10.000 pro 
«Domus Lucizò, 

In memoria di Nidia Freddi dal 
direttore e dal reparto pensioni della 
Direzione provinciale del Tesoro di 
Trieste 18.500 pro Centro tumori, 

Per ricordare i propri defunti da 
A. e B. Bacchelli 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 5000 pro Centro tu. 
mori. 

In memoria di Silvana Bisiani da 
Gina e prof. Giovanni Benussi 5000, 
dal dott. Teodoro de Lindemann 
5000 pro Centro emodialisi dell’Ospe- 
dale maggiore di Trieste. 

In memoria di Giovanni e di El- 
vira Rovatti dal figlio dott, Giovanni 
Rovatti e dai familiari 15.000 pro 
Unione degli istriani, 15.000 pro 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali. 

In memoria di Lorenza Bonino da 
Angelo Bernardis 5000 pro «Domus 
Lucis»; da Giulietta Angelin 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Livio Bonetta dal. 
la moglie e dai figli 2500 pro ECA, 
2500 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Giuseppe Loggia 
dalla Scuola media «S. Benco» 30.000 
pro cassa scolastica della. scuola 
Stessa. 

In memoria dei loro cari defunti, 
nella ricorrenza del S. Natale, da 
Milla e Nunzio Mari 5000 pro Vil 
laggio del fanciullo. 

In memoria di don Nicola Crestani 
da O. B. L. B, 2000 pro Centro vo- 
lontari della sofferenza. 

In memoria dei propri cari da Iti 
Olivo 4000 pro Centro tumori, 5000 
pro Associazione asistenza agli spa- 
stici, 4000 pro «Domus Lucis», 2000 
pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Romeo Cossutti 
dalla figlia Z. D. 2000 pro Istituto 
<Rittmeyer». 

In memoria dei genitori Giuseppe 
@ Maria Marino dalla figlia 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di ‘Temistocle Rabotti 
dal personale della Pretura di Trie- 
ste 27.000 pro CRI. 

In memoria di Plinio Padoan dal. 
le famiglie Penso, Mulas, Turaccio, 
Lazzini e Zarattini 15.000 pro eri- 
genda chiesa Madonna del Carmelo 
di Gretta. 

In memoria di Silvana Bertolo da 
Isabella 2000 pro Istituto per l'in- 
fanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Giuseppina Colom- 
bin ved. Petrani da Italo e France- 
sca Zammattio 3000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Sergio Bicci da An- 
na Maria e Marina 2000 pro Asso- 
ciazione assistenza agli spastici (bam- 
bini). 

In memoria di Emma Cavalcante 
ved. Vatta dalla famiglia Edoardo 
Cibin 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Margherita. Pulgher 
ved. Di Stefano da Alberto Cosulich 
5000 pro CRI (Pronto soccorso); da 
Dora Matievich 5000 pro Fondazione 
«Dott. Carlo Sai»; da Raffaella e 
Mauro Cattarini 5000 pro ECA; da 
Elena e Vittorio Cattarini 5000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo». 

In memoria del dott. Marcello 
Pressen dalle famiglie dello stabile 
n. 5 di via Carducci: Doro, Pielli, 
Trevisan, Bonassin, Zigante, Turina, 
Miletti, Tolentino, Tessarotto. Bette, 
Carturan, Wiessenfeld, Lach, Luz- 
zati, Tositti, Ballis, Beltrame, Co- 
sulich, Rubini, Pozar ed Ettore 
71.500 pro Ospedale maggiore (Cen- 
tro spastici); da Ginea Guina e fi- 
glie 10.000 pro Istituto «Rittmeyer»; 
dalla famiglia dott. Marcello Ravali- 
co 3000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Amelia Leva dalla 
sorella Maria Comici e figlia Lucia- 
na 5000 pro «Domus Lucis», 5000 
pro Fondo «Cap. Giovanni Banellis; 
dalle sorelle Paola e Frida 10.000 
pro chiesa S. Vincenzo de’ Paoli, 
5000 pro Fondo «Cap. Giovanni Ba- 
nelli», 5000 pro Lega lotta alle ma- 
lattie cardiovascolari, 5000. pro Pic. 
cole Suore dell’Assunzione, 5000 pro 
Conferenza femminile S. Vincenzo 
de’ Paoli (chiesa omonima); dal 
fratello e dalla..cognata.-10.000 pro 
chiesa S. Vincenzo de’ Paoli, 10,000 
pro Fondo «Cap. Giovanni Banelli», 
5000 pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo de' Paoli (chiesa omoni- 
ma), 5000 pro «Domus Lucis»; dal 
cognato Alfredo Badessi e figli 5000 
pro chiesa S. Vincenzo de’ Paoli, 
5000 pro ECA, 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; da Maria e Giovanni 
Giurini 5000 pro A.N.F.Fa.S.-Re- 
cupero ragazzi subnormali; da Maria 
Filippi 5000 pro chiesa S. Vincenzo 
de’ Paoli; da Linda e Tina Miotto 
3000 pro Comitato dalmatico. 

Per il S. Natale dalle famiglie Gi- 
raldi - de Blenio 5000 pro «Domus 
Lucis». 

In memoria dei propri cari dalla 
famiglia Nordio 5000 pro Centro tu- 
mori. 

Dalla classe IT A_ della Scuola ele- 
‘mentare «D. Rossetti» 3000 pro As- 
sociazione assistenza agli spastici 
(bambini). 


NASISSNINIINDIINIINDI III 
Gite © soggiorni 


ESCAI XXX OTTOBRE — COR59 
DI SCI ALPINISMO — Presso la ce- 
greteria sociale di via S. Peilico n. 1 
— telef. 68795 sono aperte e iscri- 
zioni per il corso di sci alpinismo 


Socchieri dalla figlia Gina 1000 JE si svolgerà a Forni di Sopra per 
Rifugio animali ASTAD, 1000 pro}j6 domeniche consecutive a partire 


dal 9 gennaio 1972. 


Visitateci 


o 


Venerdì, 24 dicembre 1971 


DEMITIZZATO ANCHE IL DETTO «NATALE CON I TUOI» 


VACANZE IN MONTAGNA 
CON PIU NEBBIA CHE NEVE 


Forse più indovinate stavolta le crociere marittime e aeree 


Si prospetta un traffico difficile sulle strade della regione 


Il vecchio adagio «Natale con 
i tuoi», ha subito quest'anno 
un nuovo e forse decisivo col- 
po, almeno per quanto riguar- 
da i triestini. Più che negli an- 
ni precedenti infatti, questo Na- 
tale, con il suo «ponte» di va- 
canze ha confermato la tenden- 
za a trascorrere le festività di 
fine anno, non solo fuori dal- 
l'ambito. familiare, ma lontano 
della città, In questi casi è sem- 
pre difficile presentare dati pre- 
cisi o fare statistiche, ma non 
si è lontani dal vero dicendo 
che una vera moltitudine di trie- 
stini si appresta a lasciare ‘oggì 
o domani la città per trascorre- 
re altrove una vacanza più o 
meno breve. Ne fanno fede le 
prenotazioni raccolte per que- 
sto periodo dalle varie agenzie 
di viaggio: chi non ha prenotato 
în tempo l'albergo — specie nel- 
le zone montane — ha dovuto 
rimanere a casa o affrontare 
l’avventura. 

Le mete preferite — data an- 
che la stagione — sono natural. 
mente le località e le stazioni 


TREAT ATEI 


San Silvestro 


Si 


Pa 
BENE 


invernali: Cortina, S. Cassiano, 
Corvara e in genere tutto l'arco 
dolomitico, le più famose sta- 
zioni invernalì svizzere e fran- 
cesì e anche quelle austriache, 
sebbene in misura un po’ mi- 
nore. In questi ultimi anni, in- 
fatti, i triestini hanno ritrovato 
il gusto della neve e dello sci 
e quella che fino a pochi anni 
fa era una schiera di appassio- 
nati, si è trasformato ora in un 
esercito di sciatori o aspiranti 
tali. 

Quest'anno però gli appassio- 
nati degli sport invernali ri- 
schiano di rimanere a bocca 
asciutta. Di neve, infatti, ce 
n'è pochina e molte delle più 
rinomate stazioni invernali do- 
lomitiche sono appena spruzza 
te di bianco. Comunque anche 
con poca neve, l’incomparabi. 
le fascino del Natale trascorso 
in montagna, rimane intatto. 

Parecchi a ogni modo sono 
anche i triestini che hanno 
scelto è Paesi caldi per trascor- 
rere Natale e soprattutto Ca- 


A 
4 
4 


_% 
SISSI 


MORETTI <SANS SOUCI> - GRADO 


Veglionissimo e cenone di S. Silvestro, con il complesso 


«I miserabili». - 


Prenotazione tavoli: 


Grado, tel. 80708; 


Udine, tel. 45185; Trieste, tel. 61249; Gorizia, tel. 81910. 


HOTEL INTERNAZIONALE 
DELL'AUTOMOBILE CLUB - GORIZIA 


Gran gala di S. Silvestro, con il complesso «I 4 Devil». 
Prenotazione tavoli, presso l'albergo di via Trieste, tel. 81910. 


«II Veglicnibbimo » 


il 31 dicembre a Gorizia, nella sala maggiore dell'Unione 
Ginnastica, avrà luogo il tradizionale veglionissimo. Gio- 
chi a premio - cotillons, sorprese - piatti e vini tipici del 
Collio, Suona il complesso attrazioni «I Leggendari» con 
la vedette della canzone «Rosy». 

Si balla ininterrottamente sino alle ore 5 


® 
Prenotazioni tavoli Agenzia Appiani, Tel. 2266 - Gorizia 


del mattino. 


podanno. Le crociere maritti- 
me dirette in Libano, Israele e 
anche Egitto e alle Canarie si 
annunciano molto affollate. AL 
trettanto è da dirsi per i viag- 
gi în aereo, che hanno per meta 
soprattutto le Canarie, ìl Ma- 
rocco e la Tunisia. 

La stragrande maggioranza 
dei triestini rimarrà natural 
mente in città, limitandosi a 
qualche gita in auto nelle loca- 
lità vicine. Ma le prospettive 
meteorologiche non sono a que- 
sto riguardo favorevoli, a me- 
no di un repentino cambiamen- 
to del tempo, del resto sempre 
possibile. Sembra proprio che 
quest'anno avremo un Natale 
con la nebbia, la foschia, un 
forte tasso di umidità e un po’ 
di pioggia. Un Natale quindi 
grigio, che però tra le pareti 
domestiche o nei ritrovi prefe- 
riti avrà come sempre la sua 
atmosfera di serenità e gioio- 
sità, tipica della ricorrenza che 
rimane soprattutto la festa del- 
la famiglia. Per chi crede neì 
bollettini meteorologici sembra 
piuttosto che a Capodanno farà 
più freddo, ma riapparirà an- 
che il sole, magari pallido. 


Disciplina del traffico 


sul percorso della «30» 


Il Sindaco, considerato che 
l’Acegat dovrà provvedere a mo- 
dificare il percorso dell'autobus 
della linea 30, che attualmente 
lungo la via G. de Coletti (gia 
via di Calvola) avviene nel trat- 
to ove vige il senso unico di 
marcia, con direzione da via 
Schiaparelli al viale Campi Eli 
si, ha ordinato l'istituzione del 
senso unico di marcia per tutti 
i veicoli sulla via de Coletti nel 
tratto e con direzione dal viale 
Campi Elisi alla via Schiaparel- 
li, e la revoca del senso unico 
di marcia sulla via de Coletti 
(già via di Calvola) tratto e con 
direzione da via Schiaparelli al 
viale Campi Elisi. 


«Soffio al cuore» 


torna sugli schermi 


Il film «Soffio al cuore», se 
questrato nei giorni scorsi an- 
che a Trieste (era in program: 
mazione al «Grattacielo») nel 
quadro di un veto posto in tut- 
ta Italia, torna ora sugli scher- 
mi. Il veto stesso è stato infat- 
ti tolto e concessa la ripresa 
delle proiezioni, che figurano an- 
zi già nei programmi odierni. 


PRESENTATO A GORIZIA 
Immagini africane 
nel film di Orto 


(f. m.) Rapide sequenze di 
un viaggio sui mari dell’Africa, 
con la nave del Lloyd Triesti- 
no, che al continente nero s’in- 
titola; immagini di un mondo 
che nelle sue persistenti con- 
traddizioni conserva ancora il 
potere di attrazione; panorami 
di intatta bellezza, scorci di vi. 
ta indigena, alternati alla visio- 
ne di sontuose residenze nelle 
metropoli bianche in Sud Afri. 
ca. Questo, in sintesi, il docu- 
mentario di Italo Orto «Sulla 
rotta del Capo di Buona Spe- 
ranza», presentato al Centro 
Stella Matutina di Gorizia. 

E’ stato lo stesso autore, ra- 
diocronista con numerosi repor. 
tage di carattere marinaro, a 
illustrare im precedenza il pro- 
prio lavoro, realizzato durante 
un viaggio per mare che si rac- 
comanda a quanti preferiscono 
una vacanza attiva e ricca di 
interessi, ad uno statico. sog. 
giorno in albergo. 

Il documentario si è fatto ap- 
prezzare dal pubblico — fra il 
quale erano presenti i rappre- 
sentanti della stampa locale — 
per la misurata scelta delle ìm- 
magini tipiche di una crociera, 
per le inquadrature degli ester- 
ni e la limpidezza della fotogra- 
fia. Hanno collaborato alla rea- 
lizzazione della pellicola Marcel. 
lo Bari, che ha effettuato le ri- 
prese, Cesare Bonelli per il 
montaggio. 


Dice il vecchio proverblo 
non ancora contestato 

«Il riso 

Ja buon sangue» 
E' proprio quello che po- 
trete ottenere sfogliando le 
pagine del libro 


BONUMORE TRIESTINO 


di Gianni Pinguentini 
CHE MATE RIDADE! 


In vendita presso tutte le 
Librerie. 


CONFERENZE 


Giovanni Fontanotti 
al Circolo «Brombara» 


(A.S.) Quella di ieri sera è 
stata la terza serata di poesia 
vernacola che l'attivo circolo 
«Brombara» di Servola ha orga. 
nizzato in questo scorcio di an- 
no. Dopo Macchi e Seri è stata 
la volta di Giovanni Fontanotti 
che, davanti ad un foltissimo 
uditorio, ha letto una serie di 


componimenti poetici, in parte 
in lingua italiana e in parte in 
dialetto. Specialmente questi ul- 


Un’indimenticabile «Notte a Napoli» 
per il grande Cenone di S. Silvestro 
a «LA BUSSOLA» di Muggia. 


LA BUSSOLA 


Prenotazione tavoli: 


telefono 271266. 


VEGLIONISSIMO E CENONE DI S. SILVESTRO 


Suonerà il complesso «I POSTERI» dalle 22 alle 7 
Prenotazione tavoli presso la cassa del Bar 


Inoltre ogni sera dalle ore 20 all’1 strascinati alla pu- 
gliese... uccelletti... zuppa inglese, 1/3 birra, Sans 
Souci... Lire 1400 tutto compreso. 


Nuovo Bar Ariston, Birreria Moretti 


Viale R. Gessi n. 16 


Telefono 61249 


IL RISTORANTE PIZZERIA «DA SALVATORE» 
p.zza Venezia, 1 — Tel. 31944 - 68904 
accetta le prenotazioni per il GRAN CENONE DI SAN SILVESTRO 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante Albergo «L'APPRODO» - Duino 


Si accettano prenotazioni per S. Silvestro. Cenone, ballo. Telef. 
208149. LA STIVA — Solo dopocena. 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando — Te. 


lefono 795959. 


RISTORANTE ALL’IPPODROMO 


Veglionissimo di fine d'anno. Prenotazioni tavoli telef. 767613. 


AL RISTORANTE MARGUTTA 


Via Donota 4 — Concertino al lume di candela dalle 21 alle 24. 
Specialità gastronomiche . frutti di mare . prenotazioni per S. 


SILVESTRO. Tel. 31643. 


TRATTORIA «BELLARIVA» 


S. CROCE MARE, Da Antonio Chiatti - Specialità pesce. Aperto 
tutto l’anno. Cenone fine d'anno alla marinara, varietà di pesce a 
scelta: prenotazione telef. 224231. Tutto compreso lire 7.000. 


«DANCING PARADISO» 


TRIESTE, via Flavia, bus 20-23.Giomi 25 e 26 si balla dalle 16 


alle 23 - NO STOP. 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


GRAN CENONE di fine d'anno. 
L'HOTEL RISTORANTE «SOLE» 


Accetta preho! 


Prenotazioni: telef. 61688. 
- LAZZARETTO 


tazioni pranzo Natale . Cenone Capodanno, Com: 
plesso ‘Trieste mia», Tel. 271106. 


SALA STADIO 1.0 MAGGIO 


Gran Cenone di fine anno L. 7.000. Entrata solo ballo L. 2.000. 


Telefonare ore serali 794530. 


SISTIANA 
RISTORANTE «ALLA LAMPARA» 


Tel, 209200. Inaugurazione del Salone per la notte di S. Silvestro 
Cenone e danze al lume di candela, Verrà distribuito un favoloso 
omaggio su ogni tavolo da Miss Mackinlay's, Suonerà il complesso 


dei «Row-Meat», Ancora 100 posti disponibili. 


«AL TROVATORE» - PERTEOLE 


Danze tutti 1 giovedì, sabato, domeniche e festivi. The danzanti. 
Prenotatevi in tempo per il cenone e Veglionissimo di fine anno. 


Telef. 99070. 


timi, alcuni dei quali apparsi 
nell'ormai lontano 1954 in un 
volumetto tipograficamente mo- 
desto intitolato «Cavresanade», 
sono stati particolarmente gra- 
diti al pubblico che ha tributa- 
to all'autore vasti e vibrati con- 
sensi. 

Talune di queste delicate com- 
posizioni rappresentano un’au- 
tentica testimonianza palpitante 
dell'ambiente capodistriano, che 
rivive in. esse una straordina- 
ria nuova realtà, quasi tangibi- 
le d’un mondo profondamente 
mutato dopo le vicende eversi. 
ve della: guerra. La poesia del 
Fontanotti rifugge dalle forme 
più avanzate, preferendo schemi 
un po’ «demodè» in cui ogni pa: 
rola, ogni concetto appaiono pe 
raltro chiari e facilmente acces- 
sibili, toccando le corde del sen- 
timento, che riaffiora talvolta 
insopprimibile sotto la scorza di 
Tuvidezza che ci siamo fatti in 
questa nostra arida ed eccessi. 
vamente utilitaristica società dei 
consumi. 

Sono state così particolarmen- 
te gradite la nostalgica «Deme 
un ciufo de lavanda», l’acquarel. 
listica «La tombola», la nostal- 
gica. «In belveder», la satirica 
«A la carega», la malinconica 
«Son zo...» e l’elegiaca «Conge- 
do» in cui affiora quasi un in- 
confessato desiderio di pace do- 
po una vita di lotta e di dolori, 
La straordinaria sensibilità del. 
lo scrittore è emersa anche in 
alcune composizioni in lingua, 
specie in «Lassù tra quei merli» 
e «A te amor mio» dove il poeta 
dimostra di possedere una no- 
tevole forza espressiva. 


Bando di concorso 


del Ministero Difesa 
Come abbiamo già comuni. 
cato, il Ministero della Difesa 
ha indetto un concorso per il 
reclutamento di 120 allievi uf- 
ficiali piloti di complemento con 
possibilità di transito nel servi. 
zio permanente effettivo della 
CIT Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Centrale telef, 418207 


ORARI AUTUSERVIZI 


CTTRT A eines rene aamann—— 


ABBAZIA-FIUME ore 8. 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 

giornaliera ore 8.16 
GENOVA via Mantova-Cremona 

giornaliera ore #.15. 

MILANO giornal, ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15. 

Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


Staz, Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti . Visti 


‘ore 12. 13,30 e 18 . 20 

VIA TURREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut, 16639/67 Lon Joni 


Arma Aeronautica, ruolo navi. 
ganti speciale. Al concorso, il 
cui bando è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 293 
del 20 novembre 1971, potran- 
no essere ammessi i giovani che 
oltre a possedere i prescritti 
requisiti abbiano compiuto, al 
la data citata, il 17.0 anne di 
età e non superato il 22,0, non 
siano stati dimessi da preceden- 
ti corsi allievi ufficiali di com- 
plemento. dell'Aeronautica, 


AL FENICE 


GRANDE 
SUCCESSO 


RAY SAZIN ALBERT PERDO sn 
Sean Connery. 


nella parte di 


James. pond 


PELLE e VENEREE 


Agente 007” 
Una Cascata 
di Diamanti 


ORARIO DI NATALE 
E 
DOMENICA 
14.30. 22.10 


ATTENZIONE 


METANO 


Sapete che il vostro Im 
pianto dì riscaldamento au 
tonomo può essere trastor: 
mato a metano con evidenti 
vantaggi .praticì ed econo- 
mici? 


Chiedete tutte 
zioni alla 


UNIVERSALTECNICA 
Corso Saba, 18 
Via Zudecche, 1 

Piazza Goldoni, î 


le Informa. 


IL PICCOLO 


DUE COMMEDIE ALLEGRE SULLA SCENA PRIMA DI SAN SILVESTRO 


dillo 


Sorridente a teatro 
il congedo del 1971 


AI Politeama «L'ora della fantasia» con la Mondaini e Baudo 
Tonino Micheluzzi all’Auditorium - Interesse per «Goga» a Roma 


NAZIONALE «rormiagie» 


QUESTA SERA VADO A VEDERE 
GLI ARISTOGATTI CON | RAGAZZI 
RITORNERO' DOMANI 


Pausa di Natale per il tea- 
tro di prosa dopo tre anni di 
quasi ininterrotto impegno; ma 
prima dell’inizio del nuovo anno 
{1 sipario tornerà ad alzarsi sia 
al Politeama sia all'Auditorium: 
sul palcoscenico della sala di 
via Tor Bandena la compagnia 
di Tonino Micheluzzi rappresen. 
terà a cominciare dal 29 «Nina, 
no far la stupida» e, dal 30, il 
Rossetti ospiterà «L'ora della 
fantasia» con Sandra Mondaini 
e Pippo Baudo. 

I due spettacoli, che verran: 
no proposti entrambi fuori ab- 
bonamento, non hanno altra 


pretesa se non quella di chiude- 
re il 1971 in allegria; «Nina, no 
far la stupida, di Giancapo e 


Rossato è una commedia «vec- 
chiotta e arzilla» cui il talento 
comico di Tonino Micheluzzi e 
dei suoi numerosissimi compa- 
gni d’arte saprà senza dubbio 
restituire l'originaria freschezza, 
mentre «L'ora della fantasia» 
darà modo a Sandra Mondaini 
e Pippo Baudo di verificare a 
Trieste l'efficacia dell’incontro 
fra il senso dell’umorismo mila- 
nese e quello siciliano. Il testo 
che i due popolari protagonisti. 
di tante trasmissioni televisive 
e radiofoniche interpreteranno 
insieme con Mario Erpichini, 
Maria Grazia Grassini, Carla 
Macelloni, Arnaldo Bellofiore, 
Franco Bisazza e Anny Girola 
porta la firma di Anna Bonacci 


ALLA GUIDA DELLA TRASMISSIONE «IBRI E 0GGI> 


Lelio Luttazzi 
ritorna in TV 


«Nonostante il mio stato 


d'animo spero di farcela» 


Il compositore triestino non se la sente di far ridere 


Lelio Luttazzi ritornerà quan- 
to prima in TV, per condurre 
un nuovo ciclo di «Ieri ed 0g- 
gi», una trasmissione che circa 
tre anni fa incontrò il favore 
dei telespettatori. La notizia che 
circolava in questi giorni, è 
stata confermata all’Ansa dallo 
stesso Luttazzi, il quale, però, sî 
è limitato a dire: «si, la tra- 
smissione si farà; ma non sono 
in grado per ora di dire altro, 
di specificare come quando sì 
farà. E' ancora tutto da deci- 
dere». 

Il ritorno dì Luttazzi în televi- 
sione è comunque un fatto si- 
gnificativo, specialmente se lo 
sì pone în relazione a quanto 
egli ebbe a dichiarare în se- 
guito alla ben nota vicenda giu- 
diziaria culminata con la sua 
piena assoluzione. Egli disse 
che da quella vicenda era usct- 
to in uno stato di nevrosi che 
gli impediva di ‘riprendere ‘il 
contatto con il pubblico. «Pur- 
troppo — dice Luttazzi — la 
mia salute non è molto miglio- 
rata; sono ancora affetto da una 
depressione che prevedo, conti- 
nuerà fino a che non sarò com- 
pletamente risarcito anche da 
un punto di vista morale. dai 
danni che ho subito. In questo 
periodo ho dovuto adattarmi 
a partecipare, anche con retri- 
buzioni non laute, a serate în 
warì locali. Ebbene la mia sof- 


cora Delia Scala, Wanda Osiris 
e tanti altri. 

Luttazzi era molto abile nel- 
lo «sfruttare» la commozione 
dei suoi ospiti per farli parlare 
di sé, del loro passato, per în- 
durlì a trarre un bilancio posi- 
tivo o negativo della loro car- 
riera artistica. (Ansa) 


Comicissimo, spumeggia 


OGGI — NATAL 


Al cinema Excelsior 


SOPHIA LOREN 


ed è stato liberamente ridotto 
da Mario Costanza; la regia è 
di Davide Montemurti. 

Questi gli appuntamenti pri- 
ma di San Silvestro. Poi la Sta. |{ 
gione di prosa riprenderà a pie- 
no ritmo Per la rassegna «Tea- 
tro Oggi», ricca nel 1972 di va- 
rie attrattive, sono in vista allo 
Auditorium «Aspettando Godot» 
di Samuel Beckett e «Iwona 
principessa di Borgogna» dello 
autore polacco Witold Gombro- 
wicz, il cui lavoro più noto, 
«Operetta» sarà anch'esso pros- 
simamente presentato a Trieste 
nella vivacissima edizione — 
quasi un «musical» — dell'«Ate- 
lier 212» il dinamico e anticon- 
formistico teatro belgradese che 
ospitò l’anno scorso sul pro- 
prio palcoscenico «Le Maldo- || 
‘brìe» di Carpinteri e Faraguna. 

Al Politeama il primo degli 
spettacoli in abbonamento ad 
andare in scena dopo Capodan- 
no sarà «Avvenimento nella cit- 
tà di Goga» del nostro Teatro 
Stabile che, dopo l'esordio del 
mese scorso a Udine, è stato 
rappresentato a Trento, Bolzano 
e altre città del Nord per appro- 
dare infine all'’«Argentina» di 
Roma dove la critica l’ha accol- || 
to in questi giorni con vivo in- 
teresse, dando notevole risalto 
all’ooperazione culturale» di ri- 
cupero del testo di Grum, com- 
mediografo degli anni Trenta 
fino a ieri inedito in Italia. In 
«Avvenimento nella città di Go- 
ga» convergono — ha scritto 
«Il Tempo» — tutte le compo- 
nenti della cultura mitteleuro- 
pea «da Strindbere e Musil, a 
Kafka a Cecov a Ostrovskij si 
no a Svevo con un risultato di 
indubbia suggestione che sia la 
accurata versione, sia la stessa 
regìa di Macedonio e la sceno- 
grafia di Sergio d’Osmo non 
hanno mancato di evidenzare». 


© WALT DISNEY PRODUCTIONS 


nisraiBUZiONE Cinema International.Corporation 


@ in più: un impareggiabile documentario WALT: DISNEY 


IL RICHIAMO DELLA NATURA 
Urario di Natale e domenica: 14.30 - 22.10 


Il più bel regalo di NATALE 


RIPRENDONO LE APPLAUDITE VISIONI DA 


Oggi al Grattacielo 


IL CAPOLAVORO DI — 
LOUIS MALLE 


nte, delizioso l’ultimo film 
di 


E — S. STEFANO 


ferenza era tale che a un cer- 
to punto ho dovuto interrompe- 
re questa attività cancellando 
gli impegni futuri». 

«Per quanto riguarda ”Ieri ed 
oagi”, invece, — prosegue Le- 
lio Luttazzi — la cosa è un po’ 
diversa perché la trasmissio- 
ne prevede in studio un pubbli 
co molto ristretto, di amici. 
Inoltre io debbo soltanto in- 
tervistare gli ospiti della tra- 
smissione e non mi si richiede 
ilì interpretare macchiette 0 co- 
munque di far ridere il pubbli. 
co. No, oggi non me la sentirei 
più di far ridere; non ci tiu- 
scirei. Non ce la fareì nemme- 
no a partecipare ad una rubri. 
ca come Sabato sera” în cui 
lavoravo con Noschese e la 
Sylvie Vartan durante la qua- 
le suonavo, cantavo, davo vita 
ad alcuni schetch. Per quanto 
riguarda "Ieri ed oagi”. ripeto, 
penso, nonostante il mio stato 
d'animo di farcela». 

La formula di «Ieri e oggi» è 
nota. La rubrica. almeno nel 
suo primo ciclo, tiesumava vec- 
chie trasmissioni. E le ripro- 
poneva non soltanto al giu 
dizio dei telespettatori ma an- 
che. a quello deì protagonisti 
delle trasmissioni stesse convo- 
cati in studio per l'occasione. 
La parte niù divertente era pro- 
prio costituita dalle reazioni che 
manifestavano i personaggi ri- 
vedendo sul video le loro im- 
magini che manifestavano ì per- 
sonaggi rivedendo sul video ‘le 
loro immagini di tanti anni fa. 
Sono così ricomparsi un Bon- 
giorno snello e con i capelli a 
spazzola che presentava «Lascia 
o raddoppia?», un Walter Chia- 
ri alle prime armi che si esì 
biva nei suoi dinamici schetch, 
un Nino Manfredì col suo or- 
mai famoso intercalare «fusse 
che fusse la vorta bona». E an- 


con LUIGI PROTETTI 


e WILLIAM DEVANE-BEESON CARROLL 
Diretto da 


MARIO MONICELLI 


Sceneggi: faloghi di Y 

ggiatura e dialoghi di SUSO CECCHI DI D'AMI 

iS >. RINGLARONER Jr, 
Direttore della Fotografia ALFIO CONTINI 


pri italo-fr: Comp.Cin.Cha Lo 
Coproduzione italo-francese Comp. Cin-Chemplon a.pn. Roma 


Lab.TECHNOCHROME s.p.a. 
ORARIO DI NATALE E S. STEFANO: 14.30-22,10 


OGGI ALL'ALABARDA 


spettacolo d’eccezione! 


SARTANA 


NELLA VALLE 
DEGLI AVVOLTO! 


TECHNICOLOR 


TIN CLASSICO «WESTERN», 
TUTTO AZIONE, DENSO DI 
TRAVOLGENTI ED ENTU. 
SIASMANTI AVVENTURE | 
con 
WILLIAM BERGER 
WYDE PRESTON 
PAMELA TUDOR 


— PER TUTTI — 


AL GRATTACIELO 


Cristal!o: 
Capitol: 
Aurora: 


[000000 DO 00000. N.D DO cc. DDDO00 


ASSOCIAZIONE CORI PAR- 

ROCCHIALI SLOVENI DEL 

TERRITORIO DI TRIESTE 
Domenica 26 dicembre, alle 
ore 17, nella Chiesa di S. 
ANASTASIO l'organista 


HUBERT BREGANT 


terrà un concerto eseguendo 

brani natalizi dei seguenti com- 

‘positori: F.X.A. Murschhauser, 

J.S. Bach, C. Frank, M. Duplé 
e O, Messiaen. 


Natale con 1 Tuoi... 
Ma 


TUTTI 


ATTRA ET REI IAA] 


NATALE 1971 


3 PRODUZIONI DI GRANDE PRESTIGIO NEI CINEMA 


DOMENICA 26 


per un pomeriggio splendidamente diverso: 85 cavalli in gara 


14 si chiude il gioco sulla prima DUPLICE ACCOPPIATA 


MEDUSA DISTRIBUZIONE \\:: ì 
FRANCO CRISTALDI 


presenta. 
.LEA MASSARI 
| BENOIT FERREUX 


DANIEL GELIN e MICHEL LONSDALE , 
GILA VON'WEITERSHAUSEN « AVE NINCHI 
Fotografia di RICARDO ARONOVICH e Musica di CHARLIE PARKER 


Produttori esecutivi VINCENT MALLE e CLAUDE NEDJAR 
on spione 


o pnrdeztone 
ore con 


TECHNICOLOR « Scritto e realizzato da LOUIS MALLE 


Vietato ai minori di anni 18 


16.30 ult. 21.30 (festivi .14) 
«CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITA» . 


16.30 ult. 21.30 (festivi 14) 
«HOMO EROTICUS» 


16 ult. 21,30 (festivi 14.30) 
«LOVE STORY» 


TERE 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 24 dicembre 1971 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


VERSO IL TRAGUARDO DOPO TRE MESI DI SELEZIONI 


Gli otto big» finalisti 


a Canzonissima natalizia 


Confermati i nomi già resi noti ieri e confermata così 
anche l’assenza di Modugno, eliminato dalle cartoline 


Roma, 23 

«Canzonissima» presenta do: 
po tre mesi di selezioni i suoi 
otto finalisti: sono Massimo 
Ranieri, Claudio Villa, Mino 
Reitano, Nicola Di Bari, Oriet- 
ta Berti, Ornella Vanoni, Iva 
Zanicchi, Rosanna Fratello. Cin- 
que di essi (Ranieri, che vinse, 
Reitano che giunse terzo, Vil. 
la, Berti e Zanicchi, che furo- 
no quarto, quinta e sesta) par- 
teciparono anche alla finale 
della precedente edizione, men- 
tre Ranieri, Villa e Berti pre: 
sero parte anche alla finale di 
«Canzonissima» del 1969. 

Sui finalisti di quest’anno 
spicca l’assenza di Domenico 
Modugno, che a giudizio delle 
giurie ha presentato sabato 
scorso la più bella canzone del: 
le semifinali, e che ha avuto 
dalla giuria dei giornalisti qua- 
si il massimo della votazione 
(29 mila voti su 30 mila); «Mim. 
mo» è stato però eliminato dal- 
le cartoline del pubblico. I ri- 


sultati non sono ancora defini. 
tivi, ma i realizzatori della tra- 
smissione hanno già invitato 
alle prove gli otto finalisti. 
Le cartoline arrivate fino a 
stamani sono un milione 875 
mila, anche se un grosso quan 
titativo sono quelle dei ritar 
datari della settimana prece 
dente, e non sono quindi vali 
de per i voti. Ne sono state 
controllate 645 mila e sono sta. 
te così assegnate: da una par: 
te, Villa 260 mila, Di Bari 220 
mila, Modugno 165 mila; dal 
l’altra, Berti 320 mila, Vanoni 
170 mila e Cinquetti 155 mila. 
Stando così le cose Modugno 
e la Cinquetti sono eliminati. 
A titolo di curiosità c'è da 
notare che, sommando i voti 
ottenuti dai cantanti nei tre 
turni di «Canzonissima», Mo- 
dugno e la Vanoni hanno otte- 
nuto il massimo delle preferen- 
ze dalla giuria dei giornalisti 
(80 mila ciascuno), davanti a 
Zanicchi (69 mila) e a Villa e 


- QUESTA SERA SUL VIDEO 


anzoni, Enea e Verdi 
per il Buon Natale TV 


Si può dire che la settimana 
natalizia alla TV sia comincia- 
ta già domenica con l’esordio 
dell’Eneide diretta da Franco 
Rossi. Tuttavia le tre giornate 
salienti della festività sono quel- 
le che hanno richiesto cure più 
specifiche, quelle, insomma che 
si sono impegnate a «creare 
un'atmosfera. Vediamo allora 
che cosa ha predisposto la te- 
levisione per la circostanza. 

Oggi, 24 dicembre, vigilia. I 
programmi principali della se- 
tata si articolano nel seguen- 
te ordine: al primo canale (ore 
21) un’edizione natalizia, per 
grandi e piccini, di «Giochi sen- 
za frontiere», chiamata ovvia 
mente «Giochi sotto l’albero». 
In pista le squadre di quattro 
paesi: Belgio, Inghilterra, Olan- 
da e Italia (Iesolo). La trasmis- 
sione è stata registrata nel pa- 
lazzo del ghiaccio di Aviemore 
(Scozia): un baraccone davve- 
ro internazionale. Seguirà, alle 
22 circa, il programma «Mille 
e una sera» con un «cartone» 
inedito della serie Charlie 
Brown dal titolo «Preferisco 
Beethoven» in cui si daranno 
convegno tutti i personaggi di 
Schulz. Mezz'oretta di cinema 
animato e poi (ore 22.30) «Le 
stelle di Natale», spettacolo mu- 
sicale di Maurizio Costanzo con 
la regia di Antonio Morelli, pre- 
sentato da Aldo Fabrizi, Clau- 
dio Baglioni e Valeria Fabrizi, 
dove canzoni, poesie e discor- 
setti ispirati all’aura natalizia 
spradronegeranno per oltre una 
ora. Per finire una conversazio- 
ne religiosa di Padre Cremona 
e la tradizionale Messa di mez- 
zanotte. Il secondo programma 
porta un Babbo Natale assai 
meno frivolo. Nella sua bisac- 
cia c'è un solo dono, ma cospi- 
cuo: Ja «Turandot» di Puccini, 


diretta da Georges Prétre con 
Birgit Nilsson protagonista. 

Domani, 25 dicemre, giorno 
di Natale. Ore 11, Santa Messa 
celebrata dal Papa nella Basili- 
ca di San Pietro. Il collegamen- 
to con la Città del Vaticano 
proseguirà in Eurovisione per 
il messaggio natalizio del Pon- 
tefice e la benedizione «Urbi et, 
Orbiy. In serata, (ore 21) «Can- 
zonissima», che riserva una fet- 
ta dello spettacolo al pubblico 
dei ragazzi. Infine una comica 
di Charlot. Al secondo, in pri- 
ma serata, «Flore e Blancheflo- 
re», un racconto di Francoise 
Dumayer e Jeai Prat, ispirato 
a una nota leggenda medievale, 
e un concerto natalizio per or- 
gano e orchestra d’archi. 

Domenica, 26 dicembre. L'a- 
ria natalizia spira soltanto nel 
pomeriggio, coi programmi «Da 
Natale a Capodanno» (dedicato 
ai burattini e alle marionette, 
e quindi ai ragazzi ancora in- 
tenti a spogliare l’albero di 
quanto gli è rimasto attaccato 
ai rami) e, alle 18, «Come quan- 
do fuori piove», dove i motivi 
della festività troveranno modo 
di manifestarsi di sicuro, maga- 
ri tra gli interstizi della tra; 
smissione. Alla sera, invece, 
niente candeline e panettoni, 
bensì l’immagine del pensoso e 
magnanimo Enea, che. alza la 
vela: per la seconda tappa del 
suo lungo viaggio . televisivo. 
Anche il secondo canale starà, 
come si dice, sulle sue, conti- 
nuando, l’«Omaggio a Giuseppe 
Verdi» che ha il duplice scopo 
di onorare l’anniversario del 
grande Maestro bussettano e di 
‘proporre, nell’occasione, una 
feconda rassegna di «voci nuo- 
ve». Se il troppo non stroppia, 
un buon Natale anche dal cro- 
nista. 

Ber. 


Fratello (67 mila), mentre al- 
l’ultimo posto c’è la Berti (52 
mila). Modugno è invece pri. 
mo coi voti complessivi delle 
tre giurie, sempre nei tre tur- 
ni (220 mila) davanti a Ranie- 
ri e Vanoni (217 mila); in que. 
sta graduatoria, ultima è Ro- 
sanna Fratello (174 mila). Sono 
classifiche, come si sa, che non 
hanno alcun valore, perché i 
finalisti sono designati dalla 
somma di questi voti con quel. 
li del pubblico. 

Nella penultima puntata, quel: 
la di sabato prossimo, prima 
delle finali, gli otto cantanti si 
limiteranno a ripetere i motivi 
eseguiti nel turno precedente, 
Nella trasmissione di Natale 
mancherà Alighiero Noschese 
che è a letto con una bronchi. 
te traumatica; All’«amico del 
sabato sera» saranno fatti gli 
auguri durante la trasmissione. 
La puntata si svolgerà secondo 
questo programma: dopo la 
consueta sigla e la presentazio- 
ne di Corrado e di Raffaella 
Carrà ci sarà un balletto dal 
titolo «Alleluja brava gente». 
Canteranno quindi Orietta Ber- 
ti («Città verde»), Nicola Di 
Bari («Chitarra, suona piano»), 
Rosanna Fratello («Sono una 
donna, non sono una santa»), 
Massimo Ranieri («Via del con- 
servatorio»). Questi quattro 
cantanti accenneranno poi bre- 
vemente i loro motivi. A que- 
sto punto Raffaella Carrà can- 
terà il motivo «Papa», che è 
di Gianni Boncompagni, men- 
tre. il prestigiatore Silvan si 
esibirà in una serie di numeri 
di magia con Corrado e con la 
Carrà. 

Riprenderanno quindi le can- 
zoni con Mino Reitano («Ciao, 
vita mia»), Ornella Vanoni («Il 
tempo di impazzire»), Claudio 
Villa («La cosa più bella»), e 
Iva Zanicchi («Coraggio e pau- 
ra»). Anche questi quattro can- 
tanti riproporranno tutti insie- 
me i loro motivi, 


A Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia è poi affidata una sce- 
netta, di carattere pugilistico, 
che essi reciteranno insieme al- 
l'attrice Rita Calderoni. Un al- 
tro balletto sarà dedicato al 
tema di Natale: i ballerini co- 
struiranno un grande albero di 
Natale sotto gli occh! dei tele- 
spettatori, mentre Raffaella Car- 
rà canterà motivi natalizi. La 
puntata si concluderà con un 
coro degli otto cantanti finali- 
sti i quali solleciteranno il pub- 
blico a mandare cartoline per 
loro. cAnsa) 


Maurice Chevalier: 


condizioni stazionarie 


Parigi, 23 
Le condizioni di Chevalier non 

hanno registrato mutamenti. 
L’83.enne «chansonnier» che si 
trova in ospedale da dieci gior- 
ni, per insufficienza renale, do- 
veva subire ieri un’applicazione 
del rene artificiale ma i medici 
dell’ospedale trovandolo «trop- 
po debole» decidevano di rin- 
viare il trattamento. (Ap) 


Il «Decameron» vince 


il premio Raoul Levy 


Parigi, 23 
Il premio cinematografico Raul 
Levy è stato assegnato al «De- 
cameron». Il film di Pasolini ha 
avuto sei voti, contro i cinque 
andati al «Soffio al cuore» di 
Malle. 


OLTRE VENTUN MILIONI IN TRE PUNTATE DI «RISCHIATUTTO». 


Milano — Massimo Inardi continua la sua escalation al Rischiatutto. Ha vinto la puntata di 
ieri con una somma di lire 6.900.000, raggiungendo un totale di oltre 21 milioni di lire in tre 
puntate. Nella foto Massimo Inardi con la madre, la moglie e il figlio dopo la trasmissione 


Milano, 23 

Massimo Inardi è ancora il 
campione incontrastavo di «Ri 
schiatutto»: ha infatti vinto sei 
milioni e 960 mila lire che, ag- 
giunti ai 14 milioni e 140 mila, 
lire delle due trasmissioni pre- 
cedenti, fanno la cifra record, 
per tre puntate, di 21 milioni e 
centomila lire. 

Il «campionissimo» si è così 
inserito al terzo posto della gra- 
duatoria dei «superlaureati» del 
programma di Mike Bongior- 
no, dopo Ernesto Marcello Lati- 
‘ni, che in nove puntate ha vinto 
25 milioni e 720 mila lire, e An- 
drea Fabbricatore, nove puntate 
24 milioni 420 mila lire, e se- 
guito dalla signora Anna Mayde 
Casalvolone con una vincita di 
venti milioni e centomila lire, 
ottenuta in sette vuntate, Il suc. 
cesso del medico di Bologna, 
studioso di parapsicologia, ha| 
provocato una pioggia let- 


tere da associazioni di suoi col. 
leghi che mettono in guardia il 
presentatore Mike Bongiorno: lol 


avvertono che svolge un ruolo 
di «trasmittente» involontario 
nei confronti del campione; altri 
esortano Massimo Inardi a ri- 
tirarsi «altrimenti provvederan- 
no a interrompere il fluido pre- 
sentatore-concorrente bloccando 
l’onda di trasmissione». 

Siamo di fronte quindi a un 
personaggio che polarizza l’at- 
tenzione non solo dei normali 
spettatori dei programmi di 
quiz, ma anche degli scienziati, 
dei chiaroveggenti, dei medici. 

Anche in quest’ultima punta. 
ta massimo Inardi ha dimostra. 
to di possedere un’eccezionale 
preparazione e di avere molta 
fortuna. Gli sono toccati cin- 
que rischi su sei e tre jolly: 
non ha commesso errori. In 
certi momenti ha addirittura la- 
sciato agli sfidanti il tempo di 
inserirsi nel gioco prima di 
schiacciare il suo pulsante e 
assicurarsi il diritto di risposta. 

Soltanto una volta ha rischia- 
to un milione di lire, sollecita- 
to anche da Mike che lo ha in- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


vitato a non avere paura di 
essere troppo »ravo e a non a- 
vere la preoccupazione di vin- 
cere troppo, Al termine del pro- 
gramma Massimo Inardi ha di- 
chiarato che, essendo questa la 
settimana di Natale, desiderava 
che la vincita della puntata fos- 
se ripartita fra due istituti be- 
nefici, l’«Antoniano» di Bologna 
e il «Nido di Mamma Isa» di 
Rivolta Mantovana. Anche que- 
sta è stata una sorpresa: è la 
‘prima volta infatti che una cifra 
tanto alta viene interamente de- 
voluta in beneficenza. La deci 
sione del dott. Inardi è stai 
applaudita calorosamsri ‘o 
pubblico presente in studio e 
dalla famiglia del campione, che 
ha assistito al gran completo al- 
la registrazione di Rischiatutto. 
Seduti in prima fila c'erano in- 
fatti la mamma del medico, Io- 
landa Puccetti, la moglie Gra- 
ziella, il figlio Giovanni e il co- 
gnato Giorgio. 

(Ansa) 


TEA 


TEATRO COMUNALE 
Stagione Lirica. Riposo. 
POLITEAMA ROSSETTI. Riposo. Dal 
30. dicembre, fuori abbonamento: 
«L'ora della fantasia» con Sandra 
Mondaini, Pippo Baudo e con Mario 
Erpichini. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547), 
TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
‘Bandena). Riposo. Dal 29 dicembre, 
fuori abbonamento: «Nina, no far la 
stupida» di Giancapo e Rossato con 
Tonino Micheluzzi. Biglietteria di 
Galleria Protti (te. 36372 - 38547). 
TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


«G. VERDI». 


LUNA PARK di via Flavia - Trieste 
con attrazioni modernissime, grandio- 
se montagne russe - nuovissimo auto- 
dromo - giostre - aerei e per bambi- 
ni, rotonde a premio e tiri a segno. 
Aperto tutti i giorni. 


EDEN. 16, 18, 20, 22. Domani e do- 
menica 15, 17.20, 19.40, 22: «Quattro 
mosche di velluto grigion. Un grande 
film di Dario Argento con Michael 
Brandon, Mimsj Farmer e Jean-Pier- 
re Marielle. Technicolor. Si consiglia 
da vedere il film dall'inizio. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

EXCELSIOR. 15.30 - 22.10 (orario per 
Natale e S. Stefano 14.30 - 22.10): «La 
mortadella» con Sophia Loren, Luigi 
Proietti, William Devane, Beeson Car- 
rol. Diretto da Mario Monicelli. In 
technicolor. 

FENICE, 15-22.10 (orario per Natale 
e S. Stefano 14.30-22.10): Agente 007 - 
Una cascata di diamanti» con Sean 
Connery, Jill St, John, Charles Gray, 
Lana Wood, Jimmy Dean, Bruce Ca- 
bot, Panavision . Technicolor. 
GRATTACIELO, 15.30. Domani e do- 
menica inizio ore 14, riprendono 
trionfalmente le visioni osannate dai 
critici di tutto il mondo: «Soffio al 
cuore», in technicolor. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 

NAZIONALE. 15.30 - 22.10 (orario per 
Natale e S, Stefano, 14.30-22.10); «Gli 
aristogatti» di Walt Disney e in più 
un impareggiabile documentario: «Il 
richiamo della natura». Technicolor. 
RITZ. 15.30 ult. 22. Domani e dome- 
nica 15, 17.20, 19.40, 22: «Gli scassina- 
tori». Technicolor con Jean Paul Bel- 
mondo, Omar Sharif, Renato Salva- 
dori, Dyan Cannon e Robert Hossein, 
Sospese tutte le tessere, 


ALABARDA. 16 (festivi ore 14.30): 
«Sartana nella valle degli avvoltoi», 
in technicolor. Un eccezionale «we- 
stern» tutto azione, denso di travol- 
genti ed entusiasmanti avventure! con 
William Berger, Wyde Preston e Pa- 
mea Tudor. Il film è per tutti. 
AURORA. 16 (ult. 21,30). Festivi 14.30: 
«Love story» con A. Mac Guaw e R. 
O'Neal. Technicolor, Per tutti. 
CAPITOL. 16.30 (ultima 21.30) - Fe- 
stivi ore 14. Lando Buzzanca insu- 
perabile interprete dell'ultimo spasso- 
sissimo film di Marco Vicario: «Ho- 
mo eroticus» con R. Podestà. Un di- 
vertimento unico. Technicolor. Vieta- 
to aî minori di 14 anni. 
CRISTALLO. 16,30 (ult. 21,30) - Fe- 
stivi ore 14, Allegro Natale con il 
film che sta battendo in tutta Italia 
‘ogni record d'incasso: il comicissimo 
«...Continuavano a chiamarlo Trini- 
tà» con T. Hill e B. Spencer. Stra. 
ordinario successo. Per tutti. 
IMPERO. 16 (ult. 21.30) - Festivi ore 
15: «Il provinciale». Un divertentissi- 
mo film di L. Salce con G. Morandi e 
M.G. Buccella. Technicolor. Per tutti. 
MODERNO (Nuovo, Hotel 8 Giusto), 
16.30 (domani 14.30): «Il debito co- 
niugale». Un film divertente con Lan- 
do Buzzanca e Barbara Bouchet. In 
technicolor. Domenica ore 14.30: «Per 
una bara piena di dollari» con Klaus 
Kinsky e Gordon Mitchell in un we- 
stern dove l'unica legge è la violenza. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22. 
Domani ore 14: «Sedotti e bidonati». 
La più brillante coppia comica, Cie- 
cio e Franco: due ore di sfrenate ri- 
sate. Nuovo Topolino per Natale e 
Capodanno. 

VITTORIO VENETO. 16 ult. 21. Do- 
mani e domenica ore 15. Techni- 
color; «Sacco e Vanzetti» con Gian 
Maria Volontè, Riccardo Cucciolla e 
Cyril Cusak. Regia G. Moltalto. Un 
ROSI della cinematogratia nazio: 
nale. 


Domenica 
PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al 
manacco; 7: Mattutino musicale; 
7.20: Quadrante; 7.35: Culto evan- 
gelico; 8: Giornale radio; 8.30: Vi. 
ta nei campi; 9: Musica per archi; 
9.10: Mondo cattolico; 9.30; Santa 
Messa; 10.15: Salve, ragazzi!; 10.45: 
Supercampionissimo; 11.35: Quarta 
bobina; 12: Smash! Dischi a colpo 
sicuro; 12.29: Vetrina di Hit Para- 
de; + Quadrifoglio; 13: Giorna- 
le radio; 13.15: Supersonic; 15.30: 
Tutto il calcio minuto per minu- 
to; 16.30: Pomeriggio con Mina; 
17.28: Formula uno; 18.15: Il con- 
certo della domenica; 19.15: I ta- 
rocchi; 19.30: Toujours Paris; 20: 
Giornale radio; 20.20: Ascolta, si 
fa sera; 20.25: Batto quattro; 21.20: 
ni-Canino; 21.50: I demoni, di F.M. 
Dostojewski; 22.40: Prossimamente; 
22.55: Palco di proscenio; 23.05: 
Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'int. (6.24): 
Bollettino del mare; 7.30: Giorna- 
le radio - Buon viaggio; 7.40: Buon- 
giorno con F. Fiorentini e G. Mec- 
cia; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giomale radio; 8.40: Il mangiadi- 
schi; 9.14: I tarocchi; 9,30: Giorna- 
le radio; 9.35: Gran varietà; ll: 
Domenica ore ll - nell’int. (11.30): 
Giornale radio; 12: Anteprima sport; 
12.15: Quadrante; 12.30: Bellissime; 
13: Il gambero; 13.30: Giornale ra- 
dio; 13.35: Alto gradimento; 14: 
Supplementi di vita regionale; 14.30: 
I dischi d’oro della musica legge- 
ra; 15: La Corrida; 15.40: Le piace 
il classico?; 16.25: Giornale radio; 
16.30: Domenica sport; 177.30: Inter- 
fonico; 18.02: Il tuttofare; 18.30: 
Giornale radio; 18.40: Canzonissima 
"71; 19.02: I complessi si spiegano; 
19.30: Radiosera; 19.55: Quadrifo- 
glio; 20.10: Concerto d'opera; 21: 
La giovinezza di Winston Churchill; 
21.30: Primo passaggio; Le can 
zoni di casa Maigret; 22. Gior- 
nale radio; 22.40; Revival; 23: Bol. 
lettino del mare; 23.05: Buonanotte 
Europa; .24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9,30: 
Corriere dall’America; 9,45: Place 
de l’Etoile; 10.30: Don Carlos | mu- 
sica di G. Verdi . nell’int. (12.10): 
Conversazione; 14.20: Musiche ca- 
meristiche di G. Rossini; 15: Musi- 
che di F. Berwald; 15.30: La rica- 
duta - ovvero «La virtù in perico- 
lo» di J. Vanbrugh; 17.35: Disco 
grafia; 18: Leoni di Natale; 18.30: 
Bollettino transitabilità strade sta- 
tali; 18.45: Una notte di buona vo: 
lontà (La commemorazione del Pre 
sepe); 19.20: Concerto di ogni se 
ra; 20.15: Passato e presente; 20.45: 
Poesia nel mondo; 21: Il giornale 
del Terzo; 21.30: Bacco in Tosca: 
na, di F. Redi. 


TRI E CINEMATOGRAFI 


ABBAZIA. 16. Domani 25, ore 14.30: 
«Il Corsaro Nero». Colossale storia 
d’avventure con i due beniamini del 
pubblico: Terence Hill e Bud Spen- 
cer. Technicolor. Domenica 26, ore 
14,30; «L'ultimo tramonto sulla terra 
der McMasters». 

ALCIONE (tel. 796162) (Questo locale 
rimarrà aperto durante le feste an- 
che in caso di sciopero). Oggi dalle 
16.30 - ult. 21 e domani giorno di 
Natale dalle 14: «Le coppie» con Al- 
berto Sordi e Monica Vitti. Domeni- 
ca ore 14.30: «Il prezzo del potere». 
Eccezionale western con Giuliano 
Gemma. Scopecolor. 

ARISTON, 16 ult, 21,30: «I ragazzi 
della via Paal». Technicolor tratto 
dall’indimenticabile romanzo omoni- 
mo, con Anthony Ailmer e William 
‘Bunleigh. Domani ore 15 ult. 21.30: 
«L'arcangelo». Divertente technicolor 
con Vittorio Gassman. Domenica ore 
15 ult. 21.30: «Il pianeta delle scim- 
mie», Spettacolare e avventuroso tech- 
nicolor con Charlton Heston e Roddy 
Mac Dowall. 

ALDEBARAN. 16,30: «Il gorilla di 
Soho». Un giallo di E. Wallace. In 
technicolor. Vietato minori 18 anni. 
Sabato e domenica ore 15: «Inginoc- 
c:ati straniero... i cadaveri non fan- 
no ombra». Western a colori con 
Hunt Powers. 

ASTRA-ROIANO. 16,30. Domani Na- 
tale ore 15: «Paperino Story» in tech- 
nicolor. Segue il documentario: «I 
misteri degli abissi». Domenica ore 
15: «Attacco a Rommel», Technicolor 
con Richard Burton. 

IDEALE (piazzale San Giacomo). 16, 
ult. 21 . Domani 14.30. Technicolor. 
Un capolavoro western!: «Buon fune- 
rale amigos...! Paga Sartana» con J. 
Garko, Antonio Vilar ed Helga Line. 
Grande successo! Domenica ore 14,30. 
Technicolor: «La lunga notte dei di- 
sertoni» con Ivan Rassimov, Monica 
‘Trabel, Kirk Morris. Capolavoro. 
LUMIERE. Domani ore 14: «La ven- 
detta di Spartacus». Scopecolor con 
Rogers Browne e Scilla Gabel. Do- 
menica ore 14: «I magnifici tre». Sco- 
pecolor con. Ugo Tognazzi, Walter 
Chiari e Raimondo Vianello. 
RADIO. 16 ult. ore 20: «La tomba di 
Ligeiay. Un. classico del terrore dal 
romanzo di E.A. Poe con Vincent 
Price. Technicolor. Vietato minori 14 
anni. Domani inizio ore 14,30: «La 
spada normanna» (Ivanhoe). Techni- 
color con. Mark, Damon e Christa 
Neil. Technicolor di cappa e spada. 
Domenica ore 14,30: «Ercole contro 
i figli del Sole». Technicolor con 
Giuliano Gemma è Mark Forrest. 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi 1’, domani e domeni- 
ca ore 15 technicolor Nino Manfredi 
e Veronique Vandel nel film: «Per 
grazia ricevuta», il più grande suc- 
cesso dell'anno. 

VERDI. 1 domani ore 15: «La su- 
pertestimonei technicolor con Moni- 
ca Vitti e Ugo Tognazzi. Una satira 
di costume, un film di grande suc- 
cesso, Domenica ore 15: «Dio li crea, 
io l’ammazzo». favoloso western in 
technicolor . 


UDINE 


ARISTON. 15: «In nome del popolo 
italiano». 

CAPITOL 15: «Le 24 Ore di Le Mans». 
CENTRALE. 15: «Bello, onesto, emi- 
grato Australia sposerebbe compaesa- 
na illibata». A colori. 

ODEON, 15: «Agente 007: una casca- 
ta di diamanti». 

PUCCINI, 15: «Gli scassinatori». A 


colori. 

CRISTALLO. 16.45: «I baccanali di 
Tiberio». 

ROMA. 17: «Luna zero due». 
FERROVIARIO, 18: «L'amante ' del 
prete». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 1%: «Er più: storia d'amore 
e di coltello), con C. Mori e A. Ce- 
lentano. Colori, Ult. 21. Domani e 
domenica medesimo programma, con 
inizio alle 15. 

VERDI, l7: «Continuavano a. chia- 
marlo Trinità», con T Hill e B. 
Spencer. Scope a colori, Ult. 21. Do- 
mani e domenica medesimo  pro- 
gramma. con inizio alle 15. 


MODERNISSIMO, 1%: «Un'anguilla 
da 300 milioni», con L. Toffolo e 
P. Piccolo. Colori. V.m. 14 anni. Ult, 
21. Domani e domenica medesimo 
programma con inizio alle 14.30. 
CENTRALE. 17: «I due assi del 
guantone», con F. Franchi a C. In- 
grassia, Colori. Ult. 21. Domani e 
domenica medesimo programma con 
inizio alle 16.15. 
VITTORIA. 17.15: «Io Cristiana stu- 
dentessa degli scandali», con G. 
Saxson e M. Longo. Colori. V.m. 18 
anni, Ult. 21. Domani e domenica 
medesimo programma con inizio al- 
le ore 15. 
STELLA MATUTINA. Domani e do- 
menica ore 14,30: «La carica dei 
101», di W. Disney. Colori. Ult. 20,30. 
MONFALCONE 
EXCELSIOR, 14: «Piccolo grande uo- 
mo» con D. Hofmann e F. Dunaway. 
Scope a colori. 
AZZURRO, 17.30: 
sa Maggiore» con G. 
Berger. Scope a colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Roma bene» con 
Nino Manfredi. A colori. 


STARANZANO 


EDISON. 19: «Il prezzo del potere» 
con G. Gemma. Western, A colori. 


RONCHI 


EXCELSIOR: «Tich Tich, esplode la 
violenza», Domenica: «La moglie più 
bella». 

RIO: «La collera del vento». 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Colpo grosso al 
Casinò», con Jean Gabin e Alain De- 
lon; in cinemascope. Ult. 21.30 Do- 
mani ore 15: «Il grande Jake», con 
John Wayne, Richard Boone, Big Ja- 
ke e Maureen O'Hara; în cinemasco: 
pe technicolor. Ult. 21.30. 


«L'amante dell'Or- 
e S 


GRADISCA 
COMUNALE: «I lupi attaccano in 
branco». 

CORMONS 
ITALIA: «I corvi ti scaveranno la 
fossa» con Craig Hill e Fernando 
Sancho. 

COMUNALE: «Punto zero». Domeni. 
ca: «I re delle isole». 

PORDENONE 


VERDI. Oggi ore 17 domani e dome. 
nica ore 14: «L'incontro», 
CRISTALLO. Oggi ore 17, domani @ 
domenica ore 14: «Sole rosso». Colori, 
SUPERCINEMA. Oggi ore 17, domani 
e domenica, ore 14: «Detenuto in at- 
tesa di giudizio» 

DON BOSCO, Domenica ore 14: «Qua- 
ranta fucili al passo Apache». 


CORDENONS 


VERDI. Oggi ore 17, domani e do- 
menica ore 14: «Brancaleone alle 


crociate». 
SACILE 


NUOVO. Oggi ore 17, domani ore I4: 
«L'uomo dalle due ombre». Domeni- 
ca ore 14: «lo sono la legge». 
ZANCANARO. Oggi ore 17, domani e 
domenica ore 14: «Il decameron». 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Il detenuto». Domenica: 
«Ciakmull» (L’uomo della vendetta). 


PALMANOVA 


ITALIA: «Waterloo». Domenica: «Sci- 
pione detto ‘anche l'Africano»n, 
GARIBALDI: «Ninì Tirabusciò la doi 
na: che inventò la mossa». Domenica: 
«In fondo alla p:scina». 


GEMONA 
SOCIALE: «Tecnica di una rapina». 
Domani: «I leopardi di Chirchil 


Domenica: «Una farfalla con le ali 
insanguinate». 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Attacco a Rommel». 
Domenica: «La calata dei barbari»: 


TRICESIMO 


MODERNO: «Amore formula 2». Do 
menica: «Il grande giorno di Jim 


Flagg». 
SAN DANIELE 


TT. CICONI: «Io non spezzo... rom- 
pon. Domenica‘ «Al soldo. di tutte 
le bandiere». 


ASARSA 
ROMA: «Arizona si scatenò... e li fe- 
ce fuor: tutti». Domenica: «I leopar- 
di di Churchill». 


TV NAZIONALE 


Santa Messa. 


«Domenica ore 12» - a cura di G. Cazzella, 


MERIDIANA 
Oggi cartoni animati. 


Canzonissima il giorno dopo. 
: Il tempo în Italia — Break 1. 


Telegiornale. 


«A - come agricoltura» - a cura di R. Bencivenga. 
Segnale orario — Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 

«Da Natale a Capodanno» - Terza parte. 


POMERIGGIO ALLA 
«90.0 minuto» - 
di calcio. 


17.45: 
18.00: 


TV 


Risultati e notizie sul campionato 


«Come quando fuori piove» - Spettacolo di gio- 


chi condotto da Raffaele Pisu. 


19.00: 


Telegiornale. 
19.10: 


Campionato italiano di calcio - Cronaca registra. 


ta di un tempo di una partita. 


RIBALTA ACCESA 
19.55: 


Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 


Cronache dei partiti — Arcobaleno 1 — Che tem- 
fa — Arcobaleno 2. 


20,30; 
21.00: 


Telegiornale — Carosello. 
La RAI presenta: «Eneide» - dal poema di Virgi- 


lio - Secondo episodio. 


Doremi 
22,05: 
22.15: 


23.00: 


Break 2 


«Prossimamente» - Programmi per sette sere. 
La domenica sportiva. 


Telegiornale — Che tempo fa. 


TV SECONDO 
POMERIGGIO SPORTIVO 


16.30: 
21.00; 
02.15: 


Roma - Ippica: Premio Tor di Valle di Trotto. 
Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
«Omaggio a Giuseppe Verdi» nel 70.0 anniversario 


della morte - Rassegna di voci nuove verdiane 


Doremì 
22.50; 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 8-30: Vita nei 
campi; 9: Musica per archi; 9.10: 
Incontri dello spirito; 9.30: Santa 
Messa - indi Musiche per organo; 
10.30: Motivi triestini; 12: Program: 
mi settimana - indi Giradisco; 12.15: 
Settegiorni sport; 12.30: Asterisco 
musicale; 12.40; Il Gazzettino; 14: 
Tavola rotonda su...v; 19.30: Il 
Gazzettino con la domenica spor- 
tiva. 


Venezia Giulia 


13: L'ora della Venezia Giulia; 
13.30: Musica richiesta; 14: «Buona 
fine e buon principio» di Carpinte 
ri e Faraguna, 


Radio Capodistria 


7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno in musica; 8: 
Passerella di cantanti; 8.30: Melo 
die di grandi maestri; 9: L’orche 
Stra. G. Cichellero; 9.15: Mini ju: 
ke-box; 9.30: Venti mila lire per 
il vostro programma; 10: Il com. 
plesso E. Intra; 10.15: E° con noi...; 
10.25: La ricetta del giorno; 10. 
Musica per ingresso; 10.45:  Musi- 


«Prossimamente» - Programmi per sette sere. 


ca, dolce musica; ll: Fatti ed echi; 
11.15: Novità Ariston; 11.30: Fumo: 
rama; 12: Musica per voi; 13: Brin 
diamo con...; 13,07: Musica per 
voi; 13.30: Colloquio con gli ascol- 
tatori; 13.35: Musica per voi; 14: 
Oggi sport; 14.05: Appuntamento 
con C. Howland e l'orchestra N. 
Paramor; 19: La domenica sportiva; 
19.15: Notiziario; 22.15: Musica da 
ballo; 22.30: Ultime notizie; 22.35: 
Musica da ballo. 


TV Capodistria 


19.45: L'angolino dei ragazzi: «La 
principessa di Lilliput», telefilm; 
20.20: Zig-Zag; 20.25: «Ombre bian- 
che», film con A. Quinn e Y, Tani. 


(o) 
Televisione jugoslava 


9.35: Il complesso di R. Vadsnal; 
10: Programma per l’agricoltura; 
Programma per i ragazzi; 
La cittadina di Peyton; 15.30: 
Pallamano; 16.30: Pallacanestro; 
18.05: Babbo Natale da noi; 18.25: 
Film cecoslovacco; 20: Telegiorna 
le; 20.35: Spettacolo musicale e ri. 
vista; 21,25: «Videofon»; 21.40: Ras 
segna sportiva; 22.10: Telegiornale. 


MONDA! 


POLITEAMA ROSSETTI 


Dal 30 dicembre 
Sandra 


Pippo 
BAUDO 


L'ora della fantasia 


(Fuori abbonamento) 


AGLI AMICI 
DELLA PROSA 


auguriamo 

Buon Natale 
annunciando 
2 APPUNTAMENTI 


DI FINE D'ANNO 
CON L'’ALLEGRIA 


TEATRO , AUDITORIUM 


Dal 29 dicembre 


Nina, no far la stupida 


con 
TONINO MICHELUZZI 
(Fuori abbonamento) 


I programmi BRAI-TV 


Oggi 
PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6,54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.15: 
Mattutino musicale; 8: Giornale ra- 
dio; 8.30: le canzoni del mattino; 
9: Quadrante; 9.15: Voi ed. io; 10: 
Speciale GR; 12: Giornale radio; 
12.10: Smash! Dischi a colpo sicu- 
ro; 12.44: Quadrifoglio; 13: Giornale 
radio; 13.15: I favolosi: Ch. Azna- 
vour; 13,27: Una commedia in tren- 
ta minuti: Adelchi, di A. Manzoni; 
14: Giornale radio - Buon pomerig- 
gio nell'intervallo; 15: Giornale ra- 
dio; 16: Programma per i piccoli: 
Le l’ha detto Babbo Natale; 16.20: 
Per voi giovani - nell’intervallo 
(17): Giornale radio; 18.15: Mille- 
note; 18.30: I tarocchi; 18.45: Orche- 
stra diretta da Gabriele Adani; 
.4,35î Le nuove canzoni italiane; 20: 
Giornale radio; 20.15: Ascolta sì fa 
sera; 20.20: Libri stasera; 20.50: 
Paulus, di Mendelsohn-Bartholdy. 
Nell'intervallo: conversazione di F. 
Grisi; 23: Giornale radio. al termi. 

: la natività nel canto popolare; 
Dalla cappella Sistina in Va- 
ticano: Santa Messa di mezzanotte 
celebrata da S.S. Paolo VI. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’intervallo 
(6:24): Giornale radio; 7.30: Giorna- 
le radio - Buon viaggio; 7:40: Buon- 
giorno con Don Backy e Kocis; 
8.14: Musica espresso; 8.30: Giorna- 
le radio; 8.40: Galleria del melo- 
dramma; 9.14: I tarocchi; 9.30; Gior- 
nale radio; 9.35: Suoni e colori del- 
l'orchestra; 9.50: Quo vadis? di H. 
Sienkiewicz; 10.05: Canzoni per tut- 
ti; 10.30: Giornale radio; 10.3: 
Chiamate Roma 3131 - nell'interval- 
lo (11.30): Giornale radio; 12. 
Trasmissioni regionali; 12.30: Gior- 
nale radio; 12.40: Lei non sa chi 
suono jo; 13: Hit. parade; 13,30: 
Giornale radio; 13.35: Quadrante; 
13.50; Come e perché; 14: Su di 
giri; 14.30: Trasmissioni regionali; 
15; Non tutto ma di tutto; 15.15: 
Dischi oggi; 15.30: Giornale radio - 
Bollettino del mare; 15.40; Sergio 
Mendez e la sua orchestra; 16.05: 
Cararai - progr. musicale negli in- 
tervalli; 16.30-17.30: Giornale radio; 
18.05: Come e perché; 18.15: Long- 
Playing; 18.30: Giornale radio; 18,35: 
Complesso The Raiders; 18.45: Ar- 
cobaleno musicale; 19.02: Quando la 
gente canta; 19.30: Radiosera;: 19.55: 
Quadrifoglio; 20.10: Supercampionis- 
simo; 21: Stelline di Natale, Pro- 
gramma musicale nell'intervallo; 
22.30: Giornale radio; 23: Bolletti- 
no del mare: 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9,25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Musiche di W.A. Mozart; 10; Con- 
certo di apertura; 11: Musica e 
poesia; 11.45: Musiche italiane di 
oggi; 12.10; Meridiano di Green: 
wich; 19.20: Musiche di scena; 
13.05: Intermezzo! 13.55: Children's 
corner; 14.20: Listino borsa di Mì- 
lano; 14.30: Messiah di G.F. Haen- 
del; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Listino borsa di Roma; 17.20: 
Fogli d’album; 17.30: Conversazio- 


Domani 
PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Mattutino musicale; 
1.35: Culto evangelico; 8: Giornale 
radio; 8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Quadrante; 9.15: Voi ed io; ll: 
Dalla Basilica di S. Pietro S. Messa 
celebrata da S.S. Paolo VI; 12: 
Dalla loggia centrale della Basilica 
di S. Pietro saluto augurale e be- 
nedizione apostolica. 12.15: Musiche 
di J:S. Bach; 12.44: Quadrifoglio; 
13: Giornale radio; 13.15: La Cor- 
rida; 14: Teatro quiz; 15: Giornale 
radio; 15.10: Sorella radio; 15.40: 
Non sparate sul pianista; 16: Pro- 
gramma per l ragazzi: Tutto gas; 


16.20: Incontri con la scienza! 16,30: 


Recital; 17: Intervallo musicale; 
17.10: Buon Natale con Gran varie 
tà; 18.25: Conversazione di G. Ada- 
ni; 18.30: I tarocchi; 18,45: Al Hirt 
e la sua orchestra; 19: Dietro le 
quinte; 19.30: Musica-cinema; 20: 
Giornale radio; 20.15: Ascolta, si fa 
sera; 20,20: Le campane, di Ch. 
Dickens; 21.05: E' ancora Natale, 
programma musicale; 23: Giornale 
radio - Lettere sul pentagramma. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6.24): Bollettino del mare; 7.30: 
Giornale radio - Buon viaggio; 7.40; 
Buongiorno con D. Modugno e i 
Califfi; 8.14: Musica espresso; 8,30: 
Giornale radio; 8.40: Per noi adul 
ti; 9.14: I tarocchi; 9.30: Giornale 
radio; 9.35: Una commedia in tren- 
ta minuti: Piccola città; 10.05: Can- 
zoni per tutti; 10.30: Giornale ra- 
dio; 10.35:  Batto quattro; 11.30: 
Giornale radio; 11.35: Ruote e mo- 
tori; 11.50: Cori da tutto il mondo; 
12.30: Jockey-man; 13.30: Giornale 
radio; 13.35: Quadrante; 13.50: Su 
di giri; 15: Le nuove canzoni ita- 
liane; 15.15: Saperne di più; 15.30: 
Bollettino del mare; 15.35: Alto gra- 
dimento; 17.40: Fuori programma; 
18: Bert Kaempfert e la sua or- 
chestra; 18.14: Long-Playing; 18.30: 
Giornale radio; 18.35: Intervallo mu- 
sicale; 18.45: Schermo musicale; 
19.02: Strade di città; 19.30: Radio. 
sera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: Un 
uomo e la sua musica; 21: Can. 
zonissima - Al termine: Giornale 
radio; 23: Bollettino del mare; 
23.05: Musica leggera; 24: Giornale 
radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 19.30: 
Musiche di G. Frescobaldi; 10: Con- 
certo. d'apertura; 11.15: Presenza 
religiosa nella musica; 12.10: Mu- 
siche di G. Petrassi; 12.20: Civiltà 
strumentale italiana; 13: Intermez 
20; 14: L'epoca del. pianoforte; 
14.35: Concerto sinfonico; 16: Mu- 
siche italiane d'oggi; 17: Musiche 
di R. Schumann; 17.35: Musica fuo- 


Gong 
RIBALTA ACCESA 


ja — Arcobaleno 2 


za Frontiere. 
Doremì 


Break 2 


di Mezzanotte. 


ne di S. Strati; 17.35: Jazz oggi; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- 
drante economico; 18.30: Bollettino 
della transitabilità delle strade sta- 
tali; 18.45: Piccolo pianeta; 19.15; 
Concerto di ogni sera; 20.15: Ipnosi, 
a cura di R. Misiti; 20.45: Conver- 
sazione di G. Cassieri; 21: Giorna- 
le del Terzo; 21,30: Canti grego- 
riani del Natale con il coro dei 
monaci dell'Abbazia di Solesmes. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Concerto della 
Camerata vocale di Brema; 15.35: 
Un po’ di poesia; 16: «Angelo di 
bontà», di I. Nievo; 16:20: Fra gli 
«mici della musica: Gorizia; 19.30: 
Cronache del lavoro e dell’econo- 
mia - Oggi alla Regione - Il Gaz: 
zettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.46: Dl jazz in Italia; 15: Note 
sulla vita politica jugoslava; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

©: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno in musica; 8: 
Canzoni, canzoni...; 8.30: Motivi in 
vetrina; 9: Leggiamo insieme; 9.15: 
Mini juke-box; 9.30: Venti mila lire 
per il vostro programma; 10: Noti- 
ziario; 10.05: Intermezzo musicale; 
10.15: E' con noi...; 10.25: La rt 
cetta del giorno; 10.30: Musica per 
ingresso; 10.45: L'orchestra H. Re 


Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 


: Telegiornale — Carosello. 
- Eurovisione - Aviemore (Gran Bretagna): «Giochi 
sotto l'albero» - Edizione natalizia di Giochi Sen- 


«Mille e ‘una sera» - Numero speciale di Natale. 
«Le stelle di Natale» - Spettacolo musicale. 


Conversazione religiosa di Padre Carlo Cremona. 
: Eurovisione - Friburgo (Svizzera): Santa Messa 


TV SECONDO 
: «Piccola ribalta» - Rassegna di vincitori di Con: 
corsì ENAL - Prima serata. 
‘ Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
: «Turandot» - Musica di Giacomo Puccini - Orche- 
stra Sinfonica e Coro della RAI di Torino - Nel 
primo intervallo: Doremì. 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
Sapere. 

: «Vita in casa» - a cura di G, Ponti, 
Il tempo in Italia — Break 1. 
Telegiornale. 


Una lingua per tutti - Corso di francese. 

PER I PIU’ PICCINI 

«Papà Natale e î due orsetti» - Favola natalizta. 
: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 

«Da Natale a Capodanno». 

«Alla corte del Serenissimo». 


né; il: Arie operistiche; 11.30: 
Cocktail musicale; 12: Musica pei 
voì; 12.30: Giornale radio; 12.45: 
Musica per voi; 13: Brindiamo 
con...; 13.07: Musica per voi; 14: 
Notiziario; 14.05: Terza pagina; 
14.15: Polche e valzer con com. 
plessi sloveni; 17: Notiziario; 17.10: 
Parata d'’orchestre; 17.30: Nuovo e 
moderno; 18: Concerto sinfonico; 
19: Canta E. James; 19.15: Notizia 
rio; 22.15: Chiaroscuri musicali; 
22.30: Ultime notizie; 22.35: Reci. 
tal del Quartetto d'archi di Za- 
gabria, 


TV Capodistria 

(A COLORI) 
20: L'angolino dei ragazzi: «La 
freccia magica»; 20.10:  Zig-Zag; 
20.15: Notiziario; 20.25: «La conte- 


san, telefilm; 21.25: «Videofon», 
‘spettacolo musicale. 
le) h 


Televisione jugoslava 


9.30: ‘TV scuola; 11: Corso d’in- 
glese; 16.10: Cultura generale; 17.40: 
Commedia; 18.15: Orizzonti; 18.30: 
Giornale musicale; 19: La cittadi- 
na di Peyton; 20: Telegiornale; 
20.35: Film. americano con Yul 


Brynner; 22.35: Telegiornale. 


GIOIELLI OROLOGI 
Corso Italia 39 
DAL XIII SECOLO 


BORSATTI 
ualità e prezzi equi 


TV NAZIONALE 


11.00: 


Eurovisione - Città del Vaticano - Dalla Basilica 


di San Pietro: Santa Messa celebrata da Sua San- 
tità Paolo VI - al termine: Messaggio natalizio e 
benedizione «Urbi et Orbi». 


MERIDIANA 


: Stan Laurel e Oliver Hardy in: «I monelli» - «Uo- 


mini d'affari» - «La capra Penelope». 


: Telegiornale. 


PER I PIU’ PICCINI 
» «Caro Babbo Natale». 
: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 


: Il tempo in Italia — Break 1. 


LA TV DEI RAGAZZI 


CA 
RIBALTA ACCESA 


: «Da Natale a Capodanno» - 2.a parte. 
Gon 


: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 


Cronache italiane — Arcobaleno i — Che tempo 


fa — Arcobaleno 2. 


: Telegiornale — Carosello. 


00: Corrado presenta; «Canzonissima '71» - con Raf- 
faella Carrà e con la partecipazione di Alighiero 
Noschese - Dodicesima trasmissione. 


Doremì 


Break 2. 


: «Charlot pattinatore» - Film con Charlie Chaplin. 
: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


TV SECONDO 


: «Piccola ribalta» - Rassegna di vincitori di Con- 


corsi ENAL - Seconda serata. 


: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
: «Flore e Blancheflore» - di F. Dumayet e J. Prat - 


Un racconto ispirato ad una leggenda medievale. 


Doremì 


: «Concerto di Natale» dalla Hofkirche di Lucerna. 


lla Ce WENN 


ri schema; 18: Musiche di Bachj 
18.30: Bollettino trarsitabilità stra- 
de statali; 18.45: La grande platea; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20.30: 
L’approdo musicale; 21: Giornale 
del Terzo; 21.30: Concerto sinfo- 
nico; 22. Orsa minore: Ipazia, 
di Mario Luzi. 


LOCALI (Trieste) 


9.30: Dalla Cattedrale di S. Giu- 
Sto: Messa Pontificale e Omelia del- 
l'Arcivescovo Mons. Santin in oc- 
casione del Santo Natale . al ter- 
mine: Musiche per organo; ll: Fan- 
tasia musicale. 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
1445: Canti popolari di Natale; 
15: Il pensiero religioso; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
17.35: Buon giorno in musica; 8: 
Sabato mattina - canzoni; 8.30: Di- 
vagazioni in musica; 9.15: Col na. 
so all'aria; 9.30: Venti mila lire 
per il vostro programma; 10: No- 
tiziario; 10.05: Intermezzo musi- 
cale; 10.15: E' con noi...; 10.25: La 
ricetta del giorno; 10.30: Ascoltia- 
‘moli insieme; 10.45: 15 minuti con 
la Rifi Record; 11: Melodie in vo- 


ga; 11.15: L'orchestra C. Brubn; 
11.30: Cantanti d'oggi; 11.45: Mu. 
Sica e canzoni; 12: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 12.45: Musi- 
ca per voi; 13; Brindiamo. con. 
13.07: Musica per voi; 13.30: Marl- 
boro Music Hall; 14: Notiziario; 
14.05: Cinema d'oggi; 14.15: Suona 
Angel Pocho Quartet; 17: Notizia: 
rio: 17.10: 1 vostri cantanti - le 
vostre melodie; 17.30: L'orchestra 
R. Chanel; 17.45: Darwil quiz; 18: 
Avete scelto; 19: L'orchestra R. 
Mores; 19.15: Notiziario; 22.15: Mu- 
sica da ballo; 22.30: Ultime noti- 
zie; 22.35: Musica da ballo. 


TV Capodistria 


16.30: Pallacanestro: 


mati; 20.10: Zig-Zag; 20.15: Notizia 
Tio; 20,25: «Invito pericoloso», te- 
lefilm; 21.15: «Piccolo concerto» - 
Autori classici alla ribalta. 


(o) 
Televisione jugoslava 


9.35: TV scuola; 16.30: Pallacane- 
stro; 18: Orizzonti; 18.15: Babbo 
Natale da noi; 18.35: «Piccolo prin 
cipe»; 20: Telegiornale; 3.35: Pro- 
gramma musicale; 21.35: Stanlio 
e Ollio; 21,35: Telefilm: «Sezione 
Sn; 22.45: Telegiornale. 


\zi leggermente migliori 
:|chiusura. Prezzi informativi: Ge. 


Venerdì, 24 dicembre 1971 


IL PICCOLO 


(| BORSE E MERCATI 


Milano: 
stabile 


Milano, 23 

Chiusura stabile con discreti 
affari. Nell’ultima riunione pri- 
ma delle festività natalizie, il 
mercato ha avuto un andamen- 
to moderatamente irregolare, 
con un'apertura stabile, un «du- 
rante» in denaro e una chiusu- 
ra su basi spesso inferiori ri- 
spetto i massimi. 

All’inizio della riunione, la 
quota beneficiava del minor ri- 
serbo. degli operatori sull’evo- 
luzione della situazione politi- 
ca dopo l’accettazione dell’on. 
Leone della candidatura presi 
denziale. In questa fase, l’inte- 
resse era particolarmente ac- 
centrato sulle Generali (che si 
aggiravano intorno a quota 50 
mila), sulle Viscosa, Fiat, Mon- 
tedison e Ras con migliorie in- 
torno o di poco superiori al- 
l'uno per cento. Verso la chiu- 
sura sì registravano spunti del 
denaro anche sulle due Burgo, 
che tuttavia sono terminate su 
basi prossoché invariate dalla 
vigilia. 

Al listino, l'intervento della 
domanda diminuiva, anche in 
considerazione della chiusura 
di domani dei mercati. La quo- 
ta si è iscritta però general: 
mente su basi di poco migliori 
della vigilia. Plusvalenze di un 
certo rilievo residuono comun- 
que sulle Agricola, Cantoni, Cer- 
tosa, Finmare, Metalli, Milano 
priv., Milano centrale, Ras, Ru- 
mianca, Terme Acqui. Le We- 
stinghouse, dal canto loro, han- 
no messo a segno una plusva- 
lenza di ouasì il 10 per cento. 

Tra i titoli pilota, le Monte- 
dison guadagnano il 2 ner cen- 
to, le Viscosa oltre l’1.50, le Ge- 
nerali oltre l’1 e le Fiat un nò 
meno di tale percentuale. De- 
boli. invece, le trafilerie. Olce- 
se, Amiata, Falck, Chatillon e 
Cone. 

Qualche contrasto nel reddito 
fisso attraverso ridotti scambi; 
nell'insieme però la quota non 
ha denunciato movimenti di ri- 
lievo, 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
13.000.00; Buoni del Tesoro 12 
milioni; obbligaz. 1.209.609.920; 


‘azioni 2.434.800. 


L'indice «Mediobanca» ha fat- 
to registrare quota 51,74, con 
un aumento dello 0,66 per 
cento. 

DOPOBORSA — Limitato in- 
teresse nel dopolistino con prez: 
della 


nerali 49,900-50.200; Snia Visco. 
sa 1890-1900; Fiat 2275-2285; Mon. 
tedison 755-757; Ras 51.400-51.700, 
(Prezzi rilevati a cura della Cen- 
trale Borsa del Banco di Roma). 


TRIESTE 
Mercato in ascesa con qualche ri. 
cupero di rilievo per Generali, Ras, | 
Viscosa, Benî Stabili e Pirellona, 


Stabile il reddito fisso. Titoli trat. 
tati: obbligazioni 1.000.000; azioni 
000. 


. Italiana 88000; Ass. Italiana 
50000; Ras 51500; Anic 815; Liquigas 
218; Montedison 750; Rinascente 262; 
Rinascente priv. 202; Gerolimich 7500; 
‘Premuda 43000; Sip 2380; Tripcovich 
36690; Bastogi 1634; Finmare 210; Fin- 
‘Sider 325; Pirelli Spa 1760; Sme 1725; 
Stet 2680; Beni Stabili 2990; Immobi- 
liare 311; Cantieri 60; Fiat ord. n.t.; 
Fiat priv. n.t. Dalmine 375; Italsider 
395; Terni 114; Marzotto priv. 1080; 
Viscosa ord, 1885; Viscosa priv. 1345. 


METALLI PREZIOSI 
Oro fino 815-835; platino 2500-3000; 
argento 25250-29250. 


CAMBI E VALUTE 

Cambi delle Banconote: dolìaro USA 
592.50; sterlina 1522; franco svizzero 
153; franco fraricesel14.65; franco bel 
‘ga 13.11; marco tedesco 182.15;  scel- 
‘lino austriaco 25.18; peseta spagnola 
8.94; escudo portoghese 21.80; dollaro 
canadese 590; fiorino olandese 181.50; 
corona danese 83.80; corona svedese 
121.60; corona norvegese 88.35; dinaro 
jugoslavo t.g. 30, t.p. 2 dracma 


laro USA 594,22; 
dollaro canadese 594.875; corona da- 
hose 84,025; corona norvegese 88,665; 
corona svedese 121,885; fiorino olan- 
Cese 181,825; franco. belga 13,118; 
franco francese 118,757; franco sviz- 
zero 152,26; lira sterlina 1517,05; mar- 
co tedesco 182,162; scellino austriaco 
25,163; escudo portoghese 22; peseta 
spagnola 9,017. 


NEW YORK 
Chiusura al ribasso per la seconda 
seduta consecutiva. L'indice «Dow Jo- 
tes» ha perso 3,69 punti, chiudendo 
& 881,17. Le azioni in ribasso sono 
State 864, contro 580 al rialzo e 316 
invariate. 


LONDRA 
Giornata molto calma, nell’immi- 
Nenza delle feste natalizie. Richiesti 
î titoli di Stato; i titoli guida han- 
no perso quota. Al rialzo i bancari, 
in flessione î petroliferi, Saldi i ti° 
toli australiani, 


A ZURIGO — Quota in progresso 
con affari molto limitati per l'immi- 
Nenza del Natale, In rialzo i ban- 
cari, fermi gli assicurativi, richiesti 
i chimici, invariati i grandi indu. 
striali. Irregolare il reddito fisso. 


A FRANCOFORTE — Conferma dei 
prezzi precedenti per l’intero arco 
del listino, con indice invariato. Gli 
analisti attribuiscono all’imminenza 
delle festività natalizie la situazione 
di stallo. Lievemente migliori chimi. 
ci e automobilistici, fermi i banca. 
ri, deboli î siderurgici e i minerari, 


A PARIGI — Perdite in tutti i set. 
tori: in declino alimentari, elettro 
tecnici, chimici; offerti tutti i valoni 
internazionali. 


=——_______— 


FONDI D'INVESTIMENTO 


VIIOLI PREZZI 
Dreytus #. doll 12,34 13,52 
Hidelity C. » 12,41 13,55 
Fideity E è 16,53 18,07 
bidelity L » 24,74 27,04 
itac fr sv 172.— 176,5 
Rubeco Hor ‘ol 224— — 
Rounco » 16450 — 
Amala dol — 8,14 — 
Vapitalitalia » gli — 
Equitalia » 

Buroprogr tr sv 
First Fund doli 
Fonditalia » 


Buno Nations» 
Intercontinenta), » 


lutertunv » 
Interita ina lire 
intern S E tr bg 
Intertrust doli 
ltalamerica » 
Mediolanum S__» 
Rominvest » 


%-R Management lire 5337,30 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


TITOLI |2212|212|] TITOLI [2212] 2312 
Alimentari quia IR 1549 1549 
im. Edilizia , . .+| 5465) 5470 
peo Cai Milano Cen. ; ‘ (| 19800] 20500 
Motta SI.) 2691 Risanamento . .| 7160| 7148 
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RESA, Ins Broggi-Izar . .. 660 
SATA, 2 Dalmine. .% ST giò 
Alleanza . .. 50 | 5 lissa-Viola . +. 3410] 3 
e a 2 e 0 | 398.50 395 
Bancan Magona _. . .. 1790 || 1780 
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Caffaro. . 350 352 | Olcese rel 275] 265 
BEDA anna i 8250 8020 | Cucirini . . +. « 4685. 4690 
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Italgas SR 907 910 | Cascami Seta, .| 3099; 3100 
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Siossigeno . . . 3680 | 3660 ORE TERI deD01 oe 
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Magneti DESIO 1300, 1290 ti 
E Marelli >; | 50625] 503 Trasporti 
Sip is «| 2365! 2290 | AUtalia priv 10600 | 10680 
Tecnomasio . +. . 584) 575 | Nord Milano . . 3270| 3250 
Terni Nuova . . 116| 11450 | L'Ausillare . . 2005 3005 
anziani Mittel . . +] 2000] 1998 
Diversì 
| 1206] 1260 
Dio L008: RA 1631 De. Ferrari Ù 1260] 1295 
Breda PIRDEE 4801 Autostr. TO-M1 . 27050 | 27100 
Finmare ij). 20975 Cartiere Binda . .| 28200) 28500. 
Pinsider 13 | 323.50 » Burgo .| 8770| 8798 
Generalfin +. + + | 753.50 È) Donzelli , 1471 142 
Gim CORRE I Cementir t 1199] 1214 
LEI priv. + + »| 6035 Cer Pozzi | 175.25 | 175.50 
IF.LL $i | 18600 Cer Pozzi pr. + + 280/280 
investe Dato n oaza Cer Ginori . > + 455| 455 
Italpi DUINO 2840, Ciga RO . ‘4799 4830 
La Centrale +. .| 5585! Acque POt. + 0 + 800 500 
Pirelli & C.. + «| 2020 Eternit. + + + | 2390) 2385 
Sme ZI 1735] Italcabie DIET 2960, 2972 
Stet ae e 1 Italcementi . > .| 21500| 21675 
Sviluppo . . + + 1726 | Cond Acqua . . 576 580 
s Rinascente . . + 263 | 262.25 
Immobiliari e agricoti Binascente pr. + i 9201 902 
Aedes si 2700] 2727 | Mondadori pr. + .| 2270| 2282 
Beni Stab, . . . 2960| 2992 | Pirell! SpA. . + 1731] 1749 
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Certosa . . . + | 10590| 10780 | smeriglio. . è » 184 182 
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Edilcentro . . . 900 902 | SGES Toe 1865| 1887 
imm Roma 310] 311.25 | Ferme Acqui . . 1130] 1160 
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RASSEGNA 


ANALISI DELL'ACCORDO MONETARIO DI WASHINGTON 


Non è tra i più cari 
il prezzo pagato dall’Italia 


Gli Stati Uniti ad ogni modo hanno ottenuto dal Club dei Dieci 
più di quanto era lecito attendersi - Gli squilibri strutturali 


Roma, 23 
L'Italia è stato uno dei pae- 
si che ha pagato meno «caro» 
il riassetto monetario interna- 
zionale: questa è la conclusio- 
ne che si può desumere da 
un’analisi redatta dal prof. 
Francesco Masera, consiglie- 
re economico del governatore 
della Banca d’Italia. 


Lo studio — svolto prima 
dell’accordo di Washington, 
ma pubblicato solo ora per 
evidenti motivi di opportuni- 
tà — porta a tre diverse con- 
clusioni: la prima è che gli 
Stati Uniti hanno ottenuto dal 
«Club dei 10» più di quanto 
era logico attendere; la secon- 
da che alcuni paesi (Regno 
Unito, Paesi Bassi e Belgio) 
hanno «pagato» incisivamente 
queste concessioni; la terza è 
che l’Italia è tra ì paesi che 
hanno visto limitare l’onerosi- 
tà dell'accordo, 


L’analisi di Masera prende 
le mosse dagli squilibri strut- 
turali delle bilancie dei paga- 
menti dei dieci del «Club» e 
della Svizzera: si osserva così 
come i deficit strutturali era- 
no tipici (ai vecchi rapporti 
di cambio) degli USA (tra 7 
e 9 miliardi di dollari per an- 
no), dell’Italia (200-300. milio- 
ni di dollari) e del Regno Uni- 
to (100 milioni). Per contro, 
si ponevano in evidenza avan- 
zi strutturali di tutti gli altri 
paesì, con massimi di 3-3,5 mi- 
liardi di dollari per il Giap- 
pone, 

L'analisi prosegue calcolan- 
do l'incremento della produt- 
tività e dei salari nei singoli 
paesì, gli andamenti dei prez- 
zi, le caratteristiche distribu- 
tive delle singole bilance com- 
merciali, per finire con le ela- 
sticità di prezzo sui mercati 
internazionali. Questo proble- 
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ma — ricordato anche recen: 
temente dal ministro per il 
tesoro on. Mario Ferrari Ag- 
gradi — implica il calcolo di 
quali modificazioni si possano 
avere presumibilmente sulle 
importazioni e sulle esporta- 
zioni di un paese, ove questo 
modifichi le parità della pro- 
pria moneta con quelle ilelle 
altre, 

L'obiettivo di cui il Masera 
illustra le linee era quello di 
migliorare la bilancia commer- 
ciale americana di 3,4 miliardi 
di dollari, obiettivo ottenibile 
come differenza tra aumenti 
delle importazioni per 6371 mi. 
lioni di dollari e delle espor- 
tazioni per 9704. Dopo avere 
attribuito un peso aritmetico 
a ciascun fattore, lo studio 
calcola le modifiche di cambio 
da apportare alle monete’ dvi 
vari paesi per realizzare l'o- 


biettivo prefissato: ne conse- 
gue che lo studio additava per 
l’Italia un apprezzamento del 
4%, cifra condivisa con la 
Gran Bretagna, Si avevano 
poi apprezzamenti del ti% per 
la Francia, del 7% per il Ca- 
nada, per l’Olanda .e per il 
Belgio, del 10% per la Sviz- 
zera, del 12% per la Germa- 
nia e del 15% per il Giappone, 

Le cose — come ha rivelato 
l’accordo di Washington — so- 
no andate ben diversamente, 
Gli USA hanno ottenuto un 
apprezzamento medio degli al- 
tri paesi in una misura supe- 
riore e hanno, quindi, posto 
le premesse per una più am- 
pia dilatazione dei 3,4 miliar- 
di ipotizzati nello studio della 
Banca d’Italia. Per contro, 
tutti i paesi hanno dovuto ac- 
cettare il peso di ciò. 


Nel caso dell’Italia, la riva- 
lutazione sul dollaro è stata 
del 7,48% rispetto al 4% ipo- 
tizzato, con un maggior peso 
del 3,48%, Situazione liave- 
mente migliore per la Germa- 
nia, che ha concesso il 13,57, 
rispetto al 12%; per il Giap- 
pone, con il 16,90% rispetto al 
15% calcolato in previsione; 
e per la Francia, che ha riva- 
lutato dell’8,57%, contro il 6% 
giudicato sufficiente dallo stu- 
dio, 


Per la Gran Bretagna (si 
ipotizzava il 4%) la rivaluta- 
zione è stata dell’8,57, con un 
maggior «peso» del 4,57%; Sì 
tuazione identica ai Paesi Bas- 
si (1’11,57% contro il ”%) e 
per il Belgio; mentre per la 
Svizzera la rivalutazione è sta- 
ta del 13,57% contro il 10% 
ipotizzato. (Italia) 


DI ECONOMIA E FINANZ/ 


PREOCCUPAZIONI 
IN JUGOSLAVIA 
PER | PREZZI 


Belgrado, 23 


Gli economisti pugoslavi, 
riuniti nella Camera econo- 
mica federale, hanno dichia- 
rato di aspettarsi effetti 
complessivamente favorevo- 
li dalla svalutazione del di. 
naro, sotto forma di miglio. 
ramento della bilancia com- 
merciale e di quella dei pa- 
gamenti, soprattutto nel ?72. 


Ma hanno anche afferma. 
to che quel che occorre ora 
è «la rapida adozione di al- 
tre misure adeguate per neu- 
tralizzare gli effetti negativi 
delle svalutazioni moneta- 
rie. Così è indispensabile 
che non vi siano ulteriori 
aumenti dei prezzi interni. 


E’ stato ricordato, a que- 
sto riguardo, che dopo la 
svalutazione del dinaro del 
gennaio scorso, i prezzi al- 
la produzione e al dettaglio 
sono aumentati del 13 p.c. 
nonostante il blocco impo- 
sto nell’ottobre 1990. 


Julije Drasinover, diretto. 
re dell’Istituto delle ricer. 
che di mercato, ha oservato 
che di mercato, ha osservato 
ve, fino a oggi, sono state 
«sempre meno redditizie» e 
ha sottolineato che «la po- 
sizione dei paesì e dei mer. 
cati dell'Europa occidentale 
è assai importante per noi, 
in quanto essi sono i no- 
stri maggiori corrispondenti 
commerciali, nei quali, per 
di più, sono occupati an- 
che un gran numero di la. 
voratori jugoslavi». 

Intanto i cantieri jugosla» 
vi della costa adriatica non 
hanno ancora deciso il da 
farsi nei riguardi dei con- 
tratti con l’estero, conclusi, 
quasi tutti, in valute estere 
pregiate. Gli enti del settore 
turistico dell'Adriatico, inve- 
ce, si sono riservati varia. 
zioni dei prezzi della sta- 
gione turistica del 1972 fin 
da prima della svalutazione. 

(Ap- Dow Jones) 


Normalità 
sul mercato 


delle valute 


Milano, 23 

Il mercato milanese dei 
cambi con la ripresa delle 
contrattazioni sulla peseta 
spagnola è ritornato alla nor- 
malità, dopo le interruzioni 
dovute alle riunioni moneta- 
rie di Washington. Gli scam- 
bi, nonostante siamo ormai 
alla vigilia delle festività na- 
talizie, sono risultati discreti, 
pur su livelli inferiori a quel 
li di martedì. 

Il dollaro USA continua ad 
essere richiesto e ha termi. 
nato oggi a 594,23. contro 594 
della vigilia. Migliori anche, 
seppure in misura limitata nei 
confronti della vigilia, la co- 
rona norvegese, a 88,68 contro 
88,61: il fiorino olandese, a 
181,83 contro 181,57; il franco 
francese, a 113,79 contro 113,72 
e il marco tedesco, a 182,225 
contro 182,09. 

Hanno preso invece terreno 
nei confronti della lira il fran- 
co svizzero, che attraverso at- 
tivi scambi ha chiuso a 152,31 
contro 152,85, la sterlina in- 
glese, a 1517,10 contro 1517,70, 
la corona danese, a 84,05 con- 
tro 84,10, e la corona svede- 
se, a 121,82 contro 121,94. La 
peseta spagnola ha chiuso a 
9,0175 contro 8,99. 

Stazionarie le monete auree 
e l’oro fino dopo, quest’ulti- 
mo, il sensibile assestamento 
della vigilia. 

(Ansa) 


La peseta 
mantiene 
la parità 

con l’oro 


Madrid, 23 

La Spagna ha deciso di 
mantenere invariata la pa- 
rità aurea della peseta: con- 
seguentemente, la moneta 
spagnola viene a essere riva- 
lutata del 7,89 p.c. rispetto 
al dollaro USA e dell’1 p.c. 
rispetto. alla lira italiana e 
alle monete scandinave, Sva. 
lutazioni del 5 p.c. vengono 
a generarsi, dalla conferma 
della parità, rispetto al mar- 
co tedesco e al franco sviz- 
zero, mentre restano inva- 
riate le parità rispetto al 
franco francese e alla sterli- 
na inglese. 

La decisione è stata an- 
nunciata a conclusione di 
una seduta straordinaria del 
Consiglio dei ministri pre 
sieduta dal generalissimo 
Franco. Un comunicato pre- 
cisa che, conformemente al- 
le istruzioni del Fondo mo- 
netario internazionale, il cor- 
so della peseta potrà varia. 
re del 2,25 p.c. nei due sen. 
sì, vale a dire rispetto al dol- 
laro americano trà 65,93 e 
63,03 pesetas per un dollaro. 
La banca di Spagna ha reso 
noto che oggi, all'apertura 
del mercato delle divise di 
Madrid, il cambio sarà di 


65,90 per un dollaro, 
(Ap- Ansa) 


LA PROGRAMMAZIONE IN RITARDO 


Ancora da risolvere 
il problema della casa 


Nei comuni capoluoghi le abitazioni in affitto 
rappresentano circa i due terzi del totale 


Roma, 23 


Le indicazioni della program- 

mazione economica nazionale, 
«una abitazione per famiglia, 
un abitante per stanza», sono 
assai lontane dalla realtà del 
paese. Lo ricorda il «Censis» 
(Centro studi investimenti so- 
ciali), sottolineando che, al di 
sotto di questa standard, si 
trovano il 50 per cento delle 
case in proprietà e il 65 per 
cento delle abitazioni in affit- 
to, I dati, aggiunge il «Cen- 
sis», risultano d'altra parte 
sopravvalutati, in quanto ven- 
gono considerate stanze abita- 
bili anche vani accessori, co- 
me le cucine, e non si tiene 
conto delle abitazioni vuote 
o del fenomeno della seconda 
abitazione, sempre più dif- 
fuso. 

Secondo il «Censisy, è que- 
sta una delle conseguenze di 
una politica  dell’abitazione 
«centrata in modo praticamen- 
te esclusivo sul’incentivazione 
della proprietà industriale». 
«La spinta alla generalizzazio- 
ne della proprietà — prosegue 
il Censis” — non ha subito 
esiti soddisfacenti proprio in 
quelle aree fortemente urba- 
nizzate in cui il problema del. 
la casa si presenta più grave e 
drammatico: nel complesso 
dei comuni capoluoghi infatti, 
le abitazioni in affitto rappre- 
sentano ancora circa i due 
terzi del totale, e, dopo un 
lungo periodo di tendenza al- 
la diminuzione, a partire dal 
1966 hanno ricominciato, sia 
pur leggermente, a crescere, 
passando dal 60,7 p.c. del ’66 
al 61,9 p.c. del 1969». 


«In sostanza — conclude lo 
studio — l'incidenza delle abi. 
tazioni in proprietà aumenta 
man mano che si passa dalle 
regioni fortemente urbanizza- 
te e ad alto livello di svilup- 
po, alle regioni depresse, de- 
bolmente urbanizzate o rura- 
li». Infatti, la maggior percen- 
tuale di abitazioni in proprie- 
tà si ha nell'Italia insulare, 
con il 64,9 p.c., mentre la per- 
centuale più alta di abitazio: 
ni in affitto si ha nell’Italia 
Nord-occidentale, con il 51,9 
per cento. 

Per quanto riguarda i comu- 
ni, il 76,8 p.c. delle abitazioni 
in proprietà si trova in comu- 
ni non capoluoghi; il ritmo 
dell'aumento delle abitazioni 
in proprietà è però lo stesso 
fra le due categorie di comuni, 


Lo studio del «Censis» os- 
serva ancora che il ritmo 
della produzione edilizia è 
assai lontano dal fabbisogno, 
calcolato in 400-450 mila abi. 
tazioni all'anno. Nel periodo 
1966-70 sono state prodotte in 
media 281 mila abitazioni, cioè 
5,5 ogni mille abitanti, 

Dopo avere ricordato, a que- 
sto proposito, le carenze del- 
l'intervento pubblico, lo stu- 
dio del «Censis» rileva che la 
limitata incidenza della pro- 
prietà pubblica Sul totale del- 
le abitazioni (circa il 10 per 
cento) ha privato «i pubblici 
poteri di una leva importante 
di intervento sul mercato a fi- 
ni calmieratori: l’unico stru- 
mento di azione sul livello 
dei fitti resta dunque rappre- 
sentato dai numerosi quanto 
poco efficaci provvedimenti di 
blocco». (Italia) 


UNA INDAGINE 


SUL CALO DEL TASSO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA 


SONO QUASI 22 MILIONI 
GLI ITALIANI NON IN FORZA 


Per il 76,4 per cento si tratta di donne per la maggioranza definite casalinghe 
Studi, salute, età, sfiducia e impreparazione fra le cause principali di astensione 
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Vi sono in Italia 21.988.000 
persone in età tra i dieci e i 
settanta anni che non appar- 
tengono alle «forze di lavoro»: 
15.928.000 femmine, 6.060.000 
maschi. E° quanto risulta da 
un'indagine speciale campiona- 
ria eseguita dall’«Istat». 

Il 48 per cento del totale, 
cioè 10.557.000, è rappresenta- 
to da casalinghe, il 15 per 
cento, pari a 3.290.000, da stu- 
denti che frequentano in pre- 
valenza corsi di studi superiori 
alla scuola dell'obbligo, il 19,3 
per cento, corrispondente a 
4.253.000, da pensionati. e il 
17,7 per cento, parì a 3.888.000, 
da persone ìn altre condizioni, 
in maggioranza ragazzi in età 
fra è 10 e i 13 anni. 


Su 18.737.000 persone non ap- 
partenenti alle forze di lavoro 
in età fra i 14 e î 70 anni, ben 
18.269.000 (97,5 per cento) «non 
cercano una occupazione per 
ragioni che possono ritenersi 
di carattere oggettivo, cioè 
di carattere prevalentemente 
oggettivo, cioè in buona parte 
connesse a una situazione di 
fatto (doveri familiari, studio, 
salute, età)v mentre soltanto 
468 mila (2,5 per cento) non 
cercano lavoro per motivi che 
possono ritenersi di carattere 
prevalentemente soggettivo, in 
quanto connessi. al convinci- 
mento dell'interessato di non 
poter trovare un lavoro, 0 
perché la ricerca di occupa 
zione risultò vana in passato, 
o a causa dell'età troppo qio- 
vane o avanzata, oppure, infi- 
ne, per insufficiente prepara- 
zione. 

L'indagine è stata compiuta 
dall'Istituto per verificare e 
avprofondire l'effettiva consi 
stenza e le cause di un feno- 
meno che da tempo richiama 
l'attenzione di studiosi, esper- 
ti, economisti, programmatori, 
sociologi: la progressiva dimi- 
nuzione del tasso di attività 
della popolazione. 


La causa di gran lunga pre- 
valente della non appartenenza 
alle forze di lavoro è costitui 
ta dai doveri familiari, che 
trattengono dal ricercare una 
occupazione 8.232.000 persone 
(43,9 per cento), ciò che è age- 
volmente comprensibile se si 
considera che le «non forze di 
lavoro» sono per il 76,4 p.c. di 
sesso femminile. Seguono, in 
ordine decrescente di impor- 
tanza, la salute o età, che in- 
teressano 5.183.000 persone 
(27,7 p.c.); io studio (3.203.000 
persone, pari al 17,1 p.c.); la 
assenza di bisogno (1.058.000 


persone, pari al 5,6 p.c.); gli 
altri motivi di carattere so- 
prattutto oggettivo (593.000 
persone, pari al 3,2 p.c.); i 
motivi di carattere prevalen- 
temente soggettivo, come la 
vana ricerca di lavoro in pas- 
sato, l'impossibilità di trovare 
lavoro a causa dell'età troppo 
giovane o avanzata, l'insuffi- 
ciente preparazione, ecc. (468 
mila persone, pari al 2,5 p.c.). 

Delle 18.737.000 persone non 
campartenenti alle jorze di la- 
voro, 3.370.000 si sono dichiu-| 
rate eventualmente disposte a 
esercitare una attività retri- 
buita, purché rispondente alle 
proprie esigenze o aspettative: 
fra queste ultime ve ne sono 
ben, 3.128.000, pari al 92,8 p.c., 
che non ricercano un'occupa- 
zione per motivi di carattere 
prevalentemente oggettivo (do- 
verì familiari, studio, salute, 
ecc.). 

Quali le condizioni essenzia- 
lr indicate dalle 3.700.000 per- 
sone (2.644.000 femmine e 726 
mila maschi) disposte a svol 
gere un'attività retribuita? Il 
24,9 p.c. degli intervistati ha 
posto come condizione fonda- 
mentale che il lavoro possa 


essere eseguito in casa, il 56,6 
p.c. nelle immediate vicinanze, 
mentre il 18,5 p.c. si è dichia- 
rato «disponibile» per qualsia- 
si località. 


Un'altra limitazione è costi- 
tuita secondo l'«Istat» — 
dalla durata dell'impegno di 
lavoro: solo il 41,6 per cento 
sarebbe propenso a lavorare 
tutto l’anno, mentre il 27,8 
per cento desiderebbe occu- 
parsi soltanto alcuni mesi del- 
l’anno (in prevalenza studen- 
ti) e il 30,6 p.c. un periodo 
sufficientemente lungo, ma co- 
munque inferiore all’anno. 

Interessanti alcuni  riferi- 
menti territoriali scaturiti dal- 
l'indagine. E’ risultato che le 
«non forze di lavoro» în età 
14-70 anni appartengono per 
11.934.000 all'Italia centro-set- 
tentrionale e per 6.803.000 al- 
l’Italia meridionale e insulare, 
con un'incidenza rispettiva. 
mente pari al 63,7 p.c. e al 
36,3 p.c. del totale nazionale 
di 18.737.000. 

Nel Centro-Nord, su 1l mi- 
lioni 934 mila «non forze di 
lavoro», 2.020.000 si sono dette 
disposte a svolgere un'attività 
retribuita e soltar'> 100 mila 


ritengono pressoché impossi- 
bile irovare un lavoro; men- 
tre le rimanenti 1.920.000 per- 
sone non cercano occupazione 
per motivi di carattere preva- 
lentemente oggettivo. 


Nel Sud e melle isole, su 
1.350.000 persone disposte a 
svolgere un'attività retribuita, 
142 mila sono convinte della 
impossiilità di trovare un la- 
voro. Nel Mezzogiorno, cioè, 
su 10 persone disposte a svol- 
gere un'attività lavorativa re- 
tribuita, una di esse ritiene 
che sarebbe pressoché impos- 
sibile trovare un lavoro ‘per- 
ché l’ha invano cercato nel 
passato, o perché sarebbe con- 
siderata troppo giovane 0 
troppo anziana, oppure perché 
non ha sufficiente preparazio- 
ne. Nel Centro-Nord, invece, 
la corrispondente proporzione 
è di 1 a 20. 

Negli ultimi cinque anni — 
è risultato dall’ indagine 
hanno cessato di lavorare, e 
fanno pertanto parte attual- 
mente delle «non forze di la- 
voro», 2.725.000 persone, delle 
quali 1.092.000 maschi e 1 mi- 
lione 633 mila femmine. 


(Italia) 


SALDI DI NOVEMBRE SECONDO L’ISTITUTO DI STATISTICA 


SI RIDUCE IL PASSIVO 
DELLA BILANCIA COMMERCIALE 


Mentre sono aumentate le esportazioni (+12,6 p.c.), le importazioni 


hanno segnato una diminuzione (-4,6 p.c.) rispetto all'anno scorso 
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La bilancia commerciale ita- 
liana ha presentato nel mese 
di novembre un saldo passivo 
di 30 miliardi di lire contro 
un saldo passivo di 160 milioni 
di lire per lo stesso mese del- 
l’anno precedente. Lo comuni- 
ca l’«Istat», che informa altre- 
sì come nel mese di novem- 
bre 1971 le importazioni sono 
ammontate a 830 miliardi di 
lire e le esportazioni a 800 mi- 
liardi di lire, con. una varia: 
zione rispetto al novembre del 
1970 pari a —4,6% e +12,6% 
rispettivamente. 

Nel complesso dei primi un- 


dici mesi del 1971, le impor- 
tazioni sono ammontate a 8.962 
miliardi di lire e le esporta- 
zioni a 8.423 miliardi di lire, 
con una variazione rispetto al- 
lo stesso periodo dell’anno pre- 
cedente pari rispettivamente a: 
+4,8 per cento e 4+11,4 per 
cento. Nei detti undici mesi, 
la bilancia commerciale ha 
presentato un. saldo passivo 
di 539 miliardi di lire contro 
un saldo passivo di 991 miliar- 
di .di lire nel corrispondente 
periodo dell’anno precedente. 


Ai fini di una corretta inter- 
pretazione dei. dati di cui so- 
pra si deve tener presente che 


LA SETTIMANA 


IN BO 


NUOVI SPUNTI 
POSITIVI 


Anche in questa ottava si è avuta 
una riconferma che la Borsa, de- 
pressa e traballante nella sua strut- 
tura complessiva, sente tuttavia che 
un movimento correttivo alla. conti- 
nuata erosione di tanti mesi è oggi 
un'esigenza sempre Diù pressante e 
di doveroso concretamento. Nell’ot- 
tava in esame, la Quota ha realiz: 
zato infatti un muovo apprezzabile 
recupero, calcolabile in circa il 2 
per ‘cento, per cui il distacco dai 
minimi dell’anno Si è rafforzato e 
la media dellaquota Sì è riportata 
su: livelli miglioni di settembre-otto- 
bre o poco meno. Non che questo 
ricupero significhi di per sé gran 
cosa: in effetti, rispetto ai mas: 
dell’anno ci troviamo in perdita 
di ben il 19% circa ed anche nei 
confronti dei più bassi livelli del 
principio d'anno Ja media attuale 
dei prezzi evidenzia Un arretramen- 
to piuttosto pesante, pari a quasi 
il 10%. Tuttavia, considerata la 
esasperante stillicid'o di perdite de- 
gli ultimi tempi, l'odierno capo- 
volgimento assume un significato 
pur sempre di notevole rilievo. 

Il movimento reattivo si è mosso 
sotto la spinta principale derivante 
dalle migliorate prospettive di molte 
nostre industrie grazie alla di 


ne amemcana di abrogare la tassa 
del 10% sulle importazioni. Era una 
misura che sembrava non dover es- 
sere tolta che tra parecchio tempo, 
dovendo servire non solo come ele 
mento artificioso di rassodamento 
della bilancia statunitense, ma an- 
che come importante fattore di 
mercante»giamento nella difficile e 
complessa questione monetaria. Evi- 
dentemente parecchie cose sono pre- 
cipitate negli ultimi tempi e così 
anche questa importante leva è 
stata rimossa. 

Naturalmente la Borsa non pote 
va non sottolineare subito il fatto 
e una lunga teoria di titoli indu- 
Striali, con particolare riguardo a 
quelli che più avevano sofferto con 
l'introduzione di tale tassa, ha po- 
tuto registrare significativi ricuperi. 
Tra gli sbalzi più rilevanti, ad es, 
quelli della. Olivetti ord. e privile. 
giate che in due settimane hanno 
recuperato rispettivamente il 
il 19%. E bene anche le Fiat che in 
pari tempo hanno ripreso attorno 
il 7,7%. Ugualmente di tutto ri. 
spetto il guadagno delle Montedison, 
non lontano dal 7%, 

Accanto a questo fattore princi- 
pale di movimentazione del mercato, 
va posto poi il riflesso degli ultimi 
sviluppi in campo politico con la 
designazione da parte della DC del- 
l'on. Leone quale nuovo candidato 
alla Presidenza della Repubblica. La 


18 el 


figura di Leone ed fl significato di 
tale 
sitiva in Borsa, anche se nulla di 
definito 
l'esito di tale 
Ma. evidentemente in Borsa si è 
creata una certa convinzione e su 
tale base molte mani hanno lavorato 
attivamente anche 


scelta hanno trovato eco po: 


si può ancora dire circa |I 
nuova candidatura. 


ieri, ad onta 


della prudenza com cui sono solite 


muoversi in vista delle consuete in- 
terruzioni settimanali o festive, Non 
è mancato qualche contrasto ‘e non 
sono state poche 


le limature sui 


LITUOLI i 


e 


General 18.680 
RAS 42.040. 
Assicuratrice 36.050 
Mediobanca 33 600 
ANIC 801 
Montedison m27,29 
Bastogi 1.655 
tinsider 315 
Jentrale 5.6.2 
sviluppo 1.780, 
Hem Stabili 2.998 
immobiliare R. 313,9 
Fiat 2220 
Jlivetti LT 
M Amiata 1:515 
Viscosa ),849 
Italcementi 21 200 
Rinascente 265 
Pirelli Sp A, 1,724 


livelli 
tavia, nell'insieme, i progressi sono 
prevalsi e 


i chius. 17-12 | 


RSA 


3 


7, 


raggiunti in precedenza tut. 


în misura apprezzabile. 
titoli guida hanno continuato a 


beneficiare del buon momento,i n- 
casellando nuovi margini. Relativa. 
mente in ombra vari finanziari, qual. 
che immobiliare, alcun minerari e 
altri. 


Situazione in lieve allentamento, 


invece, nel. settore del reddito fisso 
dove si sono registrate singole cor- 
renti di realizzi con successivi par- 
ziali ricuperi. Alfredo Nemez 


chius. 23.12 | 


| percentuali 


49.950 
51,500 
88.050 
63.120 
820 
755 
1.634 
325,5 
5.590 
1,721 
2.992 
311,25 
2.274 
1,872 
1.607 
1,890 
21.675 
262,25 
1,749 


‘ getti cuciti 


fra il 1970 e il 1971 si sono 
verificati sensibili aumenti dei 
valori medi unitari sia delle 
importazioni sia delle espor- 
tazioni; e pertanto le varia. 
zioni degli aggregati anzidetti, 
in termini di quantità, risulta- 
no inferiori a quelle sopra in- 
dicate. 

L'«Istat» prosegue comuni- 
cando il valore, espresso in 
miliardi di lire delle princi. 
pali merci importate ed espor- 
tate nei primi undici mesi del 
1971 (fra parentesi la varia 
zione percentuale rispetto al 
corrispondente periodo del 
l’anno precedente); 

Importazioni: oli greggi di 
petrolio 1.273,1 (4-28); cereali 
322,9 (+27); bovini 278,6 
(+20); carni fresche. e conge- 
late 314,1 (+19); semi e frutti 
oleosi 131,1 (+19); autoveicoli 
327,0 (+7); macchine e appa. 
recchi 1.018,3 (+6); prodotti 
delle industrie chimiche 755,7 
(+1);' legname 195,2 (—-9); 
rottami di ghisa, ferto' e ac- 
ciaio 134,3 (— 18); cotone in 
massa, greggio 749 (— 16); 
prodotti siderurgici 425,2 
(22); cellulosa 100,5 (— 25); 
rame e sue leghe 191,7 (—31); 
lane lucide 49,6 (—33). 

Il valore complessivo delle 
merci sopraindicate rappre. 
senta circa il 62 per cento dal 
totale delle importazioni. 

Esportazioni: vini e vermut 
119,6 (+52); prodotti siderur- 
gici 339,8 (-+43); prodotti del: 
l’industria della gomma 122.1 
(+25); filati 182,0 (+22); deri- 
vati della distillazione del pe- 
trolio 439.0 (+19); autoveicoli 
551,4 (+15); prodotti ortofrut- 


.ticoli 338,7 (+14); prodotti del. 


le industrie chimiche 587,4 
(+12); maglieria 437,0 (+11); 
tessuti 267,3 (-+10); macchine 
e apparecchi 1.671.5 (-+6); cal 
zature di nelle 369,6 (+6); og- 
145.8 (zero); pro- 
dotti meccanici di precisione 
282,3 (zero); conserva di nro- 
TO e pomidori pelati 33,4 
Il valore complessivo delle 
merci sopraindicate rappresen- 
ta circa il 70 per cento del 
totale delle esportazioni. 
> (Italia) 
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RIVIVE IMMUTATA IN PALESTINA LA SUGGESTIONE DEL NATALE 


BETLEMME CELEBRA 
LA FESTA PIU' BELLA 


‘ Oltre diecimila pellegrini assisteranno alla messa di mezzanotte 


nella Basilica della Natività - Misure speciali per evitare attentati 


Betlemme, 23 

Betlemme si appresta a rivi. 
vere le ore più luminose della 
sua storia, quelle che ricorda. 
no e celebrano la nascita di 
Gesù Cristo in una grotta del- 
l'antico villaggio giudeo. La 
grotta è oggi protetta dalle mu- 
ra della chiesa di Santa Cate- 
rina, che fa parte dell'impo- 
nente complesso medievale del- 
la Basilica della Natività. Do- 
mani notte, comunque, il Na- 
tale sarà celebrato a Betlemme 
e ip altri luoghi santi della 
Palestina solo dalle comunità 
cattolica (latma) e protestan- 
te. Quella greco - ortodossa lo 
celebrerà tra due settimane, 
mentre quelle della chiesa 
armena e di altre chiese orien- 
tali dodici giorni dopo. 

Nazaret, come ogni anno, da- 
Tà vita a spettacolari manife- 
stazioni religiose. Il sindaco 
della cittadina, in cui la popo- 
lazione araba è molto numero- 
sa, ha affermato, nei giorni 
scorsi, che le festività natalizie 
avranno un rilievo particolare 
quest'anno. 


Betlemme rimane, tuttavia, 
il centro spirituale del Natale, 
in Palestina e nel mondo. La 
cittadina, che conta appena 
trentamila abitanti, tutti arabi, 
e che prima della guerra dei 
sei giorni, del giugno 1967, ap- 
parteneva al regno giordano, 
sta dando gli ultimi tocchi ai 
preparativi per accogliere i die- 
cimila turisti - pellegrini che 
giungeranno dall’estero doma- 
ni e che assisteranno alle varie 
funzioni religiose. 

La messa di mezzanotte sa- 
rà ritrasmessa per televisione 
a circuito chiuso su un gran- 
de schermo issato nella piazza 
antistante la Basilica della Na- 
tività, in quanto quest'ultima, 
non è in grado di accogliere 
tutti i pellegrini. Per entrare 
nella basilica sarà necessario 
‘un permesso speciale rilascia. 
to dai francescani, custodi di 
Terrasanta, o dalle autorità go- 
vemnative israeliane per ospiti 
ufficiali. I permessi sono limi- 
tatissimi. Anche alle autovet- 
ture sarà vietato di entrare 
mella cittadina. 


LA CAPPA GRIGIA SI SPOSTA VERSO IL SUD 


Bloccato dalla nebbia 


lo scalo di 


Fiumicino 


Fermi anche gli aeroporti di Ciampino e di Bari 


Migliora la situazione in 


Lombardia e in Emilia 


Roma, 23 

(ersistenti e densi banchi di 
nebbia hanno bloccato pratica 
mente il traffico sull'aeroporto 
«Leonardo Da Vinci» dalla tar- 
da serata di ieri. Verso le nove 
di stamane le condizioni meteo- 
rologiche sono migliorate leg- 
germente. Anche l’aeroporto di 
Ciampino, dove le migliori cun- 
dizioni di visibilità avevano per- 
messo fino alle prime ore della 
notte scorsa un sia pure limita. 
to traffico, è stato poi reso ina- 
gibile dalla nebbia. 

L’ultimo aereo atterrato ieri 
sul «Leonardo Da Vinci», è sta- 
to alle 22.50 un «cargo» della 
TWA, proveniente da New York- 
Londra. Poco dopo le 24, è par- 
tito per. Rio De Janeiro-San 
Paolo-Montevideo un volo del- 
l'Alitalia. Già in precedenza, pe- 
rò, numerosi aerei — tutti i voli 
nazionali e molti internazionali 
— erano stati dirottati su Ciam- 
pino, dove le condizioni di visi 
bilità erano migliori. 

Verso le 24, però. anche il se- 
condo aeroporto romano è sta- 
to chiuso al traffico: tutti i veli 
in arrivo nella capitale sono 
stati dirottati su altri aeroporti 
o hanno annullato lo scaio. Sta- 
mane il primo volo dal «Leo- 
nardo Da Vinci» è stato, alle no- 
ve; il «143» della Central Afri- 
can, mentre alle dieci ® potuto 
atterrare un aereo della JAL, 
proveniente da Tokio. Alla stes- 
sa ora l'aeroporto di Ciampino 
era ancora chiuso. 

Sulle strade del Lazio il traf- 
fico si svolge con difficoltà a 
causa di un vasto banco di neb- 
bia che si estende su tutta la 
regione e in zone limitrofe, fino 
a Chiusi, verso Nord, e fino a 
Napoli e oltre, verso Sud. Sulla 
Autostrada del Sole, tra Napoli 
e Caserta Nord, e sulla statale 
Appia la visibilità in alcuni pun- 
ti è stata quasi nulla. Sul golfo 
di Napoli c'era ancora una cap- 

di nebbia. Nelle prime ore 
della mattina il rione Fuorigrot- 
ta, visto dall’alto della collina 
di Posillipo e dei Camaldoli ap- 
pariva come un lago circondato 
dalle colline. Numerosi gli inci- 
denti stradali, tutti senza vit- 
time. 

A causa della nebbia, anche! 
l'aeroporio di Palese (Lrazione 
di Bari) è chiuso al tratfico dal 
pomeriggio per ridotta visibili 
tà, I voli da Roma 6_ Trieste 
hanno proseguito per Brindisi, 
dove è atterrato anche l'aereo 
proveniente da Catania. Nebbia 
anche nelle province di Bari e 
di Foggia, al confine con la Lu- 
cania e la Campania e sull’A- 
driatico; il traffico stradale e 
marittimo è ostacolato. 

La situazione sembra, invece, 
migliorare al Nord. In Lombar- 
dia, la nebbia, che da alcuni 
giorni gravava su gran parte 
della regione, si è progressiva- 
mente diradata; ne hanno ap- 
profittato gli automobilisti delle 
città lombarde, e in particolare 
di Milano, per cominciare il lo- 
ro viaggio verso le località nel. 
le quali trascorreranno le festi 
vità natalizie. Il traffico su tut- 
te le strade procede regolar- 
mente; anche l'autostrada Mile- 
no-Genova, chiusa ieri pet lavo- 
ri, è stata riaperta nel primo 
pomeriggio di oggi. Numerose 
persone, approfittando dalla ria- 
pertura al traffico dell'aerupor- 
to milanese di Linate, sono par- 
tite in aereo; intenso è il traffi. 
co anche nella stazione centrale 
ferroviaria della città, La dire- 
zione del compartimento di Mi 
lano ha predisposto numerosi 
treni straordinari che collegano 
Milano con Venezia, Trieste, 
Roma e le città meridionai. 

Un lieve miglioramento delle 
condizioni meteorologiche è av 
venuto stamane anche in Emi- 
lia-Romagna. La nebbia si è di 
radata e ia circolazione degli 
autoveicoli è divenuta meno dif- 
ficoltosa. Il fondo stradale è pe- 
rò in molti tratti sdrucciolevole. 
L'aeroporto di Bologna, Borgo 


blocco comunista. Tre altri pae- 
si si stanno rapidamente avvici- 
nando al livello dello zero. 

Il tasso di natalità francese è 
di poco superiore allo zero. Ma 
in altri paesi le nascite non ten- 
gono il passo con le morti. Fra 
questi vi sono Germania Occi- 
dentale, Svezia, Danimarca, Fin- 
landia e Portogallo in Occiden- 
te e Cecoslovacchia e Ungheria 
in Oriente. Il problema porto. 
ghese è in parte dovuto all’espa- 
trio dei lavoratori, uomini e 
donne, verso paesi più indu- 
strializzati. 

Si avvicinano rapidamente al 
livello zero Svizzera, Austria e 
Germania Orientale, Il tasso di 
natalità in due dei paesi più 
densamente popolati d’Europa, 
Inghilterra e Olanda, sta regi. 
strando una lenta flessione pur 
trovandosi ancora lontano dallo 
zero. Lo stesso si può dire per 
l’Italia. Flessione delle nascite 
anche in Russia, sebbene sem- 
bri vi sia una ripresa rispetto 


a quella avutasi verso il 1960, 
(Ap) 


Reparti speciali antiguerri- 
glia sì stanno trasferendo @ 
‘Betlemme per prevenire o re- 
primere qualsiasi tentativo di 
attacco dei terroristi. Lo scor- 
so anno fu lanciata una bom- 
ba a mano che, per fortuna 
esplose sotto un autobus vuoto 
senza causare vittime. I terro- 
risti palestinesi cercherebbero, 


infatti, di attirare l’attenzione | 


dell'opinione pubblica mondia- 


le sul conflitto che li oppone ; 


agli israeliani, approfittando di 
un evento come il Natale in cui 
pellegrini e turisti di ogni par- 
te del mondo convengono 2 
Betlemme. La cittadina tutta- 
via sarà ben presidiata e vigi- 
lata dalle forze di sicurezza 
israeliane. 

Il municipio di Gerusalemme 
ha preparato un'illuminazione 
speciale e varie decorazioni 
lungo la strada che da Gerusa- 
lemme porta a Betlemme e che 
sarà percorsa domani dalla 
‘processione solenne della co- 
munità cristiana (latina). Be- 
tlemme dista circa 6 chilometri 
da Gerusalemme. La Processio- 
ne accompagnerà il Patriarca 


: | latino, mons. Beltritti dalla sua 


residenza, nella città vecchia 
di Gerusalemme, alla Basilica 
della Natività, dove celebrerà 
la messa di mezzanotte. 

Mons. Beltritti lascerà la 
«porta di Giaffa», a Gerusalem- 
me, domani verso le ore 13, e 
s’incamminerà verso Betlem- 
me, seguito da una imoltitudi- 
ne di fedeli, laici, religiosi, ara- 
bi e pellegrini venuti da ogni 
parte del mondo. Durante il 
camrnino, riceverà gli onori da 
parte di varie autorità e nota 
bili arabi cristiani. Quando 
raggiungerà la piazza Manger, 
antistante la Basilica della Na: 
tività, sarà accolto dal gover- 
natore militare e dal capo del- 
la polizia israeliani. 


ARRESTATO PER DROGA 


RIMESSO IN LIBERTA” 
il pittore Schifano 


Roma, 23 


Il pittore Mario Schifano è 
stato scarcerato oggi: la procu- 
ta della Repubblica di Latina 
‘ha accolto l'istanza avanzata dai 
difensori che avevano chiesto 
ai giudici di mettere in libertà 
il pittore per mancanza di indi- 
zi in ordine all’accusa di deten- 
zione di sostanze stupefacenti. 

Mario Schifano venne arresta- 
to, alla fine dello scorso mese 
di ottobre, in una villa del Cir- 
ceo nel corso di una riunione 
fra amici, L'accusa era appunto 
quella di essere in possesso di 
droga. Nel corso dell’inchiesia 
è stata eseguita una perizia sul 
materiale sequestrato nella vil. 
la del Circeo: dagli accertamen- 
ti, a quanto si è appreso, non 
sarebbero state rilevate tracce 
di droga sulle polveri raccolte 
dagli inquirenti nell'abitazione 
di Schifano. (Italo) 


IL PICCOLO 


Parigi cerca neve 


__. 


(Telefoto. UPI al «Piccolon) 


Parigi — L'eccezionale temperatura di questi giorni ha impe- 
dito la caduta nella capitale francese della neve necessaria per 
costruire i tradizionali pupazzi. Si è provveduto subito facendo 
arrivare appositamente dai Vosgi la bianca. «materia prima» 


DOPO NOV 


Venerdì, 24 dicembre 1971 


MESI DI PRIGIONE PASSATI IN GRAN PARTE IN MANICOMIO 


UKOVSKY IN CARCERE A MOSCA 
HA POTUTO RIVEDERE LA MADRE 


Vietato al biologo, apparso smunto dopo dodici giorni di sciopero della fame 
accettare cibo e sigarette dalla donna - Il detenuto rifiuta l'avvocato d’ufficio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 23 

Pallido e sparuto, dopo do- 
dici giorni di sciopero della fa- 
me, il dissidente sovietico Vla- 
dimir I. Bukovsky, arrestato il 
29 marzo per aver richiamato 
l'attenzione dell’Occidente sul- 
le cliniche psichiatriche nelle 
quali vengono rinchiusi nel 
l'URSS gli intellettuali contra: 
ri al regime, ha rivisto la ma- 
dre per la prima volta nei no- 
ve mesi di reclusione, trascor- 
si in gran parte in un ospe- 
dale psichiatrico. 

Nina Bukovskaya ha trova- 
to il figlio smagrito e stanco 
durante i venti minuti di col- 
loquio che sono stati loro con- 
cessi alla prigione Leforiovo 
di Mosca. Le autorità, secon: 
do quanto è stato riferito da- 
gli ambienti dissidenti, non 
hanno permesso al detenuto di 
mangiare i panini o di fuma- 
te le sigarette che la madre 
gli aveva portato. 

Bukovsky è un biologo di 
ventotto anni, leader di una 
piccola comunità di dissidenti 


politici di Mosca: queste sue 
attività gli sono già costate 
tre anni di reclusione nei cam- 
pi di lavoro sovietici. Dopo 
l'arresto, nel marzo scorso, la 
famiglia disse che il giovane 
era accusato di agitazione e 
propaganda anti-sovietica. Lo 
scorso ottobre Vladimir Bu: 
kovsky fu inviato all'istituto 
psichiatrico Serbsky, di Mosca, 
per un «esame», e sua madre 
disse che le autorità contava- 
no di dichiararlo «pazzo». 
L’unica cosa che si poteva 
rimproverare a Bukovsky, ri 
cordò in quell'occasione la ma- 
dre, era quella di aver detto 
al mondo della «pratica di 
mettere la gente con idee dis- 
sidenti in speciali ospedali 
psichiatrici sovietici, con il 
pretesto che si tratta di ma: 
lati di mente». Il fatto che 
proprio colui che aveva addi. 
tato la cosa finisse in un ospe- 
dale psichiatrico commosse la 
opinione pubblica occidentale, 
e altri dissidenti condussero 
una pubblica protesta raffor- 
zata dalla presenza nelle loro 


VIOLENTA SPARATORIA DOPO L’IRRUZIONE IN UNA BANCA 


A TERNO D’ADDA 


Rapinatori in fuga feriscono 
due carabinieri presso Bergamo 


I due militi, uno dei quali originario di Trieste, non sono gravi - Al sopraggiungere 
della «gazzella» i banditi che attendevano all’esterno dell'agenzia hanno fatto fuoco 


Bergamo, 23 _ 

Due banditi — in attesa dei 
complici che stavano compten- 
do una rapina nell'agenzia della 
Banca provinciale lombarda di 
Terno d'Isola, un comune @ 12 
chilometri da Bergamo — han: 
no sparato una decina di colpi 
dì pistola contro una «gazzella» 
dei carabinieri, ferendo due mt 
lità. 

Il fatto è avvenuto poco pri: 
ma delle undici: una «Mini Mi 
nor» rossa si è fermata davanti 
alla banca e due rapinatori, ar- 
mati di pistola, sono scesi men» 
tre altri due sono rimasti a bor- 
do della vettura. Mentre i pri- 
mi, dopo aver immobilizzato i 
tre impiegati dell'istituto di cre- 
dito e un cliente, sì impadroni- 
vano di circa tre milioni di lire 
contenuti nella cassaforte, da- 
vanti alla banca è passata una 
automobile dei carabinieri del- 
la stazione di Calusco d’Adda. 
I banditi rimasti juori hanno 
sparato contro la vettura feren- 


do, non gravemente, i carabinie- 
ri Livio Storace di 20 anni, ori: 


Milano — Così sì presenta la stazione centrale di Mila 
a partire per i luoghi di villeggiatura e di emigran 


Affollamento natalizio 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


ino affollata da turisti che si apprestano 
ti che rientrano ai loro paesi d’origine 


ginario di Trieste, e Francesco 
Romano di 19, nativo di Gala 
tone (Lecce). 

‘Agli sparì è banditi che erano 
nella banca sono usciti di cor- 
sa e sono saliti sulla «Mini» che 
è riuscita a fuggire. I numerosi 
posti di blocco istituiti dai mili- 
ti dell'arma e dalla polizia non 
hanno dato esito positivo. I due 
feriti sono statì ricoverati nel- 
l'ospedale di Bergamo: Livia 
Storace guarirà in dieci giorni, 
Francesco Romano în 20. 

I due rapinatori che hanno 
fatto irruzione nella banca — 
entrambi di media statura e con 
il volto coperto da passamonta 
gna — hanno intimato al capo 
ufficio, Carlo Locatelli, al cassie- 
re, Elio. Poletti, all'impiegato 
Giancarlo Colleoni e al cliente 
Mario Centurelli, di alzare le 
mani e rimanere immobili al 
proprio posto. I due banditi si 
sono dimostrati particolarmen- 
te decisi: mentre uno è rimasto 
fermo sulla soglia dell'istituto 
di credito, l’aliro si è diretto 
alla cassaforte e, apertala, ha 
preso banconote per un ammon: 
tare di circa tre milioni e cen- 
tomila lire. 

Mentre stavano per uscìre dal 
locale i due hanno udito i com- 
plici — che, come sì è detto, 
erano rimasti a bordo dell’au- 
tomobile, risultata rubata ieri ad 
Milano — gridare «svelti!, svel- 
til, arrivano i carabinieri». In 
quel momento, infatti, sì era 
fermata davanti alla banca la 
«gazzella» sulla quale erano i 
due carabinieri, entrambì dipen- 
denti dalla tenenza di Zogno. I 
due militi, che non sì erano ac- 
corti di quanto stava accadendo 
nella banca, si accingevano d 
scendere dalla vettura quando i 
banditi, usciti dall'istituto di 
i credito, hanno aggirato la loro 
automobile e, mirando ai fine 
strini, hanno sparato alcuni col. 
pi di pistola. 

Francesco Romano, colpito al: 
la spalla da un protettile, si è 


subito accasciato sul sedile men- 
\tre Livio Storace, taggiunto al 
torace, ha perduto è sensì. Lo 
episodio si è svolto con tanta 
rapidità che i due carabinieri, 
come è stato în seguito accer- 
fato, non hanno neppure avuto 
‘il tempo di prendere le armì. 
| Subito dopo, î rapinatori, sali- 
ti a bordo della «Minì Minory 
|si sono allontanati a forte ve- 
locità. 

Mentre nella zona giungevano 
numerose automobili dei cara- 
binieri — che erano stati intan- 
to avvertiti — i due feriti sono 
stati portati nell’ospedale. Fran- 
cesco Romano è stato sottopo- 
sto a intervento chirurgico: î 5a 


| to nei 


to il TIR rimasto conficca- 

la spalla mentre per il suo 
compagno sono stati sufficienti 
solo alcuni punti di sutura, per- 
ché il proiettile gli aveva tra- 
passato il corpo. 

I posti di blocco sono stati 
subito posti su tutte le strade 
della zona. Per ora nessuna 
traccia dei malviventi e della 
loro automobile, che, si ritie- 
ne, sia di provenienza furtîva. 
La celerità e la prontezza dei 
malviventi fa ritenere che sì 
tratti di individui esperti e abi 
tuati alle rapine. (Ansa) 


NEL CENTRO DI TORINO 


FERITI DUE AGENTI 
nella cattura di tre ladri 


Torino, 23 
Con una vettura rubata e ca- 
ricata di refurtiva di vario ge- 
nere, quattro malviventi hanno 
cercato di fuggire a una pattu- 
glia della squadra mobile di To- 
rino che aveva intimato l’alt, 


Dopo un lungo inseguimento, 
l'auto dei ladri è andata & 
schiantarsi contro un muro e la 
«pantera» della polizia l’ha tam- 
ponata. Benché feriti piuttosto 
seriamente, gli agenti hanno tut- 
tavia arrestato tre dei quattro 
ladri. 

Il fatto è avvenuto nel centro 
di Torino e l'inseguimento si è 
concluso in via (Giolitti, nei 
pressi della caserma dei cara- 
binieri. I tre ladri arrestati so- 
no stati identificati ner Piero 
Cazzola, di 20 anni, e Renato 
Maranco e Carmelo La Rosa, 
entrambi di 17 anni, I due agen- 
ti feriti sono Luigi Rotondo di 
33 anni che è stato giudicato 
guaribile in due settimane cir- 
cace Antonio Antico,<di 28 an- 
ni, che è stato ricoverato in os- 
servazione all'ospedale S. Gio- 
vanni. La polizia ha poi accer- 
tato che la refurtiva. trovata 
sulla macchna era stata trafu- 
gata da un negozio di via Carlo 
Alberto, dopo che il cristallo 
della vetrina era stato infranto. 

(Italia) 


fila di due dei massimi scien- 
ziati atomici sovietici, il dot- 
tor Andrei Sakharov e il dot- 
tor. Mikhail Leontovich. 

Dopo un mese Bukovsky Îu 
dichiarato «sano», e trasferito 
alla prigione Lefortovo, in at- 
tesa del processo, che potreb- 
be comportare una sentenza 
a sette anni di reclusione. Di- 
cono le fonti dissidenti che 
hanno informato sull'incontro 
fra madre e figlio, che la vi- 
sita della signora Bukovskaya 
e lo sciopero della fame han- 
no seguito il rifiuto di Bukov- 
sky di accettare l'avvocato di 
ufficio per il processo. Per di- 
fendere ì prigionieri politici i 
legali sovietici devono infatti 
disporre di una speciale au- 
torizzazione, che, secondo i 
dissidenti, si configura solo 
come uno strumento di pres- 
sione sugli avvocati. 

Bukovsky, affermano i suoi 
amici, ha concluso lo sciopero 
della fame martedì scorso, so- 
lo quando le autorità gli han- 
no fatto sapere che sarebbe 
stato possibile raggiungere un 
compromesso sul nome di un 
avvocato per lui accettabile, 
prescindendo per una volta 
dalla necessaria autorizzazione. 
Secondo le fonti è stata que- 
sta «una concessione, una vit- 
toria significativa per Bukov- 
sky nella sua battaglia contro 
la violazione, mediante il Si- 
stema dell’autorizzazione, del 
suo diritto a un difensore». 

La visita della madre del de- 
tenuto, che non lo vedeva da 
nove mesi, concludono le fon: 
ti, non è stata ispirata a ragio- 
ni umanitarie. Alla donna l'au- 
torizzazione a vedere il figlio 
è stata concessa a condizione 
che tentasse di convincerlo ad 
accettare come legale l’avvo- 
cato V. L, Shveisky, lo stesso 
che difese Andrei Amalrik, e 
che Bukovsky aveva già rifiu- 
tato, affermando di non cono- 
scerlo di persona. 

U.P.I. 


«Nulla osta» al rimpatrio 
della salma di Cicogna 


Rio De Janeiro, 23 


La polizia di Rio De Janeiro 
ha dato il nulla osta per il rim- 
patrio in Italia della salma del 
conte Ascanio (Bino) Cicogna. 
TI medico legale ha confermato 
che la morte di Cicogna è avve- 
nuta per asfissia con il gas e 
che si è trattato di suicidio. 
Pertanto, per l'autorità giudizia- 
ria brasiliana «la pratica è chiu- 
sa». Teri la salma è stata imbal- 
samata. 

Intanto è stata chiarita la 
«scomparsa» di due valigie ap- 
partenenti al defunto, che non 
erano state trovate tra i bagagli 
del conte nell’appartamento in 
cui è avvenuto il suicidio, Una 


to, dove era rimasto alcuni gior- 
ni, subito dopo il suo arrivo a 
Rio, nello scorso novembre. 

Ansa) 


+ 


«PRIMA INVERNALE» 


sul Cervino 


Aosta, 23 

La parete «Sud» del Cervino 
è stata percorsa per la prima 
volta in inverno da due cordate 
scese in competizione: una ave- 
va attaccato i 1300 metri di 
strapiombo martedì mattina e 
l’altra ieri mattina. Della prima 
cordata facevano parte i fra- 
telli Arturo e Oreste Squino- 
bal, guide di Gressoney, e di 
portatori Orlando Albertini, di 
Cervinia, e Giuseppe Cheney, 
di Courmayeur; la seconda era 
composta da Ettore Bich, In- 
nocenza Menabreaz e Giovanni 
Herin, tutti di Cervinia; questo 
ultimo è però dovuto rientrare 
già ieri sera perché colto da ma: 
lore. Le cordate sono arrivate 


«LUTTO VEDOVILE» 
anche per le divorziate 


Roma, 23 

Il divieto per la donna a 
contrarre un nuovo matri- 
monio, prima che siano tra- 
scorsi almeno 300 giorni 
dallo scioglimento di quello 
precedente, è valido anche 
in caso di divorzio ottenuto 
in base alla legge numro 898 
del primo dicembre 1970: lo 
afferma il sottosegretario di 
grazia e giustizia on. Miche. 
le Pellicani — riferendo il 
parere della procura della 
Repubblica presso il tribu- 
nale di Bologna, investita di 
un caso singolo — in rispo- 
sta a un’interrogazione del 
sen, Veronesi. 

Secondo la procura, la 
norma — il «lutto vedovile» 
previsto dall’articolo 89 del 
codice civile — «appare con- 
forme, in mancanza di par- 
ticolari disposizioni, al si 
stema legislativo vigente». 
Essa inoltre «trova la sua 
ragione nella necessità di 
escludere incertezze sulla 
paternità, che potrebbero 
presentarsi anche nell’ipote- 
si dello scioglimento verifi. 
catosi per effetto della legge 
numero 898». 


pressoché insieme in vetta, ver: 
so le 11 di stamane. 
La parete, che presenta diffi- 


amica di «Bino», Ilda Cardoso 
Perisse, ha informato ii conso- 
lato d’Italia che il conte le ave- 
va lasciate nel suo appartamen- 


E’ stato subito sotto 


posto a interrogatorio 


il luogotenente Napolitano - Continuano le 


Palermo, 28 
Gerlando Alberti, il presunto 


V’altro ieri a Napoli, in un al-| 
loggio sulle pendici del Vesu- 
vio, è giunto a Palermo a bordo | 
cella motonave «Calabria» alle | 
8.15, sotto scorta dei carabinie- 
ti. E° pure sbarcato Gennaro 
Napolitano di 36 anni, accusato 
di essere il suo «luogotenente». 
Alberti, che era ammanettato, 
sì è coperto il volto con un 
fazzoletto di fronte ai fotografi. 
E' stato quindi trasferito, su 
un pullmino dei carabinieri, nel 
carcere dell’Ucciardone, dov'è 
stato rinchiuso in cella d’isola- 
mento. 

Napolitano ha viaggiato sepa- 
ratamente, anch’egli in catene 


nitarì, infatti, gli hanno estrat- 


e scortato, ed è stato fatto salire 


ASSALITI IMPIEGATI DELLA «GIOVENTU' ITALIANA» 


TRAGEDIA NELLA PICCOLA FRAZIONE DI CANALE DI SERIN 


Scippo da 


in 


79 milioni 


pieno centro a Roma 


| due banditi sono poi fuggiti a bordo di una moto 


Roma, 23 
Tre impiegati della «Gio- 
ventù italiana», l’ente che 


amministra i beni dell’ex-Gil, 
sono stati derubati della som- 
ma di circa 70 milioni di lire 
da due sconosciuti. Il fatto 
è accaduto poco prima delle 
11.30 sul Lungotevere Diaz, 
all'altezza del numero 20, da- 
vanti all’ingresso dell’ammi. 
nistrazione della «Gioventù 
italiana». 

Raffaele Capuano, economo, 
Luigi Capitani, autista, e Be- 
nedetto Ciani, che avevano 


Panicale, è aperto al traffico, 
Ansa) 


—___—_+— e 


SCENDE IN EUROPA 


il tasso di natalità 


Parigi, 23 
Il tasso di natalità registra 
una flessione quasi ovunque in 
Europa ed è sceso al di sotto 
del livello di quello di mortali 
tà in sette paesi, fra cui due del 


poco prima ritirato agli spor- 
telli della Italcasse, in via 
San Basilio, 23 milioni in 
contanti e 45 in assegni, il 
denaro che serviva per paga- 
re gli stipendi agli impiegati 
della ex-Gil di Roma e del. 
la provincia, sono giunti al 
Lungotevere Diaz a bordo di 
un'auto. Due giovani, giunti 
a bordo di una moto di gros- 
sa cilindrata di colore argen- 
to, sono passati accanto ai 
tre appena scesi dalla vettu- 


rta e hanno strappato dalle 
mani del Capuano una borsa 
contenente il denaro; quindi 
sono fuggiti. Al momento del 
lo strappo il Capuano è ca- 
duto a terra, mentre gli altri 
due hanno inutilmente tenta- 
to di inseguire a piedi i ladri. 

Alcuni testimoni hanno for- 
nito agli agenti della squadra 
mobile i connotati del respon- 
sabile del furto con strappo. 
E’ un giovane di circa 26 an- 
ni, alto un metro e 70, con i 
capelli scuri, Il giovane che 
indossava un giaccone mar- 
tone, subito dopo il furto è 
fuggito in via dei Robilant, 
dove c’era ad attenderlo un 
complice a bordo della moto 
targata Milano. La targa era 
di cartone. Gli agenti della 
squadra mobile hanno trova. 
to sul posto un paio di oc- 
chiali da vista con la monta. 
tura argentata, di cui però 
non si conosce il proprieta- 
rio. Nel pomeriggio è stato 
compiuto un nuovo sopral- 
luogo, (Ansu) 


Scoppio nell’Avellinese 
uccide una donna e due bimbi 


L'esplosione ha fatto crollare la casa seppellendo i tre sventurati 


Avellino, 23 

Una donna e due bambini 
sono morti per il crollo di un 
piccolo stabile causato dallo 
scoppio di una bombola di 
gas. La disgrazia è accaduta 
nella frazione Canale di Se- 
rino in provincia di Avellino. 
L'esplosione è avvenuta poco 
dopo le 10 di stamane e ha 
causato molto panico nella 
frazione. La frazione — poche 
case di contadini e di pasto- 
ri — è ai piedi della Verte 
glia, una delle più alte e bel 
le montagne dell'Irpinia, una 
zona soprannaminata la «Sviz- 
zera» dell’Italia per il paesag- 
gio aspro ma ubertoso. 

Nell’edificio di due piani a- 


bitavano il proprietario, l’in- 
segnante elementare Raffaele 
Pelosi, e i suoi familiari. Nel 
momento in cui è avvenuta la 
esplosione, l'insegnante stava 
facendo lezione in una scuola 
di un centro del Salernitano, 
dove ogni mattina si reca in 
auto. La moglie di Pelosi, Te- 
resa Ferrazzano di 50 anni, il 


figlioletto Vito di sei anni e 
un amico di quest’ultimo, Vit 
torio Romeo anche egli di sei 
anni, sono stati travolti dal- 
le macerie. S 

Sul posto sono aCcorsì vici 
ni di casa e carabinieri che 
hanno subito comncato a sca- 
vare con le vanghe e con le 
mani; sono sopraggiunti poco 
dopo da Avellino anche i vi. 
gili del fuoco. Estratti dalle 
macerie madre e figlio, anco- 
ra in vita, sono stati trasporta 
ti all’ospedale civile di Avel 
lino, dove poco dopo il rico- 
vero sono morti. Il ‘piccolo 
Vittorio Romeo è, invece, 
morto all’istante. 

Poco prima di mezzogiorno 
nella frazione sì sono recati 
il prefetto di Avellino e il pro- 
curatore della Repubblica. E' 
ancora in corso l’opera di 
sgombero delle macerie men- 
tre i carabinieri hanno già co- 
minciato le indagini per ac- 
certare le cause dell’esplosio 
ne. Nell’ospedale di Avellino 
si è recato, accompagnato dai 


familiari, l’insegnante Pelosi 
al quale è stata comunicata 
mentre faceva lezione, la noti- 
zia della morte della moglie 
e del figlio. 

(Ansa) 


TROPPE RAPINE 


RISCHIANO LA CHIOMA 


i capelloni in Equador 


Quito, 23 

Tutti gli hippies «capelloni» 
sorpresi per le strade di Quito 
verranno fermati dalla polizia 
che provvederà a far tagliar lo- 
to i capelli come ai coscritti. 
La polizia ha preso questa deci- 
sione dopo varie rapine compiu- 
te da «hippies». La più recente 
risale a martedì mattina, allor- 
ché quattro «capelloni» e una 
donna con una vertiginosa mi- 
nigonna hanno fermato un vei- 
colo e si sono impadroniti di 
mezzo milione di «sucres» (ven- 


capomafia di 44 anni arrestato . 


su un altro automezzo dell’ar- 
ma. Anch'egli è stato scortato 
nel carcere palermitano, che di- 
sta poche centinaia di metri 
dal porto. Durante lo sbarco, il 
molo «Santa Lucia», per pre 
cauzione, è stato piantonato da 
una cinquantina di carabinierì, 
molti dei quali armati di mitra. 
Alla vista della sorella, che era 
ad attenderlo, insieme con al 
cuni parenti ed amici, Alberti, 
con in testa il parrucchino per 
mascherare la, calvizie, ha gri- 
dato: «Vattene a casa, vattene!». 
Il giudice istruttore, dott. Fi- 
lippo Neri il sostituto procu- 
ratore della Repubblica dott. Al- 
do Rizzo, si sono recati nel car- 
cere dell’Ucciardone per inter- 
rogare Alberti. I due magistrati 
sono stati accompagnati dal 
cancelliere per verbalizzare le 
domande e le risposte. All’in- 
terrogatorio sono presenti i di- 
fensori del presunto capoma- 
fia, avvocati Mario Calcagni ed 
Ernesto Niccolini, del foro di 
Napoli. I due avvocati sono 
giunti a Palermo in mattinata. 
Tanto il giudice istruttore quan- 
to il pubblico ministero non 
hanno nascosto ai cronisti l’in- 
teresse che ripongono nell’in- 
terrogatorio di Gerlando Alber- 
ti ai fini della istruttoria sulla 
cosiddetta «nuova mafia). 


Continuano, intanto, nel na- 
poletano le indagini per accer- 
tare tutti gli spostamenti che lo 
Alberti ha fatto durante la sua 
permanenza nella villetta alle 
falde del Vesuvio. «E' stata la 
sua spavalderia a perderlo — 
ha detto uno degli investigatori 
— unita all’assoluta mancanza 
di precauzioni». Nel ristorante 
infatti, oltre a ricevere il «ri 
spetto» che si ha per i «boss» 
da parte degli altri ‘commensali, 
l’Alberti si esprimeva in uno 
spiccatissimo accento siciliano 
e, palermitano in particolare, 
cosa che ha attratto l’attenzione 
del funzionario di polizia. 

Elementi giudicati utili nelle 
mani degli investigatori sono: il 
passaporto trovato nell'apparta» 
mento dell’Alberti e intestato 
ad Onofrio Jenna, la patente di 
guida intestata ad. Antonio Ma- 
cedonio, la carta d'identità in- 
testata ‘a Gerolamo Todaro e i 
biglietti per i voli Napoli-Roma- 
Milano e viceversa. Viene rite- 
nuto probabile che, con il nome 
di Onofrio Jenna, l’Alberti com- 
visse frequenti viaggi a Milano 


ti mila dollari), (Ansa) 


per controllare il contrabbando 
delle sigarette. (Ansa) 


TRASFERITO A PALERMO IL CAPO-MAFIA ARRESTATO VICINO A_NAPOLI 


RINCHIUSO ALL'UCCIARDONE 
IL <BOSS> GERLANDO ALBERTI 


- In carcere anche 
indagini nel «covo» 


DONO DI NATALE 
per Raoul Ghiani 


Firenze, 23 

Raoul Ghiani, l’elettroteenico 
milanese condannato all’ergasto- 
lo come il sicario del «caso 
Martirano-Fenaroli» e detenuto 
nel penitenziario di Pianosa, al- 
l'estremo limite dell'arcipelago 
toscano — mentre Giovanni Fe- 
naroli sconta l’ergastolo nel pe- 
nitenziario di Porto Azzurro — 
riceverà, il giorno di Natale. un 
singolare dono, da parte del 
giornalista fiorentino Roberto 
Massolo, della RAI: la registra- 
zione su nastro di una dichia- 
razione di Clotilde Guatteri, ma- 
dre di Ghiani, morta l’8 feb- 
braio scorso. (Ansa) 


GLI SCARAFAGGI 
infestano 
il Congresso USA 


New York, 23 

Il Campidoglio di Wa- 
shington è infestato da mi 
gliaia di scarafaggi che, 2 
quanto pare, continueranno 
ad «albergare» a loro disere. 
zione nella storica sede del 
congresso Statunitense, Il 
personale addetto alla ma- 
nutenzione del «Capitol» si 
dichiara infatti battuto do- 
po una lunga «battaglia» 
combattuta con insetticidi di 
ogni tipo e potenza. 

«Abbiamo provato di tut- 
to — afferma George Hayes, 
direttore dei servizi — sen- 
Za ottenere alcun risultato. 
Scompaiono per qualche 
giorno dopo di che tornano 
alla carica, Anche ditte spe 
cializzate, due delle quali 
straniere, non sono riuscite 
a distruggerli». 

La presenza degli insetti 
fra î banchi della Camera e 
del Senato, nei corridoi, nel. 
le austere sale riservate € 
in particolare negli archivi, 
risale ad oltre settanta anni 
fa. A quel tempo però il lo. 
ro numero era piuttosto esi. 
guo. (Ansa) 


coltà di quarto e quinto gra: 
do, era stata percorsa per la 
prima volta il 15 ottobre 1931 
e ripetuta altre tre o quattro 
volte, ma nessuno vi si era mai 
avventurato durante il periodo 
invernale. Gli scalatori stanno 
rientrando a valle e, da quanto 
si è appreso dai collegamenti 
radio, la salita è stata impe- 
gnativa, ma con difficoltà infe- 
riori a quelle previste perché 
la roccia e il ghiaccio erano in 
buone condizioni. La tempera- 
tura è scesa a meno 15, mentre 
durante il giorno il termome- 
tro si è fermato a pochi gradi 
sotto lo zero. 

A Cervinia sono intanto sor- 
te le polemiche sia per il ca- 
rattere competitivo dato alla 
impresa, sia perché negli am- 
bienti alpinistici locali, in quel- 
li svizzeri e in quelli francesi 
si sostiene che la prima salita 
invernale sarebbe stata compiu- 
ta dalla cordata di Bich e Me- 
nabreaz e non dall'altra. Que- 
sto perché — si sostiene — l’in- 
verno inizia alla mezzanotte del 
22 e la cordata capeggiata dai 
fratelli Squinobal ha attaccato 
la via nella mattinata di mar- 
tedì 21. (Ansa) 


Oggi a Palermo il mafioso 
arrestato a Milano 


Palermo, 23 

E’ stato annunciato che ar- 
riverà domattina a Palermo il 
presunto mafioso Gaspare Mio. 
ne, di 37 anni, di Castellamma- 
re del Golfo (Trapani), arresta- 
to ieri in un appartamento di 
via Ricciardelli a Milano. Il 
presunto mafioso — colpito da 
mandato di cattura del giudice 
istruttore del tribunale di Pa- 
lermo dott. Motisi — è impu- 
tato, in particolare, di due epi- 
sodi commessi quest'anno nel 
Trapanese: il sequestro dell'in- 
dustriale Antonio Caruso, avve- 
nuto nei pressi di Salemi il 24 
febbraio scorso, 

Gaspare Mione, inoltre, era 
ricercato per scontare una con- 
danna a quattro anni di sog- 
giorno obbligato. inflittagli dal 
tribunale di Trapani. Per il se- 
questro del giovane industriale 
trapanese, insieme con il Mione, 
sono imputati Girolamo Di Fal 
co' e Pietro Barone, di Castel 
lammare Del Golfo, e l’orefice 
Giuseppe Collica e il Figlio Ro- 
dolfo, di Alcamo. 

(Ansa) 


il politico più spiritoso 
Parigi, 23 
E’ Maurice Couve De Murville 
l’uomo politico francese dotato 
di maggior senso dell’numour: 
lo hanno decretato sette giorna- 
listi parlamentari attribuendo al- 
l’ex-primo ministro del genera- 
le De Gaulle il premio dell’hu- 
mour in politica, destinato a ri. 
compensare ogni anno coloro 
che, volontariamente o no, con- 
tribuiscono con le loro afferma- 
zioni ad animare la vita politi. 
ca. A Couve De Murville è anda- 
to il premio dell’humour volon- 
tario. Quello dell’humour invo- 
lontario è stato assegnato inve- 
ce al sindaco di Tours, Jean 
Royer, noto soprattutto quale 
promotore di una vivace cam- 
pagna anti-pornografica. (Ansa) 


1ey 


sgradsgnsa cato 


MFN RI SAITTA TOO SIE E 


Venerdì, 


24 «dicembre 1971 


OCCHIATE INDIETRO ALLO SPORT DI UN ANNO 


Da Gaspari e Armano [bob] 
al ritorno di Pietrangeli 


In maggio Benvenuti ha chiuso con la boxe 


«Flashback» di un anno al 
tramonto. Fra pochi giorni en- 
treremo nell’anno olimpico che 
ha per grandì appuntamenti 
la «parata» di Monaco e la 
Coppa Europa di calcio. Il 1971 
è ormai storia di' ieri. Nella 
memoria si confondono avve- 
nimenti più o meno vicini a 
seconda della traccia che han- 
no lasciato in ognuno di moi. 
Riviviamoli assieme ancora u- 
na volta prima di gettare la 
agendina nel cassetto dei ri- 
cordì. 

GENNAIO 

Gaspari e Armano. campioni 
mondiali di bob sulle nevi di 
Cervinia. Tradito da un inci 
dente di gara, muore sulla pi- 
sta di Buenos Aires l’automo- 
bilista Ignazio Giunti. Erica 
Lechner vince il titolo mondia- 
le di slittino. L’Alpine Renault 
vince il Rally di Montecarlo. 
Muore l'ex pugile Sonny Li- 
ston. 

FEBBRAIO 

Dopo dieci anni la Nazionale 
azzurra di calcio viene sconfiit- 
ta in casa (a Cagliari, a opera 
della Spagna, davanti a un pub- 
blico indispettito dall'assenza 
di Domenghini, sostituito da 
Mazzola), A Elviro Blanc e 
Franco Nones i titoli italiani 
dello sci nordico. De Vlae- 
minck è campione del mondo 
di ciclocross. Marcello Varal- 
lo vince la discesa libera alla 
peolìmpica di Sapporo. 

MARZO 

Joe Frazier resiste al ritor- 
no sul quadrato di Cassius 
Clay. Gustavo Thoeni conqui- 
sta la Coppa del Mondo di sci: 
è la definitiva consacrazione 
per l'erede di Zeno Colò; în 
campo femminile la classifica 
vede al primo posto Annema- 
rie Proell. Merckx vince il Gi- 
ro di Sardegna e, per la quar- 
ta volta, la Milano-Sanremo. 
Bruno Arcari difende il titolo 
mondiale dei welter junior su- 
perando Hernandez. A Bolo- 
gna l'argentino Chirino batte 
ai punti Benvenuti: è un altro 
brutto colpo per l'ex campio- 
ne del mondo. In un incidente 
perde la vita let campione del 
mondo di ciclismo Monserè. 


APRILE 

All’Ignis lo scudetto del ba- 
sket dopo un drammatico spa- 
reggio con il Simmenthal. Nei 
tornei europeî il Simmenthal 
si aggiudica la Coppa delle 
Coppe, ma l’Ignis non ce la 
Ja fra î «campioni» contro la 
Armata Rossa. Il Petrarca sì 
riconferma campione italiano 
di rugby. La Roma licenzia în 
tronco Herrera (ma il mago 
ritornerà in giugno...). Muore 
in corsa il motociclista Ange- 


* lo Bergamonti. Merckx vince 


anche il Giro del Belgio e la 
Liegi - Bastogne - Liegì. 
MAGGIO 

Nino Benvenutì conosce dal- 
l’indio Monzon l’ultima sconfit- 
ta della sua carriera: mesto 
addio dal ring per il più gran- 
de campione del pugilato ita- 
liano. L'Inter vince il suo un- 
dicesimo scudetto, dopo aver 
inseguito e sorpassato in cur- 
va il Milan. Nella Coppa Davis 
gli azzurri con Pietrangeli so- 
no eliminati dalla Jugoslavia. 
Nelle coppe europee ui calcio 
successi  dell’Ajar («Campio- 
ni»), del Chelsea (Coppa delle 
Coppe) e della Juvenius (Cop- 
pe delle Fiere) Laver batte 
Kodes e vince il torneo «openy 
di Roma. La Nazionale di cal- 
cio vince a Dublino per 2-1. 
Carminucci si laurea campione 
europeo di ginnastica alle pa- 
tallele. Trionfo di Stewart al 
G. P. Montecarlo di Formula 
uno. Scompare Armando Pic- 
chi, il libero della grande In- 
ter dî Helenio Herrera. Al Un- 
ser vince la 500 miglia di In- 
dianapolis. 


GIUGNO 
Esplosione di 


primati ‘fra 
maggio e giugno per l'atletica 
italiana: Arese lima î primati 
deì 10 mila, dei 5 mila e degli 
800. La bella Ileana Ongar sot- 
to.ì 14” nei 100 ostacoli; Maria 
Masocco e Giuliana Amici si 
miglioreranno ancora neì lan- 
ci; la Govoni succede alla Pi- 
gni sugli 800. Vecchiato lancia 
il martello sempre più in là. 


(Foto Fabro) 

Sabato scorso, durante la riunione 
conviviale di fine d'anno del Moto 
Club Trieste, Nîno Benvenuti, socio 
Onorario del Moto Club, ha tenuto 
A battesimo la nuova scuderia Mo. 
bili Zerial, che nella prossima an- 
Nata si occuperà prevalentemente 
Uelle specialità crossistiche e rego» 


Il Torino vince la Coppa Italia 
di calcio. I «vicecampioni del 
mondo» pareggiano a Stoccol- 
ma contro la Svezia. Lo svede- 
se Gosta Petterson è primo 
nel Giro d'Italia. La Porsche 
vince la 24 ore di Le Mans. 
‘Bitossi si laurea campione ita- 
liano di ciclismo. Ickx su Fer- 
rari primo a Zandvoort. 


LUGLIO 

Ancora un lutto per l'auto- 
mobilismo mondiale: ‘muore 
Pedro Rodriguez. Gran volo 
dello statunitense Pat Mata 
dorf al di là dei 2 crolla 
il famoso primato di Brumel 
nel confronto USA-URSS di 
Berkeley. Nuovi record euro- 
pei di Novella Calligaris, re- 
ginetta del nuoto italiano: nei 
1500, nei 400 e negli 800 (que- 
sto primato le sarà successi. 
vamente tolto). Arriva l'oriun- 
do Marcello Fiasconaro dal 
Sud Ajrica: è l'uomo muovo 
dell'atletica italiana; ja subì 
to il record italiano dei 400, 
ma agli europei sarà secondo 
per un'inezia. Maffei è campio- 
ne del mondo di sciabola. La 
tedesca occidentale Falck scen- 
de sugli 800 sotto î due minuti. 
Boniperti, ex calciatore bian- 
conero, è il nuovo presidente 
della Juventus. Puddu conqui- 
sta il titolo europeo dei legge- 
ri. Alla Porsche. il capionato 
marche. Il dramma di Ocana 
dà via libera a EQdy Merckx 
che vince per la terza volta 
il’ Tour. 


o 


AGOSTO 

Decimo titolo mondiale (in 
sei anni) per Giacomo Agosti- 
ni. Raffica di primati dei nuo- 
tatori USA: accanto a nuov 
primatisti ancora una volta 
alla ribalta il nome ormai leg- 
gendario dì Mark Spitz. Jackie 
Stewart è in anticipo campio- 
ne mondiale di automobilismo. 
Nucvo record mondiale nel 
triplo del cubano Perez (17, 
40). Trionfo di Dibiasi e Ca- 
gnotto nella Coppa Europa di 
tuffi. Alla Pro Recco lo scu- 
detto della pallanuoto. Azzaro 
vola a 2,17: finalmente! Il gio- 
vane Mennea eguaglia Berru- 
ti: 10”2 sui «cento». Decima 
edizione degli «europei» di atle- 
tica a Helsinki: con tre re- 
cord. mondiali femminile mi. 
gliorati. (Melik, Burneleit_ e 
4r100 tedesca) e medaglia d'o- 
ro per Franco Arese. 


SETTEMBRE 
Merckx vince anche la ma- 
glia îridata precedendo Gimon- 
di. Agli europei di baseball 
vince l'Olanda batiendo l’Ita- 
lia padrona di casa nella ft- 
nale-bis. (titolo italiano al Gien 
Grant). Europei di pallavolo 
in Italia e domimo dell'Unio- 
ne Sovietica sia în campo ma- 
schile che in quello femminile. 
Monzon piega anche Griffith. 
Ilona ‘Gusenbauer demolisce 
nell'alto il record della Balas 
che era vecchio ormai di dieci 
anni, al di là degli 1,92; l'az- 
zurra Sara Simoni intanto sca- 

valca l'asticella a 1,80. 


OTTOBRE 

Ancora due piloti vittime in 
corsa; Jo Siffert e Giovanni 
Salviati. Panatta supera Pie- 
trangelì e si conferma campio- 
me italiano di tennis. Gli az- 
zurri del calcio piegano la Sve- 
zia per 3-0 e sono nei «quarti» 
della Coppa Europa. Gli Stati 
Uniti vincono la Coppa Davis. 
Si apre con la lattina il giallo 
del Borussia. 


NOVEMBRE 

Ritter stabilisce un nuovo 
primato sui 100 chilometri in 
bici. L'Italia, în formazione 
rimaneggiata, costretta al pa- 
reggio dall'Austria. a Roma. 
Rosewall batte Laver e conqui- 
sta il titolo mondiale di tennis 
per professionisti. 

DICEMBRE 

L'Inter elimina il Borussia 
dalla Coppa dei Campioni. 
Shane Gould, quattordicenne 
australiana, rivelazione dell’an- 
nata natatoria, è îl nome più 
votato fra le atlete dell’anno. 
1 cestisti azzurri vanno alla 
Università in America. Il vec- 
chio Pietrangeli (con Panatta) 
conquista la Coppa del Re di. 
Svezia. 


Ezio Lipott 


laristiche. Nella foto, la signora Ed- 
da Seriani în Miraz, în rappresen- 
tanza della ditta Zerial, riceve dalle 
mani di Nino Benvenuti, un segno 
di riconoscimento dal sodalizio trie- 
stino, per l’attività già svolta în 
campo motociclistico e anche quale 
augurio per l'attività del prossimo 
anno, 


NON CI SONO GROSSI SCONTRI NELLA PROSSIMA GIORNATA DI SERIE A 


IL PICCOLO 


Santo Stefano: gure interlocutorie 
prima di Inter-Juventus il 2 gennaio 


In vista del «big match» del 
2 gennaio fra Inter e Juventus, 
la giornata post-natalizia preve- 
de per domenica prossima una 
serie di confronti «interlocuto- 
ri» agli effetti dell’inseguimen- 
to alla «lepre» Juventus. I bian- 
conerì, ospitando il Mantova, 
non dovrebbero correre seri pe- 
ricoli, almeno sulla carta. Il 
Milan, ricevendo il Verona, do- 
vrebbe a.sua volta incamerare 
l’intera posta, se non sì farà co- 
gliere disattento e distratto co- 
me contro il Mantova. Dome- 


Arbitri in Serie A 


Serafini 
Motta 
Monti 


Atalanta-Torino: 
“atanzaro-Napoli 
rentina-Inter: 
Juventus-Mantoy Bernardis 
Lanerossi V.-Cagliari: Lattanzi 
Milan-H. Verona: Trinchieri 
Roma-Bologna: Branzoni 
Sampdoria-Varese: Pieroni 


nica sera dunque il distacco fra 
la capolista e l'immediata inse- 
guitrice sarà inalterato, a meno 
di Qualche clamoroso colpo di 
scena. 

L'incontro di centro riguarda 
il lotto delle concorrenti che se- 
gue alle spalle del Milan: a Fi 
renze i gigliati di Liedholm 
ospiteranno quell’Inter che in 
quindici giorni può giocarsi il 
campionato. Completeranno. il 
programma di Santo Stefano la 
partita di Bergamo, dove l'Ata- 
lanta riceverà il Torino, il der- 
by del Sud ‘fra Catanzaro e 
Napoli, l’incontro. di. Vicenza 
ospite il Cagliari} una «classi- 
ca» d’altri tempi come Roma - 
Bologna e la difficile trasferta 
di Genova per il fanalino di 
coda Varese. 

Babbo Natale arriverà sicura- 
mente con qualche strenna im- 
prevista: chi riuscirà adv\avvan- 
taggiarsene? 


Vicenza - Inter 


ribadito il 6 gennaio 


Milano, 23 

Il comitato di presidenza del- 
ia Lega nazionale calcio, rile- 
vato che la partita Ly Vicenza - 
Inter è. stata interrotta al 18° 
del primo tempo, in ottempe- 
ranza al disposto di cui. all'art. 
54 del regolamento Lega nazio. 


Totocalcio n. 18 


ATALANTA - TORINO ,. X2 
CATANZARO . NAPOLI . 


FIORENTINA - INTER .. X? 


L. VI 
MILAN +» 


- CAGLIARI 
VERONA . « 
ROMA . BOLOGNA . 
SAMPDORIA . VARESE . 
BARI . GENOA 

PERUGIA - CATANIA 
REGGINA . FOGGIA 
TARANTO . LAZIO . 
TERNANA » MONZA ., 


nale professionisti, ha disposto 
che l’incontro venga recuperato 
giovedì, 6 gennaio 1972, conini- 
zio alle 14.30. 

Il comitato di presidenza, in 
considerazione della squalifica 
del campo inflitta dal giudice 
sportivo al. Catania, ha delibe- 
rato che la partita, Catania - Ge- 
noa, in calendario per il 2 gen- 
naio prossimo con inizio alle 
14.30, venga disputata sul cam- 
po neutro di Messina. 


Sordillo confermato 
presidente del Milan 


Milano, 23 

L'avvocato Sordillo è stato 
confermato presidente del Mi- 
lan dall'assemblea dei soci, svol 
tasi ieri sera. La vice presiden- 
za e l’incarico di amministra- 
tore delegato sono stati affidati 
ad Albino Buticchi, che ha pre- 
levato il pacchetto azionario di 


Pag.) 11 


PALLACANESTRO SERIE A MASCHILE - SI RIMETTONO IN CORSA | FRIULANI * 


Violato dalla Snaidero 
il terreno della Partenope 


Contestata dai tifosi napoletani la direzione arbitrale 


Snaidero-Partenope 63-55 


SNAIDERO: Cosmelli 9, Bovone 
20, Melilla 11, Paschini 4, Natali 2, 
Malagoli 17. Non entrati Cesentti, 
Zanello, Savio, Mauro. PARTENO- 
PE: Williams 4, Abbate 4, Errico 
A. 8, Errico V. 3, D'Aquila 26, Er- 
rico P., Fucile 10. Non entrati Coen, 
Romano e Cioffi. ARBITRI: Ca 
gnazzo e Filippone di Roma, NOTE: 
tiri liberi realizzati Snaidero 17 su 
22, Partenope 9 su 12; espulsi per 5 
falli al 17° Errico V., al 18" Errico 
A. Al 19° gli arbitri hanno fischiato 
un tecnico ad Abbate per contrarietà 
su decisione. 

Napoli, 23 

La Snaidero ha violato il ter- 
reno della Partenope al termine 
di una burrascosa gara, tanto 
è vero che gli «arancioni» han- 
no dovuto guadagnare gli spo- 
gliatoi per evitare le invettive 


Franco Carraro. 


dei tifosi locali. Una vittoria 


(Foto de Rot: 


Avdrea Truant, ripresentato da Petagna nél‘ruolo di mediano, 
in azione (a sinistra) durante la partita. con il Cremcaffè 


"NASCE FRA POLEMICHE IL RITORNO A MONTEVIDEO 


ll Nacional respinge 


le diffide dell’UEFA 


Nell’andata ad Atene si infortunò uno del Panathinaikos 


Montevideo, 23 

I dirigenti del Nacional han- 
no rifiutato una nota dell’UEFA 
che li ammoniva nell’eventuali- 
tà di nuovi incidenti in occasio- 
ne dell'incontro di ritorno con 
i greci del Panathinaikos, vale- 
vole per la Coppa intercontinen- 
tale, in programma martedì 
prossimo. 

I dirigenti del Nacional hanno 
definito la nota «ingiuriosa, in- 
giusta e non conforme alla real 
tà dei fattiy e hanno affermato 
che essa «offende la dignità e 
l’onore del calcio sud-américano 
in genere e più in particolare 
quello del Nacional»! * 

La nota dell’UEFA, inviata al 
la confederazione latino - ameri- 
cana ma espressamente destina- 
ta a Montevideo, domanda al 
massimo organismo calcistico 
del continente di prendere le 
misure necessarie «per evitare 
comportamenti violenti da par- 
te dei giocatori uruguayani in 
occasione dell’incontro di ritor- 


no della finale della Coppa in- 
tercontinentale» che sì giocherà 


ALABARDATI IN RIPRESA: PRONLI. PER IL PORDENO! 


Del Piccolo e Tumiati 
sono tornati ad allenarsi 


Non tutti gli alabardati sono 
già in vacanza. Petagna, che in- 
tende recuperare gli infortuna- 
ti per la ripresa del campiona- 
to fissata per il 2 gennaio. Per 
la Triestina il nuovo anno ini. 
zierà con un derby casalingo, 
quello con il Pordenone, che 
darà avvio ad una specie di 
tour de force. Infatti quattro 
giorni dopo gli alabardati recu- 
pereranno la gara con il San 
Donà e domenica 9 saranno an- 
cora in trasferta a Montebel- 
luna. 

Nel pomeriggio di ieri Peta- 
gna ha allenato allo stadio 
Truant, D'Ambrogio e Del Pic- 
colo, al quale due giorni fa è 
stato tolto 5 gesso alla spalla, 
nonché Tumiati. Il tecnico non 
dispera di recuperare anche lo 
stopper e l’ala destra per l’in- 
contro di campanile con i ne- 
roverdi. A 

Per quanto riguarda Cesero, 
Petagna non ha voluto esprime- 
te un giudizio impegnativo. «Si 
tratta di un giocatore che deve 
allenarsi ancora un po’ — ha 
detto — prima di riuscire ad 
esprimersi ad un certo livello. 
Va insomma rivisto prima di 


poter dire una parola definiti 
va. Da martedì prossimo Cese- 
ro si allenerà con noi e quin- 
di lo sottoporremo ad un se- 
condo provino, che sarà quel 
lo decisivo». 

Belen tei 


PRIMA CATEGORIA 


Edera- Rosandra 
Fortitudo - San Giovanni 


In attesa del recupero del 6 
gennaio, giornata difficile per 
Ponziana e Fortitudo. I bianco- 
celesti saranno impegnati do- 
menica sul terreno della Pro 
Fiumicello, mentre i rossi di 
Muggia dovranno vedersela con 
il San Giovanni. Per la compa- 
gine di Vagaia è l’ultima possi- 
bilità per non uscire dal giro 
del primato, ragion per cui i 
rossoneri ce la metteranno tut- 
ta. Un altro derby provinciale 
interesserà le zone basse della 
classifica mettendo a diretto 
confronto sul campo di via Fla- 
via Edera e Rosandra, entram- 
be impegnate nel raggiungimen- 
to di zone più tranquille. 

Sugli altri campi del girone 
B: Percoto- Palmanova, Torria- 


na - Mariano, Pieris - Aquileia, 
Audax - Ronchi e Pro Romans- 
Mortegliano, 


PROMOZIONI! 


Cremcaffè - Cormonese 


In campo anche per Santo 
Stefano i dilettanti: il Comitato 
regionale non ammette tregua... 
La tredicesima giornata del 
campionato di promozione ve- 
drà di fronte sul campo di Cer- 
vignano le prime due della clas- 
sifica. È \ 

Il Cremcaffè ospiterà dome 
nica al «Grezar» la Cormonese 
alle ore 14,30. La squadra gîal- 
lorossa, che ha destato una buo- 
na impressione. nell'amichevole 
con la Triestina, punterà alla 
vittoria, anche per non perdere 
ulteriormente quota. 


RECUPERI SERIE «GC» 
Im Gi arbitri Calogero Crista di Li- 

vorno ed Enzo Fuschi di Pesca- 
ta sono stati designati dalla Lega cal- 
cio a dirigere le odierne partite di 
recupero del campionato di calcio 
della Serie «C»: Cremonese-Derthona 
e Udinese-Padova. La Prima comin- 


nella capitale il 28 dicembre. 
Il Panathinaikos e il Nacional 
hanno pareggiato 1-1 nell’incon- 
tro d'andata, disputato il 15 di- 
cembre ad Atene, Nel corso del- 
la partita, il difensore greco Ta- 
maras riportò la frattura di una 
gamba in seguito a uno scontro 
con l'attaccante uruguayano Mo- 
rales e un altro greco, Kuvas, 
dovette lasciare il terreno di 
gioco in seguito a un grave in- 
cidente. 

Secondo la stampa ateniese, 
il gioco duro e gli incidenti fu- 
rono premeditati dai giocatori 
del Nacional, accusati di prati: 
care un gioco disonesto e sleale. 
La polemica si allargò in molti 
altri paesi europei e attecchì s0- 
prattutto. dove c’erano state 
squadre che in precedenza ave- 
vano avuto occasione di giocare 
in Sud, America, in un clima 
definito dai più diretti interes- 
sati «intimidatorio». 

La nota dell'UEFA aggiunge 
che, «se non si constaterà un 
miglioramento sensibile del com- 
portamento dei giocatori uru- 
guayani sul terreno di gioco, sì 
potrà prendere in seria consi 
derazione la possibilità di mon 
tenere negli anni a venire la 
Coppa intercontinentale, che non 
è riconosciuta dalla FIFA». 

Tl Nacional, in un comunicato 
pubblicato nel pomeriggio di 
mercoledì, ha invitato il presi 
dente dell'UEFA, quello della 
confederazione latino-americana, 
le autorità della federazione uru- 
guayana e la stampa sportiva «a 
vedere, analizzare e precisare», 
dopo aver preso visione del fil 
mato dell’incontro di andata, 
«ciò che l’UEFA definisce gioco 
brutale» dei suoi giocatori. 


La proiezione del filmato a 
Montevideo ha rivelato, secon: 
do i giornalisti locali e diversi 
dirigenti calcistici, che il Nacio- 
nale ha tenuto un comportamen- 
to tanto corretto quanto quello 
degli. avversari.. Gli. spettatori 
hanno constatato che c’è stata 
qualche azione dura, ma asso- 
lutamente leale, equamente di. 
stribuita nelle. due parti. La 
frattura di Tamaras, si dice, 
non può che essere imputata al- 
la fatalità, dal, momento che 
Morales basa il suo gioco esclu- 
sivamente sui virtuosismi tec- 
nici. 

I critici specializzati sottoli 
neano che il Nacional ha vinto 
la Coppa dei campioni del Sud 
America senza provocare alcun 
incidente e che, nel campionato 
uruguayano, è la società che ha 
avuto meno penalizzazioni dovu- 
te a infrazioni del regolamento 


di gioco. er 
Nel loro comunicato, i diri- 
genti del Nacional affermano 


che il club non ha affatto biso- 
gno delle esortazioni di una 
qualsivoglia autorità per com- 


cerà alle ore 14, la, seconda aile 14,30. 


«fair play» abituali, come ha già 

fatto su tutti i terreni del mon- 

do, compreso quello di Atene. 
(Ansa) 


MONDIALE MEDI 
Monzon - Moyer 
il 20 febbraio a Roma 


Buenos Aires, 23 

L'organizzatore argentino Juan 
Carlos Lectoure ha annunciato 
che il campione mondiale dei 
pesi medi, Carlos Monzon, met- 
terà il titolo in palio il 20 feb- 
braio a Roma contro l'america» 
no Denny Moyer, 

Lectoure ha detto di aver avu- 
to conferma del match dall’or- 
ganizzatore Rodolfo Sabatini. 
Per l'argentino si tratterà della 
terza difesa della corona strap- 
pata lo scorso anno a Nino Ben- 
venuti. In caso di vittoria, Mon- 
zon rimetterà il titolo in palio, 
forse in giugno, contro il cam- 


meritata, senza dubbio; costrui 
ta, senza dubbio; costruita pun: 
to su punto, anche se la Parte- 
nope ha tentato l'impossibile. 
Senza dubbio si è trattato di un 
incontro che gli udinesi hanno 
Voluto vincere essendo scesi in 
campo con l'intenzione di im- 
porre il loro gioco agli avver- 
sari. 

C'è comunque da dire che gli 
arbitri sono risultati determi. 
nanti ai fini del risultato finale, 
in quanto le loro decisioni, spe 
cialmente nell’ultima parte del- 
la gara, sono risultate quanto 
‘mai imprevedibili. Particolar- 
mente l'arbitro Cagnazzo ha in 
fluito molto su questo risultato 
costruendo una sconfitta che la 
Partenope voleva a tutti i costi 
evitare. 

La Snaidero parte forte e met. 
te subito in difficoltà i padroni 
di casa che stentano a trovare 
il giusto ritmo. Il punteggio è 
favorevole agli uomini di Kr! 
stiancie già al 5° (7 a 6) e la 
«zona» si dimostra alquanto red- 

itizia. All’8'. l'allenatore udine 
se fa uscire Natali per rimette 
re in squadra Cosmelli, il quale 
vivacizza ancora di più il gioco 
dei suoi compagni. La Parteno- 
pe tenta di far saltare il sistema 
difensivo ospite, ma. invano; i 
napoletani commettono molti 
errori dalla media distanza e 
gli ospiti si trovano ancora a- 
vanti nel punteggio al 10' (14 a 
10). L'azione incessante dei ra- 
gazzi friulani continua: Ajken 
cambia i suoi esterni nella spe- 
ranza di trovare l’uomo giusto, 
ma non vi riesce. Cosmelli e 
compagni dominano il campo e 
al 15’ il loro vantaggio è di 7 
punti (25 a 18). La Partenope 
dimostra chiaramente di non 
saper attaccare la «zona», anche 
perché gli esterni napoletani 
fanno acqua da tutte le parti, 
non riuscendo a trovare il tiro 
giusto. Il primo tempo termi: 
na con gli ospiti in vantaggio 
per 31 a 22. 

La. ripresa inizia ancora con 
gli udinesi al comando delle 
operazioni. Ajken, l'allenatore 
azzurro, mette in campo anche 
Pasquale Errico, il terzo dei fra- 
telli, ma. l'esperimento fallisce. 
Al 4 inizia il pressing a tutto 
campo della Partenope; gli ospi- 
ti si trovano in difficoltà, tanto 
è vero che i napoletani rosic- 
chiano punti su punti. I ragazzi 
della Partenope si portano a ri- 
dosso degli ospiti: sembra che 
per gli uomini di Ajken si rie- 
sca a realizzare la vittoria. Ma 
tutto svanisce proprio per delle 
decisioni arbitrali poco apprez- 
zabili. Comunque un fatto è im- 
portante: la Snaidero ha dimo- 
strato di essere una compagine 
forte solo se e quando vuole 


Simmenthal hattuta 
Ignis in fuga! 


Il Simmenthal è caduto nel 
trabocchetto tesogli dalla Nor- 
da, ed ha perso un incontro 
molto importante per la sua 
classifica, La squadra di Rubi- 
nî, che contava di giungere al 
traguardo dell'incontro diretto 
con l’Ignis Varese con due so- 
li punti di ritardo, vede così 
compromesse seriamente le sue 
possibilità di recupero. Tre soli 
punti dividevano la Norda dal 
Simmenthal alla fine dell’incon-. 
tro ma la compagine di Messi. 
na ha legittimato il successo 
con una prova di grande tem- 
peramento, riuscendo a chiu- 
dere in vantaggio anche il pri- 
mo tempo. 

Se il Simmenthal ha avuto 
una giornata poco felice, non 
si può dire però che l’Ignis ab. 


RISULTATI I 
*Mobilquattro - Eldorado 4-69 
*Forst - Spligen Venezia . 89-26 


-*Stella Azzurra 88-66 


n: 


Maxmobil 
Ignis Va.*Gorena Petrarca 
*Norda - Simmenthal 
Snaidero - *Partenope - 


CLASSIFICA 
Ignis punti 16 
Simmenthal e Forst 12 


Spliigen, Maxmobili, Mo- 
bilquattro, Snaidero . e 
Norda 8 

Eldorado 6, 

Gorena e Partenope 4. 

Stella Azzurra 2 


— ___y_É___—Été@ 


bia entusiasmato. I varesini so- 
lo. a stento sono riusciti infatti 
a prevalere sui tenaci patavini. 
E' stato necessario. anche il pro» 
lungamento della partita, dopo 
che i tempi regolamentari si 
erano chiusi in parità sul 64-64, 
Solo l’indiscussa classe ha per 
miesso ai capolista di capovol- 
gere una situazione che alla fi: 
ne del primo tempo, con i pa- 
droni di casa in vantaggio di 
otto punti, appariva piuttosto 
preoccupante, 

La Forst, da parte sua, pie: 
gando la Spliigen ha raggiunto 
questa ‘sera il Simmenthal al 
terzo posto della elassifica; un 
passo avanti hanno fatto anche 
la Snaidero, che ;è riuscita a 
vincere con una certa  facili- 
tà contro la Partenope Napoli, 
e. la Mobilquattro, che ha su 
perato l’Eldorado nonostante il 
forsemnato, recupero degli av- 
versari, finiti a soli cinque pun- 
ti dopo avere chiuso il primo 
tempo in ritardo di 33. La Stel- 
la Azzurra continua frattanto a 
navigare in fondo alla classifi- 
ca dopo aver perso e senza 
‘possibilità di attenuanti, anche 


giocare. 


pione europeo, il francese Jean 
Claude Bouttier. 


Marcello Romagnuolo. 


l'incontro casalingo con la Ma- 
ximobili. 


-SERIE A FEMMINILE: LE 


Thermomatic-Calza Bloch 
81-64 (41-31) 


'THERMOMATIC: Meneghin, Catte. 
lan, Maltauro, Faggionato 16, Giril- 
lo 4, Gorlîn 15, Gentilin 16, Miloc- 
co 14, Rigon, Sandon 16. CALZA 
BLOCH: Longo 5, Alessio 23, Anto- 
nini 21, Pacorini 8, Robolotti, Pa- 
schini Frisolini, Caradonna, Car- 
lon 3, Ricci 2. ARBITRI: Dal Fiume 
di Imola e Brianza di Milano. 

NOTE: La Calza Bloch ha realiz: 
zato 6 tiri liberi su 10 e il Thermo- 
matie 13 su 22. Uscite per 5 falli: 
Girillo e Antonini. 


Punteggio troppo severo a 
sfavore della Calza Bloch, che 
non meritava un passivo di 17 
punti. La squadra triestina ha 
offerto iersera la sua più bella 
partita, giocando un basket ve- 
loce e impegnando in certi 
frangenti le avversarie più di 
quanto ci si aspettava. Alle 
biancocelesti è mancato il gioco 
della Longo, scesa in campo 
con un leggero strappo (nel po- 
meriggio aveva fatto una tera- 
pia d’urto) d'altro canto il pi- 


portarsi con la cortesia e il 


vot triestino è stato sempre 


VICENTINE SFRUTTANO L' 


bene ostacolato dalla Sandon e 
della Milocco in seconda bat- 
tuta, tanto che mai ha.potuto 
esprimersi ai suoi livelli e i 
5 punti realizzati lo dimostra: 
no. A compensare questa sua 
serata sono venute le belle pre- 
Stazioni della Antonini e. della 
Alessio, che da sole hanno rea- 
lizzato più di due terzi del 
punteggio complessivo della 
squadra. In particolare è pia- 
ciuta la Antonini, che ieri. ha 
fatto sfoggio di tutta la sua 
classe, difendendo ottimamente 
e attaccando con la grinta che 
le conosciamo. 

Non si possono fare però ci- 
tazioni in merito, in quanto tut- 
te le biancocelesti si sono bat- 
tute al limite delle Ioro possi- 
bilità. Ottima la Carlon in di- 


fesa (peccato che non riesca 
a recuperare in attacco), bene 
la Pacorini e la Ricci e positi- 
vo anche l'innesto della Pa- 
schini. 

Di più non ci si poteva aspet- 
tare dalle triestine. Il Thermo: 
matic è una delle formazioni 
più forti del campionato ed è 
sceso a Trieste con chiari pro- 
positi di vittoria. Dispone di un 
complesso molto valido, tra cui 


La Tecno si abbina 
con la Martini 


Torino, 28 

Un accordo di collaborazio- 
ne è stato concluso nei giorni 
scorsi tra la «Martini e Rossi» 
e la Società «Tecno» dei Fratel- 
li Pederzani di Bologna per 
la partecipazione al prossimo 
campionato del mondo condut- 
tori di Formula 1 di automo- 
bilismo con vetture di nuova 
concezione sia nel telaio sia 
nel motore (Boxer a 12 cilin- 
Ti). 


AUTOMOBILISMO 
Ri La gara d'apertura della prossi- 

ma stagione automobilistica mon- 
diale di Formula 1 sarà disputata il 
23. gennaio all’autodromo municipale 
di Buenos Aires. La corsa avrebbe 
dovuto svolgersi all'autodromo Juan 
Manuel Fangio di Balcarce, ma il 
maltempo delle ultime. settimane ha 
impedito la conclusione dei lavori 
di allestimento della pista, 


— Addestramento 
pattinaggio 


Proseguono: con successo le 
iscrizioni tl Centro Federale 
Giovanile. istituito nella nostra 
città, per l'istruzione al patti 
naggio a rotelle. Gli interessati 
possono rivolgersi per infor- 
mazioni e iscrizioni presso la 
sede del Centro - Federazione 
Italiana Hockey e Pattinaggio - 
CONI, via del Teatro, 2, ogni 
mercoledì dalle ore 19 alle 20. 

Possono partecipare a questi 
corsi i ragazzi di ambo i sessi 
dai 5 ai 14 anni di età. Le le- 
zioni si svolgono presso ‘la Fie- 
ra campionaria di Trieste, viale 
Ippodromo, ogni lunedì e ve. 
nerdì dalle ore 14.30 alle ore 16. 


BALL ALL'ARSENAL 
Alan Ball, il «rosso» motorino 
della nazionale inglese campione 

del mondo 1966, ha firmato il con- 

tratto che lo lega alla squadra ingle- 


se dell'Arsenal, 


Domenica, seconda festa di 
Natale, ultimo convegno del 
1971, con un programma ecce- 
zionalmente affollato. Raramen. 
te sulla nostra pista sono scesi 
in gara 85 cavalli, dimodoché 
dovrebbe trattarsi di una gior- 
nata di corse quanto mai spet: 
tacolare. 

La moneta più grossa sarà il 
Premio di Natale, che vedrà 
a confronto i puledri di 3 e 4 
anni. I più giovani saranno rap- 
presentati da Fornaretto, Ulpi- 
ca, Dariolo, Odessa ® Klitia, la 
generazione 1967 da Tibidabo, 
(allora falloso) in una prova 
analoga. Forse saranno proprio 
questi due cavalli a movimen- 
tare la corsa (e pertanto affi 
deremo loro il pronostico), ma 
pure Klitia fra i più giovani, e 
le femmine Matona e Garbiola, 
dovrebbero farsi notare. —. 

Per la migliore in categoria, 
in programma il Premio Santo 
Stefano. Alla pari sui 2100 me- 
tri, Pepoli (presentato da Bo- 
sco), Carmagnola, Caronte, Pro- 


fumo, Ostiano e Forese, pro- 
mettono un avvincente caro: 


Dombiica chiusura del 197 Il 


sello, Ostiano è ritornato nella 
miglior condizione e Si appresta 
a dare del filo da torcere ai 
locali che avranno in Profumo 
la loro punta di diamante. Pe- 
poli è una succosa incognita, 
Forese il cavallo che potrebbe 
rovesciare le previsioni, Caron: 
te quell’esempio di positività 
che tutti conoscono. Una bella 
corsa senz’altro, dove Ogni ri: 
sultato appare possibile. 

Nella corsa Totip sul doppio 
chilometro, in bella vista i pe- 
nalizzati Rustico (che è rien- 
trato bene), Oscar e Oltù. Allo 
start il migliore è Lodi (guida- 
to da Quadri), la sorpresa Bloo- 
dy Mary. 


I nostri favoriti; 

Premio dei Balocchi I div.: Truk, 
Forlimpopoli, Righina. Premio delle 
Candeline: Vadian, Mestrina, Valmo- 
ro. Premio dei Balocchi Il div.: 
Panfilo, Esteno, Meco. Premio di 
Natale: Dariolo, Tibidabo, Garbiola. 
Premio dei Bengala (invito): Vival 
do da Rio, Gianduzzella, Gran Gala, 
Premio Santo Stefano: Profumo, 


Ostiano, Forese. Premio dei Gingilli: 


Uckiura, Colvi, Astronauta. Premio 
delle Strenne (Totip): Rustico, O- 
scar, Lodi. 

M. G. 


Scheda Totip 


(Trotto R O M A) 
Lo arrivato x 
2.0 arrivato 2 
R OM A) 
1.0 arrivato 
R.0 arrivato 
(Trotto FIRENZE) 
1.0 arrivato 
R.0 arrivato 
(Trotto TRIESTE) 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto PALERMO) 
1.0 arrivato 1x 
2.0 arrivato 
(Galoppo NAPOLI) 
1.0 arrivato 
2,0 arrivato 


(Trotto 


a Montebello 


Massimo Varaldo 
«Ill cat.» di scherma 


‘Rilevante successo degli allie- 
vi del capitano Centonze ai cam- 
pionati italiani di scherma svol 
tisi a Rimini. Massimo Varaldo 
ha ottenuto la promozione fra 
i «terza categoria» nel fioretto 
e nella spada. L’altro schermi. 
tore triestino, Alessio Zanier, 
alla sua prima gara a livello 
nazionale, ha sfiorato a sua vol- 
ta la promozione di categoria. 
Il comportamento di Varaldo e 
Zanier testimonia la vitalità del- 
la sezione della Società Ginna- 
stica Triestina presieduta dal 
dott. Sevieri e l'ottima prepa- 
tazione degli atleti che hanno 
appreso dal maestro Centonze 
i segreti della scherma. 


LA TRIS: 8.2.6 
MM Masuaro ha vinto Ja Tris di Agna- 
no, davanti a Endo e Super 


Sound. Combinazione Tris: 8-2-6. Quo. 
ta: lite 110.976 per 544 vincitori. 


HANDICAP. DELLA LONGO 


Scarto iroppo severo 
per una orgogliosa Bloch 


'Thermomatie + *Bloch 

Standa - *Treviso 

Pejo - *Lanco, 

Sanley - *Elettroconduiture 

CLASSIFICA 

Geas, Standa e Thermomatie p. 14; 
Treviso e Tre Bi p. 10; Fiat p. 8; 
Calza Bloch e Sanley p. 6; Intercon- 
tinentale e Elettrocondutiure p. 4; 
Pejo p. 2; Lanco p. 0. 


spiccano le «azzurre», che an- 
che ieri hanno messo-in mostra 
un gioco molto redditizio. 

Nel primo tempo sono, spic- 
cate la Faggionato e la Gorlin 
(la prima è stata sempre la- 
sciata libera al momento del 
suo «piazzato»), mentre nella 
ripresa sono uscite la Miloceo 
e la Sandon, Il tutto poi è sta- 
to diretto con là solita disin- 
voltura. dalla Gentilin, che ha 
vinto il duello con la Longo in 
fatto di realizzazioni. 

Inizio molto. combattuto. La 
Bloch è stata in vantaggio an- 
che di 5 punti (17-12, 19-14), ma 
le vicentine mai hanno dato la 
impressione di cedere. Anzi, do- 
po .i primi sbandamenti hanno 
cominciato a macinare punti, 
validamente contrastate dalle 
triestine che con Antonini e 
Alessio hanno mantenuto il pun- 
teggio in limiti onorevoli. 

La ripresa, dopo un buon av- 
vio biancoceleste (peraltro in- 
fruttuoso: in fatto. di realizza- 
zioni), ha visto :concretarsi la 
vittoria del Thermomatic, trop- 
po premiato, però, nel punteg- 
gio finale, 

Gianfranco Bernes 


Recupero Serie «B» maschile 
Saclà - La Torre Reggio Emilia 75-74 


_— +__—_—_‘ 


PALLAVOLO 

SERIE «A» FEMMINILE 
GUS Bumor + Casagrande Sacile 3-0 

(parziali: 16-15; 15-10; 15.9) 
« BUMOR .PARMA: Forestelli, Maz- 
za, Ganazzoli, Pezzoni, Zeccarellî, 
Giretti, Vasini, Fortunati, Belletti, 
Betazzi, Guariglia, Fabbi. CASA. 
GRANDE SACILE: Zenos, Camerin, 
Giacon, Cammillotti, Dal Corso, Bo» 
so, Armellini, Benedetti, Cociancie. 
ARBITRI: Fiorini di Empoli e Mi- 
chelini di Modena. 


SECONDA CATEGORIA 
In. seconda categoria si gioche- 
ranno domenica le partite: del- 

l’ultima giornata del.girone d'andata 

con il seguente programma: CRDA- 

, ‘San. Michele-S. Anna, Li 

bertas-C.M.M., Zarja-Vesna, Juventi- 

na-Staranzano, Breg-Aurisina, Mug- 
gesana-Inter San Sabba. 


2 astice 
merci 


| 
| 
| 


te MZ minati ir 


ì 
i 
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CAMPIONATO JUNIORES REGIONALE 


Monfalcone solo (con cinquina) 
La Triestina fermata dalla nebbia 


LA CLASSIFICA 


RISULTATI 

Gipo' Vianì - Portogruaro 02 
Maniago - Udinese 02 
Monfalcone - Julia 5-0 
Sangiorgina - Pro Gorizia 21 


Villanova - Gradese 2-0 p. rinuncia 
Manzanese -» Prata rinviata 
Ric. Porzio - Triestina sospesa al 5° 
s.t. quando il risultato era. di 1-4 


‘CLASSIFICA 
Monfalcone 13.102 1 3213 22 
Pordenone 13 93 1 44 9 21 
Triestina 12? 83 1 3111 19 
Villanova 13 83 2 24 8 19 
Udinese 13 74 2 2310 18 
Sangiorgina 13 724 1715 16 
Pro Gorizia 13 54 4 1713 1a 
Julia 13 53 5 1321 13 
Maniago 1a 36.5 1320 12 
Manzanese 2 417 1824 9 
Portogruaro. 13 32 8 1924 8 
Prata 12 237 1332 7 
Gipo Viani 13 23, 8\ 727 " 
Ricr. Porzio 12 12 9 1126 4 
Gradese*) 13 0310 938 2 


*) Un punto in meno per rinuncia, 


LE PARTITE DEL 2 GENNAIO 1972 
Gipo Viani - Julia 
Gradese - Ric. Porzio 
Monfalcone - Udinese 
Pordenone - Sangiorgina 
Portogruaro - Manzanese 
Prata - Villanova 
‘Triestina - Pro Gorizia 
riposa: Maniago 


GIPO VIANI-PORTOGRUARO 


-2 

MARCATORI: nel p.t. al 38° Ve 
dovato; nel s.t. al 15' Sulic (autore- 
te). GIPO VIANI: Buzzai; Gomisel, 
Persi; Zarattini, Sulic, Puntar; Goi- 
na, Denic, Lanza, Natural, Gelicich. 
‘Barbieri. PORTOGRUARO: Nosella; 
Piccolo, Tamai; Stival, Mulatto, 
Mauro; Vedovato, Filippi, Pivetta, 
Bianco, Da Ros. Nascimben. ARBI- 
TRO: Krasovec. 


MANIAGO - UDINESE 0.2 

MARCATORI: nel s.t. al 14' Top- 
pan, al 17° Neri. MANIAGO: Berga- 
mo; Antoniazzi, Breda; Perin, Giust, 
Danelli; De Rosa, Scaini, Todesco, 
Giacomini, Todesco. Bomben, UDI- 
WNESE: Da Pieve; Gallizia, Lugnan; 
De Pellegrin, Modonutti, Brusadin; 
‘Todescato, Toppan, Neri, Baggio, 
D'Odorico. Quattrocchi. ARBITRO: 
Carlino. 


MONFALCONE - JULIA 5-0 

MARCATORI: nel p.t. al 12° e 23” 
Miniussi; nel s.t. al 14' Pascut, al 
25° Padovan, al 27’ Pacco. MON- 
FALCONE: Comelli;, Leone, Ranut; 
Margarita, Cellie, Pascut;  Minius- 
si, Padovan, Dri, Falcomer, Pacco. 
JULIA: Tomba; Gazzin, Zanin; Bian- 
co, Zuchetto, Falcomer; Furlanis, 
Mussin, Bozza, Geromin, Flaborea. 
ARBITRO: Zoch. 


SANGIORGINA - P. GORIZIA 
RA 


MARCATORI: nel p.t. al 38’ Ur- 
ban, al 40' De Luca; nel s.t. al 5* 
De Luca, SANGIORGINA: Zanon; 
Franzoni, Del Frate; Mandolini, Ma- 
lisani, Nardon; Tonini, Micolin, De 
Luca, Micelli, Nardi Vicenzino. 
PRO GORIZIA: Piani; Kaus, Knez; 
Ceudek, Miklus, Bressan; Ballarini, 
Milotti, Urdan, Giareghi, Furlani, 
Bucovini. ARBITRO: Stefanich. 


RIC. PORZIO - TRIESTINA 1-4 

Sospesà al 5° del s.t. per neb- 
bia. MARCATORI: nel p.t. al 15° 
Medeot, al 21’ e 28" Macorito al 
37° Frausin, al 40' Lodolo. POR- 
ZIO: Marchi; Brianti, Fazzro; 
dero, Tosolini, Caissutti; Bertossi, 
‘Paulon, Lodolo, Copetti, Paroni. 
Barh, Fabbro. TRIESTINA: Ianza; 
Frausin, Tugliach; Bernardis, Man- 
zon, Olivo; Ludvig, Medeot, Ma- 
corito, Manzon, Frausin. Gentile. 
ARBITRO: Padovan. 


COPPA PACCO 


I RISULTATI 


Edera . Giarizzole LI 
C/G.S. - Libertas 21 
Triestina - S. Giovanni 12 


EDERA - GIARIZZOLE 1.1 
MARCATORI: nel 1.0 tempo al 
16° Gloria (Ed.), al 25° Mervich 
(Giar.).  EDERA: Basez; Goste; 
Zorm; Campagnolo, Vecchio, Mari 
no; Loss, Stocovaz, Gloria, Salina- 
To. Bruni. GIARIZZOLE: Fronda; 
Scodeggio, Manias; Cumani, Cosìo- 
vi, Suerzi; Mervich, Ierman, Le- 
narduzzi, Predonzani, Papagno. 
Gionchetti, Sinigalia. ARBITRO: Vi. 
gnanelli, 


3.G.S. - LIBERTAS 2.1 
LIBERTAS: Hervatin; Pasutto, Iu- 
rincich; Balzano, Giugovaz, D'Alo- 

ia; Stefanich, Iurincich, Bernetti; 


Brainich, Rupini. Kemperle, Ciac- 
chi, €, G. S.: Massi; Colonna, Pu- 
rini; Rodella, Angelini, Milani; Ma- 
rini, Tesenic, La Fata, Cespa, Da- 
gnelut. Del; Bosco, Galli. ARBITRO: 
Scarafile. 


TRIESTINA - S. GIOVANNI 
1 


TRIESTINA: Calligaris;  Bertoc- 
‘chi, Lugnan; Stefani, Modolo, Cat. 
taruzza; Botteri, Gherbaz, Cecchi. 
ni, Manzi, Crevatin. S. GIOVANNI: 
Kus; Giombetti, Deschi; Pribaz, Ju- 
govaz, Ramani; Adami, Bromba- 
ra, Sims, Bonnes, Pascon. Covi. 
—* 

BASKET JUNIORES 
FERROVIARIO-SERVOLANA — 57-55 
FERROVIARIO: Humar 2, Sergi S., 
Koaman 25, Zonta, Mian, Sergi G,, 
Cavallaro 10, Luin, Giuni 8, Cec- 
chetti 12. SERVOLANA: Fermelia, 
Zonta 9, Comici G. 23, Sponza, To- 


minez, Apollonio 8, Furlani, Ber- 
nes, Kalcich 1, Purga 14. 


CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI 


Filano Udinese e Pordenone 
Alabardati e Porzio in sosta 


RISULTATI 
Monfalcone - Udinese 12 
Pordenone - Portogruaro 62 
Sangiorgina + Ponziana 21 


Lib. Rozzo] - Prata 2.0 per rinuncia 
Aquileia - Vermegliano 
Cormonese . Don Bosco PN 
Rie. Porzio - Triestina 
rinviate per nebbia 
CLASSIFICA 


Udinese 13 8500 25 5 21 
Pordenone 13 8 3 2 29 5 19 
Triestina 7.3 2 12. 9 17 
Rie. Porzio 12 5 4 3 19 17 14 
Aquileia 12 453 1812 13 
Don Bosco 12 4 5 318 12 13 
Monfalcone 13 5 2 6 14 18 12 
‘Portogruaro 13 4 4 59 23 12 
Lib. Rozzol 13 3 5 5 141 HI 1L 
Cormonese 13 3 5 5 14 17 11 
Sangiorgina 13 3 5 5 9131 
Ponziana 13 3 4 6 11 25 10 
*) Prata 13, 4 207 10 16° 9 
S. Michele 13 1 7 5 513 9 
Vermeg]. 215 6 4 127 


#) 1 punto in meno per rinuncia 


MONFALCONE UDINESE 
12 

MARCATORI: nel pit. al 29° Co- 
stantini; nel s. al 24’ Bidese, al 
26 Germani, MONFALCONE: Lu- 
pieri; Tolomio, Cociancih; Fabris, 
Pulin, Mazzuchin; Regolin, Giaco- 
melli, Clereani, Ricupero, Carne- 
glia. Germani. UDINESE: Zaninot- 
ti; Conesin, Colosetti;  Comisso, 
Cruder, Ferto; Zuliani, Mendoza, 
Costantini, Picco, Bidese. Maghet, 
Rizzi. ARBITRO Vetta. 


PORDEN, PORTOGRUARO 
6 


PORDENONE: Favot; Corazzin, 
Feroleto; Beltramini, Zaina, Pe- 
rin; Gobbato, Pasquali, Rossi, Gar- 
gani, Geronazzo. Tosone, Sedran, 
PORTOGRUARO: Pasqualis; Mior, 
Sottil; Beltrame, Doretto, Rossano; 


JUNIORES LOCALE 


AI piccolo trotto 


per rinunce 


e maltempo 


RISULTATI 
Ponziana - Primorie sosp, al 30° p.t. 
Gaia - Zaule 10 
Cremcaffè - Giarizzole rinviata 
Edera - CRDA 0-2 per rinuncia 
Rosandra Z. - Aurisina 24 
Triestina - Don Bosco 42 
Campanelle - Roianese 0-2 per rin. 
S. Giovanni - S. Anna 40 


PONZIANA - PRIMORIE 
(sospesa al 30' p.t. per nebbia) 
PONZIANA: @Quercini;  Norrito, 

Giustolisi; Di Stasio, Gortan, D'A- 
‘more; Rozmann, De Cesco, Pobega, 
Lenardon, Freno. Braida, Apollonio. 
PRIMORIE: Ferfoglia; Blazina, Hu- 
su; Versa, Melic, Segina; Zanella, 
Strekelj, Lo Casto, Husu G., Cer. 
miava. Cuk. ARBITRO: Roiaz. 


GAIA - ZAULE 1.0 
MARCATORE: nel s.t. al 16” Da- 
vanzo. GAIA: Gregori; Milcovich; 
Gustin; Krizmancic, Crissani, Griso- 
ni; Milkovie, Davanzo, Urse, Grgic, 
‘Razeni. Moro. ZAULE: Delise; Com- 
‘bruzzi, Rosazj Coslovich, Berne, 
fRocconi; Steffe, Corbatti, Boschin, 

(Greblo, ARBITRO: Bandelli. 


GREMCAFFE” - GIARIZZOLE 
(rinviata) 
CREMCAFFE”: Favretto; Doria, Ca- 
labrese; Puzzer, Zettin, Peric; Vice 
conte, Paniziuti, Urizzi. GIARIZZO- 
ILE: Vedana; Cannone, Stradi; Bat- 
tistella, Posar, Nedok; Tarantino, 
‘Marchesi, Suber, Rusconi, Della Pie- 

tra, 


EDERA - CRDA 0-2 
(per rinuncia) 

CRDA: Durighello; Bianchetti, As- 
sirelli; Del Bono, Bartoli, Martoc- 
ci; Denaro, Garbeis, Cristofaro, 
Meola, Tosone. Valenta. EDERA: 
Poletti; Penco, Tavarado; Tomasini, 
Rotta, Starace; Medos, Bogoni, To- 
nini, Ruzzier, ARBITRO: Zucca. 


ROSANDRA Z.- AURISINA 2-4 

MARCATORI: nel p.t. al 20” Bur- 
sich, nel s.t. al 3’ Bursich, al 9* 
Pertot, al 15° Beltrame, al 17’ Per- 
tot, al 39° Radesich. AURISINA: 
Ravalico; Carnelli, Gombach; Do- 
brilla, Laurini, Ivancich; Penko, 
Pertot, Bursich, Madalen, Cubi. Bar 
bich. ROSANDRA Z.: Chermaz; Lo- 
iacono, Sfiligoi; Opera, Zvech, Car- 
bone; Stanissa, Radesich, Beltrame, 
Termini; Cerova. De Mola. ARBI 
TRO: Pizzuto. 


TRIESTINA - DON BOSCO 42 

MARCATORI: nel p.t. al 6° Ber- 
mardi, al 21’ Quaranta, al 14° Lu 
biana, al 30* Sain; nel s.t. al 13% 
Mocenigo, al 20° Motton, TRIESTI- 
INA: Seppini; Stagni, Gnesda; Plet, 
Magris, Sain; Goglia, Machnich, De- 
‘bernardi, Motton, Lubiana. DON 
‘BOSCO: Depangher; Mocenigo, Men- 
gaziol; Danelon, Bullo, Giacomini; 
Demichele, Spangaro, Montebugno- 
li, Carcangiu, Quaranta. Lipari, Fer- 
netti. ARBITRO: Zega. 

S. GIOVANNI - S. ANNA 4-0 

MARCATORI: nel p.t. al 3’ Me- 
tullo, al 25" Bergamasco; nel s.t, al 
4' Galletti, al 10” Ivis, S. GIOVAN- 


NI: Ulcigrai; Bergamasco, Bulang; 
Savi, Clocchiatti, Ivis; Metullio, Ve- 
nier, Belic-Petri, Galletti, Rosset. 
S. ANNA: Pauschè; Gregori G., Gre- 
gori R.; Bonazza, Gallo, Pacor; Cam- 
pedelli, Damato, Foppa, Caris, Co- 
darin. Fornazaric. ARBITRO: Oreti. 


Pitbis, Berti, Artico, Bissarro, Lo- 
renzin, Negri, Tuumaini. ARBITRO: 
Verzolatto, 


SANGIORGINA - PONZIANA 
21 
MARCATORI: nel p.t. al 3’ Sul- 
die, al 18" Biondin; nel s.t. al 9° 
Biondin, SANGIORGINA: Taverna; 
Marzola, Sicuro; Zanon, Favales- 
sa, Tomba; Biondin, Gregorat, To- 
nizzo, Paoluzzi, Peressini. Russo. 
PONZIANA: Busan; Prodan, Mara- 
ston; Di Stasio, Crisman, Fabris; 
Di Stefano, Sulcic, Poropat, Benci- 
na Chizzo. Mikac, Zappadbr. AR- 
BITRO: D'Ambrosio. 


RICR. PORZIO - TRIESTINA 

Rinviata. PORZIO: Gris; Pasto- 
rino, De Fazio; Venturini, Fabro, 
Silvestri;  Alvino, Pizzo, Mazzo; 
li Zuliani, Frucco. TRIESTINA: 
Mian; Pelin, Ursich; Piemonte 
Gotti, Schmid, Godez, Marcolongo, 
Mendella, Bencich, Savi, Pintarelli. 
ARBITRO: Angeli. 


AQUILEIA VERMEGLIANO 
Rinviata. VERMIGLIANO: Cata- 
pano; Cechet, Pocor; Spagnul, Tre. 


(Foto Porto) 
La squadra della Manovra ferro» 
viaria, che ha vinto il Torneo Ente 


a rotelle del Dopolavoro Ferrovia 
rio di Trieste si sono riconferma. 
ti campioni d'Italia, difendendo 
brillantemente a Bologna. il tito. 
lo nazionale già conquistato nel 
1971 a Seregno. La hella squadra 
è formata da ragazzi dai tredici ai 
quindici anni, i, quali sono riusci» 


Gli allievi della sezione hockey 


Porto di Trieste, concludendo im- 
battuta, con tre punti di vantaggio 
suî Gruisti, secondi classificati, 


aan 


ti a contemperare nel modo più 
positivo gli impegni di studio con 
quelli agonistici, L’'elogio va me- 
ritatamente rivolto agli stessi 
atleti, all'allenatore Claudio Fon: 
da, ai dirigenti e al Dopolavoro 
Ferroviario, che, nonostante la sua 
particolare struttura organizzativa, 
ha trovato il-modo.e i.mezzi per 


visan, Micev, Tomasin, ‘Trevisan. 
AQUILEIA: Furlan; Rossi, Galasso, 
Stabile A., Stabile E.; Salvini, To- 
descato, Menluzzi, Bertogna, Zar 
netti. ARBITRO Sandrin. 


CORMONESE - DON BOSCO 
Rinviata. CORMONESE: Nardîn; 
Juril, Fattore; Braidot, Mainar 
Donda; Biagi, Bastianutto, Cancia- 
ni, Olivier, Bernadis. Blasig. DON 
BOSCO PN: Roppo; Cibiem, Zor- 
zetto; ‘Tangerini, Saitta, Antoniaz: 
zi, Corazza, Fracas, Faison, Ziga- 
gna, Marzocchi. Scarsi, Poles. 
ARBITRO: Zorzi. 


(Campionato juniores femminile) 
Girone A: 

Interclub Muggia-Calza Bloch 40-55 
Julia-Polet 49-41 

Ttalcantieri-Saba 73-40 
Girone B: 

Codroipo-Fari Gorizia 52-40 
Libertas Pn-Pol. Carnia non perven, 
(Campionato allievi maschile) 

Girone A: 

Lavoratore A-Campus Tolmezzo 84-37 
Cervignano-Patriarca 77-57 

Lib. Tolmezzo-Lavoratore B 50-51 
Girone B: 

Codroipo A-Cordenons 108-36 
Codroipo ‘B-Romolo Marchi 2-0 
Don Bosco- Libertas 24-58 
Girone C: 

Spliigen-Tigers 108-44 
Italcantieri-Intr, Mariano 71-69 
Radici Arte A-Azzurra 2-0 
POM-Radici Arte B 92-46 
Girone Di 


Lloyd Adr.-Italsider 58-54 
Servolana-Inter 1904 42-52 
Cianocolori-Bor 39-122 

I campionati vengono sospesi fino 
a domenica 9 gennaio ’72, giorno in 
cui riprenderanno con incontri rela- 
tivi ai campionati di Promozione ma- 
schile. Juniores maschile e femmini- 
le, Primavera ed Allievi maschili. 


Con il recupero della partita 
Inter S, Sabba - Esperia Pio XII 
ha avuto termine il girone di an- 
data, 

Il girone di ritorno avrà inizio 
nella primavera del 1972. 

La classifica generale . provvi. 
soria è la seguente: 


Eperia Pio XII 11 10 0 1 20 
Libertas 1 82 118 
Breg iron 02018 
Zaule if mzioa de 
Giarizzole lu 5303-13 
Ponziana HU 61 4 13 
Muggesana U 43 4 il 
Fortitudo u' 42, 5.10 
Zarja 202 "6 
Edera SIGNA SISI) 
Inter S. Sabba 11 20 9 4 
Primorie *) 1 0011 0 


*) Primorie: 3 punti in meno per 
rinunce. 


portare la squadra alla vittoria 
assoluta. 

Nella foto, in piedi, da sinistra: 
allen. Fonda, Burolo, Borme, Ra- 
mani, Brancolini, Luî, Furlan, di- 

! rig. Landini; accosciati: Tancovich, 
Franceschino, Cartago, Schinaia, 
Mengotti, Felluga, 


| lettanti 3.a categoria 


| sa, Maranzana, Sirotich. FIAMMA: 
| Velinski; Verani, Scordino; Dapret: 
to, Cadelli, Papini; Zollia, Travan, 


IL PICCOLO 


GIRONE N 


I RISULTATI 


Viani - Acegat (151 
Giarizzole - Duino rinviata 
Portuale . Cartimavo 20 
Bar Veneto - Roianese rinviata 
Sauro «B» ? Primorec 2-0 
LA CLASSIFICA 
Portuale 9720 13 4 16 
Cartimavo 96,21 20 8 14 
Duino 8 620 16 5 13 
Giarizzole 8521 14 7.12 
Lib. San Marco 8 332 11 7 9 
C.M.M. Sauro B 9 414 1415 9 
Primorec 9 333 1013 9 
Acegat 9.225 1012 7 
Bar Veneto 8116 414 3 
Roianese 8.035 316 3 
Vianî 9 009 518 0 


VIANI - ACEGAT 0.1 

MARCATORE: nel secondo tempo 
al 40° Rossì. VIANI: Savio; Spada- 
vecchia, Bianchin; Zaccardi, Sarto- 
ri, Palotta; Laska, Lucchesi, Atti- 
ni, Dazzar&, Pentassugna. Valenta. 
ACEGAT: Sterri, Decimani, Perrie- 
ti; Renco, Doz, Pregare; Bearzi, 
Gei, Rossi, Mamillo, Cociani. Gio- 
rio, Vascotto. ARBITRO: Faggin. 


PORTUALE - CARTIMAVO 2-0 

MARCATORI: nel l.o tempo al 
10° Belladonna; nel 2.0 tempo al 
33° Belladonna, CARTIMAVO: Bet; 
Ghirardo, Zollia; Srpic, Di Giorgio, 
Pacor; Vignali, Meggiolaro, Manià, 
Tonzar, Visintin. Donda, Fazio. 
PORTUALE: Croci; Cafagna, Zatte- 
ra; Jenco, Gallessi, Rozza; Fantina, 
Quintavalle, Belladonna, Kikel, Fon- 
da, Barzan, Petronio. ARBITRO: 
Buri. 


CMM SAURO B . PRIMOREC 
2-0 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 3° Crecich, al 24' Gardoz. PRI. 
MOREC: Cante; Pappatico, Sluga; 
Milkovich, Sossi, Stransciak; Carli, 
Mozina T., Ciuk, Mozina V., Car- 
li M. Carli V. Sinco. C, M. M. SAU- 
‘RO B: Benevoli; Mattiassich, Fi- 
nocchiaro; Michelini, Covelli, Cre- 
cich; Stoppari, Sacca, Samese, Du- 
va, Gardoz. Zadeu, Zocchi. ARBI- 
TRO: Pipan. 

GIARIZZOLE - DUINO 
(RINVIATA) 

DUINO - S. GIOVANNI: Olivie- 
ti; Zotti, Del Degan; Blaserna, Ca- 
praro, Sandrucci; Cianci, Visintin, 
Vettorello, Cucut, Tonut. Turus, 
Sgualdini. GIARIZZOLE: Donadel; 
Bertocchi, Basanese, Camassa; Che- 
ber, Pressi, Raseni, Denich, Rade- 
ticchio, Stare. ARBITRO: Brandi, 


GIRONE O 


RISULTATI 
Libertas Barcolana - Demacori 3-3 
Coop. Operaie - Union 00 
Primorie - Olimpia sosp. al 38 pit. 
Esperia - Lib. Prosecco 03 
Virtus « Lib. Rozzol rinviata 
CLASSIFICA 
Demacori 9 720 227 16 
Primorie 8 620 19 5 14 
Lib. Prosecco 10 541 2514 14 
Lib. Barcolana 9 441 1512 12 
Esperia 9 423 1013 10 
Lib. Rozzol 8121313 AL13/ 7 
Olimpia 8 224 1113 6 
Union 9 144 N12 6 
Virtus " 124 911 4 
India 8 035 818 3 
Coop. Operaie 9 027 722 2 


PRIMORIE - OLIMPIA 
(sospesa al 38° del p.t.) 
PRIMORIE: Stocca; Visintin, 
Trampus; Bukavelli, Babbiani, Del 
Bene; Rustia, Barnabà, Pontari, 
Prasselli, Verginella. Bukavel, Per- 
tot. OLIMPIA: Furlan; Perisutti, 
Stocca; Bezin, Blasina, Husu; Zi- 
vec, Danieli, Cerniava, Scoda, N: 
nut. Roncelli, Rebula. ARBITRO: 

Riva. 


COOP. OPERAIE - UNION 0-0 

UNION: Pavatich; Muiesan, Apol- 
lonio; Vicini, Visintin, Fortezza; Del 
Zio, Cok, Boico, Poropat, Vadlisek. 
‘Babuder, Lombardi. COOP. OPERA. 
IE: Baselli; Pittoni, Crevatin; Kerin, 
Zanier, Bradetti; Covri, Agatini, Val. 
lefuoco, Badodi, Mervich. Macchi. 
ARBITRO: Maiole. 


ESPERIA-LIB. PROSECCO, 0-3 

MARCATORI: nel pt, al 13° Da- 
gnolo; nel s.t. al 18' Menardì (rig.), 
al 32° Dagnolo. ESPERIA: Zanei; 
Nicolò, Covacevich; Pregàra, Peruz- 
zo, Giorgini; Della Valle, Larese, 
Moret, Suriano, Mustacchi. Ravali- 
co. Della Vedova. PROSECCO: 
Ehnersinich;  Lissi, Babich; Zacca- 
reo, Smolissa, Menardi; D'Agnolo, 
De Michele, Bolcich, Della Valle, 
Milani.  Bolorin. ARBITRO: Da: 
vanzo G. 


VIRTUS - LIB. ROZZOL 
(rinviata causa nebbia) 

LIB. ROZZOL: Ferluga; Longo, Sa- 
vi; Gagliardi, Gerdol, Rovina; Lan- 
za, Mattei, Stoini, Truant, Sassonia, 
Devescovi, Giannetti. VIRTUS: Fer- 
netti; Scocchi, Fiesoli; Giotto, Som- 
mo, Billia; Ballarin, Roversi L., Ro- 
versi C., Dagri. 


L. BARCOLANA-DEMACORI 3-3 

MARCATORI: nel p.t. al 32° e al 
24° Ive, al 14 Ramani; nel s.t. al 
17° Ive, al 24' Nieddu, al 26’ Zaini], 
al 42’ Bonech. LIB. BARCOLANA: 
Fragiacomò; Tarantino, Mocnik; Gre- 
goris, Trovò, Luppattelli; Flareni, 
‘Bonech, Zaintl, Dandri, Ramani, Pe- 
tronio, DEMACORI: Karlicech; Del 
‘Bello, Bacer; Sluga, Rener, D'Am- 
‘brosio; Russignago, Morgan, Nied- 
du, Ive, Ravalico. Murgolo, Tur- 
chi. ARBITRO: Davanzo. 


GIRONE P 


Stock 9720 127 5 16 
Campanelle 8530 133 18 
Costalunga 9 360 17 4 12 
Zaule 8422 9 8 10 
Unione Istraini 9 423 1511 10 
Don Bosco 9 243 88 8 
San Sergio 8224 715 6 
C.G.S. Opicina 9 135 815 5 
Fiamma 8125 511 4 
Lib. Opicina 9 027 1130 2 


FIAMMA - CAMPANELLE 0-1 

MARCATORI: nel secondo tempo 
al 33° Riosa. CAMPANELLE: Puz- 
zer;  Ruvoletto, Olivo; Messi, Zu- 
dich, Ceglar; Nardini, Zonno, Rio- 


Rizzi, Verbacci, Predonzani. Fan- 
tini, Bisani, ARBITRO:  Ghizdav- 
cich. 

— —+_—_& 
BASKET ALLIEVI 
ITALSIDER . LLOYD ADRIATICO 
64-58 
ITALSIDER: Vascotto, Bozzola, 
Fragiacomo 20, Hermanschi 1, Zam- 
pa, Babini, Michelis 31, Papagno 
2, Iurissevich, Trivillin 10. LLOYD: 
Scolini 7, Maranzana 4, Magrini 20, 
Meden, Trani 2, Pischianz 14, Bla 
si 8, Barbo, Lulli 1, Vidoni 2. AR- 

BITRI: Fabbri e Cozzolino. 


per Natale 


YA Di 


yy 
da 


Un DARWIL regalo 


x e per sempre 


Venerdì, 24 dicembre 1971 


Date più valore al vostro denaro 


Visitate senza impegno le nostre mostre, verificate voi stessi i prezzi e la 
qualità dei nostri oggetti: vi persuaderete che risparmierete fino al 50% sui 


prezzi oggi normalmente praticati in Europa. 


Vi offriamo 


@ quasiasi oggetto di arte orafa con o senza pietre pregiate naturali al prezzo 


di oreficeria comune 


@ qualsiasi gioiello con pietre preziose anche di valore internazionale, al 


prezzo «tagliato» fino al 50% 


® oltre 700 modelli e tipi di orologi di fabbricazione svizzera di prima 


categoria con sconti fino al 40% sul listino prezzi. 


PIAZZA. PONTEROSSO 4 PRIMO PIANO 


AUGURA 
ALLA 
SPETTABILE 
CLIENTELA 


BUON 


articoli da bambini 


Via San Francesco 11 (angolo via Palestrina) | augura 


augura un 


BUON NATALE 


BUON 
NATALE 


Venerdì, 24 dicembre 1971 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DOPO LA DURA SANGUINOSA BATTAGLIA DELLA PIANA DELLE GIARE 


SITUAZIONE CRITICA NEL LAOS 
ATTESA UN'AVANZATA COMUNISTA 


Imponente spiegamento di uomini e di mezzi lungo tutto l'arco del fronte 
Due incursioni da parte di aerei americani su postazioni radar al Nord 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vientiane, 23 

La disfatta subita dalle trup- 
me sovernative nella Piana delle 
Giare, caduta in mano dei nord- 
vietnamiti dopo 74 ore di aspri 
combattimenti, sta preoccupan- 
do seriamente l’alto comando 
americano e laotiano, dove si 
prospetta la tesi che i comuni. 
sti sì apprestino a lanciare una 
offensiva in grande stile con la 
approssimarsi della stagione 
SECCA. 

Negli ambienti. militari non 
s1 nasconde, inoltre, l'imbarazzo 
per la facilità con la quale il 
nemico è riuscito a imposses- 
sarsi della zona di rilevante im- 
portanza strategica, minaccian- 


do ora da vicino la base di Long 
cheng, tin avamposto semi-se- 
greto della «CIA». 

Per misura precauzionale, i 
familiari dei soldati che com- 
pongono la guarnigione di Long 
Cheng stanno per essere evacua- 
ti, mentre si tenta ancora di 
tracciare il bilancio dell’opera- 
zione «Piana delle Giare». Ciò 
che ha sorpreso maggiormente i 
laotiani è stata l'intensità dello 
attacco avversario e l'alto nu- 
mero di mezzi e uomini gettati 
aella battaglia. «Riteniamo che 
i comunisti non si limiteranno 
ad occupare la piana — ha detto 
un ‘alto ufficiale americano —. 
«Il loro vero obiettivo è un al- 
tro; avanzare su tutto il fronte» 


Sadat: entro il 71 
guerra o pace nel M.0. 


Pare tuttavia che il capo egiziano prorogherà 
tale scadenza - L'iniziativa di nuovo a Jarring? 


Il Cairo, 23 

Il Presidente egiziano Sadat, 
ll Presidente siriano Assad e il 
Presidente libico Gheddafi si 
sono riuniti questo pomeriggia 
Per proseguire i loro colloqui 
cominciati ieri: i tre dirigenti 
Qella «Federazione delle repub. 
bliche arabe» avevano : avuto, 
leri, una riunione di sei ore nel. 
la quale, secondo fonti gover. 
Native egiziane, hanno discusso 
la situazione politica e militare 
nel Medio Oriente, alla luce del. 
l'avvicinarsi della conclusione di 
Quello che Sadat ha definito 
«l’anno della decisione». 

Sadat ha più volte detto che 
lina decisione in merito a una 
soluzione della crisi del Medio 
Oriente, con la guerra 0 con la 
pace, dev’essere presa prima 
della fine di questo anno. In un 
recente discorso, 
nella zona, del Canale di Suez, 
Sadat ha detto: «La nostra de 
Cisione è di combattere», ma il 
portavoce governativo egiziano, 
Tahsin Bashir, e il giornale del 
Cairo «Al Gomhouria» hanno 
indicato, ieri, che Sadat desi- 
dererebbe prorogare tale  sca- 
denza, mentre viene ricercata 
una soluzione politica. «Al Gom. 
houria» ha scritto che il media- 
tore dell'ONU, Jarring, ripren 
derebbe in gennaio la sua mis. 
sione di pace, e il portavoce go- 
vernativo ha detto che l'Egitto 
“appoggia pienamente» una. ri 
presa dei tentativi di Jarring. 

Si è intanto appreso che 
l'Irak ha chiesto un rafforza 
mento delle truppe arabe sul 
fronte orientale, per fronteggia- 
Te Israele: l'annuncio è stato 
dato da radio Bagdad, che ha 
tipreso le dichiarazioni di Awi 
Ghannam, membro della leader. 
Ship del partito «Baath». Ghan- 
Dam ha affermato che l’Egitto 
davrebbe spostare alcuni repar- 
ti dal fronte del Canale di Suez, 
e inviarli in Giordania e in Si 
tia, «La dislocazione di parte 
del milione di soldati che l°E- 
Fitto ha dichiarato di aver mo- 
bilitato per la battaglia contro 
Israele sul fronte orientale sa- 
Tebbe molto più efficace che te- 
nere l’intero potenziale lungo 
la sponda del Canale» ha affer- 
mato Ghannam. 

L’influente uomo politico ira- 
keno ha dichiarato che, mentre 
l'obiettivo delle truppe lungo il 
Canale è un deserto, quello dei 


Teparti dislocati in Siria e in 


Giordania sarebbe il cuore del- 
lo stato ebraico: una tale mos- 
sa, quindi, rappresenterebbe un 
pericolo ben più grave per Tel 
Aviv. Il piano esposto da Bag- 
dad non è nuovo: già l’anno 
scorso, da parte irakena, venne 
avanzata una proposta simile. 
Ma il Cairo rispose che l’idea 
era di assai complicata «realiz. 
zazione» a causa. dei problemi 
logistici che sarebbero stati pro- 
vocati dallo spostamento di un 
gran numero di soldati. 
Osservatori militari occiden- 
tali di Beirut ritengono molto 
improbabile che, questa volta, 
la risposta egiziana sarà diver- 
sa: a un anno di distanza, i 
problemi non sono diminuiti. Le 
difficoltà che si frappongono al- 
l'attuazione di un tale disegno 
Sono rimaste immutate, e quin- 
di non si vede, a Beirut, come 
il Cairo possa accettare la pro- 
Posta di Ghannam. 
(Ansa- Upì- Reuter) 
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CONDONO DI NIXON 


al sindacalista Hoffa 


Washington, 23 

Il Presidente Nixon ha ridotto 
Oggi da 13 anni a 6 anni e mez- 
ze la pena di James Hoffa con- 
dannato per subordinazione di 
Siurati e truffa ai danni della 
amministrazione postale; l'ex ca- 
Po del potente sindacato degli 
autotrasportatori americani è 
Stato oggi stesso rilasciato dal- 
la‘ prigione. 

Lo ha annunciato il diparti- 
mento della giustizia, precisan- 
do che Nixon ha agito dietro 
taccomandazione del ministro 
della giustizia John Mitchell. La 
liberazione di Hoffa è condizio- 
nata dal fatto che quest’ultimo 
Mon si deve impegnare a svol 
gere nessuna attività direttiva, 
Ciretta o indiretta, di una or- 
ganizzazione sindacale prima del 
marzo 1980. 

Hoffa era stato imprigionato 
Nel marzo 1967 e doveva anco- 
la scontare oltre otto anni di 
Teclusione. (Ansa) 


pronunciato | 


ATTENTATI A CANBERRA 
al premier MeMahon 


Sydney, 23 

Il servizio di sicurezza attor- 
no al primo ministro australia- 
no William McMahon e a sua 
moglie Sonia è stato intensifi- 
cato in seguito di un fallito at- 
tentato avvenuto nella mattina. 
ta nel cortile della residenza uf- 
ficiale del Premier a Canberra. 

Si è trattato del terzo atten- 
tato contro il primo ministro 
avutosi in questi ultimi mesi. 
Questa volta è stato trovato sul- 
la soglia della residenza un ba- 
rattolo di birra riempito di ben- 
zina e avvolto da uno straccio, 
dopo che era stato visto uno 
sconosciuto allontanarsi. 

Un poliziotto di guardia ha 
sparato contro lo sconosciuto, 
che non si era fermato all’inti- 
mazione di alt, 

(Ap) 


Se, dunque, anche Long Cheng, 
situata 25 chilometri a Sud del 
limite meridionale dalla piana 
e distante 125 chilometri da 
Vientiane, dovesse cadere, le 
truppe laotiane dislocate nella 
regione rischiano  l’accerchia- 
mento. 


La piana era stata perduta 
dai governativi già altre volte 
in due anni e mezzo di guerra, 
‘ma questa volta, si dice a Vien- 
tiane, Hanoi sembra voler fare 
sul serio, non limitandosi cioè 
a un ristretto successo campale. 

Secondo una stima ufficiale 
circa 10 mila soldati hanno pre- 
so parte all'assalto, che è coin- 
ciso con le celebrazioni del nuo- 
vo anno indette dalla tribù 
Meo, che compone il nerbo del: 
le forze laotiane di stanza nella 
regione. 


I comunisti hanno schierato | 


anche un impressionante sbar- 
ramento di artiglieria con can- 
noni da 133 mm e forse anche 
pezzi da 152 mm con cui bom- 
bardare le postazioni governa- 
tive. Inoltre sono state raffor- 
zate le batterie contraeree, che 
hanno abbattuto due bombar- 
dieri «T-28» dell’aviazione lao- 
tiana. L'aviazione americana ha 
perduto, dal canto suo, quat- 
tro caccia bombardieri «Phan- 
tom F-4» nella sola giornata di 
sabato. 

Oggi intanto due cacciabom- 
bardieri americani hanno attac- 
cato una postazione radar 132 
chilometri a Sud Ovest di Ha- 
noi, nell’incursione più vicina 
alla capitale nordvietnamita da 
quando tre anni fa venne de- 
cretata la sospensione dei hom- 
bardamenti sul territorio co- 
munista. 

L'alto comando americano ha 
precisato che i due «F 105» han- 
no sparato ciascuno un missile 
aria-terra del tipo «Shrike». I 
due aerei stavano scortandu una 
squadriglia impegnata nel Laos 
settentrionale. La stazione radar 
aistava 15 chilometri dal confine 
con il Laos. 

Un altro caccia bombardiere 
americano ha attaccato una se- 
conda postazione radar distante 
li? chilometri da Hanoi. In 
quest’incursione, il radar, si 
tuato a 26 chilometri dalla fron- 
tiera del Laos, sarebbe stato 
centrato da un razzo. 

Il bombardamento rientra nel 
quadro, della cosidetta «reazio- 
ne protettiva contro le. azioni 
ostili del sistema di difesa 
antiaereo nemico». Il presidente 


Nguyen Van thieu, richiesto di 
commentare 
ne della guerra aerea ha detto 
che si tratta di «una reazione 
alle provocazioni nordvietna- 
mite». 

A. Pi 


sei 5 9 


LONDRA PROTESTA 
per le confische libiche 


Londra, 23 

Il governo britannico ha chie- 
sto oggi a quello libico di re- 
stituire. le proprietà confiscate 
o pagare un adeguato indenniz- 
zo. L'ambasciatore libico è sta- 
to convocato e gli è stata conse- 
gnata una nota di protesta. (Ap) 


sull’intensificazio- | 
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IL PREMIER FRA I SOLDATI 
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(Telefoto UPI al «Piccolon) 
Belfast — Il Primo Ministro britannico Heath, giunto in visita inattesa e segreta, si intrattiene 
con un «commando» speciale della Marina reale reduce da una missione ai confini con l’Eire 


INATTESO (E SEGRETISSIMO) VIAGGIO A BELFA 


ST DEL PREMIER INGLESE 


Visita-lampo di Heath 
sul «fronte» dell’ Ulster 


La «guerra d’Irlanda» si sposta nell’Eire: il pugno di ferro adottato da Lynch 
nei confronti dell’IRA provoca violenti scontri in una cittadina alla frontiera 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 23 

Il primo ministro britannico, 
Heath, è arrivato inaspettata» 
mente nell'Irlanda del Nord, 
per una visita «di incoraggia: 
mento» ai militari che presidia- 
no la tormentata provincia: il 
viaggio-lampo di Heath (che era 
rientrato ieri sera a Londra dal 
suo incontro con il Presidente 
Niron, alle Bermuda) è avve. 
nuto nella massima segretezza. 
Un portavoce del governo lo ha 
annunciato solo dopo che il pri- 
mo ministro era giunto a Lon- 
donderry, accolto dal generale 
Tuzo, comandante delle trup- 
pe britanniche nell'Irlanda del 
Nord, Il motivo di tanto miste 
ro non è difficile da capire, se 
sì considera che il primo mini 
stro britannico sarebbe l’obiet- 
tivo ideale per un attentato del- 
VIRA: lo stesso Heath aveva 


FIDANZAMENTO NELLA RE 


SIDENZA DEL GE 


ERALISSIMO 


Una nipote di Franco 
sposerà Alfonso di Borbone 


«Sarà un matrimonio d’amore» ha dichiarato il cugino 
del futuro re di Spagna - Nessun significato politico 


Madrid, 23 

E’ stato celebrato oggi uffi- 
cialmente il fidanzamento tra 
la maggiore delle nipoti del 
Generale Franco di Spagna e 
il maggiore dei nipoti dell’ulti 
mo re spagnolo Alfonso XIII 
I fidanzati sono Maria Car- 
men Martinez Bordiu, di 20 
anni, e Alfonso di Borbone - 
Dampierre, di 35. 

E’ stato il dottor Cristobal 
Martinez-Bordiu, marchese di 
Viliaverde, che ha promesso 
la mano della figlia Maria al 
principe Alfonso in una ceri 
monia privata nella residenza 
ciel Generale Franco. Il mar- 
chese di Villaverde ha deico 
che la data del matrimonio 
non è stata ancora stabilita, 
ma sarà verso la fine di mar- 
zo 0 ai primi di aprile dello 
anno prossimo al palazzo del 
Pardo, 

Fra i presenti alla cerimo- 
ila di oggi erano il Generale 
Franco e la consorte, la figlia 
Carmen, la marchesa di Vil 
laverde madre di Maria del 
Carmen, dona Emmanuela 
Dampierre, madre francese 
del futuro sposo, il principe 
Juan Carlos de Borbon y Bor. 
bon, nominato da Franco suo 
successore come re di Spa- 
gna, e la consorte principessa 
Sofia di Grecia. (Il principe 
Juan Carlos è primo cugino 
del principe Alfonso). 

Erano anche presenti re Co 
stantino di Grecia con la con- 
sorte danese regina Anna Ma- 
ria, la regina madre Frederi- 
ka e la sorella del re, princi- 

Irene. Era assente i 
padre di Alfonso, Jaime de 
‘Borbon y Battenberg, duca di 
Segovia e figlio dell'ultimo re 
di Spagna Alfonso XIII, che 
è rimasto a Parigi perché ani- 
malato di influenza. 

Maria del Carmen è la più 
amata, dei sette nipoti, dal 
Generale. Il principe Alfonso, 
brillante avvocato, ama molto 
lo sci e l’automobilisme Da 
molto tempo è amico dei suoi 
futuri suoceri. Nel 1969 è sta- 
to nominato ambasciatore a 
Stoccolma, carica che ricopre 
tuttora. 

Il principe ha detto in una 
intervista: «Sposo Maria del 
Carmen perché l’amo senza 
riserve: sarà un matrimonio 
d'amore». "E 

Fonti attendibili hanno mes: 
so in giro la voce che il ma. 
trimonio possa avere dei ri 
svolti politici circa il futuro 
di Juan Carlos come re di 
Spagna. «Il principe Juan 
Carlos — hanno detto le fon- 
ti — è stato investito come 
successore di Franco nel lu 


glio 1969 e lui e nessun altro 
sarà re di Spagna». (Ap) 


Madrid — Alfonso di Borbone e Maria del Carmen Martinez 

Bordiuù ripresi nei saloni del fastoso palazzo del Pardo du- 

rante il cestino per l’annuncio del loro fidanzamento 
i 


più volte annunciato la sua in- 
tenzione di recarsi nell'Ulster, 
a patto però di non provocare, 
con la sua presenza, una grossa 
preoccupazione in più per le for- 
ze dell'ordine. 

La missione del primo mini- 
stro a Londonderry e a Belfast 
non ha avuto alcun significato 
politico, come sì fa osservare 
negli ambienti governativi di 
Londra: nella capitale nord - îr- 
landese, l’ospìte si è incontrato 
con ‘il premier locale, Brian 
Faulkner, ma non sono state 
affrontate discussioni politiche, 
per il semplice motivo che 
Faulkner va a Londra, per con- 
sultarsi con Heath, molto fre- 
quentemente. <A parte pochi fun- 
zionari del governo, alcune cen- 
tinaia di militarì e il personale 
della «RAF» addetto ai traspor- 
ti. Edward Heath non è stato 
visto da nessun altro mell’Irlan- 
da del Nord. 

La scelta, ovviamente, non è 
stata tanto politica quanto de- 
terminata da motivi di sicurez- 
za: tuttavia, il fatto non è sfug- 
gtio alle critiche dell'opposizio- 
ne locale. Il deputato dì Lon. 
donderry John Hume ha pron. 
tamente osservato: «Invece di 
recarsì în visita alle caserme, 
il primo ministro avrebbe jatto 
meglio a recarsi nel quartiere 
di Bogside, per constatare di 
persona gli effetti della sua .,s0- 
luzione militare’ della cr. 
Dobbiamo pensare che il orimo 
ministro ha paura degli abitan- 
ti dell'Irlanda del Nord?». 

Comunque, prima di riparti: 
re da Belfast, Heath ha lancia- 
to dagli schermi televisivi un 
«messaggio natalizio» alla popo: 
lazione dell'Irlanda del Nord. 
Rivolgendosi a protestanti e cat- 
tolici, Heath ne ha lodato il co- 
raggio e la pazienza con cui 
«sopportano le tremende prove, 
rifiutandosi di venir provocati 
da gente infame, il cut scopo è 
quello di seminare l'odio». «Sia- 
mo con voi e potete contare 
sul nostro aiuto» ha affermato 
Heath, che parlava a nome del- 
la popolazione britannica, «la 
quale non si stancherà nel ten- 
tativo di liberare î fratelli ir- 
landesi dall’incubo di violenza 
in cui sono costretti @ vivere». 

Frattanto,  l’epicentro della 
«guerra d'Irlanda» sembra es- 
sersi spostato temporaneamente 
dall'altro lato del confine, nel 
territorio dell’Eire, teatro ieri 
notte di violenti scontri fra sol- 
datiì, polizia e giovani repubbli- 
cani dell’IRA: punto cruciale 
dello scontro (risoltosi con l’ar- 
resto di alcuni giovani, che so- 
no stati rilasciati stamani) è 
stata la cittadina di Ballyshan- 
non, un piccolo porto della con- 
tea di Donegal, ai confini con 
l’Ulster, zona tradizionalmente 
controllata dall'IRA. Motivo del- 


FINE DI UN INCUBO PER LE POPOLAZIONI DEL BELGIO 


Il rapinatore Leclerq catturato 


dopo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Namur, 23 

Si è conclusa in Belgio la più 
drammatica caccia all'uomo sca- 
tenata in questo paese da vari 
anni a questa parte. Sorpreso 
nell'atto di rubare una macchi. 
na, Henri Leclera, di 81 anni, 
da Liegi, è stato finalmente as 
sicurato alla giustizia a conclu- 
sione di dodici giorni di inten- 
se ricerche, Per la polizia, ma 
soprattutto per il pubblico bel. 
ga, è la fine di un incubo. 

La caccia a Leclerq era co- 
minciata l’11 dicembre, quando 
la polizia aveva indicato in lui 
la persona ricercata in relazio- 
ne a numerosi furti d’auto e a 
una rapina a mano armata per- 
petrata in danno di tre donne. 
Leclerq veniva definito come un 
tipo particolarmente pericoloso, 
con un lungo e nutrito «curricu- 
lum» criminale, per il quale era 
già stato in prigione, uscendone 
appena tre settimane prima. 

Nel corso della lunga, movi- 
mentata fuga, che lo aveva por- 
tato anche in Francia, interes 
sando ovviamente anche quella 
polizia, il Leclerg aveva avuto 


modo di aggravare il già pesan- 
te fardello di reati addebitati- 
gli aggredendo una bambina di 
cinque anni e uccidendo un au- 
tomobilista. 

La rapina alle tre donne, se- 
condo la polizia, era stata com- 
biuta dall'uomo per procurarsi 
il danaro necessario ad acqui- 
stare benzina. Prima del colpo, 
Leclerq aveva rubato tre mac- 
chine, con le quali si era spo- 
stato da un punto all’altro del 
paese senza una meta precisa, 
mirando soltanto a far perdere 
le proprie tracce. 

Dopo l'annuncio che la poli. 


zia lo cercava, Leclerg si era]. 


rifatto vivo con il rapimento e 
l'aggressione alla bimbetta, che 
aveva poi abbandonato, L'epi- 
sodio era avvenuto a Liegi e 
qui l’uomo era stato a un certo 
punto intercettato da macchine 
della polizia: nel corso della 
fuga a folle velocità, Leclerq 
aveva urtato contro due mac. 
chine, andando infine a sbatte. 
re contro un muro, Era quindi 
fuggito a niedi, riuscendo a far 


perdere le rue tracce involando 
si a bordo di un’altra auto ruba- 


dodici giorni di caccia spietata 


ta. Il fuggiasco aveva raggiunto 
la costa belga, a circa 200 chi. 
lometri di distanza, e nel per- 
correre l'autostrada Bruxelles - 
Ostenda aveva travolto e ucci- 
so un automobilista, mentre lo 
sventurato scendeva di macchi- 
na per controllare un inconve- 
niente meccanico. 

Duecento metri più avanti, 
Leclerq andava a finire con la 
macchina in un fossato e pro. 
seguiva la fuga attraverso i 
campi fino a un villaggio, dove 
rubava una bicicletta per ab- 
bandonarila di lì a poco, ruban- 
do un’altra macchina. 

Ieri, finalmente, la Caccia al 
l’uomo tornava a concentrarsi 
a Liegi, dove Leclera era, nel 
frattempo, inopinatamente tor- 
nato. Incappate in un blocco 
stradale della polizia, l’uomo 
riusciva a sfondarlo con la mac- 
china rubata in Francia, ma do 
veva essere l’ultima volta che 
riusciva a farla franca. Terì se- 
ra, alcuni agenti lo hanno sor 
preso mentre cercava di ruba. 
Te l'ennesima automobile 

‘ANDE 


la rivolta, che ha fatto affluire 
le forze di polizia e dell'esercito 
da tutte le 26 contee, è stato 
l'arresto di tre esponenti del- 
l’IRA, trovati in possesso di ar- 
mi e munizioni. 

Nella cittadina, posta in stato 
d’assedîo per circa cinque ore, 
è tornata stamani la calma, ma 
gli animi sono esacerbati dalla 
nuova linea d'azione adottata 
dal governo di Dublino e, în 
particolare, dal ‘premier Jack 
Lynch che — come ha afferma. 
to oggi il presidente del «Sinn 
Fein» (il braccio politico dei 
«provisionals» dell’IRA, cui ap- 
partengono i tre arrestati la not- 
te scorsa — con l'arresto dei tre 
estremisti ha dimostrato di vo- 
ler collaborare con il governo 
di Londra. 

Agendo sotto pressione britan- 
nica, Jack Lynch ha deciso, evi- 
dentemente, di adottare energi- 


che misure contro il movimen- 
to repubblicano, e l’impiego del- 
l’esercito e della polizia per per- 
quisire le abitazioni e arrestare 
ì repubblicani dell’IRA rappre- 
senta per questi ultimi un atto 
di tradimento: per l'organismo 
politico del «Sinn Fein», Lynch 
sì è scavato ieri, con la sua azio- 
ne a Ballyshannon, la sua «fos- 
sa politica», alienandosi l’eletto- 
rato. 

Sul piano esclusivamente tat- 
tico, la drastica misura adotta- 
ta da Lynch potrebbe in un cer- 
to senso avallare la teoria di 
una nuova svolta nella condu- 
zione della crisi irlandese da 
parte del governo di Dublino. 
L'arresto dei tre repubblicani 
dell’IRA potrebbe preludere, in- 
fatti, all'adozione della stessa 
politica di internamento senza 
processo în vigore nell’Ulster. 

Vice 


==. 


ACCUSE DI CASTRO ALLA TV 


«Spia della CIA» 


il capitano Villa 


La crisi fra Cuba e gli Stati Uniti 
sembra ora destinata ad aggravarsi 


L'Avana, 23 

Il Primo Ministro cubano Fi. 
del Castro ha dichiarato che il 
comandante di un mercantile 
catturato la settimana scorsa da 
alcune cannoniere cubane ha 
confessato di essere un agente 
della «C.I.A.», il servizio segre- 
to americano, e che pertanto 
verrà portato di fronte «alla 
giustizia rivoluzionaria», 

Castro ha detto che la mag- 
gior parte dei membri dell’e- 
quipaggio e di una nave gemel- 
la catturata una settimana pri 
ma (a bordo di ciascuna delle 
due navi vi erano 14 uomini) 
saranno rilasciati. 

La crisi fra Cuba e gli Stati 
Uniti dopo la cattura, la setti 
mana scorsa, delle due navi da 
carico sequestrate dopo essere 
state mitragliate dalle motove- 
dette cubane, sembra così de- 
stinata ad acuirsi. Castro ha 
affermato che il comandante 
della nave, il capitano José Vil. 
la Diaz del «Johnny Express», 
ha una lunga storia di parteci. 


pazione ad azioni piratesche e 
ad azioni della «C.L.A.» contro 
Cuba. 

Il Primo Ministro, in un di- 
scorso trasmesso ieri dalla ra: 
dio e dalla televisione, ha det: 
to poi che Villa ha ammesso 
di aver preso parte a questi at- 
tacchi lungo un periodo di set 
te anni. Castro ha anche an: 
munciato che le due navi non 
verranno restituite, malgrado 
una richiesta del Presidente 
Nixon. 

La settimana scorsa, Nixon 
ricevette la moglie di Villa e 
i loro tre figli a Key Biscayne 
in Florida. Dopo l’incontro, il 
capo dell’ufficio stampa della 
Casa Bianca disse. che Nixon 
aveva manifestato la «sua gra- 
ve preoccupazione» per il capi 
tano Villa e aveva chiesto che 
fosse rilasciato sano e salvo. 

Successivamente, il diparti 
mento di Stato avvertiva che il 
governo americano non avreb- 
be più tollerato altri attacchi 
alla navigazione, che minaccia- 
no dei cittadini americani. «Il 
governo americano considera 
questi attacchi armati contro 
navi commerciali e queste di- 
chiarazioni, secondo cui Cuba 
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intende proseguire in questi at- 
tacchi, come una chiara minac- 
cia alla libertà di navigazione 
nei Caraibi e una minaccia ai 
cittadini americani», si legge 
nel comunicato del dipartimen- 
to di Stato, . (Ap) 


SENTENZA AD OTTAWA 


COLPEVOLE IL MAGIARO 
che aggredì Kossighin 


Ottawa, 23 


Il ventisettenne emigrato un: 
gherese Geza Matrai, salito al- 
la ribalta della cronaca il 18 
ottobre scorso per essere sal. 
tato addosso al Primo ministro 
sovietico Alexei Kossighin in 
visita ufficiale in Canada, è sta- 
to giudicato colpevole oggi di 
‘aggressione, in relazione a quel. 
l'episodio. 

(Ansa): 


Nel secondo anniversario 
della scomparsa di 


Olga Ziliotto 


il marito GIANNI e la figlia 
SONIA La ricordano con 
rimpianto e immutato af. 
fetto. 


RITIRATE SIATE 


26.12.1966 - 26.12.1971 


Nel quinto anniversario 
della scomaprsa del 


DOTT. 
Cesare de Stradi 


i genitori Lo ricordano con 
immutato affetto e rim. 
pianto, 


FRENI ESITO 
Oggi ricorre il primo triste anni 
versario della perdita di 


Pierina Furlan 
nata Cerkvenic 


Il marito, il figlio, la nuora, la ni- 
potina e i parenti tutti La ricordano 
con immutato affetto. 


Giuliano Carabei 


riposa da ieri nel Cimitero 
S. Anna di Trieste. 

Ne danno il triste annun- 
cio i figli, la madre, il padre 


ei parenti tutti. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3 . Tel. 38006) 


Si associano al lutto; 


-— IOLANDA, CRISTIANA, 
CINZIA e MONICA 


Partecipa ‘al lutto: 
— la famiglia TOMINOVI 


Ricordano il loro caro 


Giuliano 
GLI AMICI: 


— PIERO e PATTY ZAM- 
PIERI 

— MARIO VERGINELLA 

— WALTER CAGNATO 

— BRUNO ROMANAZZI 

— ROBY de CATA 

— PIERO e LIETTA KALI 
GER 

— CLAUDIO CADEI 

— ROBY ed EGLE TOM- 
MASI 

— BRUNO e LAURA BAR- 
TOLI 

— EZIO DANELUTTI 

— FRANCO ed ELETTRA 
BRUSATIN 

— ADALBERTO DONAGGIO 

— GABRIELLA LAZZARI 

— BARBARA FORNASIR 

— NEVIA FERRARI 

— SANDRA COSULICH 

— LAMBERTO FAVELLA 

— FABRIZIO MARZI 

— GIANNI e GRAZIA DI 
DAVIDE 

— CESARE GIANNI 

— BENY FUMAI 

— GIAMPAOLO TRAVAGLIO 

— FERRUCCIO CASTRO 

— PAOLO QUATTROCCHI 

— GUIDO SARTORI 

— RIKY SOSPISIO 

— PAOLO CRISMA 

— PINO FALCONETTI 

— LUCIANO PUPIS 

— RICCARDO TERMINI 

— SERGIO PILASTRO 


Si associano al lutto gli amici: 
_ RITO e GUIDO CECCHE- 


-— CHIARA e NITO CALCAGNO 
— FRANCO BONETTA 

— GIORGIO GRUDEN 

— MATTEO MARTINOLLI 

— GLAUDIA GRANDI 

— UGO CARDEA 


GRAZIETTA e PIPPO FRAN- 
CO si associano al cordoglio per 
la scomparsa: del caro amico. 


Partecipano al lutto: MARISA BAR- 
TOLI - MARA VISENTIN. 


Partecipa al lutto la famiglia 


RUSTIA. 
VIZI 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Stanislao Germoni 


ringraziamo tutti coloro che pre- 
sero parte al nostro grande do- 
lore. 

In particolar modo i colleghi 
e gli inquilini di via Conti, 8. 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le molteplici 
attestazioni d’affetto tributate 
alla nostra cara 


Maliucci Mosetti 


ringraziamo tutti coloro che ci 
furono vicini. 
I FAMILIARI 


Nel quinto triste anniversario 
(26.12) della scomparsa del tan- 
to compianto 


DOTT, ING. 
Carlo N. Giacomelli 


Lo ricorda con immutato dolo- 


Te ed infinito rimpianto, a quan- 
ti Gli vollero bene, la moglie 
GHISA GIACOMELLI 


SSR IRIS TINI 
Due anni or sono 


Nicolò (Leto) Ravalico 


lasciava per sempre chi Gli voleva 
tanto bene. 

La moglie MARIA ANTONIA con 
immutato dolore Lo ricorda, e prega 
Îl Signore di non separarli un giorno 
in Cielo dopo averli uniti così stret- 
tamente in terra, 

Trieste, 25 dicembre 1971 

Una Santa Messa in suffragio verrà 
celebrata nella Cattedrale di San Giu- 
sto domani sabato 25 dicembre alle 
ora 8,30. 


26.12.1965 - 26.12.1971 


Nel sesto anniversario del- 
la scomparsa dello studente 


Mauro Muzzi 


i genitori ne rinnovano il ri- 
cordo. 


n na 


Nella'pace del Signore riposa: 
l'anima buona dello 


È ING. 
Mario Sparaco 


A tutti quanti Gli vollero be- 
me lo annunciano la moglie FER. 
NANDA, la figlia MARIA CRI- 
STINA, il padre e la sorella. 

I funerali seguiranno oggi 24 
corr. alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Gli amici e i colleghi del 
l’ITALCANTIERI partecipano‘ 
al dolore della famiglia. 


Partecipano al lutto le fa- 
miglie: 
— SAMORE” 
— CANALE 
— COGLIATI 


‘Partecipano commosse le famiglie 
ACCETTULLI. 


Prende parte al grave lutto la 
famiglia LIVIO PINELLI. 


T 


All’Ospedale Civile di Gorizia, 
con i conforti della Fede, si è 
spenta improvvisamente 


Lidia Bressan 
in Voigtlander 


di anni 73 


Con profondo dolore il mari. 
to RAINARDO, la figlia ILEA- 
NA, il genero, la sorella BRU- 
NA, gli adorati nipotini, la co- 
gnata e i nipoti con i parenti 
tutti ne danno il triste annuncio. 

T funerali avranno luogo a 
Mossa oggi, venerdì 24 dicem- 
bre, alle ore 10. 

Si ringraziano antecipatamen- 
te quanti vorranno intervenire 
alla mesta cerimonia. 


Gorizia - Mossa, 24.12.1971 


(Premiata Imp. Preschern, tel, 9155) 
EE ICZE ENNIO 


T Il giorno 23 dicembre è man. 
sata ai suoi cari 


Natalia v. Micheli 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli STELIO e LI. 
VIO con la moglie FERNANDA, 
‘unitamente alla zia AMALIA e 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno dome- 
nica 26 dicembre alle ore 10.30 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 

(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 

EIA RIS IIEAZZRIA 

Ti Il 23 dicembre, dopo breve ma- 
lattia, si è spenta la nostra 
cara mamma. 


Anna ved. Cernigoi 


Con profondo dolote lo annunciano 
i figli MARIO ed EDI, la nuora, i 
nipoti, le sorelle, i fratelli e i pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggì 24 
corr. alle ore: l1 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


(T.T. Funebri, via Zonta 3, fel. 38006) 
leone ii a 


A tre anni dalla tragica 
scomparsa del nostro caro 


Odino lerco 


la moglie, i figli, la. nuora, i 
generi e i nipoti ANTONEL- 
LA e MAURIZIO, Lo ricor. 
dano con immutato affetto. 


__Il giorno 25 dicembre ricorre 
il secondo anniversario della 
scomparsa di 


Rosa Sabini n. Badin 


La ricordano con perenne e 


immutato dolore il marito, le 


sorelle, i cognati, i nipoti e i 
parenti, 


Nel venticinquesimo anniversario 
della morte di 


Santa Magris 
ved. Del Col 


la figlia MERY e il nipote FERRUC- 
CIO con immutato affetto e rimpian. 
to La ricordano assieme al pavà AN- 
GELO, al fratello ARDUINO, al ma- 
rito ROMANO METLICA 


Nell’ottavo anniversario della 
dipartita del 


CAV. 
Umberto Bernardi 


tipografo 


i familiari Lo ricordano con 
immutato affetto a quanti Lo 
conobbero e Lo stimarono. 


Trieste, 24 dicembre 1971 


Domani 25 :mbre ricorre il pri. 
mo anniversario della scomparsa di 


Laura De Grassi 


Con immutato dolore, nel vuoto ine 
colmabile da Lei lasciato, La ricor- 
dano il marito NEVIO, i figli FRAN- 
CO e SERGIO, la mamma, le sorelle 
e i parenti tutti. 


Luciano Donaggio 


maestro e cantante lirico 


La moglie MARY Lo ricorda sem- 
pre con immensa tristezza a chi Gli 
voleva bene, 


Nel primo triste anniversario della 
scomparsa del caro 


Sigismondo De Marchi 


la moglie GINA Lo ricorda con im- 
mutato affetto. 


Nell'avviso pubblicato ieri per l'an. 
niversario della morte di 


Romana Rossetti Baitz 


è stata omessa «la figlia CRISTIANA». 


prerise 
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Avvisi economici 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei aostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
Hre 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do. 
menica subiscono una mag; 
giorazione del 20 per cento. 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola: 


PENSIONATO autovettura pro- 
pria cerca lavoro presso dit- 
ta fiducia ‘anche mezzagior- 
Hol offerte cassetta 31366 C, 


PI. 

SIGNORINA' bella © presenza, 
provata esperienza offresi. a- 
genzia, eventualmente. com- 
messa scopo miglioramento. 
Cassetta 54957 .C, SPI. 3 


ce, 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce 


A,A.A,A. KEROSENE! specializ- 
zato ripara pulisce tel. 794100 
31384 CC 

AAA, PARCHETTI raschiatu- 
ra verniciatura riparazioni 
posa in opera ‘garanzia lavo- 
to massima puntualità. Di 
Toro via Marco Polo 85, te- 
lefono 753492. 31396 CC 
A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene: 
re preventivi gratuiti Gaspari, 
via Gambini 27/A, telefono 
"755868. 56352 CC 
PARRUCCHE in genere o su 
‘misura massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica ar- 
tigiana posticci d’arte Elda 
Mitri, Battisti 3, primo piano, 
telefono 755493. 56384 CC 


Lire 80. per parola 


Natale idea 


«GIORNALFOTO», vi ricor. 
da i binocoli giapponesi di ot- 
tima scelta; 8x30 lire 12 mila; 
12x50 lire 
18 mila; 10x50 lire 17 mila, E 
i binocoli tedeschi originali See- 
adler; 8x30 lire 16 mila; 97x50 
lire 25 mila: 10x50 lire 29 mi. 
la; 20x50 lire 32 mila. 


GARANZIA dre anni. 


"x50 lire 16 mila; 


SARTA donna molto capace of- 


fresi domicilio per qualsiasi 
riparazione. telefonare matti. 
no non festivi 750244. 
31380 CC 
SERRATURE sicurezza brevet: 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 30632 CC 
STUDENTI universitari offresi 
pulizie soffitte cantine tele- 
fonare ore 13-14, 726856. 


31364 CC 
TRASLOCHI accurati tutta Ita- 
lia eseguiamo rapidamente 


preventivi gratuiti interpella- 
teci tel, 414244. 70632 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


A.A.A.A. AUROL cercansi per- 
sonale femminile, facile lavo- 
ro continuo. Presentarsi Viale 
Serenissima 15 - Ronchi Le- 
gionari 8.30-9.30 - 17-19.30. 

A. CAMERIERE cercasi dan: 
cing «Paradiso» telef! 813259. 

ACCOMPAGNATORE ‘cerco. per 
tre ore pomeriggio tutti gior- 
ni pensionato(a) insegnante 
oppure. studente(ssa) anziana. 
Presentarsi ore 11-14 via Apia- 
Ti 7/1 Vatta, tel. 414306. 

56420 D 

AFFIDANSI ovunque lavoro ri- 
calco ottima retribuzione ‘se- 
rietà. Scrivere Vetrart Sesto 


(Milano). 71237 D 
AFFIDASI ovunque: residenti la- 
voto riproduzione ricalco. 


Scrivere ORAC, 20099. Sesto, |, 


Milano, 7306 D 
CERCASI apprendista pratico 
banco ottimo trattamento bar 

Scagnol via D'Azeglio 2. 
31376 D 

CERCASI ragazza volonterosa 
panificio pasticceria Viezzoli 
zona S. Luigi telef. 795862 po- 
meriggi feriali. 31374 D 

IMFUhrANTE Impresa cerca 
geometra lunga esperienza di- 
rezione lavori per cantiere 
estero conoscenza. lingua te- 
desca, Offerte cassetta 31332 
D, SPI. 

AMPRESA telefonica cerca assi- 
stente ramo eventualmente co- 
me socio disposto trasferirsi. 
Scrivere Pubbliman 174. 25100 
Brescia. "346 D 

OPERAIA giovane volenterosa 
cerca ditta liquori per lavo- 
ro mattino orario ore 8-13, 
Scrivere offerte manoscritte 
dettagliando cassetta 70642 D, 


SPI. 

OPERATORE CINEMATOGRA- 
FICO esperto, stipendio ade- 
guato cercasi, telefonare ora- 
rio ufficio 35-389. 42 D 

PER stabilimento confezioni cer- 
cansi apprendiste e operaie. 
"Tel. 820196. 70460 D 


STANZE E PENSIONI 


Richieste 
Lire 90 per parola 


DiSTINTO cerca stanza vuota 
o ammobiliata anche perife- 
ria tel. 732347. 70636 E 


a tutti i lettori auguriamo 


un BUON NATALE 


ed un FELICE ANNO NUOVO 


IL PICCOLO 


QUANDO VENITE A LUBIANA, VI INVITIAMO A VISITARE I NOSTRI GRANDI MAGAZ- 
ZINI MERCEOLOGICI CON SERVIZIO BAR - RISTORANTE @ LUBIANA, TRG REVOLUCNE 


Tra l'altro possiamo offrirvi: 


una larga gamma di confezioni 
in pelle della migliore qualità 


pellicce per tutti i gusti 


eleganti confezioni per uomo 


— cristalleria di marca mondiale 


ricco assortimento di tappeti 
di qualità 


MAXIMARKET 


maximarkel 


dispone del più vasto posteg- 


glo di Lubiana 


Maximarket è aperto al pubblico : 


— il lunedì dalle 14 alle 20 


— da martedì a.venerdì dalle 10 


alle 20 
— il sabato dalle 8 alle 13 


FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
riggio. 47625 G 


OGGETTI SMARRITI 


H Lire 100 per parola 


MANCIA notevole a chi darà 
notizie di una Vespa 50 gial- 
la ruota anteriore rossa Gan- 
dolfo via S. Zenone n. 3. 


APPARTAMENTI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


E LOCALI 


AFFITTASI locale nuova costru 
zione zona semiperiferica a- 
datto garage deposito magaz: 


zino mq 6,50, Per informazio- 
ni telefonare 35408. 70626 I 
QUATTRO stanze, cucina, we 
da rinnovare affittasi 32.000. 
Agenzia Foscolo 4 I p. 
UFFICIO completamente arre- 
dato con telex due linee te: 
lefoniche in zona centrale fa- 
cile parcheggio cedesi subito 
telefonare 418745. 31370 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


L 


GERCASI in affitto magazzino 
200 - 300 mq possibilmente da 
adibire uso ufficio. Tel. 410947 
ore 18.30-20,30. 


31392 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


A.A.A.A. LA Pellicceria Ziliotto 
comunica vendiamo solamente 


PRIMARIA INDUSTRIA COSMETICI 
CERCA VIAGGIATORE 


RESIDENTE TRIESTE 
PER ZONA TRIESTE E GORIZIA 


STIPENDIO — RIMBORSO SPESE — INCENTIVI — 


INQUADRAMENTO 


INPS, INAM, INAIL 


Indirizzare domande con «curriculum» a : 


STUDIO MARZOGCHINI 


FOSSATI 
Corso XXII Marzo, 4 
Milano 


ee e ee e e e ] TT 


pellicce selezionatissime di 
prima qualità perfette. I no- 
stri prezzi sono quelli delle 
pellicce comuni perché noi 
importiamo direttamente dai 
paesi d'origine e confezionia- 
mo nel nostro laboratorio. 
Pellicceria Ziliotto, via Milano 
16, telefono 29374. 31404 M 
A,A. APPARECCHIATURA com- 
pleta per disk-jockey seminuo- 
va corredata da tre amplifica. 
tori due giradischi registrato- 
re quattro altoparlanti micro- 
fono mobili portadischi sven- 
do Dancing «Paradiso», telef. 
813259. 31423 M 
ARMADIO letto suste materassi 
vendo grande occasione. Bo- 
sco 12. magazzino. 31394 M 
COCKER fulvi cuccioli visibili 
su appuntamento. Tel. Udine 


62240, 9-12, 15-18, ore pasti 
55860. 71363 M 
MACCHINA Singer originale 


Tientrante vendo vera occasio- 
ne . Bosco 12 magazzino. 
31394 M 
QUADRI pittori triestini occa» 
sione vendo intermediari e- 
sclusi. Telefonare 412897. 
70634 M 
SPARHERD seminuovo buonis- 
simo stufa kerosene 12.000 oc- 
casione. Bosco 12 magazzino. 
STIVALI per signora con pol. 
paccio forte e fortissimo. 
Calzoleria Fumo, Giulia 
56 


DA, te: 
lef. 796915. 422 M 


TRENO elettrico plastico m 1 
Dn vendesi via Udine n. 
19/0. 


31388 M 


ICQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti mobili vari giacenze 
ereditarie, Tel. 30358. 56332 N 


MOBILI E PIANOFORTI 


NN Lire. 90 per parola 


A. LETTINI con materasso re- 


clame 12.000. Grandioso assor- 
timento CARROZZINE CESTI. 
NE passeggini box armadiet- 
ti fasciatoi bagnetti cuscini 
antisoffoco attaccapanni 12,000 
poltroneletto 19.000. CUCINE 
brandine 7.500. SCARPIERE 
RECLAME 7500. SOGGIORNI 
scale reti comodine materassi 
molleggiati 12.000. BELLISSI- 
MI. SALOTTILETTO 95 mila. 
Prezzi BASSISSIMI, TARA- 
BOCCHIA 6 telefono 93840. 


AL Mobilificio Triestino prezzi 


imbattibili mostra aperta an- 
che nei giorni festivi ore 10-13 
via Risorta 10, via Pacinotti 6 
Visitateci. 10638 NN 


ASSORTIMENTO mobili in ge- 


nere Specialità salotti pelle 
prezzi bassi «Salone, del mo- 
bile» via Grimani 11, telefono 
T96T54. 115 NN 


CUCINE veri gioielli, via Fon- 


deria, filiale Viale XX Set 
tembre 53. Ballarin. 
54361 NN 


COMMERCIALI 
Lire 90 per parola 


ORO argento acquisto corso Ita 
lia 28, primo piano. 56174 O 


ALIMENTARI 


00 Lire 90 per parola 
A.A.A.A, DI.BE.MA NATALE 
1971 vi offre un vasto assorti- 
mento di cassette di vini pre- 
giati nazionali ed esteri. Spu- 
manti e vermouth di tutte le 
marche. La consegna per inca- 
tico del cliente senza alcun 
aggravio di spesa in tutta la 
città, Mostra, prezzi ed infcr- 
mazioni in via Pagliaricci 2 
tel. 740485 - 795043. 31375 00 
A.A.A. DI.BE.MA. Vini: Friuli. 
ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Giun- 
ti, Melini, Barbero, Garofoli. 
Birre: Wiihrer, Moretti, Pero- 
ni, Spliigen Bràu, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu- 
borg. Acque minerali: S. Pel. 
legrino, Recoaro, Crodo, Pe- 
jo, Levissima, S. Bernardo, 
Pracastello, Panna, Ferrarel- 
le, Boario, Alba, Radenska, 
Rogaska. Acque medicinali; 
Fiuggi, Sangemini. Chiancia: 
no, Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan- 
do al 740485 (segreteria tele- 
fonica) 795043 (normale). 
31375 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


MPORTANTE azienda locale 
‘operante settore giocattoli e 
articoli spiaggia ricerca rap- 
presentante per visitare vasta 
clientela zona Friuli. Ottimo 
trattamento. . Inviare curricu- 
lum. Cassetta 100 P_SPI. 


AUTO, MOTO, CICLI 


o Lire 120. per parola 


ALA.A.A.A.A. A MUGGIA autosa- 
tel. 272621, Vendonsi nuove e 
lone Cossich via Battisti 20 
usate, permutasi usato per 
usato. Fiat 130 1970, 125 Spe- 
cial 1969, 125 1968, 124 coupé 
1967, 124 1966, 1100 R 1968, 850 
spider 1969, 850 sport coupé 
1969, 1967, 850 1965-66, 850 pull 
mino 1966, 500 L 1970-71, Giu- 
lia super 1966, Giulia 1300.1965 
e TI 1967, Mini Cooper 1968, 
Minî Minor 1966, Cortina fami- 


AZIENDA METALMECCANICA APPARTENENTE 


AD IMPORTANTE 


GRUPPO 


INDUSTRIALE 


ricerca 
GIOVANE IMPIEGATO PER VENDITE ESTERO 


con conoscenza inglese e 


possibilmente tedesco e/o 


francese — Esperienza specifica, minimo due anni — 
Sede di lavoro: dintorni Trieste. 


Scrivere a: 
Cassetta 436 SPI - 10100 Torino 


Venerdì, 24 dicembre 1971 


i IEEE 


liare 1966, furgone transit 1966 
ed altre. Feriali possibilmente 
pomeriggio. 56096 Q 
A.A.A.A.A, ALFA ROMEO AUTO- 
SALONE GIULIA, VIA GIU- 
LIA 8, RIVENDITORE AUTO. 
RIZZATO SAVRA S.p.A. Pre- 
notazione dimostrazione au- 
tovetture nuove valutazione 
usato. Vendita autovetture usa- 
te. Permute e rateazioni fino 
a 30 mesi. A.R. 1750 GTV 71; 
1750 berlina 68 69 70; Giulia 
super 1600 65 70; Fiat 850 cou- 
pé 66; 850 Bertone 69; 110 R 
fam. 66 68: 124 67 68; 125 S 
69; Simca 1501 69; Simca 1000 
69; NSU 1000 65; Ford Tau- 
nus 15M 1500 68; Ford transit 
70; Opel Kadett 65. Aperto fe- 
stivi 10-13. 54901 Q 
A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO, via del Bosco n. 20, 
telefono. 796348. RIVENDITO- 
RE. AUTORIZZATO «ALFA 
ROMEO». Valutando il massi- 
mo il vostro usato offriamo 
nuove e usate con minimi an- 
ticipi e rateazioni fino a 30 
mensilità. Permutiamo usato 
per usato. Aperto anche festi- 
vi dalle 10 alle 13. ALFA RO- 
MEO 1750 berlina 1970; 1750 
GT. veloce 1971; 1600 super 
1970, 1967; 1300 TI 1969,-1968, 
1966, 1967, 1965. FIAT 500L 
1970, 1969; 600 multipla 1964; 
125 1967. VOLKSWAGEN 1200 
1964. MERCEDES 250'C coupé 
1969. FORD Escord 1300 GT 
1968. VISITATECI!!! 31417@Q 
A.A.A.A. AUTOSALONE Cherri 
Tor S. Piero 16 (Roiano) au- 
tovetture usate pagamento 30 
mesi senza, anticipo, Fiat 128 
69; 500 L 70; 500 F 67; 850.65 67; 
coupé 66; Innocenti Mini. 67 
NSU Prinz 4 L 69; 125 Sp..69; 
124 sport 67-70; A.R. Giulia 
1300 TI 70; Super 65. Aperto 
festivi. 31405 @Q 
A.A.A.A, APERTO festivi. Moli- 
no a Vanto 65: Escort 940 71; 
1100.68; GT 68 71; 125 124 Spe- 
cial 69 68; Simca 1501 1301 68 
70; Renault R 10 R 8 70 68; 
1500 C 66; 850 68 65; Prinz 67 
68; 1000 68; 1100 R 66; 750 68; 
Escort Taunus familiare 71 67; 
Cortina 66 67. 31391 Q 
A.A.A.A, AUTOMARKET, via 
Piccardi 26 vasto assortimen- 
to autovetture usate pagamen- 
to 30 mesi senza anticipo: 124 
Sport 67; 124 66; Giulia 1300 
68; Giulia 1600 65; Giulia GT 
64; Giulietta SZ; Simca 1000 67 
64; NSU 65; Maggiolino 69 67; 
Primula 68; Renault R 10; 500 
64; 500 Giardiniera 64; 1100 D 
64 31336 Q 
A. CONCESSIONARIA Simca 
Padovan & De Carli Raffael- 
lo Sanzio 11 vende con ga- 
ranzia scritta autorevisionate 
anche senza anticipo. Simca 
1301, Special 71, 1000, Special 
9, Rally, 71, 1000 65, 64; Auto- 
bianchi Primula 66, Bianchi 
na 68; Opel Kadett 71; Caravan 
71; NSU 4 L 68-69; 1000 66; 
Fiat 1500; Ghia 64; 1100 R 67; 
850 Special 69; 600 D 65; Sim- 
ca 1500 65; Kawasaki 500 70; 
Glass 1000 familiare 67. Festi- 
vi 9-15. 31313 Q 
AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13; Alfa 1750 GT 68-66; 
Fiat 124 66, 850 66, 65, 64; Sim- 
ca 1000 69; GLS; Minor 66; 500 


64 giardiniera 68; furgone 
Transit 67. Permuto rateizzo. 
Aperto festivi ore 10-12. 
31403 @ 
AUTOMERCATO, via Rossetti 
41, tel, 772122. Fiat 500 L 70 71; 
850 Special 68; 850 Sport Cou- 
pé 68; 124 Spider 67; 124 68; 
125 Special 69. Alfa Romeo 
1300 GT Junior 70; 1300 TI 68; 
Super 68; 1750 68; 1750 GTV 
68; Capri 69; 600 D 66; Mini 


Fiat 1300 63; 1100 R 68; 
1500 64. Permute rateazioni. 
31411 Q 


FIAT 128 70 ottime condizioni. 
Telefonare ore 11-13, 817118 so- 
lo contanti. 31382 Q 

MINI 850 1966 68.000 km vendo 
390.000 assicurazione compre- 
sa. Tel. 730987. 33 Q 

OCCASIONE quattro ruote chio- 
date Fiat 850. Italfoto, via 
Combi 12. 70640 @ 

PRIVATO vende Fiat 1500 moto- 
re nuovo. Telefonare 209212. 

56400 @ 

PRIVATO vende Fiat 125 Spe- 

cial anno 1971 tel. 733300. 
31402 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


MONFALCONE centro alimenta» 
ti self-service vendesi affitta- 
si. Telefonare 72384 ore aper- 
tura. 500 R 


SOC. Postir cede gerenza latte- 
tia generi alimentari. Rivol- 
gersi Crispi 32. 


70644 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


Ss 


GORIZIA vendesi villa ampio 
giardino posizione centrale. 
Scrivere: carta identità n.ro 
1397202 fermo posta Gorizia. 

100 S 

OPICINA iocalità Villa Carsia 
terreni fabbricabili zona DI1 
lotti da 600 a 2.000 mq vendon- 
si. Tel. 761909 feriali 9-12, 16- 
18. 56328 S 

STANZA stanzetta cucina mode- 
sto vuoto 1.500.000 vendesi, 
Tel. ‘793090, 31372 S 

Z.Z. OPICINA via Nazionale di 
fronte biro a segno ultimi AP- 
PARTAMENTI. Impresa PE. 
TRA. Tel. 37246. Prenotazioni 
in cantiere 14-16 festivi 11-13. 

56342 S 


MATRIMONIALI 
Lire 150 per parola 


CONUSCERSI Agenzia: infor. 
mazioni prematrimoniali Pel 
liccerie 6, Udine: mercoledì 
pomeriggio, domenica matti- 
na. Tel, 65923. 7310 U 

PRIVA conoscenze piacente be- 
nestante sposerebbe veramen- 
te buono colto agiato serietà 
assoluta inanonime. Scrivere 
fermo posta tessera n. 091356 
Trieste, 31390 U 


Per informaziom e preventivi 


di pubblicità suì maggiorì 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.P.1 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


Tre VOxSOoNn 


1102 Portatile 11 pollici tutto transistor ad impiego universale. 
Speciali pile ricaricabili incorporate gli garantiscono 
una autonomia di 5 ore. Può inoltre essere alimentato 

con batterie 12 volt esterne (auto, barca) e con la normale corrente 
di rete, 125 o 220 volt. Schermo filtrante speciale: l'immagine 

è nitida ed incisa e la visione risulta riposante anche all'aperto ed 


in ambienti molto illuminati. 


Il profilo elegante dell’1102 non è interrotto dalla 

tastiera canali, che è incassata sotto la maniglia scorrevole ‘ 

che « chiude » la linea del televisore. 

L'apparecchio è disponibile nei seguenti colori; bianco, rosso ossido, 


giallo ossido, senape. 


1101 


Stesse caratteristiche del mod. 1102, Se ne distingue per 
l'impiego di due tuners în luogo della tastiera. 


1202! 12 pollici ideale come secondo televisore 


facilmente trasportabile, dalla inconfondibile linea 
particolarmente studiata per offrire le migliori prestazioni. 
La disposizione frontale dell'altoparlante e della tastiera 
dei programmi, nonché l’opportuna inclinazione del cinescopio 
consentono un agevole uso ed una perfetta visione in qualsiasi 


condizione di impiego. 


L'apparecchio è disponibile nei seguenti colorì: bianco,rosso ossido, 


giallo ossido, senape. 


1201 I 
1202 


Stesse caratteristiche del modello 1202. Se ne distingue 
per l'impiego di due tuners in luogo della tastiera. 


Wi 


170 


universaltecnica 


di BACCHELLI 
piazza goldoni 1e telefono 90191etrieste 


Televisore da 17 pollici trasportabile disegnato per la 
massima funzionalità. Tecnica e soluzioni estetiche sono 


due momenti della stessa idea. Lo speciale schermo filtrante 
rende la visione particolarmente gradevole alla luce del giorno 
o în ambienti molto illuminati; l'altoparlante 


ed i comandi sono frontali. 


L'apparecchio è disponibile nei seguenti colori: bianco,rosso ossido, 


giallo ossido, senape. 


170 


Stesse caratteristiche del modello 1702. Se ne distingue 
per l'impiego di due tuners in luogo della tastiera, 


1702. 


Agevolazioni fantastiche e prezzi scontati di 


Piazza Goldoni 1 


Via Zudecche 1 


fabbrica presso la concessionaria per Trieste 
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